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NOTA DI RISPOSTA ALLA RICHIESTA DELLA CORTE DEI CONTI PROT. n. 1309 del 03/09/2014 OGGETTO:
ART.1, COMMA 3, D.L. n. 174/2012 - QUESTIONARIO SUL BILANCIO PREVENTIVO 2014 - RICHIESTA DI

ISTRUTTORIA

Con riferimento a quanto già inviato in merito al Bilancio di Previsione 2014 si forniscono le
ulteriori informazioni richieste:

~ Punti 2.2: l'importo della spesa di personale nella previsione 2014 è pari a € 59.260.000
mentre quello degli impegni definitivi per l'anno 2013 è pari a 60.643.000.

Gli importi relativi alla spesa ora evidenziata prendono in considerazione le voci di spesadi
cui alla certificazione ex art.1 comma 557 e 557 bis L.296/2006 (c.d. serie storica), per
l'anno 2013 effettuata con determinazione n.4788 del 13.06.2014 che si allega.

~ Punto 2.4: Nel Bilancio di previsione 2014, l'importo della spesa per il personale nel suo
complesso è pari a € 59.600.000, mentre la spesacorrente prevista al netto di quella per la
sanità è pari a € 467.550.231. Il rapporto di incidenza è quindi pari a 0,13 ovvero il 13%.

~ Punto 3.15: Il programma triennale di politica patrimoniale 2014/2016 è stato adottato
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 978 del 4 agosto 2014 (si allega l'atto completo
degli allegati)
Trasmessoal Consiglio regionale per l'approvazione ai sensi dell'art. 2 della I.r. n. 14/1997 e
smi, è iscritto all'o.d.g. della competente I Commissione consiliare permanente del 18
settembre 2014, per la relativa trattazione.
Ad approvazione intervenuta, con atto della Giunta regionale sarà approvato il Piano
attuativo annuale 2014 ai sensi dell'art. 3 della citata I.r. n. 14/1997 e smi.

~ Punto 3.17: Larisposta al quesito è NO

~ Punto 4.4: In merito al punto 4.4 (sezione IV - sostenibilità dell'indebita mento e rispetto
dei vincoli) "Con quali coperture finanziarie la Regione ha predisposto il rimborso delle
anticipazione di liquidità, maggiorate degli interessi, effettuate ai sensi dell'art. 2, d.1.n.
35/2013 (pagamenti dei debiti delle Regioni e delle Province Autonome)." si evidenzia che
è stata fornita la seguente risposta: "La Regione non ha fatto ricorso alle anticipazioni di
liquidità di cui all'articolo 2 del DL35/2013". I successiviquesiti, le cui risposte a detta della
Corte risultano in contrasto con quella di cui al punto 7.15, afferiscono alla sezione VII -
servizio sanitario regionale e dall'esame complessivo delle risposte ai quesiti citati, emerge
chiaramente che le medesime non sono in contrasto. Infatti, quanto la domanda relativa
alla sezione IV, fa riferimento all'art. 2 del DL35/2013 rubricato "Pagamenti dei debiti delle
regioni e delle province autonome", mentre i quesiti della sezione VII afferiscono al settore
sanitario per il quale si ribadisce che è stata attivata un'anticipazione di liquidità ai sensi del
successivoarticolo 3 e non 2 del citato decreto, rubricato, appunto, "Pagamenti dei debiti
degli enti del Servizio sanitario nazionale - SSN".
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~ Punto 5.6: Si allega il piano di ammortamento del finanziamento, pari complessivamente
ad euro 17.000.000,00 concesso dalla Regione alla Società partecipata Umbria TPL e
Mobilità S.p.A. precisando che il pagamento della prima rata è stato effettuato in due
soluzioni: euro 2.500.000,00 entro il 31 luglio 2014 ed euro 500.000,00 oltre gli interessi
(fino alla data di pagamento) in data 18 agosto 2014. In data 2 settembre 2014 è stata
versata la seconda rata oltre agli interessi.

~ Punto 7.5.1: Si è ritenuto di non compilare la tabella relativà al disavanzo sanitario
pregresso in quanto la Regione Umbria ha negli anni attivato diverse misure che ne hanno
permesso l'integrale copertura. Nel corso dell'anno 2013 la Regione Umbria ha posto in
essere specifici provvedimenti diretti alla totale copertura delle perdite pregresse,
imputabili anche agli ammortamenti non sterilizzati precedenti all'attuazione del Decreto
Legislativo n. 118/2011. In particolare, è stata accesal'anticipazione di liquidità prevista dal
D.L. n. 35/2013 ed è stata attivata la copertura pluriennale, ai sensi di quanto convenuto
dal Tavolo degli Adempimenti in occasione della riunione del 24 marzo 2011 (copertura in
25 anni); quest'ultima procedura, ammessa dal Tavolo di verifica degli Adempimenti in
occasione della riunione del 30.01.2014, è stata intrapresa avendo principalmente valutato
che l'esigenza di copertura comprendeva fondi accantonati dalle Aziende, iscritti nel
corrispondente Stato Patrimoniale, ma che non necessitavano di un fabbisogno finanziario
immediato.

~ Punto 7.8: Negli anni più recenti, al fine di contrastare l'espansione della domanda di
prestazioni improprie e di contenere la spesa entro limiti sostenibili, si è riservata una
crescente attenzione all'efficacia delle prestazioni, all'appropriatezza clinica e organizzativa
nonché all'identificazione dei livelli di assistenzacome ambiti di attività ritenuti essenziali
per i cittadini.

Come noto, i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) costituiscono l'ambito delle garanzie
(prestazioni e servizi) che il Servizio Sanitario Nazionale si impegna a garantire, in
condizioni di uniformità, a tutti i cittadini gratuitamente o dietro pagamento di una quota
di partecipazione (ticket), con le risorse pubbliche raccolte attraverso la fiscalità generale. Il
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 2001 "Definizione dei
livelli Essenziali di Assistenza" ha definito i Livelli Essenziali di Assistenza (LEAl.
successivamente l'Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 ha previsto che le Regioni
vengano annualmente sottoposte alla valutazione del Comitato permanente per la verifica
dell'erogazione dei LEA,cui è subordinata l'erogazione della quota premiaie del fabbisogno
sanitario regionale.

La Regione Umbria, tenuto conto degli elementi sopra descritti, definisce annualmente il
fabbisogno finanziario di parte corrente destinato al Servizio Sanitario Regionale nonché le
linee guida per la stipula degli accordi contrattuali tra le strutture erogatrici pubbliche e tra
le Aziende USL e le strutture private che intrattengono rapporti con il SSR. Tali
provvedimenti definiscono il fabbisogno del Servizio Sanitario Regionale riferito alla
popolazione residente e, ai sensi dell'art. 8-quinquies, comma 1 del Decreto Legislativo n.
502/1992, l'ambito di applicazione degli accordi contrattuali che regolano l'erogazione di
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servizi e prestazioni sanitarie che vengono effettuate per conto e a carico del Servizio
Sanitario Regionale.Sitrasmettono in allegato i seguenti prowedimenti, adottati per l'anno
2014:

DGRn. 944 del 28.07.2014 avente ad oggetto: 'Disponibilità finanziarie di parte corrente
destinate al Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014. Riparto' (Allegato n. 1);

DGRn. 945 del 28.07.2014 recante: 'Linee guida per la stipula degli accordi contrattuali tra
le strutture erogatrici pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che
intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014' (Allegato n. 2).

Si precisa inoltre che le prestazioni e i servizi inclusi nei LEA rappresentano il livello
"essenziale" garantito a tutti i cittadini ma resta nella facoltà delle Regioni utilizzare risorse
proprie per garantire servizi e prestazioni ulteriori rispetto a quelle incluse nei LEA.

La Regione Umbria ha negli anni previsto, accanto ai Livelli Essenziali di Assistenza,
l'erogazione di ulteriori prestazioni sanitarie aggiuntive di seguito indicate:

fornitura di prodotti aproteici per i nefropatici (DGRn. 1461 del 23.10.2005 - Allegato
n.3);

distribuzione di ausili tecnici non inseriti nel nomenclatore tariffario, materiale d'uso e
di medicazione (DGRn. 721 del 11.05.2005 - Allegato n. 4);

prestazioni ex ONIGa invalidi di guerra (LeggeRegionale n. 26 del 6.12.2002 - Allegato
n.s).

~ Punto 7.9: La Regione Umbria ha completato le procedure per l'accredita mento
istituzionale definitivo: al 30.04.2014 risultava già concluso l'iter di accreditamento per
numero 124 strutture, tuttavia risultano in accreditamento provvisorio, ai sensi del D.L.
30.12.2013, n. 150 (convertito in Legge 27.02.2014, n. 15) ulteriori 4 strutture socio-
sanitarie per le quali sono ancora in corso di ultimazione i processi di valutazione.

~ Punto 7.15.1: Con riferimento ai Debiti verso i Fornitori del Servizio Sanitario Regionale, la
RegioneUmbria nel corso del 2012, come già rappresentato in precedenza, ha inizialmente
adottato la Deliberazione n. 551 del 16.05.2012 con la quale, nel prendere atto della
positiva situazione dello stato dei pagamenti delle Aziende, che risultavano essere per la
maggior parte entro i termini contrattualmente previsti, la Giunta Regionale incaricava la
Direzione Salute a valutare l'impatto, sia in termini finanziari che procedurali, della
riduzione dei tempi a 30 giorni, cosi come previsto dalla Direttiva Europea 2011/7/UE.

Successivamente, il Decreto Legislativo 9 novembre 2012 n. 192 che recepisce la direttiva
n. 2011/7/UE del 16 febbraio 2011 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del 15
novembre 2012) ha modificato ed integrato la normativa esistente, prevedendo, per gli
enti pubblici che erogano prestazioni di assistenza sanitaria, una disciplina specifica che
eleva il termine ordinario a 60 giorni.
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Con l'obiettivo di ridurre i tempi di pagamento e nell'ottica della progressiva convergenza
verso i 60 giorni previsti, la Regione Umbria è innanzitutto intervenuta con apposite
erogazioni straordinarie, tenuto conto delle diverse situazioni aziendali ed ha inoltre
attivato l'anticipazione di liquidità prevista dall'art. 3 del D.L.n. 35/2013 che ha consentito
la ricapitalizzazione delle Aziende Sanitarie per la copertura degli ammortamenti non
sterilizzati precedenti all'attuazione del Decreto Legislativo n. 118/2011.

~ Punto 8.5: L'incremento delle risorse derivanti dal recupero fiscale è stato effettuato
prevalentemente sulla base dei gettiti relativi all'esercizio 2013; infatti nell'anno 2013 sono
state acqUisite risorse afferenti l'IRAPe l'addizionale regionale all'lRPEF(capitolo 52 parte
entrata del bilancio) pari a 16,2 milioni di euro (prudentemente la previsione di bilancio
2014 è stata limitata a 15 milioni di euro) e la tassaautomobilistica regionale (capitolo 152
parte entrata del bilancio) pari a 14,9 milioni di euro (quest'ultimo è un dato pressochè
costante nell'ultimo quinquennio). A conferma della realizzabilità delle previsioni si
evidenzia che fino al mese di agosto sono stati introitati 10,7 milioni di euro al capitolo 52
e 12,3 milioni di euro al capitolo 152.

~ Punto 8.6: Gli stanziamenti relativi a "sentenze esecutive ed equiparati" vengono previste
prudenzialmente sui capitoli di spesa relativi agli interventi per i quali sono in corso dei
contenziosi, su indicazione dell' Avvocatura regionale, per far fronte ad eventuali
soccombenze. Naturalmente, in fase previsionale, non è possibile stimare la scadenza
dell'eventuale esborso e quindi, per evitare di destinare risorse che potrebbero non essere
utilizzate entro l'anno, si prevede un ammontare cautelativo stimato sulla base delle
potenziali speseda sostenere.
La regione non ha nel proprio bilancio accantonamenti a Fondi rischi, in quanto la vigente
legge di contabilità regionale non prevede tali accantonamenti. Dal 2015, con l'applicazione
del D.Lgs 118/2011 e s.m.i la regione potrà procedere ad accantonare tali fondi nella
misura prevista dalle nuove regole di contabilità.
In merito al caso Costici si precisa che: la sentenza del Consiglio di Stato 2481/2013
disponeva per gli eredi di Maria Chiara Marini in Costici: la corresponsione dell'indennità
risarcitoria per i danni subiti dall'occupazione illegittima dei terreni di loro proprietà dal
1995 al 2007, detratto quanto già corrisposto nel 2007 (con Determinazione Dirigenziale
4366/2007, pari a € 296.377). Tale indennità veniva quantificata in € 640,00. Per tale
indennità, con Determinazione Dirigenziale n. 9767 del 13.12.2013, veniva assunto
l'impegno di spesa sul capitolo 5113 del bilancio regionale e.t. 2013. Venivano
successivamente invitati gli eredi di Maria Chiara Marini in Costici a comunicare l'ISAN sul
quale effettuare la liquidazione della somma, senzaaver avuto ad oggi riscontro.

~ Punto 8.6.3: Nella voce "proventi derivanti da beni del patrimonio" sono compresi: a) i
proventi derivanti da canoni di locazione o da vendita di beni mobili regionali, b) i proventi
delle sorgenti termali e minerali e c) i proventi relativi alla coltivazione di materiali di cava
di cui alla L.R.2/2000 e s.m.i.
Per la prima voce la previsione è in linea con l'andamento degli accertamenti annuali. Le
altre due voci, invece, hanno un andamento variabile correlato alla situazione
congiunturale. Gli introiti derivanti dalle acque termali e minerali hanno registrato fino al
2012 un andamento in linea con le previsioni anche con maggiori accertamenti nel 2009,
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nel 2010 e nel 2012. Nel 2013 si è avuto un decremento dovuto alla crisi di una delle
società concessionarie.
L'andamento dei proventi derivanti dai materiali di cava ha subito invece un maggiore
decremento rispetto alla media degli anni precedenti, essendo tale attività fortemente
correlata al settore dell'edilizia.
La previsione 2014 è rimasta invariata in sede di bilancio di previsione sulla base delle stime
e delle attese di una ripresa del settore. Tenuto conto, però, degli accertamenti registrati
nella prima metà dell'anno, le previsioni delle due voci sono state ridotte in sede di
predisposizione del disegno di legge di assestamento al Bilancio 2014.
La previsione assestata della voce Proventi derivanti da beni del patrimonio risulta
complessivamente pari a 2.250.000 (-950.000).

~ Punto 8.7: Nel prospetto che segue si riportano i dati relativi alle risorse destinate al
Consiglio regionale nel triennio 2012 - 2014.

Trasferimenti al Consiglio regionale
2012 2013 Previsioni 2014

UPB 01.1.005

Costi per indennità e missioni ai consiglieri 7.525.020,41 7.551.570,84 7.793.285,00

Contributi per funzionamento gruppi consiliari 1.441.559,61 1.171.023,95 1.171.023,95

Spese per il Personale 7.890.682,13 7.644.748,78 7.597.994,33

Spese di funzionamento 3.289.904,85 3.614.550,43 3.474.830,72
Spese per la gestione di leggi regionali di
competenza del Consiglio 332.833,00 342.833,00 317.833,00
Spese per svolgimento attività istituzionali di
competenza del Consiglio 20.000,00 35.000,00 35.000,00

Totale Trasferimenti 20.500.000,00 20.359.727,00 20.389.967,00

~ Punto 8.11.2: Con riferimento ai debiti verso fornitori (scaduti al 31 dicembre 2013)
direttamente a carico della Regione si precisa che il dato preso a riferimento è stato quello
previsto dall'art. 7, comma 4 bis del D.L. 35/2013, convertito con legge n.64 del 6 giugno
2013, che prevede la comunicazione al Ministero dei debiti certi, liquidi ed esigibili al 31
dicembre di ogni anno e nello specifico al 31/12/2013. Conseguentemente, si conferma che
non risultavano debiti rientranti in tale fattispecie escluso un debito per euro 500,00 per
somme dovute alla società Minimum Fax S.r.L che presentava un DURC non regolare e,
conseguentemente, è stato attivato l'intervento sostitutivo a favore dell'lNPS e dell'lNAIL
nel corrente esercizio finanziario (anno 2014).

Per quanto riguarda la Relazione del Presidente della regione di cui all'ultimo capoverso del
comma 3 , dell'art. n. 1 del D.L. 174/2012 si comunica, che tale relazione è parte integrante della
DGR n. 299 del 24/03/2014 "Adozione disegno di legge: "Bilancio di previsione annuale per
l'esercizio 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016" che si allega.
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Regione Umbria

Giunta Regionale

MODULO OG1

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

N.945 DEL 28/07/2014

OGGETTO: Linee guida per la stipula degli accordi contrattuali tra le strutture erogatrici
pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono
rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014.

PRESENZE
Marini Catiuscia I Presidente della Giunta Presente
Casciari Carta Vice Presidente della Giunta Presente
Bracco Fabrizio Felice Componente della Giunta Assente

i Cecchini Fernanda Componente della Giunta Presente
I Paparelli Fabio Componente della Giunta Presente
I Riommi Vincenzo Componente della Giunta Presente I
! Rometti Silvano Componente della Giunta Presente
i Vinti Stefano Componente della Giunta Presente

Presidente: Catiuscia Marini

Segretario Verbalizzante: Catia Bertinell'
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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l'argomento in oggetto e la conseguente proposta
della Presidente Catiuscia Marini
Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del

procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente;
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l'atto non comporta oneri a carico del

Bilancio regionale;
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con gli

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
Visto il D. Lgs 30 dicembre 1992, n. 502 e successive mOdifiche;
Vista l'Intesa tra Governo, Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano del 23 marzo
2005, sancita in attuazione dell'art. 1, comma 173, della legge n. 311/2004;
Vista l'Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009 concernente il Patto per la Salute 2010-
2012;
Richiamata l'Intesa tra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano del
10.07.2014 concernente il nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016;
Vista la Legge Regionale n. 1812012e s.m.i. relativa all'ordinamento del Servizio Sanitario
Regionale;
Visto il Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, pubblicato nel Supplemento ordinario n. 8 della
Gazzetta Ufficiale n. 23 del 28.01.2013, recante: 'Remunerazione delle prestazioni di
assistenza ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza
post acuzie e di assistenza specialistica ambulatoriale';
Richiamato l'art. 8-quinquies. comma 1, del Decreto Legislativo n. 502/1992 che prevede in
capo alle Regioni la definizione dell'ambito di applicazione degli accordi contrattuali e
l'individuazione dei soggetti interessati;
Richiamato l'art. 8-sexies del Decreto Legislativo n. 502/1992 che definisce i criteri di
remunerazione delle strutture che erogano assistenza ospedaliera e ambulatoriale a carico
del Servizio Sanitario Nazionale;
Richiamato in particolare il comma 1-bis, del citato art. 8-sexies che prevede che il valore
complessivo della remunerazione delle funzioni non può in ogni caso superare il 30 per
cento del limite di remunerazione assegnato;
Richiamato l'art. 15, commi 1-3 del Decreto Legge n. 95/2012. convertito con modificazioni
in Legge n. 135/2012, che prevede, dal 2013, la rideterminazione del tetto di spesa della
farmaceutica territoriale a carico del SSN all'11,35 per cento;
Richiamato l'art. 15, comma 4 del Decreto Legge n. 95/2012, convertito con modificazionì in
Legge n. 135/2012, che prevede, a decorrere dall'anno 2013, la rideterminazione del tetto di
spesa della farmaceutica ospedaliera al 3.5 per cento;
Richiamato l'art. 15, comma 14, del Decreto Legge n. 95/2012, convertito con modificazioni
in Legge n. 13512012. che prevede una riduzione della spesa per l'acquisto di prestazioni
sanitarie da soggetti privati accreditati per l'assistenza specialistica ambulatoriale e per
l'assistenza ospedaliera pari, per l'anno 2014, al 2% rispetto alla spesa consuntivata per
l'anno 2011;
Richiamata la OGR n. 970 del 30.07.2012 avente ad oggetto: 'Misure di riordino e
razionalizzazione dei Servizi del Sistema Sanitario Regionale di cui alla OGR n. 609/2012.
Adozione e provvedimenti conseguenti concernente il protocollo d'Intesa tra Regione
Umbria e Università degli Studi di Perugia;
Richiamata la OGR n. 463 del 20.05.2013 in ordine al Protocollo generale d'Intesa fra
Regione Umbria e Università degli Studi di Perugia;
Vista la DGR n. 1344 del 02.12.2013 recante 'Riorganizzazione area materno infantile e
razionalizzazione della rete dei punti nascita della Regione Umbria';

•
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ti)
Richiamata la DGR n. 914 del 21.07.2014 con oggetto: 'Lmee di indirizzo per /a gestione \
della ma/nutrizione';
Richiamate le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 957 del 4.9.2013 e n. 1599 del
30.12.2013 di recepimento del tariffario nazionale di cui al sopra richiamato DM 18.10.2012;
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
Vista la I.r. n. 6 del 04/04/2014 recante: "Bilancio di previsione annuale per l'esercizio
finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016";
Vista la D.G.R. n. 389 del 07/04/2014 avente ad oggetto: "Approvazione Bilancio di
Direzione per l'esercizio finanziario 2014, art. 50, L.R. 28/0212000, n. 13";
Vista la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità analitica ex art. 94 e
97 della I.r. n. 13/2000;

A lIoti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta della Presidente,
corredati dei pareri prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla
presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale. rinviando alle motillazioni
in essi contenute;

2) di approllare gli indirizzi e i criteri per la stipula, per l'anno 2014, degli accordi contrattuali
tra le Aziende U.S.L. e gli erogatori di prestazioni sia pubblici che privati, nel rispetto
delle linee guida di cui agli Allegati n. 1 e n. 2, che costituiscono parti integranti e
sostanziali della presente deliberazione;

3) di individuare, per l'anno 2014, i tetti relatilli alla spesa farmaceutica riportati nel
suddetto Allegato n.1 e determinati secondo quanto previsto dalla sopra richiamata L. n.
135/2012;

4) di impegnare i Direttori Generali a stipulare accordi, prevedendo, soprattutto tra Azienda
USL e Azienda Ospedaliera di riferimento, che, oltre ai volumi di attillità prellisti,
lIengano definiti:

a. programmi interaziendali di appropriatezza clinica e organizzatilla, anche In
attuazione della D.G.R. n. 970/2012;

b. attività a valenza interaziendale attuative della D.G.R. n. 463/2013;

c. protocolli operativi integrati relativi alla riorganizzazione dell'area materno-infantile, in
applicazione alla D.G.R. n. 1344/2013;

5) di dare mandato al Dirigente del Servizio "Programmazione economico-finanziaria, degli
investimenti e controllo di gestione delle Aziende Sanitarie" della Direzione regionale
Salute e Coesione Sociale di coordinare l'attillità di contrattazione e di apportare le
eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie nel corso della definizione
degli accordi stessi;

segue atto n_ .4; del ./ - i ,l ,//.1 2
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•
6) di disporre che, in relazione all'esigenza di monitoraggio delle attività di contrattazione

da parte della Direzione Salute e Coesione Sociale, le Aziende sono tenute'alla-
trasmissione di tutti gli accordi/contratti sottoscritti al Servizio "Programmazione
economico-finanziaria, degli investimenti e controllo di gestione delle Aziende Sanitarie '.

IL PRESIDENTE

•

-
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Linee guida per la stipula degli accordi contrattuali tra le strutture erogatrici
pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono
rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014.

Il Decreto Legislativo n. 502/92 e successive modifiche, con riferimento al meccanismo di
finanziamento del Servizio Sanitario regionale, prevede che la regolamentazione
dell'erogazione di servizi e prestazioni sanitarie per conto e a carico del S.S.R., da parte
delle strutture erogatrici pubbliche e delle strutture private, avvenga attraverso la stipula di
appositi accordi contrattuali.

L'art. 8 quinquies dello stesso Decreto affida alla Regione il compito di definire l'ambito di
applicazione degli accordi contrattuali nonché di individuare i soggetti interessati e stabilisce

; gli elementi che devono essere oggetto di contrattazione. Inoltre, l'art. 8-sexies definisce i
criteri di remunerazione delle strutture che erogano assistenza ospedaliera e ambulatoriale a
carico del Servizio Sanitario Nazionale.

Il sistema di finanziamento delle strutture che erogano assistenza ospedaliera e
ambulatoriale a carico del Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi della sopra citata normativa,
è basato su un ammontare globale predefinito, indicato in appositi accordi contrattuali e
determinato in base alle funzioni assistenziali e alle attività svolte. Tale sistema prevede, per
le Aziende U.S.L. che fanno fronte al bisogno sanitario con offerta propria o con offerta
contrattata con altre strutture pubbliche e/o private, il riparto del Fondo Sanitario Regionale in
base alla popolazione residente (pesata secondo determinati coefficienti che tengono conto
del diverso assorbimento di risorse) e per le Aziende Ospedaliere, oltre all'assegnazione di
una quota a mandato per specifiche attività, la stipula di accordi con le Aziende U.S.L. per la
definizione dei volumi di attività che vengono remunerati a prestazione sulla base delle tariffe
vigenti. Tali sistemi di finanziamento, basati sul bisogno di assistenza e sui livelli di
produzione, consentono alla Regione di guidare i comportamenti delle Aziende verso livelli
più elevati di efficacia. efficienza ed appropriatezza, nel quadro delle compatibilità
economico-finanziarie del sistema.

In particolare, la Legge n. 135/2012 inserisce il comma 1-bis al citato art. 8-sexies e prevede
che il valore complessivo della remunerazione delle funzioni contemplate per le Aziende
Ospedaliere non possa in ogni caso superare il 30 per cento del limite di remunerazione
assegnato.

•

Inoltre, l'art. 15, commi 1-3 del Decreto Legge n. 95/2012, convertito con modificazioni in
Legge n. 135/2012, prevede, dal 2013. la rideterminazione del tetto di spesa della
farmaceutica territoriale a carico del SSN all'11 ,35 per cento. La nuova normativa prevede,
inoltre, che la spesa territoriale sia calcolata al netto degli importi corrisposti dal cittadino per
l'acquisto di farmaci ad un prezzo diverso dal prezzo massimo di rimborso stabilito dall'AI FA
in base a quanto previsto dall'articolo 11, comma 9. del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
In sintesi, la spesa farmaceutica territoriale sì compone delle seguenti voci: spesa
farmaceutica convenzionata + distribuzione diretta di fascia A, inclusa la distribuzione per
conto + ticket regionale per ricetta.
In caso di sforamento del tetto della farmaceutica territoriale continuano ad applicarsi le
vigenti disposizioni in materia di ripiano di cui ali' articolo 5 della legge n.222/2007, vale a
dire viene confermato il meccanismo di ripiano totalmente a carico della filiera farmaceutica
(aziende, grossisti, farmacisti) anche se, a decorrere dal 2013, il pay-back sarà erogato dalle
aziende farmaceutiche per il 25% alle sole regioni che hanno superato il telto e per il
restante 75% a tutte le regioni, secondo la percentuale del riparto del fabbisogno indistinto
del SSN.

\
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L'art. 15, comma 4 del Decreto Legge n. 95/2012, convertito con modificazioni in Legge':n: .
135/2012, prevede, a decorrere dall'anno 2013, la rideterminazione del tetto di spesa della
farmaceutica ospedaliera al 3,5 per cento.

Infine, l'art. 15, comma 14, del Decreto Legge n. 95/2012, convertito con modificazioni in
Legge n. 135/2012, prevede una riduzione della spesa per l'acquisto di prestazioni sanitarie
da soggetti privati accreditati per l'assistenza specialistica ambulatoriale e per l'assistenza
ospedaliera pari, per l'anno 2014, al 2% rispetto alla spesa consuntivata per l'anno 2011.

Considerata la necessità di aggiornare i volumi finanziari massimi degli scambi per mobilità
intraregionale tra le Aziende Sanitarie, tra queste e le Case di Cura private nonché quelli
relativi alla mobilità extraregionale sulla base dell'andamento dei flussi di attività, in
ottemperanza a quanto previsto dall'art. 8 sexies del citato D.Lgs. n. 502192e s.m.i.

Infine, con riferimento all'erogazione diretta dei farmaci da parte di Aziende e Presidi
Ospedalieri, si ritiene opportuno introdurre ulteriori fattori che confermino il già avviato
percorso di corresponsabilizzazione tra la struttura che prescrive e l'Azienda che sostiene
effettivamente il costo; in particolare, i volumi finanziari massimi degli scambi per mobilità
intraregionale includono, per l'anno 2014, il valore economico del C.d. 'File F' distributio dalle
strutture erogatrici nell'esercizio precedente.

Tutto ciò premesso e considerato si propone alla Giunta Regionale l'adozione di un
provvedimento con il quale si stabilisca:

1) di approvare gli indirizzi e i criteri per la stipula, per l'anno 2014, degli accordi contrattuali
tra le Aziende U.S.L. e gli erogatori di prestazioni sia pubblici che privati, nel rispetto
delle linee guida di cui agli Allegati n. 1 e n. 2, che costituiscono parti integranti e
sostanziali della presente deliberazione;

2) di individuare, per l'anno 2014, i tetti relativi alla spesa farmaceutica riportati nel
suddetto Allegato n.1 e determinati secondo quanto previsto dalla sopra richiamata L. n.
135/2012;

3) di impegnare i Direttori Generali a stipulare accordi, prevedendo, soprattutto tra Azienda
USL e Azienda Ospedaliera di riferimento, che, oltre ai volumi di attività previsti,
vengano definiti:

a. programmi interaziendali di appropriatezza clinica e organizzativa, anche in
attuazione della D.G.R. n. 970/2012;

b. attività a valenza interaziendale attuative della D.G.R. n. 463/2013;

c. protocolli operativi integrati relativi alla riorganizzazione dell'area materno-infantile, in
applicazione alla D.G.R. n. 1344/2013;

4) di dare mandato al Dirigente del Servizio "Programmazione economico-finanziaria, degli
investimenti e controllo di gestione delle Aziende Sanitarie" della Direzione regionale
Salute e Coesione Sociale di coordinare l'attività di contrattazione e di apportare le
eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie nel corso della definizione
degli accordi stessi;

,
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5) di disporre che, in relazione all'esigenza di monitoraggio delle attività di contrattazione;~,~.' .

da parte della Direzione Salute e Coesione Sociale, le Aziende sono tenute alla
trasmissione di tutti gli accordi/contratti sottoscritti al Servizio "Programmazione
economico-finanziaria, degli investimenti e controllo di gestione delle Aziende Sanitarie'.

Perugia, li 24/07/2014 L'istruttore
Milena Tomassini

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le
determinazioni di competenza.

Perugia, lì 14.Q"t. k'l~ Il responsabile del procedimento
Milena Tomassini

ì\lj.~\>.WJ~~\ ,

PARERE DI LEGITTIMITÀ

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta;
Visto il documento istruttorio;
Atteso che sull'atto è stato espresso:
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile
del procedimento.

Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell'atto e si dichiara che l'atto non
comporta oneri a carico del Bilancio regionale.

Perugia lì 14-0'1 ,tc,l~ Il dirigente di Servizio
~\'P'aolà'Ca cci y;J'\,~ ' l \ f"'\,j,,!.~\f>. f\ ,\"()l' r\ " . ct..-:Y,,-,<--'''-'
)
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Regione Umbria
Giunta Regionale

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE

OGGETTO: Linee guida per la stipula degli accordi contrattuali tra le strutture erogatrici
pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono
rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014.

PARERE DEL DIRETTORE

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, I.r. n. 212005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di G.R" 25 gennaio 2006, n. 108:

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
verificata la coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla
Direzione,

esprime parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia. li 24/07/2014 IL DIRETTORE
EMILIO DUCA

'\J\j ~J\j\
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Regione Umbria
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Assessorato regionale "Program,ne strategica generale, controllo strategico e coor.to delle
Po1.che Comunitarie, Rapp,ti con il Governo e con le Istituzioni dell'UE. Intese IstiUi di
programma e accordi di progr.ma quadro. Riforme Istituzionali e coord.to politiche del

federalismo. Coor.to delle Politiche per l'Innovazione, la Green Economy e l'internaz.ne.
Coor.to per gli interventi per la sicurezza dei cittadini. Rapporti con le Università e i Centri di

Ricerca. Agenzie regionali. Relazioni intern,li, coop.ne allo sviluppo, pOlitiche per la pace.
Politiche di parità genere e antidiscrim.ne. Prot.ne civile, programmi di ricostruzione e

svil.po aree colpite dagli eventi sismici. Prog.ne ed organiz.ne delle risorse finanz .. Affari
istituzionali e semplificazione della P.A. Tutela della salute, Programmazione ed

organizzazione sanitaria ivi compresa la gestione e valoriz.ne patrimonio sanitario,
sicurezza dei luoghi di lavoro, sicurezza alimentare"

OGGETTO: linee guida per la stipula degli accordi contrattuali tra le strutture erogatrici
pubbliche e tra le Aziende USL e le strutture private che intrattengono
rapporti con il Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014.

PROPOSTA ASSESSORE

L'Assessore ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto

Perugia, li 25/07/2014

Si dichiara il presente atto urgente

Perugia, li

.--'

presid~~atiuscia Marini

)10VV\
I,

L'Assessore

'Jegue arto n.
.'

' .' ' I
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l. OGGETTO DELLE LINEE GUIDA
\

L'art. 8-quinquies, comma 1, del decreto legislativo n. 502/1992 prevede

in ordine agli Accordi Contrattuali che le Regioni definiscono l'ambito di

applicazione degli accordi contrattuali e individuano i soggetti interessati,

con specifico riferimento ai seguenti aspetti:

a. individuazione delle responsabilità riservate alla Regione e di quelle

attribuite alle Aziende Unità Sanitarie Locali nella definizione degli

accordi contrattuali e nella verifica del loro rispetto;

b. indirizzi per la formulazione dei programmi di attività delle strutture

interessate, con l'indicazione delle funzioni e delle attività da

potenziare e da depotenziare, secondo le linee di programmazione

regionale e nel rispetto delle priorità indicate nel Piano Sanitario

Nazionale;

c. determinazione del piano delle attività relative alle alte specialità e

alla rete dei servizi di emergenza;

d. criteri per la determinazione della remunerazione delle strutture ove

queste abbiano erogato volumi di prestazioni eccedenti il programma

preventivo concordato, tenuto conto del volume complessivo di

attività e del concorso allo stesso da parte di ciascuna struttura.

Le presenti linee guida fissano gli indirizzi e i criteri per la definizione degli

accordi tra le Aziende U.S.L. e le strutture pubbliche e per la stipula dei

contratti tra le medesime e le strutture private.

2. AMBITO DI APPLICAZIONE E DURATA DEGLI ACCORDI

Gli accordi contrattuali regolano l'erogazione di servizi e prestazioni

sanitarie di assistenza ospedaliera, di assistenza specialistica,
ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni comunque remunerate a

tariffa (cosi come precisate nel seguente paragrafo 4.5) che vengono

effettuate, per conto ed a carico del SSR, da parte delle strutture

erogatrici pubbliche e delle strutture private accreditate.

La validità degli accordi è stabilita per l'anno 2014.



3. SOGGETTI FRA CUI INTERCORRONO GLI ACCORDI

In attuazione a quanto previsto dal citato art. 8-quinquies, comma l, del

D.Lgs. n. 502/1992, le Aziende V.S.L. definiscono accordi contrattuali con

le strutture erogatrici pubbliche e stipulano contratti con le strutture

private che intrattengono rapporti con il Servizio Sanitario Regionale.

La stipula degli accordi contrattuali e la successiva gestione è coordinata

dalla Direzione regionale Salute e Coesione Sociale.

Per il 2014 si riconferma la necessità di contenere la mobilità passIva

extra-regionale e di conseguenza è opportuno che le Direzioni Aziendali

siano impegnate nella programmazione della attività e orientino la stipula

degli accordi al fine di conseguire una riduzione di tale fenomeno ..

Con riferimento all'assistenza ospedaliera, dal l settembre 2013 è in vigore

il nuovo tariffario per la degenza (OCR n. 957 del 4.9.2013 e OCR n. 1599

del 30.12.2013) che recepisce il tariffario nazionale di cui al DM

18.10.2012.

4. CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEGLI ACCORDI

4.1 Determinazione del volume delle prestazioni erogabili

Per quanto riguarda il volume delle prestazioni eroga bili in regIme di

degenza occorre rilevare che l'art. 15, comma 13, del D.L. 6 luglio 2012, n.

95, al fine di razionalizzare le risorse e di conseguire una riduzione della

spesa, prevede per le Regioni, a modifica degli standard precedentemente

fissati .dall' Intesa del 23 marzo 2005, uno standard di posti letto

ospedalieri accreditati ed effettivamente a carico del SSR non supenon a

3,7 posti letto per mille abitanti, comprensivi di 0,7 posti letto per mille

abitanti per la riabilitazione e la lungodegenza post-acuzie; prevede inoltre

come riferimento, un tasso di ospedalizzazione pari a 160 per mille

abitanti, di cui il 25 per cento riferito ai ricoveri diurni. A tale scopo e al

fine di supportare le analisi in merito all'andamento di ciascuna Azienda,

sono stati elaborati i report più significativi:

3

,

I
I
J

\
I
I
j
!



< ..... ~ l •• : '.~',(~.>'?-,"'.:-' '-::
TAB. 1 INDICE DI OSPEDALIZZAZIONE GREZZO E PESATO PER AZIE~~~Yf!:

,--,' I

U.S.L .. ANNO 2013 r .'
'-------------- l

Popolazione al Residenti Tasso di
Aziende Sanitarie 1/1/2013 Dimessi anno Osped. grezzo Tasso di Osped.

lSTAT 2013 2013 Standard. 2013

Az. USL 101 501.351 78.600 156,8 151,36

Az. USL 102 384.888 64.222 166,9 157,35

Totale 886.239 142.822 161,2 153,89

L'elaborazione e stata effettuata sul me dei dimessi del 2013 integrato con quello della mobilità passiva dello stesso
anno.

-;- Sono stati esclusi dalle elaborazioni i neonati sani ORG 391 ed i soggetti non a carico del SSN (onere diverso da l, 2, S.
6}.
Il tasso dì ospedalizzazione standardizzato sulla popolazione italiana del censimento 2011 è quello elaborato per gli

indicatori del MES. Per il calcolo deI tasso grezzo è stata utilizzata la popolazione ISTA 1-1-2013
(NB:Tasso grezzo mobilità passiva effettiva, Tasso standardizzato ricavato da MES passiva dell'anno precedentet

Se confrontati con l'anno precedente i valori del tasso di ospedalizzazione

risultano superiori a quelli dell'anno precedente, nonostante la riduzione dei

ricoveri. Ciò è dovuto alle criticità prodotte dal censimento 20 Il che ha visto la

popolazione nazionale ridursi di circa il 3%. Il tasso standardizzato, calcolato

come sopra descritto, risulta comunque inferiore al valore del 160 x mille

auspicato.

Nella successiva tabella 2 viene indicata l'attività di ricovero effettuata nel

2013 dagli erogatori pubblici e privati accreditati.

TAB. 2 ANDAMENTO RICOVERI - ANNO 2013

,

I l
RICOVERI PER RICOVERI UMBRI IN

I AZIENDE SANITARIE TOTALE PAZIENTI UMBRIA
RICOVERI EXTRAREGIONE

I I

IAzienda USL Umbria l 32.622 3.443 29.179
! IIAzienda USL Umbria 2 37.153 5.465 31.688

I

Az. Osp. Perue:ia 38.866 3.589 35.277.
J

Az. OSIl. Terni 29.226 5.707 23.519

Case di cura orivate 8.626 5.163 3.463

Totale 146.493 23.367 I 123.126
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A completamento dell'analisi vengono di seguito riportati tassi di' .'\., tUA./'I
ospedalizzazione standardizzati suddivisi per acuti ordinari, acuti day. --A.:.{

\hospital e post acuzie, calcolati secondo le modalità stabilite nelle schede

degli indicatori proposti dal MES.

TAB.3 TASSI DI OSPEDALIZZAZIONE STANDARDIZZATI - ANNO 2013

TASSO ACUTI DH
AZIENDE POPOLAZ. TASSO TASSO TASSO

SANITARIE ISTAT TOTALE ACUTI POST
AL 1-1-2013 ORDINARI Medici Chiruradci Totale ACUZIE

Az. USL I
Umbria l 501.351 151,36 117,93 9,10 18,09 28,21 5,22
Az.USL
Umbria 2 384.888 157,35 118,54 17,46 12,96 33,86 4,96

Totale 886.239 153,89 118,13 12,72 15,84 30,66 5,10

Alla luce del citato Decreto Legge n. 95/2012, l'Umbria si trova in buona posizione

dal punto di vista quantitativo, avendo ottenuto un tasso di ospedalizzazione

inferiore al 160 x mille in tutte le aziende del territorio regionale; è perciò

opportuno rivolgere l'attenzione all'aspetto qualitativo privilegiando il

miglioramento dell'appropriatezza delle prestazioni erogate dal SSN ed il

conseguente miglioramento della qualità dei servizi e dell'assistenza erogata.

4.2 Incremento dei livelli di appropriatezza
Il Patto per la Salute 2010-2012 ha introdotto un ampio set di indicatori, fra cui

alcuni specificamente destinati al monitoraggio dell'appropriatezza organizzati va,

ed ha aggiornato la lista di DRG ad alto rischio di inappropriatezza se erogati in

regime di ricovero ordinario.

4.2.1 DRGa rischio di inappropriatezza
Le percentuali di ammissibilità della casistica m degenza ordinaria (riportate

nell'allegato 2 della presente linea guida) sono state individuate rispettando le

indicazioni riportate nell'Allegato B del citato Patto per la Salute con l'aggiunta di

non considerare inappropriati i casi chirurgici con degenza di un giorno, riferibili

ad attività di one-day surgery.
5
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4.2.2 Miglior setting assistenziale
Il tariffario per la specialistica del 2012, di cui alla D.G.R. 1698 del 29 diceml?re'

2011, è stato modificato con l'introduzione deIle prestazioni riportate nell'allegato

A del Patto per la Salute 2010-2012 per le quali è previsto il passaggio aIl'attività

ambulatoriale.

Solo una percentuale di tali prestazioni può essere erogata in regime di degenza

(ordinaria o DS) a causa delle particolarità della patologia, della tipologia

dell'approccio chirurgico o a causa delle caratteristiche socio-sanitarie del

paziente.

Di seguito si riportano le percentuali di ammissibilità in degenza (sia ordinaria che

DS) individuate in base alle caratteristiche storiche degli archivi ipotizzando che la

casistica trattata negli anni passati in DS o in ordinario di un giorno possa essere

trasferita in attività ambulatoriale senza problemi per il paziente.

Non vengono riportate nella tabeIla i DRG del Tunnel Carpale e della Vitrectomia

passati già da tempo al setting ambulatoriale.

codice %
Descrizione intervento specialistica ambulatoriale intervento DRG ammissibilltà

specialistica per DRG

I ricostruzione palpebra
casistica non

08.72 40 oresente
I amputazione dita piede 84.11 114 91
I riparazione monolaterale di ernia ombelicale con

53.41 160 78Iprotesi
riparazione monolaterale di ernia ombelicale 53.49.1 160 78
riparazione monolaterale di ernia inguinale 53.00.1 162 74
riparazione monolaterale di ernia inguinale con
innesto o protesi 53.00.2 162 74
riparazione monoIaterale di ernia crurale con innesto

Ilo protesi 53.21.1 162 74
i riparazione monolaterale di ernia crurale 53.29.1 162 74
riparazione di dito a martello / arti"lio 77.56 225 I 50

, artroplastica dell'articolazione metacaroofalangea ... 81.72 228 65
I artrop1astica dell'articolazione carpocarpale ... 8 l.75 228 65
artroscopia sede non specificata Idiagnostical 80.20 232 50
litotrissia extracoroorea rene ... 98.51.1 323 9
amputazione e disarticolazione dita mano/pollice 84.01 441 50

6
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Si ribadisce la necessità di modificare il setting assistenziale di tali interventi, a tal

fine è stato costituito un gruppo tecnico per stilare le linee guida per la

riorganizzazione della chirurgia ambulatoriale.

4.2.3 Miglioramento indicatori proposti nel Patto per la Salute 2010-2012

La Regione Umbria aderisce al network di regioni che partecipano alla

"Valutazione delle performance dei servizi sanitari regionali" sviluppato dal

Laboratorio Management e Sanità della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa per la

valutazione della performance dei sistemi sanitari regionali.

Alcuni degli indicatori proposti sono stati costruiti sulla base di quelli riportati nel

Patto per la Salute 2010-2012. Se ne propongono di seguito alcuni al fine di

permettere il confronto tra Aziende sia all'interno della Regione che extra regionali,

nell'intento di favorire azioni di miglioramento dell'appropriatezza valutabili con il

miglioramento degli indicatori .

7
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.~ 1 Indicatore C3 Deijenza media pre-operatoria interventi chirurgici programmati (Patto per
la saìute 2010-2012). RO > 1 ~g

QU.:sto indiciltclE! è !d"'~i:lll..!nte ut'jzzato 11: uwlb i"tl'mazicI"atE' pl!r '".,alutare l'e-Hktenza :)peratlva ~ misura la durata
:~f!'dia della permanenza in ospeda:e :lfirT1ad'un Interver.to. i';n p3.1jerH.e per CUI e stato p(o~(amrnato ...Inintervento
::hir..r~ico tinw.::nbe essere riCC.\o'C/71.0 non p:Ù .:i un '}~o~o pii"""" deJ'opcraziot'c; .~bes3mi r~rllCl ~ecC'i'i.1n per
a.tfrontèlreo t'intC''''t..~l'to do'..:Il;'oo:ero €''SSeu.''o?S1?guiti in fo?glf1"ei)r:";butatoriil.e. :;Ilima li..?t liCOvl?fO, l'i'lnalisi P. lis~ril'Ha.ai soli
let.-lalli (."'iruqfCl, in "lOdo da €sc:.uc:ele Pd,£'lo'nli 3(jelt~nti a H~j..:d'li !~ledici. ma C',E' ~ufa"'.e la ~e'!otenI3 har-no
effettuato procedure chin.rglct'e c:)rTetìte al Ir:ll:ilrrentn o diagnosi .1clta loro Pol:Dln~la: 111questi C;:51,Infatti. U
;HDcC"llura (t',il"U~ìca "on (IC;lj,ta e'i.c;('rr il rr-mivo pr.ndflo1lc ,1('[ licovcrn c pl,O. 1uir:dj, C'isC'rc l~H('ttl:ata nci ~iomi
s~~ueflti l'.:lJ~';{;-issIOne.

F'asce di valutalione
"/alutazlOne ~esslfna >

'/J.lutJzionc sca,....l
'./aluuuione 'nedia
Valutal.iofle:Juona
'1.J:tut.nionc anima
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.13 Indicatore C14.2 % ricoveri in DH medico con finalita' diagnostica l,Patto per !a salute
l010-1011}

I -CUl in r::"Pl'C~1ledevono C~\ct'e disoon;blJ Del C~!ne 113da....vero bhog;~(). ;l1f~r1[re ~~ (KcC"tan)C'nti dògno'jtic'- pessano
~ss;ere ese'gl!lll In le-~lne a:nb'..,lalcri1te, evttando .( r:COlso dd tJ:1 ncovero ospeda,iero. C.ueslo inGicJtOte. d\..;"qu~,
~lStJr,] la flC:'T.r.r,fll.11c- (h '~i1Y hosr-it.:d /T"IC-tflcierfc:::tuat: ai soli tl'1l dii!~nOH1Cj f.ctr Patto pl~r la salute ì01C-2012). Vjc:r~
)r('!iCnr;:lto an(he "{d(',{?gtio d~j liCl)v('npC'(]iatrici.

F~sce di '1awtallOne
'/<iLuIa7ione ~essima -"H.W!'I
'{alutazionl? ')C<lrs-" 33.03 - Zi.OOI :J
'/alutat.ione Tle'Cia 25.oo-17.oojl
'{;'ilut<lZ10ne ':)!Jona 1;.00 - 9.W! i!J
'{i~hJt,lli{)nc ot\ima ~ 9./XJ"

(14.2 - G!o ricoveri in OH m.djeo con n"alita' diagraonica(patto p~r-Ia salute 2010-2012)

"';;;ij' L!'\.'.';>,>~;.,1-..."" • ';
- ,,".

, ( "

\, ::
,

;;;.)

IO

, ""
, ;0

;'11

:1)

,

CI t.2 - ~ ricov~riin OH n,~k:o COrinnalita' diagnodka(P.al:to p~rha s-alut42010-2012)
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(l '.2 % ri-tol#f"iin DH n\tdito cl-nfin"lih' rfia9M"tiu (P"th p~l'la ~alllh 2010-20J2)
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.15 Indicatore C 14.3 % ricoveri ordinari medici brevi (Patto per la sa iute 2010-2012)

Un lICO'Je~O'nec:co breve (0-'.2 ~iornìj e speHo un :ic;,)ve~o ~"",l2DEe. I~'dùuato 'n tCntt.'stì :" c.ui l'ospecale
".lrtprese.r:ta ;!r.c.nra l'un!c,," nspos:a a:c~"'iibl'e al cil:;;dino. Il numero di :JIi .....coven deve essere -dotto at'.r:lverso ",
:jot('n7i~r1"r) G("l ~NVl7.t ~ul territo,io, Ct:/T"/ocnte piC, ('ttic<'K\ ~ "'"tt':'nool1('roSi (cfr Parto pcr .a 'iaJl\(' 1.010-/011.1.
'h~nl:' jJft~SE.of'tiHO allche Il dett~ijo d(>inroveri pedléllfici.

,

,

FJsce di v;:turJZ10ne
'1i'dUli!l,ione oe~S1nla;' 21 GOlW
'/<5lulaÒone S<.aua 21.00.17.001:41
'/alular.ìone :necla j 7.00.1.3.001 -:;
Vi1lutazionc ::luona 13.00-9.001/1
Valutazione' ottima .; 9.0011

Cl.I.3.~ .. ricov~ri ol"dinari mediti b~ (Patto per I. salute 2OlCl-2012)

.~n - ,.J,orli'lM15.26

,~
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CIl.} 0:'- rtc""",rioPdinari m~didbi"&\o1(PAtta p.,.tas.lolub 2010.2012)
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.17 Indicatore C14.4 % ricoveri mE'dicioltre soglia per pazienti >" 65 anni (Patto per la salute
Wl0-2012)

O.UE''3.toindicatore 'c;entifi<a i 11(1)~'en ci PdZ'Cllti (h(' r'Tnangvllo IP osxda\e fJìù a lllll~ di I]Ui'Jlto ti S.Iaspt!ti:crcob(' per
'-otivì tbmcì. Una Ce~ei"'la t~opoo Lnga JUD eS5e:e dovuta ad :nefficlenza sia ca parte dell.'ospeda.e c.iie da parte dei
rCfritono,nanchcvo(c ,H H'1JttLre rcsidc:nZ~.lli pmtet\c Q di pcrr.orii di <lHistcnza t:omiClliarc o, CCmLl"iquc, ad ur.a
~(arsa intC"grazione tra cSl:e..Jate ~ t('rJito;ìo lc~r Pano pcr la s<ìlu~(' 1010-20121. Il vatorc ~t)glJa di un JRG indica la durata
'--aSSlmache ci si J,sp~lta !Jer ç:;et ricovero; se il,ico\{e'o ~eldula oltre :dle sc~tia. al rirr-Dor'S{) ple~'!'Slo~er quel JRG
v;cne a~giur:ta IIna re'nl.JOe:-allone "J Jj.iornata" Jer 11j'IJmero di glornatc eccedenll b 50'Sha. Il ncor\O ai "CQVen rreclc1
"ltre s0'lta e O.1Il:(l):.1Ff"l":C'nt{" ,)(.(cntuato n('lIa popoL.1zionc(H era sIJp('lior(' il fA Jrn!. ;X~Il<lllt~ \lf..'llgono or('scntati ì
liSl.:;,Ulti limitatZlne-nte è ljuesta (".scia di ela ....... ,_

I-Jsce di V<!(u!allOne

V;1(ut.:uione oC''Sslma :> 5.00 ~
\/2Wlalìone ~GìlSa 5.00 - 4.00) .;:
Valutazione 'lleClo! 4.00.3.001
V;tlutazlone Ollona J.OO. Z.cOIla!
\fatutaàme rJltima <: 2.00 Il

CI.t,'. ~ ri(ovoeri medici (1ft,.., soglia perpazjenti '--:: 60Sanni (Patto p.erl .. "aluh 2010-2012)

s
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.18 Indicatore (4. 1 % DRGmedici dimessi da reparti chirurgici
L"inG'catvl~ F~tle n lur..e ~ti::isot'ltl te-.ativi J{l'rn~"p~lOpf\'dlI;!oL13 ()r~alllllalivd li~'Jltiinle Cdtla dWll:)siol1i'~ dl:.Jl1 :}::tliente

da un reparto ch.t1;~iCO, ~enz.:!d"c lo stesso ~IJstato sottoposto ~ alcun 'ntcrve'-.to. P01d"C' Il costo lettO di un reparto
:::hil\;~ì(O I~ ,\5.siti 'i1;OCnOfc a qll(,~ di un moarlo rr~r,ico. t~aU'ipi{"_abi~ :i(:C!T:i'.:T!"am;c;1j or3ani77.il~h'C' ("he lirTlt;no H
.Jiu OO~SlDi:et.)u casi. ::>er COrW~nere una. disj::'efsioi;L" 1i rsor~e.
$.econco.e sUme. la ~ercenlua!e di dimessi da reparti chiruf~ICI ccn DRG~dfc; tendenziamenle non cGvrebbe supera~e
Il 20%. L'òl",dlCL!.torr. prevede dl,.;e sottoin(j;ca-t-Ori, (4. i. 1 c C.t. 1.2. -spr.ttivitrl1C"te n;!,:.tì ...... ;;i reo'.eri f':rdin~n ('{j .;j

Iicov€'ll in ,jay nospltal; lll.~es:a s(~~ta i: legata aU'~videnza (!Il?, ,lit'lr1terro di IJ~I1;az,eo:lda. il dato ha ..J'd.1IT"lC~Hì 'nolto
diversi nei due ;e'ilimi di ricovero, 5enz.,3 ~lc:una eVidente CQrre'.azlone.

f,ìS(e> di ....alu.azione>
Valutazione Des~ima:; 27.00_
V::lulazione ~ana 17.00. 2J.OOl AI
Valutazione '11t7dta ìJ.CC - 19.00) ~.
Vitwtalione buona 19.00- 15.001 {J

'/atulazione-ottima -: 15.00ll'
'.0

CI,l. ~ OAGm~dicidim~'A ctOlro!parti chinll"lJici

,o

f.'G tmilig.Ron. T'!;n~o

('1.1 • :u. DRe medici dìm~ui cl .. "parti (hil"Ul"IJid
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.24 Indicatore C5.2 ~I,fratture femore operate <!nuo 2 ~iorni dall'ammissione tPatto per la
~alute 2010-2012)

La !(>rnpt."'Jtivita con ('..li ....fellt.' f~ifcttuato lintervento :Jcr la ~ratrl."a di fe!1)ore è w'a det('nnlan:e det 'L'n/pero
fl::1z:ona!e deùlrdiv:cuo e ~'duce Il fischiO di ~sanli conseguenze in term:m dl cor.mlicanze. d'saonila ~d 'n:lai..lo su.1a
.('ta ~lale. Un int1ebito a[un~amento dei :e~"}i r:i 2.trc~ e il primo sintorm, dlJnc:ue. l,i qt;aut.i inso..disfaccnte dela
:;If(;'uazil)ne. Un irrptlftante 11..<010& giocato rlon solo daUe orlopedie. ma aJl(he dai prOnto SO((OI~O. che- devono ('sse.~e
j-~ ~'ado di ll'Viale prer.ocer.ente il pa.:ienle di reparto_ Per ;a qualira detrani~l~rtla In cl',opedia chìflllgKa . .e fralture
.;jet femore COMOOrtano, penam.o, una ~estlcr;e ;}.rtico!.11ae corrJ:les<>adei.:h eventì.

V<:iIUlazione :>E:'ssima <: 41.00.
Valulazione sc:arsa 41.00 .. 54.00));1
Valulazione TECla 54.00. 6/.001 ~
'/~lutazi(]/lC' OlJona 67.oo.80.0DIll
'.'3lutazione ot:irna ,,80.00.

C5.2. ~.frattul"l!femol"eop.rate ~ntm 2 gionli daJr.munis,ione (Patto pM'l.a salute 2010-2012)

, . .'

1(0 ~p,::::
~O

, tu

""
:o

urnbria jasiicat:l "lan:h~ \~n~:o tn-ili3~om. Toscana botzano

C5.2. -,r. &attUl"IIlfenlDNopern. ~ntl'O 2 giorni d.all'anllninione (P~o perl.a Jalute 201~2012)
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La verifica della appropriatezza della casistica ncompresa nel "OH medici a

finalità diagnostica" e quella relativa al "ricoveri ordinari medici" è prevista tra l

controlli che gli erogatori sono tenuti ad effettuare (All.2.).Tra questi controlli c'è

anche quello relativo ai parti cesarei.

Il Ministero della Salute, sulla base dell'analisi demografica ed epidemiologica

della popolazione femminile italiana e dei relativi comportamenti riproduttivi, ha

raccomandato di non superare la soglia del 20% di parti cesarei.

Le Aziende si dovranno adeguare al suddetto valore soglia e nel caso In CUi

dovesse essere superato, la casistica m eccedenza verrà tariffata con la tariffa del

parto semplice.

La percentuale di cesarei nella nostra Regione è al di sopra del suddetto standard,

di seguito si riporta l'indicatore calcolato secondo le schede del MES mettendo a

confronto gli ultimi due. anni.
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.35 Indicatore Cl. 1 % parti cesarei depurati (NTSV)

r'~ella '.alut3lIOlle 1e( n:olso al par'.o <.:esareo, ,e differenti ptJuQlaÒoni Ci palienti c.:i CJì sU ~uedal1Sli si ianl10 G:u1co
~c"erano 'Jna 'iJriabl:Jtà '.J!e 03 re".dere I d;:ll nor; $"empre conirontab,(j ira le ,\z'e:tde Samtane. l ';\mencan (o,Je.l$ecf
::;:.bsfrtlic:ians ;md Gym:-coln~~'sts pmpof'c :tHililN l'il IIn indic.ltom ,~citi(F) d'C' rr~s\!":n~('.',IIl~ljslad UI1 casC'...-ni)(
(o:>tìtwito da COF'.n~orirnip2.re. con P3ItQ .'i termine. norl !,:en'ellare è ')arnbinc :/l pos.i;;~i~.JO'='vert.ice !.'fTSVj, repderco
con{ront.Jb,U punti n~scila (O;", dlf1erer~t' c.lsisllche, ma £..t'e :ullavl3 neRe a comprence1e Wl'3mpia ')SC13 ci
;-.opolazione (osPtlJlta da CIrca il 32-J'1.t de-ipartI cc-s.lfel [b<1luadon of CC5iil'l:-aJ1Oc'.ivCf''j. lOCO]. La pc~c('ntuillc tii parci
(.~sa"("l -.;rsv raplJfcst:r1ta l'l.''!dl(atoH~ piG 3aprcprl2lto ~ef La valulaLi:)lle J('lL:I q:Ja.ita c~i sC'n'izi It:'gati Cll pero),sq-;J0""'-'

:::::: ~1~:'::::,~ctiVelbo'pedalielo. ; f~~:~N\'i:~:']~r'
, ,

Vi1lutazione :Jes~imii ~ ::'0.0,). ' ~:'! , \
Valu13Lione scarsa 30.00. 25J.lO) :l
'1alutazionenedia 1).00 ~ 20.00J ~

V,'/alutazione Juona 20.00 - 15.001ti
'/i:l.llJtaziarle- ottima .: 15.00 CI

(7.1 • Ol. parti C'H ~ df!Purati (r-.TO;:'lI)

50

I"?scana ...::n.:to ~OZdno

, ~I)

'"
:1)

f/G

19.58 16.e9

Jnbrj~ 19U1~a t'J)sl~ca:a

'.v
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4.3 Mobilità passiva.

Il trend finanziario della mobilità extraregionale della Regione Umbria relativa al

complesso delle prestazioni (ricoveri, specialistica, medicina di base, farmaceutica,

trasporti con ambulanza o elisoccorso) evidenzia anche per l'anno 2013 un saldo

positivo dovuto ad un significativo aumento della mobilità attiva. Tale risultato

dimostra lo sviluppo della capacità di attrazione raggiunto dalle strutture

erogatrici presenti nella nostra Regione e assume ancora maggiore rilevanza se si

tiene conto del fatto che l'Umbria è una Regione di piccole dimensioni nelle quali

risulta difficile esercitare attrazione.

Le principali voci di spesa per la mobilità passiva riguardano tuttavia solo alcune

discipline legate a problematiche specifiche quali Ortopedia e Protesi Ortopediche,

Oncologia Chirurgica e Medica, Chirurgia Pediatrica, Riabilitazione.

A tale proposito e con lo scopo di ottimizzare l'uso delle strutture, le Aziende, nella

programmazione della risposta sanitaria ai bisogni della popolazione, dovranno

avvalersi degli accordi contrattuali interaziendali, sia tra Aziende USL e Aziende
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Ospedaliere che con le Case di Cura private accreditate, per favorire l'utilizzp d~~~:~~'~;;.. l{/
funzionalità disponibili a livello regionale, attraverso una rete integrata delleC)

attività dei diversi presidi ospedalieri, al fini del contenimento della mobilità"._

extraregionale.

La Regione, nell'ottica di contenere il fenomeno della mobilità passiva ha stipulato

accordi bilaterali con le Regioni Toscana, Marche ed Emilia Romagna nonché con

strutture di alta specializzazione quali l'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù di

Roma e l'Azienda Ospedaliera Meyer di Firenze. Tali accordi hanno permesso non

solo di disciplinare la mobilità passiva (come auspicato dall'Accordo della

Conferenza Stato-Regioni del 22 novembre 200 l, poi confermato dall'art. 19 del

Patto per la Salute 2010-2012 e reso obbligatorio dall'art. 9 dell'attuale Patto per

la Salute 2014-2016), ma anche di creare forme di collaborazione tra Regioni,

confrontare modalità di risoluzione di problemi verificando l'appropriatezza

organizzativa delle strutture ed il setting assistenziale utilizzato nelle diverse

realtà.

4.4 Criteri di remunerazione

Come in passato, alle strutture erogatrici, per tutte le prestazioni effettuate,

vengono applicate le tariffe piene secondo il tariffario vigente fino al

raggiungimento dei volumi stabiliti nella tabella 8, che, come imposto dal comma

171 della Legge n. 311/04, fissa un unico criterio di remunerazione per pazienti

intra ed extraregionali. Oltre tale limite devono essere effettuati gli abbattimenti

previsti al paragrafo 4.8. Tenuto conto che le tariffe regionali sono mediamente più

remunerative rispetto alla TUC, nell'atto di ripartizione delle risorse fra le Aziende

è stato previsto un opportuno accantonamento con il quale coprire la differenza fra

fatturato regionale e fatturato TUC.

Nel caso di superamento dei volumi contrattati l'abbattimento non si applica a

quelle prestazioni di "elevata complessità" effettuate in degenza ordinaria dalle

Aziende Ospedaliere relative ai DRG che, nell'ambito dell'alta specialità, sono

caratterizzati da particolare complessità e che prevedono l'utilizzo di tecnologie

innovative. Si tratta di 80 DRG il cui elenco viene riportato nella Tabella 4 che

segue.
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TAB. 4 . DRG DI ELEVATA COMPLESSITÀ ' ..... / ..
i . 'ffl,.'

MDC DRG Tipo Descrizione .. ~-' !.(':~.<:..',"., 'r---.....,'" ...
... ~-'-.

C CRANIOTOMIA, ETA > 17 ANNI CON CC

2 C CRANIOTOMIA, ETA > 17 ANNI SENZA CC

I 3 C CRANIOTOMIA, ETA < 18 ANNI

4 75 C INTERVENTI MAGGIORI SUL TORACE

Pre 103 C TRAPIANTO DI CUORE O IMPIANTO DI SISTEMA DI ASSISTENZA CARDIACA

5 104 C
INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE E ALTRI INTERVENTI MAGGIORI
CARDIOTORACICI CON CATETERISMO CARDIACO

5 105 C
INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE E ALTRI INTERVENTI MAGGIORI
CARDIOTORACICI SENZA CATETERISMO CARDIACO

5 106 C BYPASS CORONARICO CON PTCA

5 108 C ALTRI INTERVENTI CARDIOTORACICI

5 110 C INTERVENTI MAGGIORI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE CON CC

5 III C INTERVENTI MAGGIORI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE SENZA CC

5 113 C
AMPUTAZIONE PER DISTURBI CIRCOLATORI ECCETTO AMPUTAZIONE
ARTO SUPERIORE E DITA PIEDE

5 126 M ENDOCARDITE ACUTA E SUBACUTA

6 i46 C RESEZIONE RETTALE CON CC

6 170 C ALTRI INTERVENTI SULL'APPARATO DIGERENTE CON CC

7 191 C INTERVENTI SU PANCREAS, FEGATO E DI SHUNT CON CC

7 192 C INTERVENTI SU PANCREAS, FEGATO E DI SHUNT SENZA CC

7 193 C
iNTERVENTI SULLE VIE BILIARI ECCETTO COLECISTECTOMIA ISOLATA
CON O SENZA ESPLORAZIONE DEL DOTTO BILIARE COMUNE CON CC

7 194 C
INTERVENTI SULLE VIE BILIARI, ECCETTO COLECISTECTOMIA ISOLATA
CON O SENZA ESPLORAZIONE DEL DOTTO BILIARE COMUNE SENZA CC

7 200 C
PROCEDURE DIAGNOSTICHE EPATOBlLIARI NON PER NEOPLASIE
MALIGNE

7 201 C ALTRI INTERVENTI EPATOBILIARI O SUL PANCREAS

SBRIGLIAMENTO FERITA E TRAPIANTO CUTANEO ECCETTO MANO, PER
8 217 C MALATTIE DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E TESSUTO

CONNETTIVO

9 263 C
TRAPIANTI DI PELLE E/O SBRIGLIAMENTI PER ULCERE DELLA PELLE O
CELLULITE CON CC

lO 285 C
AMPUTAZIONI DI ARTO INFERIORE PER MALATTIE ENDOCRINE,
NUTRIZIONALI O METABOLICHE
INTERVENTI PER OBESITA' (associato ad uno dei codici di intervento 44.31,

lO 288 C 44.32,44.38,44.39,44.5,44.68,44.69,44.96,44.99, 45.90, 45.91 in
qualsiasi posizione)

Il 302 C TRAPIANTO RENALE

i5 386 M
NEONATI GRAVEMENTE IMMATURI O CON SINDROME DA DI STRESS
RESPIRATORIO

15 387 M PREMATURITA CON AFFEZIONI MAGGIORI

17 401 C
LINFOMA E LEUCEMIA NON ACUTA CON ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI
CON CC
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17 405 M
LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA < 18.

~

ANNI ' j

ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE'. . ,/
17 406 C CON INTERVENTI MAGGIORI CON CC /1.
21 442 C ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI PER TRAUMATISMO CON CC ," '-,.'"

" ..... ..-

NA 468 C
INTERVENTO CHIRURGICO ESTESO NON CORRELATO CON LA DIAGNOSI
PRINCIPALE

17 473 M
LEUCEMIA ACUTA SENZA INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI, ETA > 17
ANNI

Pre 480 C TRAPIANTO DI FEGATO E/O TRAPIANTO DI INTESTINO

Pre 481 C TRAPIANTO DI MIDOLLO OSSEO

Pre 482 C TRACHEOSTOMIA PER DIAGNOSI RELATIVE A FACCIA, BOCCA E COLLO

24 484 C CRANIOTOMIA PER TRAUMATISMI MULTIPLI RILEVANTI

24 485 C
REIMPIANTO DI ARTI, INTERVENTI SU ANCA E FEMORE PER TRAUMATISMI
MULTIPLI RILEVANTI

24 486 C ALTRI INTERVENTI CHIRURGICI PER TRAUMATISMI MULTIPLI RILEVANTI

25 488 C H.l.V. ASSOCIATO AD INTERVENTO CHIRURGICO ESTESO

25 489 M H.l.V. ASSOCIATO AD ALTRE PATOLOGIE MAGGIORI CORRELATE

Pre 495 C TRAPIANTO DI POLMONE

8 496 C
ARTRODESI VERTEBRALE CON APPROCCIO ANTERIORE/POSTERIORE
COMBINATO

8 497 C ARTRODESI VERTERBALE ECCETTO CERVICALE CON CC

8 498 C ARTRODESI VERTEBRALE ECCETTO CERVICALE SENZA CC

22 504 C
USTIONI ESTESE O USTIONI A TUTTO SPESSORE CON VENTILAZIONE
MECCANICA> 96 ORE CON INNESTO DI CUTE

22 506 C
USTIONI ESTESE A TUTTO SPESSORE CON INNESTO DI CUTE O LESIONE
DA INALAZIONE CON CC O TRAUMA SIGNIFICATIVO

22 507 C
USTIONI ESTESE A TUTTO SPESSORE CON INNESTO DI CUTE O LESIONE
DA INALAZIONE SENZA CC O TRAUMA SIGNIFICATIVO

Pre 512 C TRAPIANTO SIMULTANEO DI PANCREAS/RENE

Pre 513 C TRAPIANTO DI PANCREAS

5 515 C
IMPIANTO DI DEFIBRILLATORE CARDIACO SENZA CATETERISMO
CARDIACO

8 519 C ARTRODESI VERTERBRALE CERVICALE CON CC

5 '=;25 C IMPIANTO DI ALTRO SISTEMA DI ASSISTENZA CARDIACA

528 C
INTERVENTI VASCOLARIINTRACRANICI CON DIAGNOSI PRINCIPALE DI
EMORRAGIA

529 C INTERVENTI DI ANASTOMOSI VENTRICOLARE CON CC

531 C INTERVENTI SUL MIDOLLO SPINALE CON CC

532 C INTERVENTI SUL MIDOLLO SPINALE SENZA CC

5 535 C IMPIANTO DI DEFIBRILLATORE CARDIACO CON CATETERISMO CARDIACO
CON INFARTO MIOCARDICO ACUTO, INSUFFICIENZA CARDIACA O SHOCK
IMPIANTO DI DEFIBRILLATORE CARDIACO CON CATETERISMO CARDIACO

5 536 C SENZA INFARTO MIOCARDICO ACUTO, INSUFFICIENZA CARDIACA O
SHOCK

17 539 C LINFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI CON CC
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OSSIGENAZIONE EXTRACORPOREA A MEMBRANE O TRACHEOSTOMIA ijPre 541 C
CON VENTILAZIONE MECCANICA> 96 ORE O DIAGNOSI PRINCIPALE NON' "\ l' '
RELATIVA A FACCIA, BOCCA E COLLO CON INTERVENTO CHIRURGICO V'MAGGIORE
TRACHEOSTOMIA CON VENTILAZIONE MECCANICA> 96 ORE O DIAGNOSI t£' ",..

':1,.'-"

Pre 542 C PRINCIPALE NON RELATIVA A FACCIA, BOCCA E COLLO SENZA
INTERVENTO CHIRURGICO MAGGIORE
CRANIOTOMIA CON IMPIANTO DI DISPOSITIVO MAGGIORE O DIAGNOSI

543 C PRINCIPALE DI PATOLOGIA ACUTA COMPLESSA DEL SISTEMA NERVOSO
CENTRALE

8 545 C REVISIONE DI SOSTITUZIONE DELL'ANCA O DEL GINOCCHIO

8 546 C
ARTRODESI VERTERBALE ECCETTO CERVICALE CON DEVIAZIONE DELLA
COLONNA VERTEBRALE O NEOPLASIA MALIGNA

5 547 C
BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO CON DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 548 C
BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO SENZA DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 549 C
BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO CON DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 550 C
BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO SENZA DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 553 C
ALTRI INTERVENTI VASCOLARI CON CC CON DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 555 C
INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA
CON DIAGNOSI CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

560 M INFEZIONI BATTERI CHE E TUBERCOLOSI DEL SISTEMA NERVOSO

4 565 M
DIAGNOSI RELATIVE ALL'APPARATO RESPIRATORIO CON RESPIRAZIONE
ASSISTITA> 96 ORE

6 567 C
INTERVENTI SU ESOFAGO, STOMACO E DUODENO, ETÀ> 17 ANNI CON
CC CON DIAGNOSI GASTROINTESTINALE MAGGIORE

6 568 C
INTERVENTI SU ESOFAGO, STOMACO E DUODENO, ETÀ> 17 ANNI CON
CC SENZA DIAGNOSI GASTROINTESTINALE MAGGIORE

6 569 C
INTERVENTI MAGGIORI SU INTESTINO CRASSO E TENUE CON CC CON
DIAGNOSI GASTROINTESTINALE MAGGIORE

6 5ìO C
INTERVENTI MAGGIORI SU INTESTINO CRASSO E TENUE CON CC SENZA
DIAGNOSI GASTROINTESTINALE MAGGIORE

11 573 C INTERVENTI MAGGIORI SULLA VESCICA

18 575 M SETTICEMIA CON VENTILAZIONE MECCANICA> 96 ORE, ETÀ> 17 ANNI

18 578 C MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE CON INTERVENTO CHIRURGICO

Per tali DRG il tetto programmato è riportato nella tabella seguente:
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TAB. 5 TETTO ELEVATA COMPLESSITA' - ANNO 2014

Azienda di residenza

Aziende di USL Umbria l USL Umbria 2 Totale Extraregionericovero

Az. Osp. Perugia 37.651.270 8.589.982 46.241.252 8.902.338

Az. Osp. Temi 1.848.012 18.564.606 20.412.618 6.504.013

Totale 39.499.282 27.154.588 66.653.870 15.406.351

4.5 Volumiflnanziari previsti per l'erogazione di prestazioni.

Nella tabella n. 6 viene riportata la determinazione del volume complessivo degli

scambi finanziari per mobilità intraregionale riguardante le seguenti tipologie di

prestazioni:

• ricoveri ospedalieri per acuti (regime ordinario e di day hospital);

• ricoveri ospedalieri di lungodegenza ;

• ricoveri ospedalieri di riabilitazione (regime ordinario e di day hospital);

• prestazioni ambulatoriali;

• prestazioni di diagnostica strumentale;

• prestazioni riguardanti la somministrazione o l'erogazione diretta di farmaci e

presidi, come meglio specificato al punto 4.9.
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TAB. N. 6 MOBILITA' INTRAREGIONALE 2014 - VOLUMI FINANZIARt~'>/;~t~~;

valori riportati nelle successive Tabelle n. 6, n. 7 e n. 7 bis, rappresentano

volumi finanziari massimi relativi alla mobilità intraregionale ed extraregionale.

AZIENDE
ADDEBITANTI Az. USL Umbria l Az. USL Umbria 2 Totale Saldo2014

Azienda USL 4.904.682 4.904.682 -199.393.545Umbria l

Azienda USL 15.931.549 15.931.549 -106.946.568Umbria 2

Azienda
Ospedaliera di 171.347.528 20.255.949 191.603.477 191.603.477
Perugia
Azienda
Ospedaliera di 5.401.251 94.993.148 100.394.399 100.394.399
Terni

Case di Cura 11.617.899 2.724.338 14.342.237 14.342.237
private

Totale 204.298.227 122.878.117 327.176.344 O

I Direttori Generali sono impegnati a stipulare accordi, prevedendo, soprattutto tra

Azienda USL e Azienda Ospedaliera di riferimento, che, oltre ai volumi di attività

previsti, vengano definiti programmi interaziendali di appropriatezza clinica e

organizzativa, anche in attuazione della D.G.R. n. 970/2012. Inoltre, dovranno

dare pratica applicazione al protocolli operativi integrati relativi alla

riorganizzazione dell'area materno-infantile, In applicazione della D.G.R.

n.1344/2013.

Infine, l Direttori Generali dovranno sviluppare ogni azIOne utile

all'implementazione delle attività a valenza inter-aziendale, attuativa della D.G.R.

n.463/2013.



TAB. N. 7 - VOLUMI FINANZIARI MASSIMI COMPLESSM
ANNO 2014

.. _'-q\. l.';..':r 1/ !
.;...... /

, \' .

Aziende di
ricovero

Az. USL 201

Az. USL 202

Az. Osp. di
Perugia

Az. Osp. di
Terni

Case di Cura
private

Totale

Mobilità
intraregionale 2014

4.904.682

15.931.549

191.603.477

100.394.399

14.342.237

327.176.344

Mobilità
extraregionale 2014

15.096.860

18.836.170

27.770.060

23.179.605

19.306.933

104.189.628

Totale

20.001.542

34.767.719

219.373.537

123.574.004

33.649.170

431.365.972
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TAB N. 7 BIS
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.. VOLUMI FINANZIARI MASSIMI ANNO 2014- STRU~~RE~'Wi
PRIVATE i

CASA DI CURA

VILLA FIORITA

PORTA SOLE

SAGISC

LIOTTI

VILLA AURORA

TOTALE

Mobilità
intraregionale

2014

1.053.724

4.389.362

3.674.404

4.051.894

1.172.853

14.342.237

Mobilità
extraregionale

2014

2.779.836

5.244.975

4.416.268

5.325,615

1.540.239

19.306.933

TOTALE

3.833.560

9.634.337

8.090.672

9.377.509

2.713.092

33.649.170

Il volume finanziario massimo evidenziato nella tabella sopra riportata si intende

quale limite invalicabile ed è rappresentato dalla somma dell'attività intra-

regionale ed extra-regionale; all'interno del volume finanziario massimo, tuttavia,

i tetti di intra ed extra possono essere utilizzati in forma flessibile, sulla base di

specifici accordi contrattuali stipulati con le singole Aziende USL, anche con

riguardo a talune specialità per le quali le Direzioni ritengano di voler rimodulare

l'offerta.
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4.6 A<cord' con altre Reg'on'. q
Come auspicato dall'Accordo della Conferenza Stato-Regioni del 22 nove~br~~~:>~"..-+.-'
2001, confermato dall'art. 19 del Patto per la Salute 2010-2012 e reso obbligatorio

dall'art. 9 dell'attuale Patto per la Salute 2014-2016, le Regioni sono tenute a

individuare adeguati strumenti di governo della domanda tramite accordi bilaterali

per disciplinare la mobilità sanitaria.

La Regione ha stipulato accordi bilaterali con le Regioni Toscana, Marche ed

Emilia Romagna nonchè con strutture di alta specializzazione quali l'Ospedale

Pediatrico Bambino Gesù di Roma e l'Azienda Ospedaliera Meyer di Firenze.

4.7 Criteri di abbattimento delle tariffe

Alle strutture erogatrici, limitatamente all'attività remunerata a prestazione,

saranno applicate le tariffe piene fino al raggiungimento dei volumi stabiliti.

Oltre tale limite, le tariffe verranno abbattute dell'85% fino ad un incremento

massimo del 10% di attività; superata questa seconda soglia non verrà pagato

alcun corrispettivo. L'abbattimento non si applica alle prestazioni di elevata

complessità effettuate dalle Aziende Ospedaliere anche nel caso di superamento

dei volumi contrattati, che vanno utilizzati solo ai fini della programmazione

dell'attività. Per queste ultime, il tetto per le prestazioni di medio-bassa specialità

è pari ai volumi finanziari riportati in Tabella 7, al netto dei corrispondenti valori

di cui alla Tabella 5.

L'adozione della tariffa regressIVa è l'unica misura In grado di incidere sul

contenimento dei volumi di attività; il 15% della tariffa base che viene riconosciuto

oltre i tetti programmati è mediamente pari al costo marginale di produzione e

lascia una certa flessibilità ai programmi di attività delle strutture erogatrici che

possono superare il tetto senza peggiorare il ris\lltato di gestione, ma al tempo

stesso eliminano lo stimolo ad aumentare i volumi di produzione come mezzo più

semplice per ridurre i costi medi, obiettivo che va invece ricercato attraverso la

razionalizzazione dei processi produttivi.
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4.8 Erogazione diretta dei farmaci da parte di Aziende e Presidi ospe~alie~ .'11..
Fermo restando che per i farmaci somministrati in regime di ricovero (ordinario e,. ;.:

day hospital) non può essere richiesto alcun rimborso e rientrano quindi nella

tariffa del DRG (ad eccezione dei farmaci somministrati in regime di ricovero ad

assistiti emofilici come specificato al successivo punto 4.8.2), nel presente

paragrafo vengono riepilogate le tipologie di farmaci oggetto di somministrazione o

erogazione diretta già individuate con precedenti provvedimenti regionali, elencate

in base alle modalità di rimborso alle strutture erogatrici. In ogni caso al fine della

compilazione del file F si rimanda al vigente "Disciplinare tecnico per la

compensazione della mobilità sanitaria intraregionale".

4.8. l Rimborsi alle strutture erogatrici

Fermo restando che, per tutte le prestazioni che seguono, il rimborso alle strutture

erogatrici è dovuto dall'Azienda di residenza del paziente, le attività elencate nel

paragrafo 4.8.2 vanno considerate all'interno dei tetti (c.d. global budget) di cui al

paragrafo 4.5, mentre le attività elencate nel paragrafo 4.8.3 vanno rimborsate,

sempre dall'azienda di residenza, in base agli addebiti effettivi.

Inoltre, al fine di introdurre elementi che consentano la verifica dell'appropriatezza

prescrittiva da parte dei centri prescrittori e con il preciso intento di confermare il

percorso di corresponsabilizzazione tra la struttura che prescrive e l'Azienda che

sostiene effettivamente il costo (percorso già avviato con DGR n. 1733/2011), si

ritiene di includere nei volumi finanziari massimi, riportati al paragrafo 4.5, il

valore economico complessivo del c.d. 'File F' distribuito dalle strutture erogatrici

nell'esercizio precedente (anno 2013). Resta inteso che eventuali eccedenze

rispetto al valore economico di cui sopra, dovranno essere preventivamente

previste nell'accordo interaziendale per la definizione della mobilità intra-regionale

(da stipularsi entro settembre c.a.) e oggetto di regolazione diretta da parte delle

strutture. Comunque, qualora tale ipotesi non dovesse essere regolata a causa

della mancata stipula degli accordi, si prevede che le eventuali eccedenze debbano

essere addebitate applicando una maggiorazione del 5%.
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4.8.2 Farmaci che rientrano nei tetti (c.d. "global budget")

a) Farmaci H
Rientrano nei tetti i farmaci classificati H-OSP, indipendentemente dalla via di

somministrazione.

Per i farmaci classificati H-RR, H-RNRL, H-RRL, SI rimanda al successivo

paragrafo 4.8.3.

b) Farmaci somministrati in regime di ricovero ad assistiti emomici

L'introduzione di tali farmaci risulta essere un'eccezione dovuta al loro alto

costo non compensato dalla tariffa del DRG e dal numero esiguo di casi trattati

nel corso dell'anno.

Di seguito l'elenco dei farmaci suddetti: si dovranno considerare validi tutti i

codici MINSANlO, anche se. non presenti nella tabella, corrispondenti ai codici

AIC indicati nella tabella stessa, conseguenti all'immissione in commercio di

nuove confezioni o nuovi dosaggi.

Codice ATC Descrizione Principio attivo

B028BO1 Fibrinogeno

B028001 Complesso protrombinico FIX,FII,FX

B028002 Fattore VIII rONA Octocog alfa

B028002 Fattore VIII di coagulazione

B028003 Inibitore bypassante l'attivita' del fattore VIII

B028004 Fattore IX di coagulazione

I B028005 I Fattore VII di coagulazione

B028008 eptacog al fa (attivato)

B028009 I Nonacog alfa

B05AA02 Altre frazioni proteiche plasmatiche
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4.8.3 Farmaci che rientrano nelle previsioni di spesa della farmaceutica
Territoriale

al Farmaci utilizzati in regime ambulatoriale

Con DGR n. 1698 del 29/12/20 Il, è stato aggiornato il nomenclatore tariffariò~
..- ....-

regionale per prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili a

carico del SSN e le relative tariffe di rimborso. Tali tariffe, quando espressamente

specificato, comprendono anche il rimborso dei farmaci, altrimenti si riferiscono al

solo atto medico.

Pertanto è soggetta a compensazione la somministrazione di farmaci in occasione

delle terapie ambulatoriali, se non compresi nella tariffa della prestazione (eccetto

HOSP).

I farmaci eventualmente utilizzati per prestazioni il cui rimborso si riferisce al solo

atto medico, sono a carico del SSN sulla base della riclassificazione dei medicinali

ai sensi dell'art. 8, comma 10, della legge 537/93 e della Determinazione AIFA29

ottobre 2004 e successivi aggiornamenti.

Si elencano di seguito le prestazioni la Cul tariffa non comprende il costo del

farmaco somministrato:

Codice Descrizione I
08.99.1 Infiltrazione di angioma palpebrale
10.91 Iniezione sottocongiuntivale
39.92 Iniezione intravenosa di sostanze sclerosanti
44.19.2 Breath test per Helvcobacter pvlori (Urea CI31
83.98 Iniezione di sostanze terapeutiche ad azione locale all'interno di altri I

tessuti molli
I 86.02.2 Infiltrazione di cheloide
96.49 Instillazione genitorurinaria
99.06.1 Infusione di fattori della coagulazione
99.12 Immunizzazione Der allere:ia
99.13 Immunizzazione per malattia autoimmune
99.14.1 Infusione di immunoglobuline endovena
99.23 Iniezione di steroidi
99.24.1 Infusione di sostanze ormonali
99.24.2 Infusione di altre sostanze farmaceutiche
99.25 Iniezione o infusione di sostanze chemioteraDiche Der tumore
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'. tiCodice Descrizione I.J/: '.
99,29,1 Iniezione perinervosa '-'

99.29,2 Iniezione oeriarteriosa .,",'-:.,\~~'
99,29,3 Iniezione perineale - --
99,29.4 Infiltrazione medicamentosa del pene
99,29.5 Iniezione endocavernosa di farmaci
99,29.6 Iniezione modificatrice in ascesso freddo
99.29,8 Iniezione intra o periuretrale
99,29,9 Iniezione di tossina botulinica
14.75 Iniezione intravitreale di sostanze terapeutiche

b) Dispensazione diretta deÌ' farmaci che richiedono un controllo ricorrente

del paziente

Si tratta dei farmaci compresi nell'elenco 2 allegato alla Determinazione AIFA 29

ottobre 2004, e successivi aggiornamenti, contenente il PHT - Prontuario della

distribuzione diretta per la continuità ospedale territorio.

c) Dispensazione diretta da parte delle Aziende sanitarie dei medicinali

necessari al trattamento del paziente domiciliare, residenziale e

semiresidenziale (D.G.R. n. 291 del 13 marzo 2002)

Come noto, sono erogabili direttamente dalle Aziende Sanitarie, attraverso i Servizi

Farmaceutici, i seguenti farmaci e presidi necessari al trattamento dei pazienti in

assistenza domiciliare, residenziale e semiresidenziale:

• Tutti i farmaci a carico del SSN, tenendo conto dei principi attivi inclusi

nell'Elenco Terapeutico Ospedaliero Regionale al fine di favorire l'integrazione

fra medici di medicina generale e medici specialisti;

• Presidi e diagnostici destinati all'assistenza integrativa e protesica, secondo le

normative vigenti;

• Soluzioni e antisettici,

Le Aziende Sanitarie provvedono altresì alla dispensazione diretta dei medicinali

inclusi nell'Elenco Terapeutico Ospedaliero Regionale prescritti ai pazienti in

trattamento nei DSM,
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dI Dispensazione diretta in continuità assistenziale (DGR n. 291 del 1~1 I r
marzo 2002) ... JP

La dispensazione diretta di medicinali da parte delle Aziende Sanitarie, attrave;~;orJ'-(-

Servizi Farmaceutici, agli assistiti in dimissione dal ricovero ospedaliero è limitata

a garantire la continuità assistenziale fino alla stabilizzazione della fase acuta

della patologia già trattata in regime di ricovero, ovvero per il periodo che

intercorre tra la dimissione o la visita di controllo prima del passaggio in cura al

medico curante. Viene di seguito riportato l'elenco dei medicinali oggetto di

dispensazione diretta in continuità assistenziale:

o ciclo terapeutico completo con antibiotici di esclusiva competenza specialistica

ospedaliera ( es. carbapenemi, glicopeptidi);

o ciclo terapeutico completo con sostanze ad azIOne immunosoppressiva (es.

ciclosporina, acido micofenolico, leflunomide);

o ciclo terapeutico completo con antibiotici ed antisecretivi per l'eradicazione

dell 'Helicobacter pylori;

o ciclo terapeutico completo con farmaci antiemetici (es. ondansetron,

granisetron, tropisetron, dolasetron);

o ciclo terapeutico completo con antiandrogeni (es. bicalutamide) e inibitori

enzimatici (es. anastrozolo, letrozolo, exemestan);

o ciclo completo di terapia post-chirurgica antibiotica, analgesica e

anticoagulante.

Vengono inoltre erogati i seguenti medicinali necessari ai pazienti in dialisi:

o ciclo completo di farmaci cardiovascolari quali antiipertensivi, diuretici ecc..

o farmaci per il trattamento di iperkalemia o iperfosfatemia (es. sodio

polistirensulfonato) .

e) Farmaci forniti ai sensi del comma 4, art. l, della legge 23/12/1996 n.

648

Questi prodotti vengono prescritti nel rispetto delle procedure e delle condizioni

indicate per ciascun farmaco nel relativo provvedimento AIFA di inserimento ed

erogati dai servizi farmaceutici dei centri prescrittori, dove possibile, o dal servizio

farmaceutico della Azienda USL di residenza del paziente (per l'elenco aggiornato
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dei farmaci e i relativi provvedimenti si rimanda al sito istituzionale dell'Agenzia

Italiana del Farmaco http://wwvi.agenziafarmaco.it (percorso: Attività >

Sperimentazione e ricerca> normativa di riferimento).

f) Terapie iposensibilizzanti e preparati galenici

.. '
Ci si riferisce alle seguenti tipologie di farmaci: '.<"i ::;;"Y;//
..preparati iposensibilizzanti

- preparati galenici

Si riportano di seguito i limiti previsti secondo i criteri della Legge n. 135/2012 sia

per la farmaceutica territoriale che per la farmaceutica ospedaliera.

TAB.8 SPESA FARMACEUTICA TERRITORIALE - ANNO 2014

Anenda US.L.
Umbria I 73.798.998 22.668.933 -1.001.785 100.469.715 -192.941 203,82 202.92 100.026.068

Azienda U.5.L.
Umbria 2 61.002.208 21.408.042 2.234.892 84.645.142 402.364 210.37 20877 84.001.360

Az. Ospeda1iera
-1.357.8271PERUGIA -1.357.827

Az. Ospedaliera 1.878.849TERNI 1.878.849

TOTALE
..

"

..
." __ 'o .. .. "

184.02Ùi8REGIONE'~ 134.80L206 . 185.tl4.857 . 895.305 io6.1'F 205,55
',:"

.. ,
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TAB.9 SPESA FARMACEUTICA OSPEDALIERA - ANNO 2014

Azienda U.S.L
Umbria 1

Azienda U.S.L
Umbria 2

A7_ Ospedaliera
PERUGIA

l'z. Ospedaliera
TERNI

66.239.000

35.389.000

39.322.000

17.421.000

22.668.933

21.408.042

4.357.827

\.878.849

4.001.784

2.234.892

.4.357.827

.1.878.849

39.568.283

31.746.066

39.322.000

17.421.000

18.030.247

14.465.864

17.918.022

7.938.301

...- ..
58.352433':. '..

4.9 Screening e altre tipologie di prestazioni

4.9.1 Screening per la cervice uterina, la mammella e il colon retto

In relazione agli screening di cui sopra le Aziende Ospedaliere sono debitrici delle

Aziende USL delle informazioni relative agli approfondimenti diagnostici ai

trattamenti terapeutici erogati alle rispettive popolazioni bersaglio, ovviamente per

i soli residenti in Umbria. Le Aziende USL definiscono, d'intesa con le Aziende

Ospedaliere e con i competenti servizi regionali, i contenuti informativi ed i tempi

di consegna delle informazioni, ricevendo dalle Direzioni Sanitarie delle Aziende

Ospedaliere l'elenco dei Dipartimenti e delle strutture coinvolte e ogni altra

necessaria collaborazione.
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4.9.2 Altre tipologie di prestazioni ,e/
." (

Per tutte le ulteriori prestazioni comunque regolate da tariffari regionali la Region'é

limita la sua competenza alla indicazione del tetto di risorse disponibili fissate dal

riparto del fondo sanitario, delegando alle Aziende USL in sede di definizione degli

accordi con le strutture erogatrici le clausole contrattuali per le modalità di

erogazione, il controllo della qualità, il controllo dei livelli qualitativi e il sistema di

regolazione finanziaria. I sistemi di remunerazione sono basati sui tariffari vigenti.

Negli accordi vengono indicati i tetti, la riduzione tariffaria in caso di superamento,

l'eventuale necessità di autorizzazioni preventive.

4.10 Addebiti

Le modalità e i tempi per gli addebiti, nonché le formulazioni di eventuali

contestazioni sono definiti dal "Disciplinare tecnico per la compensazione della

mobilità sanitaria intraregionale' e, per quanto di competenza, dall'Accordo
Interregionaleper la compensazione della mobilità sanitaria.

4.11 n sistema dei controlli di qualità e appropriatezza

Negli accordi contrattuali sono fissati i requisiti della funzione di controllo interno,

che deve essere assicurata dalle strutture erogatrici, e le prerogative del controllo

esterno per l'accesso alle strutture e alle informazioni.

La Regione Umbria Direzione Salute, Coesione Sociale e Società della Conoscenza

ha aggiornato le linee guida per la funzione di controllo specificatamente per il

monitoraggio delle prestazioni in regime di degenza e per l'applicazione di

penalizzazioni al manifestarsi di effetti distorsivi (Vedi Allegato n. 3), nonché per

regolamentare le modalità di erogazione diretta dei farmaci.

In particolare sono tenuti sotto controllo:

l) i ricoveri ripetuti per DRG diversi con finestre temporali di diversa lunghezza

(0-1/2-3/4-7);

2) i ricoveri ripetuti per lo stesso DRG con finestra temporale 0-3 giorni e 4-30

glOrm;

3) i ricoveri chirurgici preceduti da ricoveri medici sia in degenza ordinaria che

DH per esami preoperatori;
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4) i ORO medici o chirurgici potenzialmente inappropriati riportati nel Patto

per la Salute 2010-2012 da trattare preferibilmente in OH e OS.

Le linee guida dei controlli prevedono la verifica a campione delle SOO e delle

cartelle cliniche, la cui modalità di applicazione deve essere prevista all'interno

degli accordi contrattuali permettendo l'individuazione di potenziali problemi

nell'accuratezza della compilazione e aree di priorità su cui intervenire per

migliorare la qualità dei dati.

Le penalizzazioni da mettere in atto, nel caso del mancato rispetto delle regole

ricordate, sono stabilite negli accordi stipulati dalle Aziende.
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Allegato D. 2

LINEE GUIDA PER I CONTROLLI DEI RICOVERI OSPEDALIERI

ANNO 2014



LA FUNZIONE DI CONTROLLO INTERNO

Le strutture erogatrici dovranno assicurare la funzione di controllo interno

conformemente a quanto indicato di seguito. Il calcolo degli indicatori elencati

dovrà essere effettuato sull'archivio dei dimessi nell'anno In esame

comprendendo tutta la casistica sia intra che extraregionale.

A.l.

Controllo della qualità e della completezza delle informazioni previste nella

Scheda di Oimissione Ospedaliera (SOO)mediante controlli automatici secondo

le specifiche dei singoli campi.

Tra i controlli automatici è compresa ['individuazione dei ORG maldefiniti o

anomali (ORG_M); oltre ai ORG 470 e 469, che non devono essere presenti

nell'archivio, sono stati inoltre individuati come mal definiti o errati i seguenti

ORG per i quali è opportuno un riscontro con la cartella clinica:

424 Interventi chirurgici di qualsiasi tipo in pazienti con diagnosi

principale di malattia mentale;

468 Intervento chirurgico esteso non correlato alla diagnosi di dimissione

principale;

476 Prostatectomia non correlata alla diagnosi di dimissione;

477 Intervento chirurgico non esteso, non correlato alla diagnosi di

dimissione.

I ORG 424, 468, 476 e 477 (interventi chirurgici maggiori o minori non correlati

con la diagnosi di dimissione) possono nascondere errori nella scelta della

diagnosi principale, errori nella codifica, e solo in piccola percentuale risultano

corretti.

A.2.
Controllo della corrispondenza fra quanto registrato nella SOO e quanto

riportato in cartella clinica. Vanno effettuati controlli random riguardanti

almeno il 10% delle schede dei dimessi.
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- . . ,"\'iL)
I controlli sopra citati potranno essere effettuati anche mediante l'utilizzo di \\~

programmi specifici che individuino le schede con potenziali problemi di";/ !
compilazione e/o codifica permettendo di correggere l'errore in tempo reale e di

individuare aree di priorità su cui intervenire per migliorare la qualità dei dati.

Il controllo SDO/Cartella clinica viene inoltre effettuato in tutte le Cartelle

estratte alla ricerca di possibile inappropriatezza.

A.3.
Controllo della codifica da effettuare contestualmente al controllo della cartella

clinica.

A.4.

Controllo dell'esistenza e della consistenza di eventuali effetti distorsivi

associati all'applicazione delle tariffe attraverso la verifica dei seguenti

elementi:

~ Ricoveri ripetuti

Essi possono nascondere un insieme di comportamenti scorretti sia gestionali

sia assistenziali, ed essere quindi la spia di problemi diversi, quali:

dimissioni precoci;

permessi intrasettimanali o del fine settimana;

incapacità da parte della struttura ad effettuare tutti gli accertamenti in un

tempo di ricovero ragionevole (es.: TAC a due settimane ecc.);

esami preoperatori effettuati in regime di ricovero (ordinario o Day Hospital);

passaggio da un reparto all'altro tramite dimissione, con artificiosa

duplicazione del ricovero.

• Percentuale di ricoveri ripetuti O-l giorno (RR 0.I)

RR O-l = (RR/D) x 100

RR= re ricoveri avvenuti nello stesso ospedale con finestra temporale 0-1

gIOrno

D= Totale dimissioni

I ricoveri ripetuti nello stesso ospedale con finestra temporale 0-1 gIOrno

possono essere considerati con relativa tranquillità ricoveri impropri.
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L'individuazione dei casI dovrà essere fatta seguendo

riportati:

Paziente non 'ANONIMO';

<~}d. r 1;/
criteri di seguito, ",:>f

Regime di ricovero:

Tipo di ricovero:

'1' degenza ordinaria;

'1' ricovero programmato non urgente o

'4' ricovero programmato con preospedalizzazione;

Modalità di dimissione: '2' dimesso a domicilio;

Reparti da escludere dai controlli: 28 Unità spinale,

56 Riabilitazione motoria,

75 neuroriabilitazione,

40 Psichiatria,

60 Lungodegenza;

DRO può essere diverso nei due ricoveri;

sono esclusi i DRO: 409 radio terapia

410 chemioterapia non associata a leucemia

492 chemioterapia associata a leucemia;

Durata della degenza > l giorno;

• Percentuale di ricoveri ripetuti 2-3 giorni (RR 2-3)

RR 2-3 = (RR/D) x 100

RR= re ricoveri avvenuti nello stesso ospedale con finestra temporale 2-3

giorni

0= Totale dimissioni

• Percentuale di ricoveri ripetuti 4 -7 giorni (RR 4-7)

RR 4-7 = (RR/D) x 100

RR= re ricoveri avvenuti nello stesso ospedale con finestra temporale 4-7

gIOrm

0= Totale dimissioni

I ricoveri ripetuti con finestre temporali sopra descritte possono essere la

spia di:

dimissioni precoci;

trasferimento in altro reparto tramite dimissione, con artificiosa

duplicazione del ricovero.



• Percentuale di ricoveri ripetuti O- 3 giorni (RR0-3)

RR 0-3 = (RRjD) x 100

RR= re ricoveri avvenuti nello stesso ospedale per lo stesso DRG con

finestra temporale 0-3 giorni

D= Totale dimissioni

Le riammissioni di pazienti, entro tre giorni dalla dimissione, nello stesso

ospedale per uno stesso DRG possono essere considerate con relativa

tranquillità ricoveri impropri.

L'individuazione dei casi dovrà essere fatta seguendo criteri di seguito

riportati:

Paziente non 'ANONIMO';

Regime di ricovero: '1' degenza ordinaria;

Tipo di ricovero: 'l' ricovero programmato non urgente o

'4' ricovero programmato con preospedalizzazione;

Modalità di dimissione: '2' dimesso a domicilio;

Reparti da escludere dai controlli: 28 Unità spinale,

56 Riabilitazione motoria,

75 neuroriabilitazione,

40 Psichiatria,

60 Lungodegenza;

stesso DRG nei due ricoveri;

sono esclusi i DRG: 409 radio terapia

410 chemioterapia non associata a leucemia

492 chemioterapia associata a leucemia;

Durata della degenza > l giorno;

• Percentuale di ricoveri ripetuti 4 - 30 giorni (RR 4-30)

RR 4-30 = (RRjD) x 100

RR= re ricoveri avvenuti nello stesso ospedale per lo stesso DRG con

finestra temporale 4-30 giorni

D= Totale dimissioni
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~ Omnicomprensività della Tariffa

Tipo di ricovero:

OT= (RR/D) x 100

RR= Ricoveri chirurgici preceduti da un ricovero di tipo medico nello stesso

presidio, di durata inferiore a 4 giorni se in regime ordinario o a 4 accessi

se in regime di Day Hospital e con finestra temporale <=15 giorni.

D= Totale dimissioni di tipo chirurgico

L'individuazione dei casI dovrà essere fatta seguendo criteri di seguito

riportati:

Paziente non 'ANONIMO';

'1' ricovero programmato non urgente o

'4' ricovero programmato con preospedalizzazione;

Reparti da escludere dai controlli: 28 Unità spinale,

56 Riabilitazione motoria,

75 neuroriabilitazione,

40 Psichiatria,

60 Lungodegenza;

Sono da escludere tutti i casi che rientrano nel MDC 14, il trapianto del midollo

(DRG 481) preceduto da un ricovero medico e i DRG 124, 125, 323 che pur

essendo medici comportano l'esecuzione di procedure particolari (cateterismo

cardiaco e litotrissia).

l 'casi' sono dati dai ricoveri chirurgici (DRG di tipo chirurgico) effettuati sia in

degenza ordinaria che in day hospital che presentano nei 15 giorni precedenti

l'ingresso, un ricovero con DRG non chirurgico effettuato nello stesso presidio.

I! ricovero non chirurgico potrà essere sia in degenza ordinaria che day hospital

e dovrà avere una degenza inferiore a quattro giorni od a quattro accessi.

Per i:

- ricoveri ripetuti 2-3 giorno (RR 2-3)

- ricoveri ripetuti 4-7 giorno (RR 4-7) indipendenti dal DRG

e per l:

- ricoveri ripetuti 4-30 giorno (RR 4-30) per lo stesso DRG,
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tpnel caso si riscontrino valori percentuali sostanzialmente superiori al~valore- .

regionale, si effettueranno controlli per verificare l'appropriatezza' dèi.:.s:

ricoveri stessi.

Per gli altri caSI, indipendentemente dall'esito dei controlli, ricoveri

addebitati per la mobilità verranno fatturati solo una volta:

- ricoveri ripetuti 0-1 giorno (RR Q-l) per qualsiasi DRG:

i due ricoveri individuati vengono considerati come un unico ricovero e la

tariffa applicata è la maggiore tra le due.

- ricoveri ripetuti 0-3 giorno (RR 2-3) per lo stesso DRG:

i due ricoveri individuati vengono considerati come un unico ricovero e la

tariffa applicata è la maggiore tra le due.

omnicomprensività della tariffa:

i due ricoveri vengono trattati come UlllCO episodio di cura e la tariffa

applicata è quella del DRG chirurgico.

I controlli che comportano un abbattimento delle tariffe vanno effettuati

nell'ordine sotto riportato e l'individuazione del caso comporta l'automatica

esclusione dello stesso dai controlli successivi:

1) tariffa omnicomprensiva ;

2) ricoveri ripetuti con diverso DRG finestra di 0-1 giorno;

3) ricoveri ripetuti con lo stesso DRG finestra di 0-3 giorni.

= DRG Complicati (DRG_CC)

DRG_CC = (C/O) x 100

C = totale dimissioni attribuite a DRG "Complicati"

O = totale dimissioni attribuite a DRG "Omologhi"

L'indicatore mette in evidenza problemi di codifica con il risultato di una sotto

stima delle complicazioni o al contrario di un'eccessiva enfatizzazione delle

complicazioni o condizioni preesistenti che non hanno però impegnato la

struttura ospedaliera.

Confronto con la percentuale regionale e controllo del numero di casI pan

all'eccedenza.

Si precisa che la coppia DRG 223 e 224 non è una coppia di omologhi in

quanto raggruppa casistica diversa e non la stessa casistica con o senza
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complicazi~ni (223 Interventi maggiori su spalla e g~mito o altri interve~~k~_~~:,:~::tt
arto supenore con CC, 224 Interventi su spalla, gomIto o avambraccIO eccetto.Dl::/'!

interventi maggiori su articolazioni senza CC),

=> DRG a rischio di inappropriatezza

L'art. 6, comma 5, del Patto per la Salute 2010-2012 integra la lista dei 43

DRO ad alto rischio di inappropriatezza, di cui all'Allegato 2C del DPCM 29

novembre 2001, con un elenco di ulteriori DRO potenzialmente inappropriati,

Le percentuali di ammissibilità della casistica in degenza ordinaria sono state

individuate rispettando le indicazioni riportate nell'Allegato B del citato Patto

per la Salute con l'aggiunta di non considerare inappropriati i casi chirurgici

con degenza di un giorno, riferibili ad attività di one-day surgery.

Per l'anno 2014 sono state riproposte le percentuali di ammissibilità dello

scorso anno.

Nell'individuazione delle percentuali sono stati esclusi i casi trattati dai reparti

per post acuzie (codici 28-56-60-75); inoltre il valore medio regionale, preso

come soglia di accettabilità, è stato pesato sulla casistica di pazienti acuti di

ogni Azienda o Casa di cura.

Si riporta di seguito la Tabella con l'elenco dei 107 DRO potenzialmente

inappropriati (Nel Patto per la salute si citano 108 DRO comprendendo anche il

DRO 351 "Sterilizzazione maschile" che però non viene trattato e non è

tariffato).
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DRG h"

Percentuali di ammissibilità in degenza ordinaria dei DRG LEA
Patto per la salute 2010-2011

c Irur/:lcl
;vIDC DRG DESCRIZIONE %

l 6 Oecomoressione del tunnel camale l

l 8 Interventi su nervi periferici e cranici e altri interventi su sistema nervoso senza CC 30
I 2 36 Interventi sulla retina 38

2 38 Interventi orimari sull'iride 34
2 39 Interventi sul cristallino con o senza vitrectomia 10
2 40 Interventi sulle strunure extraoculari eccetto l'orbita età> 17 anni 8
2 41 Interventi sulle strutture extraoculari eccetto l'orbita, età < 18 anni 5

I
Interventi sulle strutture intraoculari eccetto retina, iride e crislallino (eccetto

2 42 travianti di corneaj(*) 16
3 51 Interventi sulle ghiandole salivari eccetto sialoadenectomia 37
3 55 Miscellanea di interventi su orecchio, naso, bocca e gola 30
3 59 Tonsillectomia e/o adenoidectomia. età> 17 anni 28
3 60 Tonsillectomia elo adenoidecromia, età < 18 anni 20
3 61 Mirinuotomia con inserzione di tubo. età> 17 anni 31
3 62 Miringotomia con inserzione di rubo, età < ]8 anni [

5 119 Le~atura e stripping di vene 6
6 [58 Interventi su ano e storna senza CC 34

Interventi per emia~ eccetto inguinale e femorale, età> 17 anni senza CC (eccetto
6 160 ricoveri 0-1 J!Ìorna) 66

I Interventi per ernia inguinale e femorale, età> 17 anni senza CC (eccetto ricoveri 0-
6 162 1 2iorno) 20
6 163 Interventi Der ernia, età < 18 anni (eccetto ricoveri O-l fliorno) 23
3 168 Interventi sulla bocca con CC 48
3 169 Interventi sulla bocca senza CC 17
8 227 Interventi sui tessuti molli senza CC 21

Interventi maggiori sul poUice o suHe articolazioni o altri interventi mano o polso
8 228 con CC 24
R 229 Interventi su mano o oolso eccetto interventi mai!l!iori sulle arti colazioni senza CC 6

I R 232 Artroscopia 13

I Biopsia della mammella e escissione locale non per neoplasie maligne (codici
9 262 intervento 8520 e 85.21) 8

I 9 266 Traoianti di oelle e/o sbri~liamenti eccetto Der ulcere della oelle/cellulite senza CC 13,
I 9 268 Chiruraia plastica della pelle. del tessuto sotlocutaneo e della mantmella 38

9 270 Altri interventi su oelle, tessuto sottocutaneo e mammella senza CC 8
12 339 Interventi sul testicolo non per neoolasie maligne. età> 17 anni I 25
12 340 Interventi sul testicolo non oer neaolasie maliene eta < 18 anni 24
12 342 Circoncisione, età> 17 anni , 3,
12 343 Circoncisione, età < 18 anni 7
12 345 Altri interventi sull'apoarato rioroduttivo maschile eccetto Der neoolasie maligne 50
13 360 Interventi su vagina, cervice e 'rulva 32
13 362 Occlusione endoscooica delle tube 45
13 364 Dilatazione e raschiamento, conizzazione eccetto per neoplasie maligne 9
14 377 Diagnosi relative a oostOarlO e oostaborto con intervento chirurgico 19
14 381 Aborto con dilatazione e raschiamento mediante asoirazione o isterotomia I
8 503 Interventi sul ginocchio senza diagnosi principale di infezione 5,

Escissione locale e rimozione di mezzi di fissazione interna eccetto anca e femore
8 538 senza CC 19

--'. ,,',
: .•:.:';"l~-':::/
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ORG medici
MDC DRG DESCRIZIONE %

1 13 Sclerosi multipla e atassia cerebellare 44
I 19 Malattie dei nervi cranici e oerifericì senza CC 75
2 47 Altre malattie dell'occhio, età> 17 anni senza CC 56
3 65 Alterazioni dell'equilibrio (eccerto urgenze) 3
3 70 Olite media e infezioni alte vie respiratorie, età < 18 armi 86
3 73 Altre diagnosi relative a orecchio, naso, bocca e gola. età> 17 anni 79
3 74 Altre diagnosi relative a orecchio, naso. bocca e gola, età < 18 anni 83
4 88 Malattia Dolmonare cronica ostruttiva 93
5 131 Malattie vascolari periferiche senza CC (eccellO urgenze) 26
5 133 Aterosclerosi senza CC (eccello ur1[enze) 12
5 134 Ipertensione (eccello ur1[enzeJ 9
5 139 Aritmia e alterazioni della conduzione cardiaca senza CC 80
5 142 I Sincope e collasso senza CC (eccello url!enze) 9

Esofagite, gastroenterite e miscellanea di malattie dell'apparato digerente,
6 183 età> 17 anni senza CC 84

Esofagite, gastroenterite e miscellanea di malattie dell'apparato digerente,
6 184 età < 18 anni (eccellO u,."enzel 2
3 187 I Estrazioni e riparazioni dentali 12
6 189 Altre diagnosi relative all'aooarato di.gerente età> 17 anni senza CC 66

I Malattie del fegato eccetto neoplasie maligne. cirrosi, epatite alcolica
I I7 206 senza CC 48

7 208 Malattie delIe \'ie biliari senza CC (eccello urrzenze) 17
8 l 241 , Malattie del tessuto connettivo senza CC 52
8 243 AIIezioni mediche del dorso (eccetto urrzenze) 14
8 245 Malanie delI'osso e artropatie specitiche senza CC 64
8 248 Tendinite, miosite e borsite 77,

Assistenza riabilitativa per malattie del sistema muscolo-scheletrico e del
8 249 tessuto connettivo 75

Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di avambraccio, mano e
I 8 251 piede, età> 17 anni senza CC 83

Fratture, distorsioni, stiramenti e lu."sazioni di avambraccio, mano e
8 252 piede, età < 18 anni 85

I I Fratture, distorsioni, stiramenti e lussazioni di braccio, gamba, eccetto I8 254 oiede, età> 17 anni senza CC 94
R I 256 Altre diaQJ10si del sistema muscolo~scheletrico e del tessuto connettivo ! 62

I 9 276 Patologie non maligne della mammella 55

I I
Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella, età> 17

9 281 anni senza CC (eccetto ur};lenze) 7,
II Traumi della pelle, del tessuto sottocutaneo e della mammella, età < 18

I 9 282 aMi (eccetto ureenze) I
9 283 Malattie minori della pelle con CC 64

! 9 I 284 Malattie minori della pelle senza CC 45I

I lO 294 Diabete età> 35 anni (eccello urpenzel 4

! IO 295 Diabete, età < 36 anni 73
IO 299 Difetti congeniti del metabolismo 28
IO 301 Malattie endocrine senza CC 38

! Il 317 Ricovero per dialisi rerrale 44

I Il 323 J Calcolosi urinaria con CC elo litotriosia mediante ultrasuoni 43

I 11 324 I Calcolosi urinaria senza CC (eccetto urgenze) 17

I
I Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, età> 17 anni senza CC IIl 326 (eccellO url!enze). 7

11 327 Segni e sintomi relativi a rene e vie urinarie, età < 18 anni 41

IO

/} 1
/ ."

1/' l/I
/.I /./:/ /1
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DRG medici ..
"

MDC DRG DESCRIZIONE 0/0\\ .. ,

Il 329 Stenosi uretrale, età > 17 anni senza CC 41
Il 332 Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie, età> 17 anni senza CC 71
Il 333 Altre diagnosi relative a rene e vie urinarie~ età < 18 anni 58
] 2 349 lnertrofia nrostatica benigna senza CC I 28
]? 352 Altre diagnosi relative all'apoarato rioroduttivo maschile 45
13 369 Disturbi mestruali e altri disturbi dell'annarato rinroduttivo femminile 70
14 384 Altre diagnosi oreoarto senza comolicazioni mediche 57
16 395 Anomalie dei globuli rossi, età> 17 anni (eccetto urJ(enze) 7
16 396 Anomalie dei globuli rossi, età < 18 anni 56
16 I 399 Disturbi sistema reticoloendoteliale e immunitario senza CC 33

I 17 404 f Linfoma e leucemia non acuta senza CC 34
17 409 Radioteraoia 16
17 410 Chemioleraoia non associata a dial200si secondaria di leucemia acuta 35
17 411 Anamnesi di neonlasia maligna senza endosconia 33
17 412 Anamnesi di neoolasia maligna con endoscoDia 31
19 426 Nevrosi denressive (eccetto urpenze) 8
19 427 Nevrosi eccetto nevrosi denressive (eccetto urgenze) 8
19 429 Disturbi or.anici e ritardo mentale 73

I Assistenza riabilitativa con anamnesi di neoplasia maligna come diagnosi
2J I 465 secondaria 21 I

Assistenza riabiJitativasenza anamnesi di neoplasia maligna come
23 466 diagnosi secondaria 33
2J 467 Altri fattori che intluenzano lo stato di salute (eccetto ur!!enze) 32
25 490 H.1.V. associato o non ad altre oatologie correlate 37
l 563 Convulsioni, età> 17 anni senza CC 91
l 564 Cetàlea. età > 17 anni 80

(*) In grassetto sono riportate le c1ausule presenti nel Patto per la salute.
Per la casistica chirurgica sono stati esclusi dal calcolo della inappropriatezza tutti i dimessi con degenza un
giorno

Nel caso di superamento delle percentuali ammissibili SI dovranno effettuare

controlli a campione.

Il



. :',; --~, :

;' '\\i'! /,1
=> DRG di elevata complessità ' ~,,{Vi/
I ricoveri per i DRG di elevata complessità, di cui si riporta l'elenco, trattati'ih,""~f

OH o con durata della degenza di due o tre giorni devono essere controllati e

motivati.

DRG DI ELEVATA COMPLESSITÀ

MDC DRG Tipo Descrizione

I

2

I 3

4 75

Pre 103

5 104

5 105

5 106

5 108

5 110

5 111

5 113

5 126

f> 146

6 170

7 191

7 192

7 193

7 194

7 200

7 201

8 217

9 263

lO 285

IO 288

c

C

C

C

C

c

C

C

C

C

C

,C

M

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

C

CRANIOTOMIA, ETÀ> 17 ANNI CON CC

CRANIOTOMIA, ETÀ> 17 ANNI SENZA CC

CRANIOTOMIA, ETÀ < 18 ANNI

INTERVENTI MAGGIORI SUL TORACE

TRAPIANTO DI CUORE O IMPIANTO DI SISTEMA DI ASSISTENZA CARDIACA

INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE E ALTRI INTERVENTI MAGGIOR!
CARDIOTORACICI CON CATETERISMO CARDIACO
INTERVENTI SULLE VALVOLE CARDIACHE E ALTRI INTERVENTI MAGGIORI
CARDIOTORACICI SENZA CATETERISMO CARDIACO

BYPASS CORONARICO CON PTCA

ALTRI INTERVENTI CARDIOTORACICI

INTERVENTI MAGGIOR! SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE CON CC

INTERVENTI MAGGIORI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE SENZA CC

AMPUTAZIONE PER DISTURBI CIRCOLATORI ECCETTO AMPUTAZIONE
ARTO SUPERIORE E DITA PIEDE

ENDOCARDITE ACUTA E SUBACUTA

RESEZIONE RETTALE CON CC

ALTRI INTERVENTI SULL'APPARATO DIGERENTE CON CC

INTERVENTI SU PANCREAS, FEGATO E DI SHUNT CON CC

INTERVENTI SU PANCREAS, FEGATO E DI SHUNT SENZA CC

INTERVENTI SULLE VIE BILIARI ECCETTO COLECISTECTOMIA ISOLATA
CON O SENZA ESPLORAZIONE DEL DOTTO BILIARE COMUNE CON CC
INTERVENTI SULLE VIE BILIARI, ECCETTO COLECISTECTOMIA ISOLATA
CON O SENZA ESPLORAZIONE DEL DOTTO BILIARE COMUNE SENZA CC
PROCEDURE DIAGNOSTICHE EPATOBILIARI NON PER NEOPLASIE
MALIGNE

ALTRI INTERVENTI EPATOBILIARI O SUL PANCREAS

SBRIGLIAMENTO FERITA E TRAPIANTO CUTANEO ECCETTO MANO, PER
MALATTIE DEL SISTEMA MUSCOLO-SCHELETRICO E TESSUTO
CONNETTIVO
TRAPIANTI DI PELLE E/O SBRIGLIAMENTI PER ULCERE DELLA PELLE O
CELLULITE CON CC
AMPUTAZIONI DI ARTO INFERIORE PER MALATTIE ENDOCRINE,
NUTRIZIONALI O METABOLICHE
INTERVENTI PER OBESITA' (associato ad uno dei codici di intervento 44,31,
44.32,44,38,44.39,44.5,44.68,44,69,44,96,44,99, 45,90, 45,91 in
qualsiasi posizione)

12





., ij}MDC DRG Tipo Descrizione l, ',./

".-:~~..~;~i;;i~;Yl 531 C INTERVENTI DI ANASTOMOSI VENTRI COLARE CON CC

532 C INTERVENTI SUL MIDOLLO SPINALE CON CC

5 535 C INTERVENTI SUL MIDOLLO SPINALE SENZA CC

5 536 C
IMPIANTO DI DEFIBRILLATORE CARDIACO CON CATETERISMO CARDIACO
CON INFARTO MIOCARDICO ACUTO, INSUFFICIENZA CARDIACA O SHOCK
IMPIANTO DI DEFIBRILLATORE CARDIACO CON CATETERISMO CARDIACO

17 539 C SENZA INFARTO MIOCARDICO ACUTO, INSUFFICIENZA CARDIACA O
SHOCK

pre 541 C LlNFOMA E LEUCEMIA CON INTERVENTI CHIRURGICI MAGGIORI CON CC

OSSIGENAZIONE EXTRACORPOREA A MEMBRANE O TRACHEOSTOMIA

pre 542 C
CON VENTILAZIONE MECCANICA ~ 96 ORE O DIAGNOSI PRINCIPALE NON
RELATIVA A FACCIA, BOCCA E COLLO CON INTERVENTO CHIRURGICO
MAGGIORE
TRACHEOSTOMIA CON VENTILAZIONE MECCANICA ~ 96 ORE O DIAGNOSI

543 C PRINCIPALE NON RELATIVA A FACCIA, BOCCA E COLLO SENZA
INTERVENTO CHIRURGICO MAGGIORE
CRANIOTOMIA CON IMPIANTO DI DISPOSITIVO MAGGIORE O DIAGNOSI

8 545 C PRINCIPALE DI PATOLOGIA ACUTA COMPLESSA DEL SISTEMA NERVOSO
CENTRALE

8 546 C REVISIONE DI SOSTITUZIONE DELL'ANCA O DEL GINOCCHIO

5 547 C
ARTRODESI VERTERBALE ECCETTO CERVICALE CON DEVIAZIONE DELLA
COLONNA VERTEBRALE O NEOPLASIA MALIGNA

5 548 C
BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO CON DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 549 C
BYPASS CORONARICO CON CATETERISMO CARDIACO SENZA DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 550 C
BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO CON DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 553 C
BYPASS CORONARICO SENZA CATETERISMO CARDIACO SENZA DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

5 555 C
ALTRI INTERVENTI VASCOLARI CON CC CON DIAGNOSI
CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

560 C
INTERVENTI SUL SISTEMA CARDIOVASCOLARE PER VIA PERCUTANEA
CON DIAGNOSI CARDIOVASCOLARE MAGGIORE

4 565 M
DIAGNOSI RELATIVE ALL'APPARATO RESPIRATORIO CON RESPIRAZIONE
ASSISTITA> 96 ORE

6 567 M
DIAGNOSI RELATIVE ALL'APPARATO RESPIRATORIO CON RESPIRAZIONE
ASSISTITA> 96 ORE

6 568 C
INTERVENTI SU ESOFAGO, STOMACO E DUODENO, ETÀ> 17 ANNI CON
CC CON DIAGNOSI GASTROINTESTINALE MAGGIORE

6 569 C
INTERVENTI SU ESOFAGO, STOMACO E DUODENO, ETÀ> 17 ANNI CON
CC SENZA DIAGNOSI GASTROINTESTINALE MAGGIORE

6 570 C
INTERVENTI MAGGIORI SU INTESTINO CRASSO E TENUE CON CC CON
DIAGNOSI GASTROINTESTINALE MAGGIORE

Il 573 C INTERVENTI MAGGIORI SULLA VESCICA

18 575 M SETTICEMIA CON VENTILAZIONE MECCANICA> 96 ORE, ETÀ> 17 ANNI

18 578 C MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE CON INTERVENTO CHIRURGICO

14
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~ DH medici diagnostici

I OH medici diagnostici devono essere controllati al fine di individuare la

possibilità di diverse forme di erogazione delle prestazioni.

~ PARTI CESAREI

La percentuale di parti cesarei è particolarmente elevata in tutto il territorio

nazionale. La verifica delle cartelle cliniche di pazienti che hanno effettuato il

parto cesareo può evidenziare casi in cui l'indicazione all'effettuazione dello

stesso non è correttamente riportata.

il controllo, relativo alla casistica che risulta potenzialmente inappropriata,
effettuato anche sulla base dei confronti con il dato medio regionale o sulla base
di evidenze individuate localmente o segnalate dalla Regione dovrà comprendere
almeno il 2,5 % delle cartelleprodotte.

A.5.

Controllo dell'appropriatezza del ncorso all'uso degli istituti accreditati

attraverso l'esecuzione annuale del Protocollo per la Revisione dell'Uso

dell'Ospedale denominato PRUa.

A.6.

Controllo di accettabilità della Cartella clinica

Dal 2012 è stato introdotto tra i controlli quello sull'accettabilità della Cartella

clinica. Le Aziende e Case di cura già effettuano tale controllo ed hanno

personalizzato la scheda di rilevazione. Si riporta di seguito la scheda base che

viene utilizzata anche dal Comitato per il Controllo esterno (Tab.l).

15
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Tab. 1

COMITATO PER I CONTROLLI ESTERNI
\!alutazione requìsili accettabi!ita "1"13'

I ,
,tI Reqione Umbr;a

"
'.'

Ospedale di _ CARTELLA CLINICA N~ _

17 presente data di acquisizione del consenso D

15 Ogni annotazione e datata e firmata m
Sono effettuate procedure invasive per cui è D
iichlesto il consenso scritto

16 presente firma paziente + medico D

Totale

20 Nel verbale operatorio è indicato D D
il primo operatore

21 Il verbale operatorio é indicata la D D
data completa intervento

22 Nel verbale operatorio è indicato D D
nntervento eseguito

23 Lettera di dimissione/trasferimento mJ D~\';-

presente

24 Lettera di [ffiJ D
dimissioneitrasferimento datata

25 Lettera di dimissioneJtrasferimento [W D..
con redattore identificabile

26 Lettera di dimissione/trasferimento E3 D"'-'.':i

con sintesi descrittiva del decorso

'>OCJ(lEStiJ.

r~IJÌSlto

D
D
D
D
D
D
D
O
O
D
D

D
D
D

O
O

D
n'procedure: _

1"71~

~..,.~

1'1":"1._."~

1:.""'1.';"L;;;:,I

rrn.'g~

~.'~
~W
~
~
1':"1
~
m1~

rn:'I.~

04 Anamn€si pat. prossima presente

05 Anamnesi pat. prossima leggibile

06 Esame obiettivo datato

07 Esame obiettivo firmato

08 Esame obiettivo leggibile

09 Esame obiettivo completo

IO Diario medico presente

Il Diario medico con annotazioni in
tutte le giornate

12 Ogni annotazione é datata e firmata

03 E' indicato il motiva del rico'/ero

02 La SDO è firmata

01 La cartella clinica è disponibile

14 Diario infermieristico con
3nnotazioni in ogni tumo?

13 Diario infermieristico presente

-Sono effettuate procedure in anestesia
generaleilocoregionale
13 La documentazione anestesio!ogica

è presente

D
D

n~procedu~

D
19 E' indicato ii momtor.aggio intraoperalolio D O

16



ADEMPIMENTI DEGLI EROGATORI

Le Direzioni Generali organizzano la funzione di controllo interno ed esterno ai

sensi delle normative vigenti e recepiscono con apposito atto deliberativo le

linee guida regionali in materia di controlli.

Come noto, le attività ed i risultati dei controlli devono essere riportati in un

apposito registro dei controlli contenente il numero della SDO, la tipologia di

errore e le eventuali azioni correttive intraprese. L'attività di controllo va

certificata mediante l'invio trimestrale alla Regione del modulo riepilogativo

dei controlli di cui alla seguente Tabella n. 2.

La suddetta Tabella dovrà essere trasmessa al Servizio Sistema Informativo e

Mobilità Sanitaria della Direzione regionale Salute e Coesione Sociale

contestualmente alla trasmissione dei riepiloghi che accompagnano il 'File A'

dei dimessi, una copia delle tabelle dei controlli dovrà essere inviata

all'indirizzo di posta elettronica galessandrini(Zìjregione.umbria.it

lì



" TAB. 2 - MODULO RIEPILOGATIVO DEI CONTROLLI

lOGO Azienda o Casa di Cura

'.'fjJ'7/./, .

Y". ,
~ '. I.

I
I

(devono essere
PRESIDIO OSPEDALI ERO O Casa di Cura riportati i dati del

PRESIDIO
OSPEDALIERO ) ANNO

RIEPILOGO CONTROLLI EFFETTUATI nel ........ trimestre
Totale dimessi del eriodo

• ,~~..;d.>' ~,-(:/.,.";,,", _ .,.

'< ..,~;',.' .,'" •.-',

Numero. SDO .. ,,~;N1im~Ì'o SDO che>..':.:..•~~g~A;la~;:c:/:.•::iSOIiO,~S;l~te:.~~~te.
-. "'" .:' ",'. - .- .~-, .

.Numero SDO'
, . per le quallè

stato possibile
'effettuare','
correzioni

!,'.'•..l~..l.'.r.,.'•..f'..•••.. ~.i.;.."••.~..:"r".~, .•.'•. D,U•..~•..••..rè.!.:.i.~l~tlll
", .. ', ... ~::;:::/-:,; ': "::- .-' ;." - .. ,; ..",- :-, '

SDO/ cartelle
sottoposte a verifica
estratte con metodo
RANDOM, in seguito

all'esecuzione di
controlli automatici,

per segnalazioni
degli acquirenti dopo

gli addebiti o
estratte per verifica

EDIT (software
PARM in dotazione),

per i controlli di
a fO n

Al

A2 (1)(2)

CONTROLLI
AUTOMATICI

CORRISPONDENZA
TRA SDO E
CARTELLA

numero SDO
segnalate dai

controlli automatici

numero totale di SDO
che dopo la verifica

risultano
effettivamente errate

numero totale di
SDO / cartelle che

dopo la verifica
risultano

effettivamente errate

numero di
schede che è

stato possibile
correggere

Numero SDO.' .'
".p.~r'illqliAII:è .
statoposs~ile
',effettuare.

.correzioni, •.

numero di
schede che è

stato possibile
correggere

A3 (11

A4(3l(4)

A413)

A4(3)

A4(3)

CONTROLLO
CODIFICA

APPROPRIATEZZA
RICOVERI
RIPETUTI

APPROPRIATEZZA
DRO com licati

APPROPRIATEZZA
DRO LEA

APPROPRIATEZZA
RICOVERI BREVI
di alta com lessità

~'~i.~1~~~i'):.;..;..•,N.•..l...•,:,..~,'••.•.m,••.•,.'•.,n.p.~.'•.'::.'eIWt:.e.~...•...'•••..•.•,e...:I.•...••.•~.'...''.',•.•,:.•'..!,•.•,1 '~fJEl
... "c.o"frollO?{' ... ~ u. ~ 'correzioIl1<
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A413)(41

A4(3)

A4(3)

A6

APPROPRIATEZZA
DH medici
dia nostici

APPROPRIA TEZZA
Altro s ecificare

ACCETTABILITA'
della Cartella
Clinica

........li~t.~io~1~ea~f"..'~~;;:;:~~ ,\ .
,. cQntt'oIICl'cc ' ''''''., . ' ,"C".

numero cartelle
estratte secondo il

metodo scelto,.'.•,0~ì:t:J;~,!é:'•.,'.,;,cN:::~CI.~:mr:ili
numero cartelle

estratte secondo il
metodo scelto

%J)egel1Za
aPllropl'iata

(I) Quando i controlli A2e A3 sono sovrapponibilicompilare soloA2,

(2) I controlli A2 ricomprendono tutti i controlli A4 in quanto la ricerca della inappropriatezza presuppone la
verifica di concordanza SDO ;Cartella clinica, il totale dei casi controllati penanto deve raggiungere nel
riepilogo annuale almeno il 12,5%
(3) L'elenco riporta alcune "possibili inappropriatezze" ma i controlli possono essere tralasciati o integrati in
relazione alle criticità iindividuate. Il totale delle cartelle controllate deve raggiungere nell'arco dell'anno in
esame una pereeo tuale pari al 2,5% dei casi

(4J Non è quasi mai possibile segnalare delle correzioni, negli altri casi A4 la correzione di errori di codifica può
modificare Il'inappropriatezza

Cartelle controllate distribuite per tipo di ricovero
,'i ,/. '.,," "',,, ,. ,"" ..N.u'm.. e'.ro.....•.•ca' 'rte'.' l'le', '". ,_.::~'i;::-_:,:..-'~: _diIitc,ver<>}",",c,,";' :, ... 'ésiimill~ie"

Acu ti Ordinari

, I Dav Hos ital

I R' b']'t' Ordinarila 1] azIOne

I i Dav Hos ital

totale

o
"

,

Azioni intraprese a seguito dei risultati ottenuti dall'esecuzione dei controlli.

Riportare una o più delle azioni esemplificate di seguito
Es, programmazione corso di codifica,
incontri con i medici di reparto,
inserimento di obiettivi specifici nelle schede di budget discusse con i sanitari,
riorganizzazione attività ambulatoriale, \
altro descrivere
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RAPPORTI CON IL CONTROLLO ESTERNO

Dal 2012 il Ministero della Salute richiede dei report annuali riepilogativi (che"
di seguito vengono riportati) dell'attività di controllo svolta dalle strutture
preposte .

:-,~,:';:.\:!'i-tCa;~:.x;!. .,::ccc~.r.:~ I;)tt,é'~~::Ji~; !:..""~!.ia_~.r:~l~:2~w.r~l1'';:U}.IU ~[}.M.:t!:~:1.'J:~1

~."';l::'Jl ',<',;:"" "

"

::r,:w>H~~;t~A :~,,:''''~rI ",~:U_~ri !",w",(. ,."':r"',,,-);,-;.'i!lù:r'
""",'.", .

. '

."".e", '.' '. ~'nèti!'it:-: ..

;~~!

o,,' " . H;:$! .,' .~::'I;' <.~,-:'Il' t1!::~ ....:;:"" ua.~~.... ~"",,!,;!OJ'jlt"..:-"'r.~ ';~:rl!l ';'<:= \.~'::::: ',,'1''J':!
',.:-~-,

,:i~t'~;~:~.~- ,~

' .. -,~; ,~...,...",,' <;e..':"" .. '::~.ri :~"'";,' ,,~-~.:;7: :-~~ ~ié.:t ~1:~, ""'.~~ , .
![~~}lf.t'.d0l',PI".W-lf~ ;;.(~j~:':I,ie!1o ' L,~n~ I ~,,'i'y. ~~~.l:f. I

1):210 ;',?';i: .. ,,..~..r,~c:~:V'U ~:;\"? :j'i'Y

1L~.;)Jt~;.:OO~~'~'."J:famll>- . I I :::"'i;"l: :::{.-:p,};"J

!£ar~ ;:5iJ;(;ll.~~~iÌÌr.,,~ I ;:'-i':~ _,:"".i:!

~;:~.~iL:'~-1;:'{'\tt.jietl:li)~o I :-::--,,0 ::~'.rji I
;GC~L~J~.~jcDS';.~~&\);~~ I i I ~:;c:!:.'l :)'i-!!! i
:L"Célji ;~wfunw1II;~...,tji ~!fili,l;~i.l ~.";.~f :}\'-.,,' I
1::@Jl ~1"'...I).or*euii "&~J :~:\'.f;J; :~~i;,i'
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La Regione, deputata a svolgere attività di verifica, monitoraggio ed indirizzo,

ha facoltà di effettuare controlli su gli erogatori regionali ed extraregionali

avvalendosi anche del personale sanitario addetto a tale attività presso i

singoli erogatori.

AI fine di effettuare i controlli stabiliti dalle normative Nazionali e Regionali e

stato istituito il Comitato per il controllo esterno.
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Le strutture erogatrici offrono la propria collaborazione alla Regione e alle

Aziende acquirenti cui spetta la funzione di controllo esterno ed in particolare:

, :-'}'_,~'tj;l,~'-,-~:\J'._'C_ r' .
",V)' ~ ll~ ..cl I '

, l"
";"'-4'-

1. consentono l'accesso del personale addetto al controllo esterno ai registri

del controllo interno ed alle altre documentazioni necessarie all'attività di

valutazione;

2. partecipano a progetti regionali finalizzati a:

-uso appropriato dell'ospedale;

-promozione della qualità clinica dell'assistenza erogata;

-miglioramento della qualità percepita dal paziente;

3. collaborano seguendole metodologie indicate dalla Regione, alla rilevazione

dei profili di trattamento dei pazienti e dei relativi costi.

:>. 2 2 AGO. 2014
I erug,a, Il ...
Per copia conforme
d/'9!igina/e. g:
,;~;~>~}:~~~, /

.'" '~~.".:" / ~
i,( ".'-,' \' 'l tJNllA ~~
!'i\liU'il i:~~Nll ". "'I < /\.""i'; , -'
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Allegato B)

SPESADI PERSONALEGIUNTAREGIONALE
(scheda tecnica circolare n.11/17/CR06/C1 della Conferenza delle Regioni e Province autonome)

2011 2012 2013
VOCIDI SPESA

Definitivo Definitivo Definitivo

TABELLA12 € 33.600.648 € 32.810.514 02.141.260

Arretrati AP € 1.873 € 15.684 €O

Collaboratori TD € 1.137.546 € 1.209.204 € 1.095.313
TOTALE TABELLA 12 € 32.461.229 € 31.585.626 € 31.045.947

TABELLA13 €9.115.260 € 9.527.758 € 8.768.240

Ivc € 210.020 € 206.761 € 202.742

Arretrati AP € 117.473 € 8.568 €O

Collaboratori TD € 2.097 € 1.233 € 1.542
TOTALE TABELLA 13 € 8.785.670 €9.311.196 € 8.563.956

Assegni NF € 216.526 € 192.370 € 191.681

Buoni pasto € 597.210 € 600.080 € 204.027

Equo indennizzo €O 095 €O

Lavoro interinale €O €O €O

Co.co.co € 872.430 € 534.679 € 1.076.388

Tempo determinato € 538.735 € 345.125 010.998

Formazione lavoro e LSU €O €O €O

Oneri riflessi € 11.756.993 € 11.508.226 € 11.300.808

Irap € 3.593.287 € 3.494.940 € 3.422.114

Rimborsi out - rimborsi in € 385.279 € 1.226.893 € 1.113.658

Somme rimborsate UEe altri (-) 386.192 105.352 239.894

Quota oneri arretrati AP e IVC(-) 122.458 85.891 75.379
TOTALE TABELLA 14 € 17.451.810 € 17.711.865 € 17.204.401

TOTALESPESADI PERSONALE € 58.698.709 € 58.608.687 € 56.814.304
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1111
Regione Umbria

Giunta Regionale

AREA ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE, INNOVAZIONE TECNOLOGICA E
AUTONOMIE LOCALI

Servizio Amministrazione del personale

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

N.4788 DEL 13/06/2014

OGGETTO: Contenimento della spesa di personale ai sensi dell'art.1, comma 557 della
legge n.296/2006, certificazione per l'anno 2013.

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione,
attuativi della stessa;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni;
Vista la legge regionale 9 agosto 1991, n. 21;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
Richiamato l'art.1 comma 557 della Legge n.296/2006 il quale dispone che ai fini del
concorso delle autonomie regionali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti
sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri
relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e
occupazionale;
Vista la circolare n.9 del 17.02.2006 del Ministero delle finanze, Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato recante disposizioni utili a determinare le componenti della
spesa di personale da considerare per la determinazione della spesa di competenza di
ciascuno degli anni oggetto di certificazione per il rispetto delle norme di coordinamento di
finanza pubblica;
Ricordate le deliberazione della Corte dei conti, Sezione Autonomie n.2 del 12.01.2010 e

segue atto n. 4788 del 13/06/2014
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n.3 del 21.01.2010 recanti determinazioni inerenti l'interpretazione dell'art. 1, comma 557,
della legge n.296/2006, con le quali, attesa l'esigenza di realizzare una riduzione strutturale
della spesa per il personale in termini progressivi e costanti, si evidenzia la necessità, al fine
di garantire la confrontabilità dei dati, di comparare aggregati omogenei con le medesime
voci di inclusione ed esclusione;
Dato atto che le componenti della spesa di personale prese a riferimento per la
determinazione della serie storica sono rappresentate dalle voci di spesa individuate nelle
citate circolare n.9/2006 e deliberazione n.2/2010, per gli importi impegnati in conto
competenza secondo le risultanze dei rendiconti annuali, al netto delle spese di personale a
carico di finanziamenti esterni che non comportano alcun aggravio per il bilancio dell'Ente e
degli oneri derivanti dagli intervenuti rinnovi di contratti collettivi nazionali, considerando tale
anche la spesa per indennità di vacanza contrattuale;
Precisato che per garantire la confrontabilità dei dati, nella presente certificazione del costo
di personale non viene decurtato il costo del personale in servizio appartenente alle
categorie protette;
Vista la deliberazione n.1411 del 09.12.2013, efficace dal 12.03.3014, con la quale, nel
prendere atto del monitoraggio del lavoro flessibile e analisi dell'impatto del DL n.101/2013,
si da conto del quadro della spesa complessiva per contratti a tempo determinato e
collaborazioni coordinate e continuative per l'anno 2012 come definito all'allegato 1 della
medesima deliberazione;
Ritenuto di certificare il contenimento della spesa di personale per l'anno 2013, tenuto conto
della serie storica già determinata per le annualità 2006-2012, negli importi dei correlati
impegni di spesa risultanti dai dati di preconsuntivo per l'anno 2013 come si evince
dall'allegato A) parte integrante della presente determinazione dirigenziale;
Richiamata la circolare della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome
n.11/17/CR06/C1 del 13.10.2011 con la quale si definisce una metodologia per la
determinazione puntuale delle spese di personale secondo le specificazioni riportate nella
scheda tecnica allegata alla circolare stessa;
Ritenuto quindi di integrare la presente certificazione della spesa di personale con i dati
elaborati secondo le indicazioni contenute alla scheda tecnica di cui sopra, con riferimento
alle annualità 2011-2013, come si evince dall'allegato ,B) parte integrante della presente
determinazione dirigenziale;
Vista la legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13;
Vista la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità analitica ex art. 94 e
97 della I.r. n. 13/2000;
Vista la I.r. n. 6 del 04/04/2014 recante: "Bilancio di previsione annuale per l'esercizio
finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016";
Vista la D.G.R. n. 389 del 07/04/2014 avente ad oggetto: "Approvazione Bilancio di
Direzione per l'esercizio finanziario 2014, art. 50, L.R. 28/02/2000, n. 13";
Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1896 del 23/12/2009 con cui sono state adottate
dalla Giunta regionale le misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle
somme dovute dalla Regione Umbria per somministrazioni, forniture ed appalti ai sensi del
decreto legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito con modifiche in legge 3 agosto 2009, n. 102
(Decreto anticrisi 2009);
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità;

Il Dirigente
DETERMINA

1. di certificare il contenimento della spesa di personale della Regione Umbria, Giunta
regionale, ai sensi dell'art. 1, comma 557 della legge n.296/2006 per l'anno 2013, come si
evince dagli allegati A) parte integrante della presente determinazione dirigenziale;

2. di integrare la presente certificazione della spesa di personale con i dati elaborati secondo
le indicazioni contenute alla scheda tecnica allegata alla circolare della Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome n.11/17/CR06/C1 del 13.10.2011 con riferimento alle

segue atto n. 4788 del 131OS/2014 2
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annualità 2011-2013, come si evince dall'allegato B) parte integrant~ della presente
detenninazione dirigenziale; , '''-'J

3. di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace.

Perugia li 13/06/2014

Perugia li 13/06/2014

Perugia lì 13/06/2014

segue atto n. 4788

L'Istruttore
Stefano Scoscia

Istruttoria firmata ai sensi dell' art. 23-ter del Codice dell'Amministrazione digitale

" Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa
Il Responsabile
Stefano Scoscia

Parere apposto ai sensi dell' art. 23-ter del Codice dell'Amministrazione digitale

Il Dirigente
Adele Lamoglie

Documento firmato digitalmente ai sensi del dJ.g.s. 7 marzo 2005, n.82, art. 21 comma 2

del 13/06/2014 3
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Regione Umbria

Giunta Regionale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

N.299 DEL 24/03/2014

OGGETTO: Adozione disegno di legge: "Bilancio di previsione annuale per
l'esercizio 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016".

MODULO DL

PRESENZE
Marini Catiuscia Presidente della Giunta Presente
Casciari Carla Vice Presidente della Giunta Assente
Bracco Fabrizio Felice Componente della Giunta Presente
Cecchini Fernanda Componente della Giunta Presente
Paparelli Fabio Componente della Giunta Presente
Riommi Vincenzo Componente della Giunta Presente
Rometti Silvano Componente della Giunta Presente
Vinti Stefano Componente della Giunta Presente

Presidente: Catiuscia Marini

Segretario Verbalizzante: Franco Roberto Maurizio Biti
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LA GIUNTA REGIONALE

MODULO OL

Vista la relazione illustrativa avente ad oggetto: "DDL: Bilancio di previsione annuale per
l'esercizio 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016" presentata dal Direttore della Direzione
regionale Risorsa Umbria, Federalismo, Risorse finanziarie e strumentali;
Preso atto della proposta di disegno di legge presentata dall'Assessore Fabrizio Bracco
avente ad oggetto: "DDL: Bilancio di previsione annuale per l'esercizio 2014 e bilancio
pluriennale 2014/2016";
Preso atto del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 225 del 5/3/2014 con la quale è stato
preadottato il disegno di legge avente per oggetto "DDL: Bilancio di previsione annuale per
l'esercizio 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016" e la relazione che lo accompagna;
Preso atto che la delibera 225/2014, corredata da tutti i suoi allegati, è stata trasmessa al
Collegio dei Revisori dei conti della Regione ai fini del rilascio del parere previsto all'articolo
101quater, della LR n. 13/2000, come modificata dalla L.R. 19 dicembre 2012, n. 24;
Preso atto che con nota pro!. n. 1443 del 20 marzo 2014 è stato trasmesso al Presidente
della giunta regionale e al Presidente del Consiglio regionale il parere favorevole del Collegio
dei Revisori dei conti al Disegno di legge in oggetto;
Ritenuto, pertanto, di prowedere all'approvazione del citato disegno di legge, corredato
dalla relativa relazione e dal parere favorevole del Collegio dei revisori dei conti;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Vista la L. R. 28 febbraio 2000, n. 13;
Visto l'art. 23 del Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di approvare l'allegato disegno di legge avente per oggetto "Bilancio di prevIsione
annuale per l'esercizio 2014 e bilancio pluriennale 2014/2016", e la relazione che lo
accompagna dando mandato al proprio Presidente di presentarlo, per le conseguenti
determinazioni, al Consiglio regionale;

2) di indicare l'Assessore Fabrizio Bracco a rappresentare la Giunta regionale in ogni fase
del successivo iter e ad assumere tutte le iniziative necessarie;

3) di chiedere che sia adottata la procedura d'urgenza ai sensi del vigente Regolamento
interno del Consiglio regionale.

,

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

f.to Franco Roberto Maurizio Biti

IL PRESIDENTE

f.to Catiuscia Marini
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Diseano di leqqe: "Bilancio di previsione annuale per l'esercizio 2014 e bilancio
pluriennale 2014/2016"

RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
DI BILANCIO 2014 E BILANCIO PLURIENNALE 2014-2016

1. Premessa
Il disegno di legge di bilancio di prevIsione per l'esercizio finanziario 2014 e
pluriennale 2014-2016 è stato costruito in coerenza con gli indirizzi indicati nella
proposta del Documento Annuale di Programmazione, in corso di approvazione da
parte del Consiglio regionale, e secondo quanto stabilito dal disegno di legge
finanziaria regionale 2014 e dal disegno di legge collegato che completa la
manovra di bilancio.
La legge di bilancio rappresenta uno degli strumenti di programmazione finanziaria
insieme al DAP e alla legge finanziaria.

1. La legge di bilancio: compiti e funzioni

Il 2014 è l'ultimo anno di applicazione dei principi e delle modalità di redazione del bilancio di
previsione così come disciplinati dalla legge regionale 13/2/2000, n. 13 che prevede un
duplice sistema di bilancio:
a. un bilancio per il Consiglio regionale, con voci aggregate di spesa/entrate riferite alle

Funzioni Obiettivo e Unità Previsionali di Base;
b. un bilancio a scopi amministrativo-gestionali (Bilancio di Direzione) articolato in capitoli

(per la contabilità finanziaria)
Le spese sono suddivise per Funzioni Obiettivo e Unità Previsionali di Base: le Funzioni
Obiettivo sono individuate con riguardo all'esigenza di definire le politiche regionali, mentre le
Unità Previsionali di base (oggetto di voto consiliare) sono determinate con riferimento ad
aree omogenee di attività in cui si articolano le competenze di ciascun centro di
responsabilità.

Dal prossimo anno, infatti, entrerà a regime il D.Lgs 118/2011 che riscrive, a seguito della
legge 196/2009, le regole per la redazione dei bilanci delle regioni nel rispetto del principio
dell'armonizzazione dei sistemi contabili (di tutte le amministrazioni pubbliche) allo scopo di
superare la frammentazione, fino ad oggi esistente, degli schemi e dei principi adottati dai
vari soggetti istituzionali.
Viene prefigurato un sistema contabile duale dove, accanto alla tradizionale contabilità
finanziaria, deve convivere la financial accounting su base accrual (competenza economica).
Le novità salienti riguarderanno:
• classificazione delle entrate in titoli, tipologie e categorie
• classificazione delle spese in missioni e programmi e macroaggregati.
• il bilancio pluriennale, a differenza di ora, avrà carattere autorizzatorio;
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• le obbligazioni giuridiche passive e attive sono imputate all'esercizio in cui l'obbligazione
viene a scadenza, cioè diventa esigibile (principio di cassa). Questo nuovo principio -
impegno delle poste di spesa secondo la scadenza dell'obbligazione giuridica (per cassa),
con un obiettivo programmatico di cassa inferiore a quello di competenza - comporta una
minore possibilità di impegno ai fini del raggiungimento dell'obiettivo

• affiancamento della contabilità economico-patrimoniale alla contabilità finanziaria
• introduzione del Bilancio consolidato a consuntivo con i propri enti ed organismi

strumentali, aziende, società controllate e partecipate.

Viene introdotto, cioè, un nuovo principio di "competenza finanziaria", c.d. "competenza
rinforzata", che impone che l'assunzione degli impegni di spesa debba awenire con
riferimento alle somme in scadenza nell'esercizio owero alle effettive somme da pagare per
prestazioni di servizi ricevuti o debiti in scadenza.
Il nuovo principio tende ad awicinare il bilancio di competenza al bilancio di cassa al fine di
evitare l'accumulo di residui o di somme vincolate da reiscrivere con l'ausilio di un'attenta
attività di programmazione delle attività e delle corrispondenti spese.
Ciò si traduce nella conseguenza che gli stanziamenti di bilancio dovranno corrispondere agli
effettivi fabbisogni per far fronte alle spese da pagare nell'esercizio.
Il Bilancio pluriennale avrà inoltre una funzione autorizzatoria in quanto le spese potranno
essere spalmate e quindi impegnate nell'esercizio in cui sorge l'obbligazione e nei successivi
in base al cronoprogramma previsto per le attività e i relativi pagamenti.
Si tratta di modifiche complesse che presuppongono, soprattutto, un generale radicale
cambiamento culturale che interessa le modalità di costruzione del bilancio, delle scelte di
allocazione delle risorse e di programmazione degli effettivi fabbisogni di spesa.

2. Riforma Titolo V e stato di attuazione del federalismo

Il tema dei rapporti fra Stato e Regioni rappresenta uno dei punti di riflessione che sta
catalizzando l'attuale agenda politica. Da più parti, infatti, si sollecita una nuova riforma del
titolo V (e del Senato) in quanto la precedente riforma, quella del 2001, ha dimostrato,
secondo i fautori della nuova riforma, limiti e contraddizioni (eccessivo aumento dei conflitti
fra Stato e Regioni, un aumento delle diseguaglianze tra Nord e Sud, sovrapposizioni e
duplicazioni di compiti e funzioni, nonché una "frenata", se non addirittura, il fallimento del
federalismo).
La linea di pensiero dominante, pertanto, è quella di ricercare un ragionevole bilanciamento
fra interessi nazionali, regionali e locali; di rimettere al centro dell'attenzione l'''interesse
nazionale", forse frettolosamente eliminato con la riforma del 2001, e rendere più chiaro il
quadro delle competenze.
Il dibattito di questi ultimi tempi, quindi, si sta incentrando su un modello di riforma del titolo V
che abbia due obiettivi prioritari:

semplificazione

risparmio.
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Semplificazione al fine di rivedere. le materie di rispettiva competenza allo scopo di
"eliminare le materie concorrenti" accrescendo quelle esclusive statali riportando al
centro funzioni quali l'energia, le reti infrastrutturali (che, per i veti incrociati, hanno allungato
i tempi di realizzo: troppi livelli di governo, troppe conferenze dei servizi, ecc), turismo (oggi
affidato alle singole regioni perdendo cosi di vista, viene sostenuto, la visione globale ed
internazionale).

Risparmio con l'eliminazione del bicameralismo perfetto e l'eliminazione del Senato e
, sostituzione dello stesso con il Senato delle Regioni e degli EELL, senza indennità e rimborsi

per i componenti (che dovrebbero essere i Presidenti delle Regioni e i Sindaci).

Comunque vada il ruolo delle Regioni sarà (profondamente) diverso rispetto all'attuale ed il
rischio è che, dopo un periodo che ha visto un rafforzamento ed un ampliamento delle
competenze leaislative reaionali. si vada verso un sempre più accentuato "accentramento"
delle funzioni e compiti nelle mani dello Stato con conseauente svuotamento del ruolo delle
autonomie.

Contemporaneamente anche il processo di federalismo, e cioè di un diverso modello di
finanziamento degli enti territoriali e di ripartizione delle risorse, sta subendo una fase di
stallo e, probabilmente, anch'esso necessita di essere rivisto e ripensato.
Le cause che stanno determinando questa situazione sono di varia natura.
Il binomio crisi economica/federalismo fiscale si presenta alquanto problematico.
La presenza di una crisi economica, sicuramente epocale e straordinaria, con i suoi
negativi effetti sui conti pubblici, non rende agevole l'attuazione del processo di riforma
federalista. Un conto è - infatti - attuare riforme che riducono il livello di eguaglianza nella
ripartizione delle risorse tra territori in una fase di sostenuta crescita economica, altro è
portare avanti processi di tal genere in periodi di stagnazione se non di recessione. Un
"corollario" irrinunciabile del federalismo fiscale (in particolare in un Paese "duale" come
l'Italia) è infatti che i territori a minor capacità fiscale procapite (che rischiano di "perdere" nel
passaggio ad un sistema basato appunto sulla capacità fiscale dei territori invece che dei
singoli contribuenti) conoscano un processo di sviluppo che gradualmente comporti la
riduzione dei divari. Non è questo il caso del nostro Paese, dove nessuna convergenza tra il
Sud ed il resto del Paese si è avuta negli ultimi 10 anni, anzi.
La crisi economica sta portando con sé, forse come diretta conseguenza, un forte neo-
centralismo. Il decentramento fiscale, infatti, non può completamente realizzarsi in un
contesto di finanza pubblica quale quello attuale che, anche per gli impegni in sede europea
(vedi il fiscal compact), spinge necessariamente verso un maggiore accentramento delle
decisioni di bilancio. E quindi si sono avuti comportamenti contraddittori, tra "proclami
federalisti" da una parte e necessità reali di bilancio dall'altra, che hanno costretto e
costringono ad interventi sulla finanza decentrata caratterizzati da pesanti tagli alle risorse
delle regioni (e degli enti locali). Regioni che, fra l'altro, hanno contribuito più di tutti gli altri
livelli di governo al contenimento della spesa pubblica ed in maniera esageratamente
sproporzionata alloro peso sulla stessa.
Il rischio, anche in questo caso, è di un forte arretramento del processo di riforma se non di
un blocco dello stesso.
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E' necessario riprendere il cammino anche attraverso una rivisitazione elo correzione della
strumentazione prevista per adeguarla ai mutamenti e cambiamenti nel frattempo awenuti,
non ultima la diversa configurazione delle Province che si sta delineando.

3. Le manovre del Governo ed i riflessi sulla finanza regionale

Il quadro di riferimento, politico ed economico, nell'ambito del quale le regioni sono costrette
a muoversi è ancora molto complesso ed è pesantemente condizionato dagli interventi statali
di contenimento.
Le Regioni hanno rappresentato il comparto che più ha contribuito al percorso di
risana mento.
A causa della crisi finanziaria e dell'intensificarsi della stessa il procedimento di definizione
della manovra di finanza pubblica ha presentato, negli ultimi anni, una significativa
discontinuità rispetto agli anni precedenti.
Prima, infatti, la manovra di finanza pubblica, di norma, veniva decisa nel corso della
sessione di bilancio, che di fatto assorbiva i lavori parlamentari per la gran parte dell'ultimo
trimestre dell'anno.
Per il triennio 2009-2011, poi confermata anche per gli anni successivi, viene, invece, decisa
una nuova linea di intervento riguardante sia i tempi (anticipando l'intervento di manovra a
prima dell'estate ed alleggerendo di conseguenza i contenuti della legge finanziaria, ora
legge di stabilità) che l'arco temporale di efficacia della manovra (anziché essere rivolta solo
al primo anno, è ora riferita ad un periodo di tre anni).

Così nel 2010, il decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, ha approvata una prima manovra
finanziaria, per il periodo 2011-2013, al fine di introdurre una serie di misure finalizzate a
stabilizzare il quadro finanziario per il triennio 2011-2013, in conformità agli impegni assunti
in ambito europeo.
Il decreto risponde alla raccomandazione dell'Ecofin del 30 novembre 2009, che ha invitato
l'Italia a definire in dettaglio, nel corso del 2010, la strategia di consolidamento necessaria
per la correzione del disavanzo eccessivo, al fine di riportare l'indebitamento netto al di sotto
della soglia di riferimento del 3 per cento del PIL entro il 2012. L'emergere di tensioni sui
mercati finanziari a seguito della crisi della Grecia ha reso più urgente l'intervento, inducendo
il Govemo ad anticipare la manovra correttiva rispetto alla scadenza del 15 ottobre fissata
dalla legge di contabilità (legge n. 196/2009) per la presentazione del progetto di bilancio e
della legge di stabilità.
Le misure correttive hanno inciso soprattutto sui seguenti settori:
• amministrazioni reaionali e locali con una serie di misure correttive poste a carico delle

stesse e che rappresentano una quota preponderante della manovra complessiva. Tale
manovra ha comportato, per le Regioni, l'azzeramento di tutti i trasferimenti statali per
funzioni e compiti che, però, sono rimaste di competenza delle stesse;

• pubblico impieao:
• previdenza, interventi per contrastare agli abusi in materia di invalidità civile e le misure,

richieste dall'Unione europea, volte ad allineare l'età pensionabile delle donne nel
pubblico impiego al requisito di 65 anni di età.
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Nel 2011, con il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 (L. 111/2011), vengono adottati una
serie di interventi - concordati in sede europea per il rientro dalla situazione di disavanzo
eccessivo - diretti principalmente alla riduzione dei costi della politica e degli apparati,
controllo e monitoraggio della spesa delle amministrazioni pubbliche, contenimento della
spesa per pubblico impiego, sanità, istruzione, previdenza, enti territoriali nonché
disposizioni in materia di entrate e misure per lo sviluppo.
In aggiunta alla manovra di consolidamento di cui sopra, un nuovo provvedimento correttivo
dei conti pubblici (il decreto-legge n. 138 del 2011) persegue l'obiettivo di anticipare al2013
il conseguimento del pareggio di bilancio ridefinendo per gli enti territoriali e anticipandola
al 2012 la misura aggiuntiva del concorso finanziario loro imposto per il raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica.
Nel corso dell'ultimo bimestre del 2011, però, la congiuntura internazionale, il mutamento
del quadro macroeconomico e i conseguenti impatti sull'andamento tendenziale dei conti
pubblici, hanno indotto il Governo ad adottare una ulteriore manovra correttiva di finanza
pubblica, volta a salvaguardare l'obiettivo del raggiungimento del pareggio di bilancio nel
2013 (decreto legge n. 201/2011).

Nel 2012, a seguito del peggioramento del ciclo congiunturale, con inevitabili riflessi
sull'evoluzione della finanza pubblica, si rendono opportuni ulteriori provvedimenti:
• il decreto-legge 7 maggio 2012, n. 52, recante misure volte alla razionalizzazione della

spesa pubblica. Tale decreto interviene con un complesso di disposizioni la cui finalità é
quella di consentire, in aggiunta alle norme già vigenti nell'ordinamento, l'eliminazione di
inefficienze e sprechi nella spesa pubblica, in modo da ridurne l'ammontare e reperire
risorse da destinare alla crescita economica;
Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n.135 reca disposizioni urgenti per una ulteriore revisione della spesa pubblica (la
C.d.spending review) e in particolare per un miglioramento dell'efficienza della spesa per
beni e servizi delle Amministrazioni pubbliche;
D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, che potenzia il sistema dei controlli sugli enti territoriali.

Nel 2013, il Governo ha adottato una serie di provvedimenti (l'accelerazione dei pagamenti
della Pubblica Amministrazione, l'intervento sul costo del lavoro per i giovani; i vari interventi
a sostegno del settore delle costruzioni e delle infrastrutture, ecc) che dovrebbero mostrare
pienamente i loro effetti nel corso di quest'anno.

La legge di stabilità 2014 (legge 147/2013), contiene ulteriori disposizioni che impattano
sulla finanza regionale ed in particolare:
1. cofinanziamento regionale della nuova programmazione europea 2014/2020 pari al 30%

della spesa (art. 1, commi 240-248);
2. ulteriori misure di spending review e di ottimizzazione dell'uso degli immobili tali da

assicurare una riduzione della spesa delle regioni di 344 milioni per gli anni 2015-2016-
2017 (art. 1, comma 429);

3. ulteriore riduzione del FSN di 540 milioni nel 2015 e di 610 milioni nel 2016 (art. 1, comma
481);
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4. ulteriore riduzione del patto di stabilità interno delle regioni di 1.000 milioni nel 2014 (di cui
700 per le regioni ordinarie) e di 1.344 (di cui 991 milioni per le regioni ordinarie) a partire
dal 2015 (art. 1, comma 497);

5. ulteriore taglio alle risorse regionali per 800 milioni nel 2014, di cui 560 per le regioni
ordinarie (art. 1, commi 522-525);

4. Il Patto di stabilità interno

A partire dal 2013 sono state riscritte le regole del patto di stabilità per le regioni: ora si parla
di obiettivo in termini di competenza eurocompatibile (art. 1, comma 451, L. 228/2012)
determinato dalla somma:
a) degli impegni di parte corrente (al netto dei trasferimenti, delle spese per imposte e tasse

e per gli oneri straordinari della gestione corrente);
b) dei pagamenti per trasferimenti correnti, per imposte e tasse e per gli oneri straordinari

della gestione corrente; .
c) dei pagamenti in conto capitale escluse le spese per concessione di crediti, per l'acquisto

di titoli, di partecipazioni azionarie e per conferimenti.

Dal 2010 ad oggi, gli obiettivi programmatici del patto di stabilità per le Regioni sono stati
notevolmente ridotti con una percentuale di contribuzione al risanamento che non ha
confronti con nessun altro comparto della pubblica amministrazione.
Gli obiettivi, infatti, si sono ridotti di 15 miliardi (da 35,7 nel 2010 a 20 nel 2013) per quanto
riguarda la competenza e di 8 miliardi (da 27,8 del 2010 a 20 del 2012) per quanto riguarda
la cassa.
Dal 2013, come detto, è entrato in vigore il tetto di competenza eurocompatibile pari a
20.090 milioni, poi ridotto, con la legge di stabilità 2014, a 19.390 nel 2014 e a 19.099 a
partire dal 2015.
L'andamento degli obiettivi della Regione Umbria dimostra una riduzione sempre crescente,
da 559 milioni del 2013 si passa a 548 nel 2014 e a 543 nel 2015.
Un simile taglio sull'obiettivo programmatico del patto di stabilità pregiudica la possibilità di
applicare anche nel 2014 il patto di stabilità "verticale" a favore degli Enti Locali, che ha
contribuito notevolmente a migliorare gli obiettivi di vincoli di finanza pubblica degli enti locali
regionali e a rendere disponibili risorse finanziarie destinate agli investimenti e ai pagamenti
verso le imprese.

La Reaione Umbria ha sempre rispettato il Patto di stabilità interno.

4.1 Il Patto di stabilità interno per l'anno 2014

La legge di stabilità 2014 (legge n. 147 del 27 dicembre 2013) ha introdotto modifiche alla
previgente normativa relativa al Patto di Stabilità Interno (PSI) delle regioni a statuto
ordinario.
Le modifiche apportate riguardano:
• ali obiettivi oroarammatici

- l'art. 1, c. 496 della L. 147/2013, modificando l'art. 1, c. 449 della L. 228/2012 stabilisce
che il como/esso delle soese finali. in termini di competenza eurocompatibile, per le
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RSO non può essere superiore per il 2014 a 19.390 milioni di euro. Rispetto al
precedente limite di 20.090 milioni di euro vi è stata una riduzione di 700 milioni di euro
che, in termini percentuali è pari al 3%.

- il riparto dell'obiettivo di competenza eurocompatibile tra le RSO, a differenza dell'anno
precedente, è stabilito direttamente con legge così come risulta dalla tabella di cui
all'art. 1, c. 449-bis della L. 228/2012, introdotto dall'art. 1, c. 497 della L. 147/2013. Dal
riparto di cui alla citata tabella risulta che l'obiettivo proarammatico di competenza
eurocompatibile della Reaione Umbria per l'anno 2014 è pari a 548 milioni di euro.
Rispetto all'obiettivo programmatico iniziale 2013, che era pari a 559 milioni di euro,
l'obiettivo 2014 della Regione risulta, pertanto, inferiore del 2%.

- dal 2014 cessa di avere efficacia l'art. 1, c. 450 della L. 228/2012, ai sensi dell'art. 1, c.
498 della L. 147/2013, quindi non è più previsto un limite per il complesso delle spese
finali in termini di competenza finanziaria.

L'obiettivo Droarammatico 2014 è, auindi. costituito dal solo limite al complesso delle
spese finali calcolate in termini di competenza eurocompatibile. che per la Reaione
Umbria è pari a 548 milioni di euro .

• soese non soaaette ai vincoli del Patto di Stabilità
Il comma 4 dell'art. 32 della legge 183/2011 e s.m.i. stabilisce le spese escluse dai vincoli del
Patto di Stabilità Interno definendo il complesso delle spese finali quale somma delle spese
correnti e in conto capitale risultanti dal consuntivo al netto di:
a) spese per la sanità;
b) spese per concessione di crediti:
c) spese correnti e in conto capitale per interventi cofinanziati dall'U.E. con esclusione della
quota di cofinanziamento nazionale;
d) spese relative ai beni trasferiti in applicazione del D.Lgs. 85/2010;
e) spese concernenti il conferimento a fondi immobiliari di beni ricevuti dallo Stato in
attuazione del D.Lgs. 85/2010;
g) spese concernenti i censimenti (art. 50,c. 3 D.L. 78/2010);
h) delle spese conseguenti alla dichiarazione dello stato di emergenza, nei limiti dei
maggiori incassi derivanti dai provvedimenti di cui all'articolo 5, comma 5-quater, della
legge n. 225 del 1992, acquisiti in apposito capitolo di bilancio;
i) delle spese in conto capitale, nei limiti delle somme effettivamente incassate entro il
30 novembre di ciascun anno, relative al gettito derivante all'attività di recupero fiscale;
l) delle spese finanziate dal fondo per il finanziamento del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario;
m) per gli anni 2013 e 2014, delle spese per investimenti infrastruttura li nei limiti definiti
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il MEF;
n-bis) per gli anni 2012, 2013 e 2014, delle spese effettuate a valere sulle risorse dei
cofinanziamenti nazionali dei fondi strutturali comunitari;
n-ter) delle spese sostenute dalla regione Campania per il termovalorizzatore di Acerra,
n-qualer) per l'anno 2013 delle spese effettuate a valere sulle somme attribuite alle regioni
ai sensi del com ma 263 dell'articolo 1 della legge di stabilità'
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Modulo Ol

valere sulle risorse assegnate alla regione Sardegna
20 gennaio 2012, pari a 23,52 milioni di euro,

n-quinquies) delle spese effettuate a
dalla delibera CIPE n. 8/2012 del
limitatamente all'anno 2014
n-sexies) delle spese effettuate dalle regioni a valere sulle risorse di cui al comma 1-bis
dell'articolo 6 del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136.
Inoltre la L. 147/2013 con l'art. 1, comma 546 ha escluso dai vincoli del Patto di Stabilità, per
un importo complessivo di 500 milioni, i pagamenti sostenuti nel 2014 dagli enti territoriali
relativi a:

debiti in conto capitale certi, liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012;
- debiti in conto capitale per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di

pagamento entro il 31 dicembre 2012, ivi inclusi i pagamenti delle regioni in favore
degli enti locali;

- debiti in conto capitale riconosciuti alla data del 31 dicembre 2012 ovvero che
presentavano i requisiti per il riconoscimento di legittimità entro la medesima data.

La Regione Umbria non avendo debiti rientranti nelle fattispecie sopra elencate non ha
richiesto spazi finanziari ai sensi della norma richiamata;

• monitoraaaio e certificazione

Le regioni devono trasmettere trimestralmente al MEF, attraverso i prospetti e con le
modalità stabilite con apposito D.M., le informazioni riguardanti l'andamento della spesa in
termini di sola competenza eurocompatibile.
Ai fini della verifica del rispetto dell'obiettivo del Patto di Stabilità Interno, ciascuna regione è
tenuta ad inviare al MEF, entro il termine perentorio del 31 marzo dell'esercizio successivo a
Quello di riferimento, una certificazione sottoscritta dal rappresentante legale e dal
responsabile del servizio finanziario. Si ricorda che il mancato invio della certificazione
suddetta costituisce inadempimento al Patto di Stabilità Interno.

• sanzioni

In caso di mancato rispetto del PSI la regione inadempiente nell'anno successivo a quello
dell'inadempienza:
- è tenuta a versare all'entrata del bilancio statale, entro sessanta giorni dal termine stabilito

per la trasmissione della certificazione relativa al rispetto del PSI, l'importo corrispondente
alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato;
non può impegnare spese correnti, al netto di quelle per la sanità, in misura superiore
all'importo annuale minimo dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo triennio;
non può ricorrere all'indebitamento per gli investimenti;
non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia
contrattuale;
è tenuta a rideterminare le indennità di funzione ed i gettoni di presenza del Presidente e
dei componenti della Giunta con una riduzione del 30% rispetto ai compensi rilevati al 30
giugno 2010.

• oatto reaionale verticale e Patto reaionale verticale "incentivato"
La legge di stabilità 2014 nel confermare la possibilità per le regioni di applicare il Patto
reQionaleverticale e il Patto reQionaleverticale "incentivato" anche nell'esercizio in corso ne
ha modificato in parte la disciplina.
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Modulo Dl

Le modifiche, comuni per entrambi i Patti verticali, hanno innanzi tutto riguardato, rispetto
allo scorso esercizio, un anticipo dei termini per l'applicazione delle relative procedure.
In particolare, per il Patto reaionale verticale, l'art. 1, comma 543 della L. 147/2013,
modificando l'art. 1, comma 140 della L. 220/2010, stabilisce che QIi enti locali dichiarano
all'ANCI all'UPI e alle reQioni di appartenenza entro i11° marzo l'entità deQli spazi finanziari
occorrenti per effettuare pagamenti in conto capitale, nel corso dell'anno, nel rispetto del
proprio saldo finanziario obiettivo. Stabilisce, inoltre, che la reoioni comunica entro il 15
marzo al MEF oli spazi finanziari ceduti aoli enti locali a valere sul proprio obiettivo
programmatico di spesa.
Per il Patto regionale verticale "incentivato" la legge 147//2013 stabilisce unicamente il
termine perentorio del 15 marzo entro il quale la regione è tenuta a comunicare al MEF gli
spazi concessi agli enti locali del proprio territorio.
Ricordiamo che per il Patto incentivato l'art. 1, comma 122 della L. 228/2012 prevede che
alle regioni a statuto ordinario sia attribuito per il 2014 un contributo nei limiti dell'importo
complessivo di 1.272.006.281 euro (come nel 2013) in misura pari aIl'83,33% degli spazi
finanziari ceduti da ciascuna di esse agli enti locali del proprio territorio. Il riparto, tra le
singole regioni, del contributo complessivo attribuito è uguale a quello stabilito per il 2013,
pertanto alla Regione Umbria i contributi massimi spettanti nel 2014 ammontano a
5.387.532 euro e di 16.162.597 euro, rispettivamente a fronte degli spazi che al regione
attribuirà alle province e ai comuni del proprio territorio assoggettati al Patto.
Infine, sempre per il Patto "incentivato", l'art. 1, comma 542 della L. 147/2013, modificando
l'art. 1, comma 123 della L. 228/2012, stabilisce che almeno il 50% degli spazi riconosciuti ai
comuni deve essere destinato ai comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000
abitanti. Nel 2014, la quota del 50% è distribuita da ciascuna regione a tali enti fino al
conseguimento del saldo obiettivo pari a zero. Gli eventuali spazi non assegnati a valere
sulla predetta quota del 50% sono comunicati da ciascuna regione, entro il10 aprile 2014, al
MEF affinché gli stessi siano attribuiti, entro il 30 aprile 2014, con decreto ministeriale, ai
piccoli comuni di tutte le regioni che presentino un saldo obiettivo positivo .

• patto reaionalizzato

L'art. 1, comma 505, della L. 147/2013, modificando l'art. 32, comma 17 della L. 183/2011,
rinvia al2015 l'applicazione del Patto regionalizzato, stabilendo che le modalità di attuazione
saranno definite con decreto del MEF da adottare entro il 30 novembre 2014.

segue atto n. 299 del 24/0312014 10



COD. PRATICA: 2014-003-9

REGIONE UMBRIA. GIUNTA REGIONALE. DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

5. I contenuti della manovra di bilancio 2014-2016: indirizzi e criteri

Modulo OL

Il quadro finanziario di riferimento - alla luce degli effetti delle manovre di cui sopra e delle
direttive contenute nel Dap- tiene conto delle seguenti linee generali di indirizzo:
• diminuzione della pressione fiscale complessiva attraverso:

- la soppressione dell'imposta regionale sulla benzina di 2,5 centesimi il litro in vigore
per il passato esercizio e destinata al finanziamento degli interventi di ricostruzione
connessi al sisma del 15/12/2009;

- aqevolazioni nell'acquisto di auto ad alimentazione ibrida attraverso l'esenzione dal
pagamento della tassa automobilistica;

- riduzione del 50% dell'lrap per le Cooperative sociali di tipo A;
• riduzione e contenimento degli oneri per il personale;
• contenimento delle spese di funzionamento dell'ente;
• equilibrio del sistema sanitario regionale.

Le ipotesi assunte per la stima delle entrate riguardano:
- quantificazione dei gettiti sulla base sia dei relativi andamenti storici che dei prevedibili

sviluppi della legislazione vigente, compresa la lotta all'evasione;
- azzeramento del ricorso al mercato per effetto delle disposizioni di cui al DL 201/2011 che

hanno abbassato dal 25 al 20% la capacità di indebitamento delle Regioni.

,
Per quanto concerne le spese:
- riduzione delle spese per il personale rispetto al 2013;

contenimento e stabilizzazione delle spese di funzionamento dell'ente;
manutenzione strutturale del bilancio e finanziamento delle spese di natura obbligatoria
e/o inderogabile e indifferibile;
ulteriore razionalizzazione delle politiche regionali di settore, relative ad interventi derivanti
da leggi regionali di settore finanziate con le entrate proprie, per effetto delle continue
manovre governative di contenimento;
spesa sanitaria regionale secondo la riprogrammazione delle risorse definita dalle
manovre statali.

La manovra di bilancio 2014
- stante la perdurante situazione di difficoltà della finanza pubblica e di quella
regionale in particolare, nonché al fine di recuperare margini di flessibilità delle
risorse regionali - è stata, perciò, impostata secondo una diversa metodologia di
formazione delle previsioni di bilancio che, richiamandosi ai principi dello ZERO
BASE BUDGETING (Bilancio a base zero), metta sistematicamente in discussione
gli stanzia menti di spesa così come storicamente determinatisi. L'anno ricomincia
da zero salvo i necessari vincoli riferiti al passato. Non è più possibile, infatti, e le
condizioni finanziarie non lo consentono più, "costruire" le previsioni di bilancio sulla
base di quello precedente a cui vengono apportate variazioni in aumento o in
diminuzione compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili).
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6. Equilibrio del bilancio di competenza

Modulo DL

Lo Stato di previsione delle entrate e quello della spesa del bilancio per l'esercizio finanziario
2014 pareggiano, per quanto attiene alla competenza, nell'importo di euro 6.489.059.675,60
ivi comprese le contabilità speciali ammontanti ad euro 3.557.723.160,00
Con la presente legge di bilancio (cfr. art. 10 del ddl), viene rinnovata l'autorizzazione alla
Giunta regionale ad assumere uno o più mutui e/o altre operazioni finanziarie per le esigenze
dei bilanci 2006/2007/2008/2009/2010/2011, prowisoriamente stimate in euro
296.673.622,38. L'entità di tale importo potrà essere rideterminata in sede di assestamento
2014. Alla conseguente contrazione si prowederà subordinatamente alle esigenze di cassa
dell'ente.
Nelle tabelle C) e D) allegate al ddl viene inoltre data dimostrazione del rispetto dei principi

. elencati all'art. 36 della richiamata legge regionale di contabilità.

Nella tabella G), allegata, è esposto il computo del limite massimo di indebitamento ai sensi
dell'art. 10, comma 2, della legge 15/5/1970, n. 281, così come modificato dall'art. 23 del
decreto legislativo 2 marzo 2000, n. 76 e da ultimo con l'articolo 1, comma 528 della legge di
stabilità 2014 (Legge 23/12/2013, n. 147.
In base a queste norme, per i mutui autorizzati fino al 2011, le Regioni possono contrarre
indebitamento a condizione, tra l'altro, che l'importo complessivo delle annualità di
ammortamento per capitale ed interesse dei debiti in estinzione non superi il 20% (tetto così
ridotto, prima era il 25%, dall'art. 8 della legge di stabilità 2012) dell'ammontare complessivo
delle entrate tributarie non vincolate della Regione, iscritte al Titolo I, a cui vanno aggiunte le
risorse del fondo trasporti di cui all'articolo 16bis, del DL n. 95/2012, alimentato dalle
compartecipazione alle accise gasolio e benzina, e a condizione che gli oneri futuri di
ammortamento trovino copertura nell'ambito del bilancio pluriennale.

La riduzione della capacità di indebitamento dal 25 al 20% comporta per la nostra regione -
tenuto conto dei mutui già contratti e di quelli già autorizzati per la copertura dei bilanci
pregressi (dal 2006 al 2011) - la sostanziale saturazione della propria capacità di
indebitamento e l'impossibilità, quindi, di prevedere mutui/prestiti a pareggio del
bilancio destinati al finanziamento delle spese di investimento.

Nel bilancio di previsione 2014, pertanto, viene rinnovata l'autorizzazione al ricorso al
mercato solo per i mutui oià autorizzati neoli anni precedenti che verranno contratti in base
alle esigenze di cassa. Gli oneri finanziari stimati per la contrazione degli stessi trovano
copertura nelle previsioni di bilancio.

6.1 Rispetto dell'equilibrio di bilancio

La presenta proposta rispetta, in termini contabili, i vincoli di equilibrio del bilancio di
cui all'art. 36 della legge regionale di contabilità.
Nello specifico l'art. 36 prevede le seguenti condizioni di equilibrio che il bilancio
deve sempre rispettare:
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a) il totale delle entrate (al netto di quelle derivanti da mutui e a destinazione vincolata)
deve essere superiore al totale delle spese correnti (al netto di quelle finanziate con
entrate vincolate);

b) il totale dei pagamenti non può essere superiore al totale delle riscossioni sommate alla
giacenza iniziale di cassa.

Come evidenziato nelle allegate tabelle C) e D) il totale delle entrate, depurate da
quelle derivanti da mutui e/o prestiti e a destinazione vincolata, è superiore al totale
delle spese correnti (cfr. tavola 1) e il totale delle riscossioni previste è superiore al
totale dei pagamenti autorizzati (cfr. tavola 2).

Tavola 1) - Equilibrio del bilancio di competenza (art. 38, c. 2, L 13/2000 Tavola 2) - Equilibrio del bilanckJ di cassa (art. 36, c. 2, L. 1312000

A Totale entrate (esduse le contabilità 2.409.488.228,59 A
speciali e le reiscrizioni): Riscossioni previste 7.270.215.111,30

a dedurre: Giacenza iniziale di cassa 161.522.666.95
- entrate da mutui/prestiti (til. 5) 317.331.898.38
• entrate con vincolo 143.952.303.62

Totale A 1.948.204.02659 Totale A 7.431.737.778,25
B Totale delle spese correnti (escluse 1.973.869.849,36 B Pagamenti previsti (al netto del Fondo di

reiscr.) risefVa di cassa) 6.911.737.778,25

A dedurre:
• spese vincolate (Iit. I) 113.211.617,13

Totale B 1.860.658,232 23 Totale B 6.911.737.778.25

C Differenza (A-B) 87.545.794,36 C Differenza (A-B) 520.000.000.00
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7. Il quadro finanziario di riferimento 2014

Modulo OL

Il quadro previsionale delle risorse disponibili per il 2014 e della loro destinazione, per grandi
aggregati, é riepilogato nella tabella seguente:

Tab. 1) - Quadro riepilogativo delle entrate e delle spese 2014

Totale generale entrate 2.569.804.617,22

Avanzo vincolato 521.848.287,01

Entrate da tributi propri e/o gellito di tributi erariali 1.916.007.801,16

Entrate da trasferimenti correnti 69.530.326,91

Entrate extratributarie 7.550.507,00

Entrate in conto capitale 54.867.695,14

Totale generale spese 2.569.804.617,22

Spese correnti 2.056.362.754,92

Spese di investimento 460.867.306,45

Rimborso prestiti 52.574.555,85

Le somme sono al netto delle partite di giro, delle operazioni a carattere straordinario ed
eccezionale, di quelle compensative, nonché di quelle creditizie.

Le entrate da tributi propri e/o gettito di tributi erariali comprendono 1.592.904.708,00
destinati al finanziamento del sistema sanitario regionale.

Le entrate da trasferimenti correnti si riferiscono sostanzialmente a trasferimenti da parte del
bilancio dello Stato in vari settori di intervento (socio-sanitario, trasporti ed infrastrutture,
protezione civile, ecc).

Le entrate in conto capitale si riferiscono, per la quasi totalità, a risorse per il finanziamento
di investimenti in ospedali e strutture sanitarie della regione.

Nelle spese correnti, la somma di 1.678.412.047,30 è destinata alla sanità.

Nelle spese per rimborsi di prestiti, la quota di 26.960.371,76 si riferisce a mutui con oneri a
carico del bilancio dello Stato.
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7.1 Avanzo vincolato

L'avanzo di amministrazione vincolato, applicato al bilancio 2014, risulta, pari a
euro 521.848.287,01 e viene iscritto nella Upb 0.01.002 dell'entrata. La
destinazione è indicata nella Tabella I) allegata alla legge di bilancio.
La formazione di tale ammontare dipende esclusivamente dalla rilevazione di
economie (spese non impegnate entro il 31.12.2013) relative a stanziamenti
correlati ad entrate con vincolo di destinazione che, a norma del comma 6) dell'art.
82 della Legge regionale 13/2000, devono essere reiscritte nel bilancio
dell'esercizio successivo per le medesime finalità.
Con il presente disegno di legge si propone la reiscrizione anticipata di dette
economie che saranno soggette a rettifiche e/o integrazioni in sede di
assestamento del bilancio a seguito della conclusione delle operazioni di chiusura
dell'esercizio 2013.

7.2 Le entrate proprie regionali e il gettito di tributi erariali

Modulo DL

La stima delle previsioni è stata costruita in base all'andamento tendenziale dei tributi e
entrate proprie regionali.

L'lrap rappresenta, per ammontare di gettito, il tributo regionale più importante, seguito dalla
tassa automobilistica e dall'addizionale Irpef.

altri tributi
tassa auto

accisa gaSolio ............. ~

accisa benzina r--- ~
Irap

Nella tabella seguente le entrate sono state suddivise nelle due grandi categorie delle
entrate a libera destinazione e di quelle aventi un vincolo di utilizzo con l'indicazione del
gettito stimato per l'esercizio 2014.

Le entrate a libera destinazione sono a loro volta suddivise nelle sottocategorie riguardanti:
tributi propri e compartecipazioni a tributi erariali.
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Modulo OL

Le entrate con vincolo di destinazione comprendono la compartecipazione Iva, l'addizionale
regionale all'irpef nell'aliquota dell'1 ,23%, il fondo perequativo nazionale e l'lrap per le quote
destinate al finanziamento della spesa sanitaria, nonché le risorse statali per il finanziamento
del trasporto pubblico locale sia su ferro che su gomma.

,-
;
;

----- -----.----.----- _._-~----_ .._-------
Tab. 2) • Quadro riepilogativo delle entrate proprie e quote di tributi erariali 2014

Totale entrate proprie e gellito di tributi erariali 1.916.007.801,16

Entrate a libera destinazione 222.859.371,00

Trib uti propri 218.611.057,00

Tassa sulle concessioni regionali 3.100.000,00

Tassa autorrobilistica (1) 99.000.000.00

Addizionale irrposta consurro gas rretano 2.500.000,00

Irrposta regionale benzina per autotrazione

Tributo speciale deposito in discarica 2.500.000.00

Tassa reg. diritto allo studio 3.600.000.00

Recupero fiscale Add. ~pef + ~ap 15.000.000,00

Canoni derronio idrico 6.150.000.00

Canoni strade 400.000,00

Mre 541.315,00

IRAP(quota libera) 67.619.742.00

Addizionale regionale IRPEF (0,2%) 18.200.000,00

Compartecipazione tributi erariali 4.248.314,00

FNP(quota libera) 4.248.314,00

Entrate a destinazione vincolata 1.693.148.430,16

Vincolo sanità 1.592.904.748,00

tap (sanità) 322.304.258,00

Add. tpef (1 ,23%) 132.687.000,00

Corrpartecipazione Iva 934.319.031,00

Fondo Perequativo Nazonale 203.594.459,00

Vincolo TPL 100.243.682,16

(1) corrpresi recuperi per evasione
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7.3 Le spese per macro settori di intervento

Nella tabella seguente vengono riassunte le spese per i principali settori di
intervento, suddivise per fonte di finanziamento, distinte in risorse proprie a altre
(risorse vincolate e reiscrizioni). Le spese sono al netto di quelle per il personale, di
funzionamento e delle partite di giro:

Modulo OL

SETTOREDI INTERVENTO Risorse regionali
Altre (vincolate e

Totale
relscrlzJonl)

Relazionllsfltu:donall 22.525.000.00 1.643.266.57 24.168.266.57

Edll:da/Opere PubbUche/ArrOiente 2.843.000.00 86.448.229.34 89.291.229.34

Vlabllltà/trasportl/~frastrutture 100.733.682.16 66.458.312.85 167.191.995.01

Econonia/~dustrla/Turlsmo/Cultura/Corrmerclo 52.081.734.48 118.485.631.90 170.567.366.38

Protezione socio sanitaria 14.070.000.00 1.737.839.498.20 1.751.909.498.20

Re/azioni istituzionali
Nel settore "relazioni istituzionali" sono ricomprese le azioni volte a favorire la cooperazione
internazionale e i rapporti con gli enti locali:

RElAZIONllSTrrUllONALI RisOlse regionali
Altre (vtncolale e

Totale
relscrlzionl)

Cooperazione internazionale 100.000.00 1.643.266.57 1.743.266.57

Relazioni con EELLe Stato 22.425.000.00 0.00 22.425.000.00

Totale 22.525.000.00 1.643.266.57 24.168.266.57

Edilizia/Opere pubbliche/Ambiente
Nel settore "edilizia/opere pubbliche/ambiente" sono ricomprese le azioni volte a favorire le
politiche abitative, le opere pubbliche di interesse regionale e la difesa del suolo:

ED~IIIA/OPERE PU8BLICHE/AMBIENTE Risorse regionali
Altre (vtncolale e

Totale
relscrlzionl)

Politiche abitative e interventi settore edilizio 6.437.785.00 52.532.185.16 58.969.970.16

Opere pubbliche 200.817.00 4.524.251.88 4.725.068.88

Difesa del suolo. prof. Civile e tutela ambiente 3.972.533.40 93.712.111.53 97.684.644.93

Totale
10.611.135.40 150.76B.548.57 161.379.683.97
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Si segnalano in particolare i seguenti interventi:
• 7,9 milioni per sostegno alle abitazioni;
• 25,0 milioni per riqualificazioni aree urbane;
• 16,0 milioni per difesa del suolo e tutela ambientale;
• 7,0 milioni per protezione civile e prevenzione sismica;
• 1S,0 milioni per interventi nel settore idrico e rischio idrogeologico.

Viabilità/T rasporti/lnfrastrutture

Modulo DL

VIABIL~ A'/TRASPORTVIN FRASTR UTTUR E Risorse regionali
Altre (vincolate e

Totale
relscrlzlonl)

Servizi per lo mobilità e infrastrutture 100.733.682.16 68.455.705.86 169. 189.388.02

Totale
100.733.682,16 68.455.705.86 169.189.388,02

Di cui:
• 102,3 milioni per fondo regionale trasporto pubblico locale;
• 51,9 milioni per infrastrutture stradali, ferroviarie e aeroportuali;
• 12,7 milioni per mobilità sostenibile e reti di trasporto.

Economia/lndustriaITurismo/Cultura/Commercio

Econonia/lndustrla/Turlsmo/Cultura/Comrerclo Risorse regionali
Altre (vlncolale e

Totale
relscllzionl)

Agricoltura, foreste ed economia montana 23.117.500.00 3.290.869.25 26.408.369.25

Industria, artigianato e commercio 5.458.291.00 61.283.961.79 66.742.252.79

Turismo 857.000.00 3.919.389.35 4.776.389,35

Istruzione, cultura ed attività ricreative 21.396.300,00 17.870.465.77 39.266.765.77

Formazione professionale e politiche del lavoro 1.252.643,48 32. 120.945.74 33.373.589,22

Totale 52.081.734,48 118.485.631,90 170.567.366,38

Di cui:
• 14,0 milioni per le politiche di sviluppo rurale;
• S,1 milioni per economia montana;
• 40,0 milioni per politiche di ricerca/sviluppo tecnologico/internalizzazione;
• 22,5 milioni per efficienza energetica e fonti rinnovabili;
• O,SOmilioni per promozione turistica;
• 3,2 milioni per strutture e infrastrutture turistiche;
• 1S,1 milioni per diritto allo studio;
• 19,6 milioni per beni e attività culturali;
• 23,0 milioni per por fse;
• 9,10 milioni per interventi a favore dell'occupazione, della riqualificazione professionale e

aggiornamento imprenditoriale
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Modulo Dl

Protezione socio-sanitaria
In questa area, formata dalle funzioni obiettivo 12 e 13, sono ricomprese anche le risorse per
il finanziamento del sistema sanitario regionale:

PROTEZIONE SOCIO SANffARIA Risorse regionali
Altre (vincolate e

Totale
relscrlzlonl)

Promozione e tutela salute 5.700.000,00 1.731.8 12.977,56 1.737.512.977,56

Protezione sociale 8.370.000,00 6.026.520,64 14.396.520,64

Totole
14.070.000,00 1.737.839.498,20 1.751.909.498,20

Di cui:
• 1.647 milioni per finanziamento dei livelli di essenziali di assistenza;
• 55,4 milioni per investimenti nel patrimonio sanitario;
• 22,3 per sostegno sociale e non autosufficienza
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ModuloDL

8. Enti dipendenti
Gli enti dipendenti dalla Regione (o di derivazione regionale) sono organismi, istituiti per
legge, che rappresentano lo strumento per lo svolgimento dei propri compiti e funzioni (es.:
Agenzie per il diritto allo studio universitario, Agenzie per la protezione dell'ambiente,
Agenzie del lavoro, ecc). Ciò in virtù della potestà legislativa e regolamentare piena
riconosciuta alle regioni, nonché della propria capacità autorganizzatoria. Sotto il profilo
finanziario, inoltre, essi costituiscono enti a finanza derivata regionale e che trçlggono in
modo prevalente, se non esclusivo, le risorse necessarie al perseguimento dei propri compiti
istituzionali direttamente da trasferimenti del bilancio regionale.
La Regione Umbria, nel rispetto della propria autonomia organizzativa e gestionale, con
legge regionale n. 4 del 31/3/2011, ha introdotte misure di razionalizzazione e contenimento
delle spese degli enti dipendenti.
Gli enti dipendenti regionali sono:
• Agenzia per il diritto allo Studio universitario;
• Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente;
• Agenzia Umbria Ricerche;
• Ater;
• Centro per le Pari Opportunità;
• Istituto per la Storia dell'Umbria contemporanea;
• Centro Studi Giuridici e politici;
• CEDRAV.

A norma dell'art. 52 della legge regionale di contabilità 26 febbraio 2000, n. 13, i bilanci di
previsione degli enti dipendenti dalla Regione sono approvati dalla Giunta regionale ed
allegati al bilancio di previsione.

Alla data del presente disegno di legge di bilancio 2013, risultano approvati bilanci
preventivi dei seguenti enti dipendenti:
1. Agenzia Umbria Ricerche di cui alla legge regionale 27 marzo 2000, n. 30;
2. Centro per le pari opportunità di cui alla legge regionale 15 aprile 2009, n.6;
3. Centro studi giuridici e politici di cui alla legge regionale 21 gennaio 2003, n. 1.
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Diseqno di leqqe: "Bilancio di previsione
annuale per l'esercizio 2014 e bilancio
pluriennale 2014/2016".

Art. 1.
(Stato di previsione dell'entrata)

1. Lo stato di previsione
dell'entrata della Regione Umbria
per l'anno finanziario 2014
annesso alla presente legge
(Tabella A), è approvato in euro
6.489.059.675,60 in termini di
competenza e in euro
7.431.737.778,25 in termini di
cassa.
2. Sono autorizzati
l'accertamento e la riscossione
secondo leggi in vigore delle
imposte e delle tasse di ogni
specie ed il versamento nella
cassa della Regione delle somme
e dei proventi dovuti per l'anno
finanziario 2014 secondo lo stato
di previsione di cui al comma
precedente.
3. Ai sensi dell'articolo 41 della
legge regionale 28 febbraio 2000,
n. 13 l'articolazione in unità
previsionali di base della parte
entrata del bilancio di previsione
2014 è determinata così come
previsto dallo stato di previsione
delle entrate (Tabella A).

Art. 2.
(Stato di previsione della spesa).

1. Lo stato di previsione della
spesa della Regione Umbria per
l'anno finanziario 2014 annesso
alla presente legge (Tabella B), è
approvato in euro
6.489.059.675,60 in termini di
competenza e in euro
7.431.737.778,25 in termini di
cassa.
2. E' autorizzato l'impegno

Modulo DL
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della spesa per l'anno finanziario
2014 entro. il limite degli
stanziamenti di competenza iscritti
nello stato di previsione di cui al
precedente comma.

3. E' altresì autorizzato
il pagamento delle spese per
l'anno finanziario 2014 entro il
limite degli stanziamenti di cassa
iscritti nello stato di previsione di
cui al primo comma.

4. Ai sensi dell'articolo
41 della legge regionale 28
febbraio 2000, n. 13 l'articolazione
in funzioni obiettivo e unità
previsionali di base della parte
spesa del bilancio di previsione
2014 è determinata così come
previsto dallo stato di previsione
delle spese (Tabella B).

Art. 3.
(Quadro generale riassuntivo).

1. E' approvato il
generale riassuntivo del
per l'anno. finanziario
annesso alla presente legge.

Art. 4.
(Destinazione dell'avanzo

finanziario presunto iscritto alla
U.P.B. 0.01.002 dell'entrata).

1. L'avanzo finanziario
presunto di euro 521.848.287,01
iscritto alla U.P.B. 0.01.002 dello
stato di previsione dell'entrata in
dipendenza di fondi stanziati a
fronte di entrate a destinazione
vincolata e non utilizzati entro
l'esercizio 2013, è destinato agli
interventi indicati nella Tabella I)
allegata alla presente legge.
2. Eventuali rettifiche alle
somme iscritte, ai sensi del
precedente comma 1, saranno
apportate con la legge di
assestamento del bilancio 2014 in
base alle operazioni di chiusura

Modulo DL
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dell'esercizio precedente.

Art. 5.
(Risorse destinate al finanziamento della

spesa sanitaria regionale per l'anno
2014).

1. Le risorse per il
finanziamento della spesa
sanitaria regionale per l'anno 2014
ammontano a euro
1.592.904.748,00 e sono destinate
agli interventi indicati nella Tabella
M) allegata alla presente legge.
2. La Giunta regionale - in
relazione ai prowedimenti CIPE di
riparto delle risorse per il Servizio
sanitario nazionale, nonché sulla...,
base di intese raggiunte in sede di
Conferenza dei Presidenti delle
regioni e/o Stato-Regioni - è
autorizzata ad apportare le
conseguenti variazioni agli
stanziamenti della Tabella M) di
cui al comma 1, ivi compresi i
corre lati stanzia menti di entrata
delle UPB 1.01.001, 1.02.001 e
1.02.002.

Art. 6.
(Variazioni al bilancio con

prowedimenti della Giunta regionale).

1. La Giunta regionale è
autorizzata ad apportare, al
bilancio di previsione per l'anno
2014, le variazioni agli
stanziamenti di competenza e di
cassa delle unità previsionali di
base contenute nelle partite di giro
sia dell'entrata che della spesa.
2. La Giunta regionale è,
altresì, autorizzata, ai sensi
dell'articolo 46, comma 3 della
legge regionale 28 febbraio 2000,
n. 13 ad effettuare variazioni
compensative fra le unità
previsionali di base individuate
nell'elenco n. 3) allegato alla
presente legge.

Modulo Dl
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Art. 7.
(Fondo di riserva per le spese

obbligatorie e d'ordine).

1. Sono considerate spese
obbligatorie ai sensi e per gli effetti
dell'art. 42 comma 2 della legge
regionale 28 febbraio 2000, n. 13,
quelle indicate nell'elenco n. 1)
allegato alla presente legge.
2. Sono in ogni caso integrabili
tutte le unità previsionali di base
per consentire il pagamento dei
residui passivi eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione
amministrativa a norma dell'art. 82,
terzo comma, della legge regionale
28 febbraio 2000, n. 13.

Art. 8.
(Fondo di riserva per le spese

impreviste).

1. In osservanza dell'art. 43
della legge regionale 28
febbraio 2000, n. 13, è
approvato l'elenco 2) allegato
alla presente legge.

Art. 9.
(Fondo di riserva per le autorizzazioni di

cassa)

1. Il fondo di riserva di cassa di cui
all'art. 44 della legge regionale 28
febbraio 2000, n. 13 è stabilito per
l'anno 2014 in euro 520.000.000,00 e
iscritto nella U.P.B. 16.1.002.

Art. 10.
(Autorizzazione al ricorso

all'indebitamento)

1. Per far fronte al presunto disavanzo
finanziario alla chiusura dell'esercizio
2013, determinato dalla mancata
stipulazione dei mutui autorizzati con l'art.
11, comma 1, della legge regionale 9

ModuloOL
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aprile 2013, n. 9, come modificati dall'art.
2, della legge regionale 25/09/2013, n. 18
è rinnovata l'autorizzazione alla Giunta
regionale ad assumere, a norma dell'art.
63 della legge regionale di contabilità 28
febbraio 2000, n. 13 uno o più mutui
owero ad effettuare altre operazioni di
indebitamento fino all'importo
complessivo di Euro 296.673.622,38 per
una durata massima di 30 anni a
decorrere dal 2014 ed entro il limite di
spesa di Euro 9.619.000,00 per l'anno
2014 e di euro 20.528.000,00 per gli anni
successivi.

2. AI conseguente onere relativo agli
anni 2014 e successivi si farà fronte con
quota degli stanziamenti appositamente
previsti nelle unità previsionali di base
15.1.003 e 15.3.002 del bilancio
pluriennale 2014/2016 allegato
(Appendice n. 1).

3. Per gli effetti di cui all'art. 10, primo
comma della legge 16 maggio 1970, n.
281, i mutui e le altre forme di
indebitamento di cui al precedente
comma 1 sono diretti al finanziamento
delle spese indicate nella Tabella H)
allegata alla presente legge.

4. Le operazioni di indebitamento di
cui al presente articolo possono
realizzarsi anche tramite emissione di
prestiti obbligazionari, della durata
massima di anni trenta. La Giunta
regionale, ai sensi dell'articolo 10 della
legge 16 maggio 1970, n. 281 e
successive modifiche e dell'art. 35 della
Legge 23/12/1994, n. 724, ne determina
di massima le condizioni e le modalità,
entro i limiti stabiliti dalle disposizioni
legislative.

5. Il rimborso dei mutui e dei prestiti
obbligazionari viene garantito dalla
Regione mediante iscrizione nel proprio
bilancio, in appositi capitoli di spesa, per
tutta la durata del prestito, delle somme
occorrenti per effettuare, alle previste
scadenze, i pagamenti per quote capitali
ed interessi nonché per gli eventuali oneri
di operazioni di copertura del rischio di
cambio o di tasso di interesse. Su tali
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somme viene istituito speciale vincolo a
favore dell'ente o degli enti creditizi
incaricati del servizio del prestito owero
dell'operazione di copertura dei rischi.

6. In relazione alla garanzia di cui al
comma 5, La Giunta regionale può dare
mandato al tesoriere di prowedere, alle
scadenze previste secondo il piano di
ammortamento finanziario, al versamento
delle somme occorrenti al rimborso del
capitale, al pagamento degli interessi e
delle somme sulle eventuali operazioni in
strumenti derivati presso l'ente o gli enti
creditizi incaricati del servizio del prestito
o dell'operazione di copertura del rischio,
con priorità assoluta rispetto alle altre
spese di natura obbligatoria. Il tesoriere è
a tal fine autorizzato ad accantonare sulle
entrate proprie, acquisite dalla Regione,
le somme necessarie al pagamento, con
specifico vincolo irrevocabile a favore
dell'ente o degli enti creditizi incaricati del
servizio del prestito o dell'operazione di
copertura del rischio. Qualora il gettito
delle entrate assoggettate a tale vincolo,
per qualsiasi causa, venga meno, o risulti
insufficiente al pagamento delle somme
necessarie, il tesoriere prowede ad
accantonare tali somme sul totale di tutte
le entrate della Regione.

7. La Giunta regionale pone in essere
tutte le procedure necessarie
all'emissione dei prestiti obbligazionari,
comprese quelle relative all'ottenimento
ed all'aggiornamento di uno o più rating in
funzione delle caratteristiche del prestito
stesso.

8. L'onere per l'attuazione del
presente articolo grava sugli stanziamenti
delle corrispondenti U.P.B. del bilancio di
previsione annuale e pluriennale
2014/2016.

9. Gli effetti delle disposizioni di cui ai
commi precedenti sono subordinati alla
preventiva approvazione del rendiconto
relativo all'esercizio finanziario 2012.

Art. 11
(Ristrutturazione indebitamento)

Modulo Dl
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1. La Regione concorre alla
realizzazione degli obiettivi di finanza
pubblica anche attraverso la
ristrutturazione dei prestiti
precedentemente contratti, allo scopo di
conseguire economie negli oneri di
ammortamento attualmente sostenuti e/o
di riduzione del rischio. A tal fine, la
Giunta regionale è autorizzata a
ristrutturare in qualunque forma tecnica in
uso nei mercati, (comprese la
rinegoziazione, e/o rimodulazione e/o
sostituzione) ed estinguere
anticipatamente i mutui o i prestiti
contratti, ferma restando l'applicazione
delle norme statali di riferimento e della
relativa disciplina di attuazione, e le
connesse operazioni in strumenti
finanziari derivati, anche attraverso la
contrazione, in sostituzione, di nuovi
mutui e/o prestiti obbligazionari di importo
comprensivo del debito residuo dei mutui
da estinguere anticipatamente e degli
oneri di ristrutturazione. L'indebitamento
così ristrutturato non potrà eccedere la
durata di trenta anni. A tali operazioni si
applicano, in quanto non incompatibili, i
commi 5, 6 e 7 dell'articolo 10.

2. All'onere derivante dal presente
articolo si fa fronte con gli stanziamenti
iscritti nei relativi bilanci alle Unità
previsionali di base 15.1.003 e 15.3.002
del bilancio pluriennale 2014/2016 per far
fronte alle rate di ammortamento di mutui
dei quali si autorizza l'estinzione
anticipata.

Art. 12
(Gestione attiva del portafoglio di debiti)

1. Nei limiti e nelle forme consentite
dalle norme statali, la Giunta regionale è
autorizzata a ristrutturare o estinguere
anticipatamente i contratti di strumenti
derivati precedentemente stipulati, allo
scopo di conseguire economie negli oneri
sostenuti e/o la riduzione dell'esposizione
ai rischi di mercato.

2. Per garantire le operazioni di cui al
comma 1, si applicano le disposizioni del
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comma 6 dell'articolo 10.

Art. 13
(Cessione dei crediti)

1. In relazione alle opportunità di
mercato, e nel rispetto delle vigenti
disposizioni di legge, la Giunta regionale
è autorizzata a ricorrere alla cessione ad
intermediari finanziari dei crediti della
Regione, da realizzarsi anche mediante
la cartolarizzazione dei crediti ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130,
determinando le condizioni e le modalità
di massima delle operazioni e ponendo in
essere tutte le procedure necessarie
all'esecuzione.

2. All'onere relativo al presente
articolo si farà fronte con gli stanziamenti
che saranno appositamente previsti nelle
U.P.B. 15.1.003 e 15.3.002 del bilancio
pluriennale 2014/2016.

Art. 14
(Spese per la edizione di cataloghi

scientifici)

1. L'assunzione degli impegni di
spesa a valere sulla quota di
stanziamento di euro 15.500,00 iscritto in
corrispondenza dell'unità previsionale di
base 10.1.007-cap. 989 dello stato di
previsione della spesa è subordinata al
preventivo accertamento della
corrispondente entrata iscritta nella
U.P.B. 2.03.001-cap. 2674.

Art. 15.
(Spese per lo sportello del consumatore)

1. L'assunzione degli impegni di
spesa a valere sulla quota di
stanziamento iscritto in corrispondenza
della UPB 08.1.013 - cap. 5695 dello
stato di previsione della spesa per euro
11.000,00 è subordinata al preventivo
accertamento della corrispondente
entrata iscritta nella U.P.B. 2.03.011 -
cap. 2673.

Art. 16
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(Programma di sviluppo rurale 2007/2013
- Anticipazione fondi Agea)

1. È autorizzata per l'anno 2014, a
titolo di anticipazione sui fondi
rimborsabili da AGEA-OP, ai sensi del
Reg.CE 1698/2005, per il finanziamento
delle attività previste dal Programma di
sviluppo rurale per l'Umbria 2007-2013
(PSR) dove la Regione è beneficiario di
misura e per l'attuazione della misura 511
"Assistenza Tecnica", la spesa di
complessivi euro 7.000.000,00 di cui euro
5.000.000,00 per spese di investimento
(UPB 07.2.014 - cap. 8200 - Rif. Entrata
UPB 3.02.001 - cap. 2753) ed euro
2.000.000,00 per spese correnti (UPB
07.1.023 - cap. 3589 - Rif. Entrata UPB
3.02.001 - cap. 2753)

Art. 17
(Awio delle misure di assistenza tecnica

del Programma di Sviluppo Rurale
2007/2013)

1. È autorizzata per l'anno 2014, a
titolo di anticipazione sui fondi
rimborsabili da AGEA-OP, ai sensi del
Reg.CE 1698/2005, a copertura degli
oneri per il personale dedicato alle attività
di assistenza tecnica del Programma di
sviluppo rurale per l'Umbria 2007-2013
(PSR), la spesa di euro 200.000,00 (UPB
02.1.013 - cap. 286 - Rif.Entrata UPB
3.02.001 -cap. 2753).

Art. 18.
(Apertura di credito a favore

dei funzionari delegati)

1. Per l'anno 2014 sono autorizzate, a
norma dell'art. 76 secondo comma, della
legge regionale di contabilità 28 febbraio
2000, n. 13, aperture di credito a favore
dei funzionari delegati entro il limiti
massimi e per le U.P.B. di spesa indicate
nella Tabella P) allegata alla presente
legge.
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Art. 19.
(Approvazione del bilancio pluriennale

2014-2016).

1. E' approvato il bilancio pluriennale
della Regione per il triennio 2014/2016
secondo le risultanze contenute
nell'Appendice n. 1 della presente legge.

Art. 20.
(Bilanci di Enti dipendenti dalla Regione)

1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 52
della legge regionale di contabilità 28
febbraio 2000, n. 13, sono allegati al
bilancio regionale i bilanci di previsione
dei seguenti enti dipendenti dalla
Regione:

a) Agenzia Umbria Ricerche di cui
alla legge regionale 27 marzo 2000, n. 30
(Appendice n. 2);
b) Centro per le pari opportunità di cui
alla legge regionale 15 aprile 2009, n.6
(Appendice n. 3);
c) Centro studi giuridici e politici di cui alla
legge regionale 21 gennaio 2003, n. 1
(Appendice n. 4).

ModuloDl
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Regione Umbria
Giunta Regionale

MODULO SO

DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE
E STRUMENTALI

OGGETTO: Adozione disegno di legge: "Bilancio di previsione annuale per l'esercizio
2014 e bilancio pluriennale 2014/2016".

PARERE DEL DIRETTORE

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, I.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di GR., 25 gennaio 2006, n. 108:

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
verificata la coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla
Direzione,

esprime parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia, lì 20/03/2014

segue atto n. 299 del 24/0312014
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FIRMATO

32



COD. PRATICA: 2014-003-9

IfTll!iII 11
Regione Umbria

Giunta Regionale

MODULO SA

Assessorato regionale "Beni e attività culturali. Politiche dello spettacolo. Turismo e
promozione dell'Umbria. Grandi manifestazioni. Associazionismo culturale.
Programmazione ed organizzazione delle risorse finanziarie. Rapporti con il

Consiglio regionale"

OGGETTO: Adozione disegno di legge: "Bilancio di previsione annuale per l'esercizio
2014 e bilancio pluriennale 2014/2016".

PROPOSTA ASSESSORE

L'Assessore ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto

Perugia, lì 21/03/2014

Si dichiara il presente atto urgente

Perugia, lì

Assessore Fabrizio Felice Bracco

FI RMA TO

L'Assessore

segue atto n. 299 del 24/0312014 33
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Regione Umbria

Giunta Regionale

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

N. 978 DEL 04/08/2014

MODULO OGl

OGGETTO: Art. 2 L.R. n. 14/97 e s.m.i. - Programma Triennale di Politica Patrimoniale
2014/2016. Adozione.

PRESENZE
Marini Catiuscia Presidente della Giunta Presente
Casciari Carla Vice Presidente della Giunta Presente
Bracco Fabrizio Felice Componente della Giunta Presente
Cecchini Fernanda Componente della Giunta Assente
Paparelli Fabio Componente della Giunta Presente
Riommi Vincenzo Componente della Giunta Assente
Rometti Silvano Componente della Giunta Presente
Vinti Stefano Componente della Giunta Presente

Presidente: Catiuscia Marini

Segretario Verbalizzante: Sonia Cappannelli

Efficace dal 04/08/2014 Il funzionario: FIRMATO



COD. PRATICA: 2014.001-957

LA GIUNTA REGIONALE

MODULO DG1

Visto il documento istruttorio concernente l'argomento in oggetto e la conseguente proposta
dell'Assessore Fabio Paparelli
Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del

procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente;
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l'atto non comporta oneri a carico del

Bilancio regionale;
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con gli

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell'Assessore,
corredati dei pareri e del visto prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando
alle motivazioni in essi contenute;

2) di adottare il Programma Triennale di Politica Patrimoniale 2014/2016, ai sensi di
quanto disposto dalla L.R. n. 14/97 e s.m.i., che si allega al presente atto con
denominazione Allegato 1;

3) di trasmettere il presente atto al Consiglio Regionale per l'approvazione, ai sensi
dell'art. 2 della L.R. n. 14/97 e s.m.i.;

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE

f.to Sonia Cappannelli

IL PRESIDENTE

f.to Catiuscia Marini

segue atto n. 978 del 04/08/2014



COD. PRATICA; 2014-001-957

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

MODULO DGt

Oggetto: Art. 2 L.R. n. 14/97 e s.m.i. - Programma Triennale di Politica Patrimoniale
2014/2016. Adozione.

Con la legge regionale n. 14/1997 e s.m. e i. sono state dettate norme
sull'amministrazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare della Regione, al
fine di semplificare le procedure, economizzare le spese correnti, reperire risorse e
progetti di sviluppo economico e sociale, per conservare e migliorare il patrimonio
immobiliare della Regione.
L'art. 2 della citata legge prevede l'introduzione del metodo della programmazione
nella gestione, nella messa a reddito e nella valorizzazione del patrimonio, attraverso
la redazione del Programma di Politica Patrimoniale, approvato dal Consiglio
regionale con cadenza triennale, con cui lo stesso assegna alla Giunta obiettivi da
raggiungere nel triennio di riferimento, in merito a programmi di intervento finalizzati
al mantenimento, al riuso o alienazione del patrimonio immobiliare regionale,
individuando le risorse necessarie.
Nel rispetto delle disposizioni normative sopra richiamate, il Servizio Demanio,
Patrimonio, Prevenzione e Protezione, con la collaborazione di Sviluppumbria S.p.A.
titolare di convenzione stipulata con la Regione, ha elaborato una proposta di
Programma Triennale di Politica Patrimoniale 2014/2016, che si allega al presente
atto per fame parte integrante e sostanziale, denominato Allegato 1.
Detto documento, nella consapevolezza che il patrimonio immobiliare regionale
costituisce una risorsa di enorme importanza che richiede strategie gestionali di
valorizzazione che siano non solo coerenti nella loro attuazione, ma anche realistiche
negli scopi, definisce le linee strategiche per una efficace gestione del patrimonio
immobiliare nel triennio 2014-2016, ponendo particolare attenzione ai processi e
relativi strumenti che consentano una conoscenza dettagliata di detto patrimonio
attraverso una completa ricognizione delle caratteristiche fisiche, economiche,
catastali e giuridiche, quale condizione essenziale alla base di qualsiasi scelta sia
essa di dismissione o di valorizzazione delle singole unità immobiliari che lo
compongono.
In particolare, tra l'altro: il rafforzamento e lo sviluppo del sistema informativo
integrato del demanio e del patrimonio regionale; la revisione e il consolidamento del
quadro normativa regionale di riferimento anche in un'ottica di snellimento dei
procedimenti amministrativi nell'ordinamento regionale al fine di migliorare e facilitare
i rapporti tra cittadini, imprese ed istituzioni; l'utilizzo del patrimonio immobiliare a
supporto di reali prospettive di trasformazione e sviluppo economico del territorio e,
quindi, il sostegno a progetti di rilevanza socio-economica anche in attuazione di
specifiche normative regionali quali la I.r. n. 3 del 2014 ("Banco della Terra").
Con riferimento agli obiettivi complessivamente individuati con il presente documento
di programmazione, per l'anno 2014 sono previste specifiche attività/azioni che
potranno trovare attuazione nel corso dello stesso anno e che potranno costituire
oggetto del successivo Piano attuativo annuale 2014, cosi come elencate
nell'Allegato 2 al presente atto.

Tutto ciò premesso e considerato si propone alla Giunta regionale un atto finalizzato a:
1) adottare il Programma Triennale di Politica Patrimoniale 2014/2016, ai sensi di

quanto disposto dalla L.R. n. 14/97 e s.m.i., che si allega al presente atto quale parte
integrante e sostanziale (Allegato 1);

2) trasmettere la presente proposta Consiglio Regionale per l'approvazione, ai sensi
dell'art. 2 della L.R. n. 14/97 e s.m.i..

segue atto n. 978 del 04/0812014 2



COD. PRATICA: 2014-001-957

Perugia, lì 29/07/2014 L'istruttore
Virginia Masciotti

FIRMATO

MODULO OG1

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le
determinazioni di competenza.

Perugia, lì 30/07/2014 Il responsabile del procedimento
Ing. Francesca Pazzaglia

FIRMATO

PARERE DI LEGITTIMITÀ

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta;
Visto il documento istruttorio;
Atteso che sull'atto è stato espresso:
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile
del procedimento;

Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell'atto e si dichiara che l'atto non
comporta oneri a carico del Bilancio regionale;

Perugia lì 30/07/2014

segue atto n. 978 del 04/08/2014

Il dirigente di Servizio vicario
Dott. Amato Carloni

FIRMATO
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Regione Umbria
Giunta Regionale

MODULO SO

DIREZIONE REGIONALE RISORSA UMBRIA. FEDERALISMO, RISORSE FINANZIARIE
E STRUMENTALI

OGGETTO: Art. 2 L.R. n. 14/97 e s.m.i. - Programma Triennale di Politica Patrimoniale
2014/2016. Adozione.

PARERE DEL DIRETTORE

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli art!. 6, I.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108:

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
verificata la coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla
Direzione,

esprime parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia, lì 31/07/14

segue atto n. 978 del 04/0812014

IL DIRETTORE
DOTT. GIAMPIERO ANTONELLI

FIRMATO
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Regione Umbria
Giunta Regionale

MODULO SA

Assessorato regionale "Commercio e tutela dei consumatori. Sport ed impiantistica sportiva.
Associazionismo sportivo. Centri storici. Società partecipate. Risorse patrimonali,

innovazione e sistemi informativi. Riforme dei servizi pubblici locali e riforme endoregionali.
Sicurezza (I.r. 13/2008). Polizia locale. Urbanistica"

OGGETTO: Art. 2 L.R. n. 14/97 e s.m.i. - Programma Triennale di Politica Patrimoniale
2014/2016. Adozione.

PROPOSTA ASSESSORE

L'Assessore ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto

Perugia, li 31/07/2014

Si dichiara il presente atto urgente

Perugia, li

Assessore Fabio Paparelli

FIRMATO

L'Assessore

segue atto n. 978 del 04/0812014 5



REGIONE UMBRIA
GIUNTA REGIONALE
Direzione regionale alle risorse umane, finanziarie e strumentali
Servizio Demanio, patrimonio, prevenzione, protezione e logistica

ALLEGATO 1

Programma triennale di politica patrimoniale 2014 - 2016

(art. 2 della legge regionale 18 aprile 1997, n. 14)

I
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PREMESSE

Il patrimonio immobiliare pubblico costituisce una risorsa di enorme importanza.
I beni immobili pubblici svolgono funzioni insostituibili:
- sono un presidio del territorio;
- sono una testimonianza e una memoria culturale;
- sono un fattore di organizzazione del mercato immobiliare;
- sono una garanzia ipotecaria;
- sono e/o possono costituire una fonte di reddito owero possono sostituire altre forme
di spesa sociale.
In quanto straordinaria risorsa, il patrimonio pubblico richiede ed impone strategie
gestionali di valorizzazione che siano, non solo coerenti nella loro attuazione, ma anche
realistiche negli scopi.
Qualunque scelta gestionale dell'Amministrazione deve essere preceduta da una analisi
delle condizioni del patrimonio immobiliare tenendo conto delle sue specifiche
caratteristiche e dell'ambiente in cui è collocato, al fine di una sua valutazione
complessiva, attraverso la quale poter rilevare anche eventuali criticità, a sostegno della
migliore scelta delle strategie di dismissione e/o valorizzazione delle singole unità
immobiliari che lo compongono.

La puntuale conoscenza del bene, del contesto in cui è allocato e delle relazioni con il
territorio, sono - quindi - una prima condizione essenziale per ogni attività di gestione a
prescindere dalle sue specifiche finalità: valorizzare/preservare un bene oppure
dismetterlo perché ritenuto non strumentale ai fini istituzionali.

E' importante agire secondo piani di razionalizzazione, con la consapevolezza di come
il patrimonio immobiliare possa supportare le scelte operate dall'Amministrazione e
condivise con il territorio nell'ottica di uno sviluppo locale.
E' altresì importante promuovere e sostenere interventi sistematici e non frammentari e
discontinui, favorendo così di volta in volta tutte quelle forme sinergiche di
valorizzazione in relazione alla tipologia dei beni e dei rispettivi contesti in cui risiedono,
nonché in rapporto alle finalità di interesse generale perseguite.

Alla luce delle considerazioni sopra riportate, di seguito si rappresentano quelle che
sono ritenute le linee strategiche da seguire nella previsione degli interventi da
realizzare per la gestione del patrimonio immobiliare regionale.
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OBIETTIVI DELLA NUOVA PROGRAMMAZIONE

A. Sviluppo del sistema informativo integrato del demanio e del patrimonio
regionale
Elaborazione di strumenti di conoscenza e di partecipazione per via
telematica: la vetrina immobiliare

/I patrimonio della Regione è composto da:

-Patrimonio Indisponibile (ex Azienda di Stato per le Foreste Demaniali, Opere Pie,
Opera Universitaria, Acquisizioni varie ecc).;
-Patrimonio Disponibile ( ex APT,ex Esau, ecc.)
-Patrimonio Demaniale (ex FCU,ex ANAS, Porti Lacuali, Consorzi di bonifica)

Tale patrimonio è costituito da compendi immobiliari e terreni.

I compendi Immobiliari sono complessivamente n.707 e comprendono fabbricati e complessi
che a loro volta sono costituiti da più fabbricati e si suddividono in:

-N" 408 compendi patrimonio Indisponibile
- N° 33 compendi patrimonio Disponibile
- N° 266 compendi patrimonio Demaniale

Numero com endi immobiliari
Indisp

408
Oisp

33

Numero Compendi 2013

Oom

266

D Indisp

.Disp
DDem
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Il valore dei compendi immobiliari riferito all'anno 2013 è di € 292.098.053,31 e si divide in

€ 263.398.161,00 compendi patrimonio Indisponibile
€ 18.594.592,40 compendi patrimonio Disponibile
€ 37.043.116,80 compendi patrimonio Demaniale

Patrimonio valore 2013
Indisp Oisp' O.m

€ 263.398.161,00 €

12%

18.594.592,40 € 37.043.116,80

~

'.,
c,

Il Patrimonio Terreni ha una superficie totale di mq. 257.373.962 e si suddivide in
- terreni patrimonio Indisponibile mq. 247.369.188,00
- terreni patrimonio Disponibile mq. 2.819.450,00
- terreni patrimonio Demaniale mq. 7.185.324,00

Mq.Patrimonio
(ndisponibile

247.369.188,00

Mq.Patrimonio
Disponibile

2.819.450,00

Mq.Patrimonio
Demaniale

7.185.324,00

Mq.Terreni Inv.2013
D Mq.rotrimonio lndisponibile:

C Mq.Patrimonio Dem:aniale

• Mq.Potrimonio Disponibile:
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Il Patrimonio Terreni ha un valore totale di € 108.986.589,90
e si suddivide in
- terreni patrimonio
- terreni patrimonio
- terreni patrimonio

Indisponibile €
Disponibile €
Demaniale €

96.908.341,86
6.195.160,03
5.883.088,01

Patrimonio
Indisponibile

€ 96.908.341,86 €

Patrimonio
Disponibile

6.195.160,03 €

Patrimonio
Demaniale

5.883.088,01

Valore Terreni Inv.2013

6% 5%

~

D Patri mani o Indi sponi b i Ie

• Patrimonio Disponibile
D Patrimonio Demaniale

89%

Nel precedente triennio 2011-2013, in forza di apposita convenzione stipulata tra la
Regione e Sviluppumbria SpA a giugno 2010, poi rinnovata a giugno 2013:

• è stata effettuata una ricognizione del patrimonio immobiliare della Regione,
definendo una riclassificazione per categorie degli immobili stessi;

• è stata effettuata un'accurata analisi dei dati, partendo dalla consistenza della
qualità e del valore degli immobili così come rilevati dall'inventario e dal conto
generale del patrimonio della Regione Umbria al 31 dicembre 2010;

• sono state individuate categorie, tipologie e gruppi omogenei di beni immobili ed
il loro contesto territoriale, dando delle priorità al fine di confezionare pacchetti
tematici con le relative azioni, modalità e strumenti per la loro promozione sul
mercato

Inoltre, è stato elaborato uno specifico "Studio di Promozione e Marketing del
Patrimonio Immobiliare Regionale" e, in un quadro di implementazione degli strumenti
informativi e della vetrina Immobiliare, è stato awiato un processo di rinnovamento del
Sistema informativo, per facilitare l'indagine, la raccolta documentale e delle
informazioni relative al patrimonio immobiliare regionale.
Quanto sopra con l'obiettivo finale di disporre, in un unico output, il fascicolo
immobiliare, completo degli elementi qualilquantitativi necessari per assumere scelte
strategiche in merito alla utilizzazione, valorizzazione, dismissione del patrimonio.

Con riferimento alla realizzazione della c.d. "Vetrina Immobiliare", sono state elaborate
le schede di sintesi, in formato pdf, dei beni alienabili ricompresi nel protocollo con
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stipulato tra la Regione e la Cassa Depositi e Prestiti (CDP), come concordate per
forma e contenuti, secondo le esigenze tecniche del Portale regionale stesso.
Relativamente ai primi cinque cespiti selezionati (Rocca d'Aries, Palazzo del Riccio,
Cuiano, Casa Vecchia, Caicocci), è stata svolta un'attività di istruttoria e produzione
documentale, secondo quanto richiesto da CDP, per la messa a punto del "fascicolo del
fabbricato" necessario al "valutatore indipendente" per la redazione delle perizie di
stima..

Una parte importante di attività, seppure di natura corrente, ha riguardato la tenuta e
l'aggiornamento degli atti documentali del Patrimonio Immobiliare (Inventario, elenco
delle concessioni, Conto Patrimoniale annuale, regolarizzazioni catastali, verifica dei
vincoli Mibac, IMU, MEF, etc..).

Obiettivo del presente Programma triennale 2014-2016 è l'implementazione e lo
sviluppo di tali attività secondo le seguenti fasi:
a) la conoscenza. AI fine di consentire la formulazione delle diverse opzioni

strategiche di valorizzazione, proseguiranno le attività di aggiornamento (del
"fascicolo immobiliare) e di campionamento del patrimonio attraverso la mappatura
e la classificazione sulla base di analisi tematiche 'di sistema'(tecniche, socio
economiche, finanziarie, giuridiche ed amministrative)

b) la progettazione. Momento durante il quale si possono definire in maniera
articolata e dettagliata gli interventi necessari e funzionali a consolidare il rapporto
tra i "soggetti" che partecipano allo sviluppo locale e a sviluppare sinergie tra le loro
azioni; seguito da una fase di concertazione istituzionale, per condividere obiettivi,
strumenti e soluzioni con i differenti livelli istituzionali. Questa fase consiste nella
definizione del quadro degli interventi in progetto e si struttura in
• strategia generale d'intervento, articolata su uno scenario urbanistico -
progettuale;
• segmentazione e clusterizzazione degli immobili del patrimonio immobiliare,
finalizzata a organizzare gli immobili in portafogli con caratteristiche omogenee in
funzione del criterio di segmentazione;
• definizione delle possibili alternative di intervento, al fine di disegnare gli scenari
limite da cui partire, individuare quelli economicamente vantaggiosi, per la
definizione della migliore strategia di valorizzazione.

Il tutto attraverso il completamento ed il consolidamento delle funzionalità del
sistema informativo "Property management", e l'integrazione con i sistemi
informativi regionali, al fine dello sviluppo della vetrina immobiliare , come gli
aggiornamenti catastali, tutte informazioni utili ad ottimizzare tempi e costi, anche
al fine dello sviluppo della vetrina immobiliare.

Sviluppumbria ha già avviato un processo di rinnovamento del Sistema informativo,
per facilitare l'indagine, la raccolta documentale e delle informazioni relative al
patrimonio immobiliare regionale,e tutto va anche nella linea tracciata dalle nuove
disposizioni in merito alla digitalizzazione ed al superamento del digital divide

Questo cambiamento strutturale e metodologico è finalizzato anche al
raggiungimento di obiettivi misurabili, in termini di miglioramento della produttività e
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della capacità di soddisfare le esigenze così definite nell'ambito delle attività da
svolgere nella gestione del Patrimonio, della sua valorizzazione e di tutte le attività
attinenti.

L'attività è in itinere ed i nuovi obiettivi sono:
- la realizzazione della Nuova Piattaforma Open data 3.2;
- l'accordo fra il Servizio Patrimonio e il Servizio Ecografico, anche ai fini
dell'accesso, ai dati censuari del Catasto Urbano e dei Terreni, con i relativi
aggiornamenti periodici;
- l'accordo con il Sistema Informativo Ambiente al fine di avere accesso alle
cartografie e banche dati su vincoli e quant'altro di interesse.

c) attività di comunicazione promozione e marketing
AI fine di ridurre le barriere spazio-temporali di interazione tra offerta proposta e
mercato degli investitori, si sta realizzando/implementando una "vetrina immobiliare"
già individuata nel precedente Programma di politica patrimoniale, mediante la
predisposizione di apposite schede contenenti i dati sintetici relativi al bene, la
descrizione dello stesso e la sua raggiungibilità, gli identificativi catastali, la
destinazione urbanistica e le planimetrie catastali, la galleria fotografica.
Tale sito web - la cui realizzazione completa è prevista entro la fine del 2014,
costruzione è in itinere - dovrebbe consentire di dare una visibilità ai diversi attori,
divenendo il collettore di attività e di progetti imprenditoriali.
in quanto interfaccia del marketing territoriale dell'Umbria con imprenditori anche
esteri interessati ad investire od a sviluppare business nel territorio.
Attraverso questo sito potrà essere data luce a specifici progetti di valorizzazione,
individuati attraverso analisi di mercato pre-marketing, che potranno essere
favorevolmente accolti dal mercato immobiliare in quanto caratterizzati da concreta
fattibilità e cedibilità.

Saranno portate avanti e sviluppate azioni specifiche, finalizzate - ad awenuta
puntuale identificazione del "prodotto" e del "progetto" da promuovere - alla
promozione/comunicazione verso potenziali mercati ed investitori. Fondamentali
saranno i contatti con il network locale, nazionale ed internazionale, il
coinvolgimento nelle attività di Promozione Integrata, la partecipazione a fiere di
settore, la costruzione di incontri mirati ed eventi ad hoc, l'utilizzo di Internet e di tutti
gli altri strumenti in essere.

In sintesi, azioni di comunicazione su due livelli: quello istituzionale, per attivare una
specifica immagine d'area e una percezione positiva del luogo e dell'offerta
territoriale nel suo insieme; quello "commerciale", rivolto a specifici mercatiltarget
per creare la giusta percezione degli elementi dell'offerta territoriale.

Per quanto riguarda il network territoriale istituzionale, esso si articola su tre livelli:
Il network locale - rete locale di attori composta dalla Regione Umbria, da tutti i
Comuni della Provincia, dalle Associazioni di Categoria, dall'Università degli Studi,
dalla Soprintendenza e da tutti i soggetti a vario titolo coinvolti;
Il network nazionale;
Il network internazionale.

Alcune possibili attività di promozione sono:
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1) pubblicazioni su testate locali e nazionali, publiredazionali su testate economiche,
o comunque attinenti l'argomento, anche su quotidiani locali.
2) workshops/Study visit con operatori/potenziali investitori, da organizzare in
Umbria, preferibilmente presso una delle location da valorizzare, che coinvolgono
enti ed istituzioni locali, e rappresentano un momento di incontro con potenziali
investitori, e di informazione rispetto alla attività di valorizzazione che si sta portando
avanti.
3) partecipazione ad eventi/fiere specifiche di settore, quali EXPO 2015, mipim A
Cannes, EIRE a Milano.
La partecipazione a tali eventi rappresenta un momento importante sia per
presentare le nostre proposte di investimento, sia come momento di scambio,
confronto ed approfondimento sui mercati e scenari immobiliari.
Il tutto nell'ottica di una promozione integrata dell'Umbria in grado di presentare
un'immagine completa ed articolata delle caratteristiche socio-economiche e
culturali, turistiche, etc..

d) nuova ricognizione del patrimonio immobiliare regionale

Dopo la ricognizione effettuata con il primo Programma di politica patrimoniale 2002-
2004, che ha operato una prima mappatura di tutto il patrimonio immobiliare
regionale e ha dato delle prime indicazioni circa il suo utilizzo, con il presente
Programma, si punta ad una implementazione e una sempre più puntuale definizione
dei dati censiti, catalogati, regolarizzati catastalmente, etc..
Tutte le scelte di merito indicate per ogni cespite nei vari Programmi succedutesi nel
corso degli anni, con il presente Programma vengono completamente rivisitate ed
aggiornate.
Gli stessi cespiti vengono individuati, nei vari allegati al Programma, con i loro
riferimenti catastaIi al fine di una loro puntuale ed esatta definizione.
Gli allegati al presente Programma, sostituiscono pertanto quelli dei precedenti
costituendo unico riferimento ai fini dell'individuazione dei beni immobili oggetto delle
politiche patrimoniali.
AI fine del conseguimento di detti obiettivi, si procederà ad allineare la
scadenza della convenzione tra Regione e Sviluppumbria SpA, ad oggi prevista
nel 2015,alla data di validità del programma triennale 2014-2016.

B. REVISIONEICONSOLIDAMENTO DEL QUADRO NORMATIVO REGIONALE IN
MATERIA DI POLITICHE PATRIMONIALI

Negli ultimi decenni si è assistito ad un susseguirsi quasi impetuoso di disposizioni
normative in materia di gestione del patrimonio pubblico. Per citarne alcuni, il d. Igs. N.
85/2010 sul federalismo demaniale, il d. Igs. n. 112/2008 che ha previsto l'istituzione
del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
Dalla metà del 2011 si è registrata una nuova e intensa attività normativa in materia di
dismissione del patrimonio pubblico. Il d.1.n. 98 del 06 luglio 2011 convertito in Legge
15 luglio 2011, n. 111 recante "Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria", ha
posto l'obiettivo di razionalizzazione della spesa e di superamento del criterio della
spesa storica dando inizio ad un ciclo di "spending review" mirata alla definizione dei
fabbisogni standard propri dei programmi di spesa delle amministrazioni pubbliche e in
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particolare ha introdotto la condizione di verifica del rispetto dei saldi strutturali di
finanza pubblica sulle operazioni di acquisto di immobili. Sullo stesso orientamento si
sono susseguiti ulteriori decreti sulla revisione della spesa pubblica denominati
"spending review 1" di cui ai D.L. n. 52 del 07 maggio 2012 convertito in legge con
modificazioni 06 luglio 2012, n. 94 e "spending review 2" di cui al D.L. n. 83 del 22
giugno 2012 convertito in Legge con modificazioni 07 agosto 2012, n. 134, sino a
culminare nel divieto di acquisto introdotto dalla Legge di Stabilità 2013 di cui alla L. 24
dicembre 2012, n. 228, che all'art. 138, comma 1-quater, recita: "Per l'anno 2013 le
Amministrazioni pubbliche ...... non possono acquistare immobili a titolo oneroso nonché
stipulare contratti di locazione passiva, salvo che si tratti di rinnovi di contratti, owero la
locazione sia stipulata per acquisire, a condizioni più vantaggiose, la disponibilità di
locali in sostituzione di immobili dismessi ... ".
Ulteriori disposizioni in materia di patrimonio pubblico sono contenute anche nella legge
di stabilità 2012 in particolare all'art. 7 della stessa ove viene espressamente previsto
che le Regioni, tra gli altri, possono vendere i beni di loro proprietà aventi destinazione
agricola, compresi quelli attribuiti ai sensi del federalismo demaniale, destinando le
risorse derivanti da dette operazioni di dismissione alla riduzione del debito pubblico.
Si segnala, inoltre, nell'ambito del quadro normativo sopra delineato il D.L. n. 95 del 6
luglio 2012 convertito in legge 7 agosto 2012 n. 135, che, stante la scarsa disponibilità
di risorse finanziarie delle Amministrazioni pubbliche determinata dai vincoli del patto di
stabilità e dalla difficile congiuntura economica, ha introdotto novità in materia
patrimoniale con particolare riferimento alla valorizzazione e dismissione di immobili
pubblici attraverso il coinvolgimento di soggetti privati quali il "promotore" ai sensi del
decreto legislativo n. 163/2006 e smi, nonché la costituzione di una società di gestione
del risparmio per la istituzione di uno o più fondi di investimento immobiìiare chiusi
promossi o partecipati da Regioni, Provincie e Comuni anche in forma consorziata.
La Regione Umbria, già con l'emanazione della L.R. n. 14 del 18 aprile 1997 "Norme
sull'amministrazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale e delle
aziende sanitarie locali", si é dotata di uno strumento di programmazione e
pianificazione della risorsa patrimonio immobiliare anticipando quello che sarebbe di li a
breve divenuto un tema centrale per tutte le pubbliche amministrazioni.
Infatti, già con l'adozione del primo programma di politica patrimoniale 2002-2004, é
stato individuato l'obiettivo di perseguire un processo di ottimizzazione dell'uso del
patrimonio immobiliare regionale nel rispetto delle politiche di sviluppo sociale ed
economico dei territori interessati. Percorso proseguito con l'adozione dei successivi
Programmi.
Nel complesso, si è operato con azioni tese all'ottimizzazione della redditività e della
utilizzazione, nell'ambito dei processi di sviluppo economico e sociale in atto nei territori
interessati e nel rispetto delle compatibilità naturalistico-ambientali, della risorsa
patrimonio immobiliare, al fine di contribuire, attraverso processi di alienazione, messa
a reddito e valorizzazione di cespiti immobiliari, alla rivitalizzazione sociale ed
economica dei territori montani, e nel contempo ad acquisire risorse per finanziare
progetti e politiche di sviluppo e d'investimento.
Il Programma triennale di politica patrimoniale di cui all'art. 2 della L.R. n. 14/1997
costituisce, infatti, unitamente e in raccordo agli altri strumenti di programmazione, un
momento fondamentale per la definizione delle strategie regionali di sviluppo.
Il citato art. 2 della L.R. n. 14/97, in particolare, prevede che il Consiglio regionale, su
proposta della Giunta regionale, approvi il Programma di Politica patrimoniale, a
cadenza triennale, al fine di dettare indirizzi al Piano attuativo annuale, previsto dal
successivo articolo 3 della stessa legge, relativamente a:
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;

a) immobili da destinare a sede degli uffici e servizi regionali;
b) individuazione degli immobili da destinare ad attività produttive, a progetti di sviluppo

o comunque di interesse pubblico;
c) valorizzazione dei beni immobili del demanio e del patrimonio regionale;
d) acquisizione dei beni immobili;
e) dismissione patrimoniale.

AI fine di consolidare, da una parte, e meglio definire, dall'altra, il quadro normativo in
materia di amministrazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale, si
ritiene utile e necessaria una complessiva rivisitazione della normativa regionale di
riferimento ed eventuale previsione di disposizioni attuative, nel rispetto dei principi di
trasparenza (massima circolazione delle informazioni sia all'interno del sistema
amministrativo regionale, sia tra quest'ultimo ed il mondo esterno, con l'affermazione
del principio della concorrenzialità nelle attività di valorizzazione economica), di
semplificazione (introduzione di elementi di chiarezza e di snellimento dei
procedimenti amministrativi nell'ordinamento regionale in materia, al fine di migliorare e
facilitare i rapporti tra cittadini, imprese ed istituzione), nonché di
efficienza/economicità (conservazione del patrimonio immobiliare, allocazione di
funzioni sociali, culturali e ricreative, messa a reddito e dismissione degli immobili non
strumentali), stabilisca criteri, modalità e strumenti operativi p~r la gestione e la
valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale.

C. RAZIONALIZZAZIONE/ORGANIZZAZIONE DELLE SEDI DI UFFICI/SERVIZI
REGIONALI

C.1 Sedi di Perugia
A seguito dei lavori di manutenzione straordinaria presso l'immobile di proprietà
regionale "Il Broletto" è stato possibile allocarvi la soppressa Agenzia regionale
ARUSIA e, nel primo trimestre 2014 anche i Servizi regionali ubicati in Palazzo
Fioroni ed il Centro Stampa, già collocati in immobili detenuti dall'Amministrazione
regionale a titolo di locazione. Ad oggi, tutti i Servizi regionali in Perugia sono
dislocati in immobili di proprietà della Regione, fatta eccezione per la sede ospitante
il Centro per le pari opportunità, ubicato per la specificità della materia trattata in
una unità immobiliare a sé stante, peraltro di dimensioni esigue, e rispetto alla quale
si prevede il rinnovo del contratto, con concreta riduzione dei costi.

C.2 Sedi di Terni
Attualmente gli uffici regionali a Terni sono dislocati in due immobili in locazione,
Palazzo Gazzoli di proprietà dell'ATER (canone annuo 2013 € 188.023,93) e
porzione del terzo livello dell'immobile denominato Centro Multimediale, di proprietà
del Comune di Terni (canone annuo 2013 € 159.750,16).
L'accorpamento in un'unica sede, consentirebbe una sostanziale riduzione dei costi
di gestione ed una migliore funzionalità ed operatività degli uffici.
Già con il Piano attuativo annuale 2013 delle politiche patrimoniali, approvato
con DGR 848 del 29.07.2013 veniva dato atto, tra l'altro, dell'awio di contatti
con il Comune di Terni per la realizzazione della sede unica regionale presso
l'immobile Centro Multimediale, prevedendo la permuta di alcuni beni
immobiliari regionali a fronte della acquisizione della proprietà del CMM.
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AI riguardo, è stata awiata da parte della Regione una ricognizione delle
strutture immobiliari site nel Comune di Terni funzionali ad una più conveniente
ed economica riallocazione degli uffici regionali.
Rilevata l'esigenza, oltre che della Regione Umbria, anche di altre istituzioni
locali nell'ottica di perseguire l'obiettivo più generale di una migliore
valorizzazione, anche in termini di razionalizzazione, riorganizzazione e
riduzione dei costi del proprio patrimonio immobiliare - in particolare quella del
Comune di Terni di trovare una adeguata allocazione di alcuni Uffici del
Tribunale ( esigenza emersa fortemente dopo il processo di accorpamento del
Tribunale di Orvieto nella sede di Terni) valutando tra le altre, la possibilità di
trovarli presso Palazzo Gazzoli -, si ritiene opportuna e necessaria la
costituzione di un gruppo/comitato tecnico, composto da rappresentanti di tutte
le istituzioni coinvolte (Regione, Comune di Terni, Tribunale di Terni, ATER
Regionale) con il compito di procedere a approfondite verifiche sulla fattibilità
degli intenti manifestati, nonché le forme, i termini e le modalità tecnico-
giuridiche di realizzazione.
Quanto sopra nella considerazione delle esigenze e degli interessi generali
manifestati, nonché nel rispetto della vigente normativa in materia di
valorizzazione/dismissione del patrimonio pubblico e di un effettivo
contenimento della spesa.
La realizzazione dell'accorpamento come sopra espresso è da ritenere un
primo risultato raggiungibile a breve termine. Resta vivo comunque l'obiettivo
di pervenire, a medio termine, alla acquisizione in proprietà della sede degli
uffici regionali in Terni, percorrendo tutte le possibili opportunità rilevabili in
quel contesto, attraverso forme di valorizzazione del patrimonio regionale ed il
coinvolgimento di tutte le sinergie ivi presenti in coerenza e nel rispetto dei noti
vincoli di spesa.

C.3 Archivio/deposito regionale
Per quanto attiene alla struttura dell'archivio-deposito, attualmente ubicato in
località Solomeo del Comune di Corciano in struttura già assunta in locazione e
rispetto alla quale è stata comunicata da parte della proprietà formale disdetta, sono
state attivate azioni volte ad individuare analoga struttura idonea a soddisfare le
esigenze dell'Amministrazione regionale.
Ad oggi, per la locazione del capannone industriale in argomento di proprietà della
Generale Prefabbricati s.p.a., l'Amministrazione sostiene un costo per il canone
annuo pari a circa € 181.798,97 a fronte di una superficie di circa 5000 mq (2500
archivio + 2500 magazzino-deposito). Si evidenzia che il canone detto, è stato
ridotto del 15% con decorrenza dal 01.08.2012 conformemente alle disposizioni di
contenimento della spesa pubblica di cui al D.L. 6 luglio 2012 n. 95 convertito in
legge 7 agosto 2012 n.135. Si evidenzia, inoltre, che l'immobile è stato acquisito in
locazione il 01.03.1983 e l'attuale contratto andrà in scadenza il 30.09.2014.

D. L.r. 2.04.2014, n. 3, "Norme per favorire l'insediamento produttivo ed
occupazione in agricoltura, per promuovere l'agricoltura sostenibile.
Disposizioni sulla lavorazione di piccoli quantitativi di prodotti agricoli.
Modifiche ed integrazioni alla I.r. 29.05.1980, n. 59 ed alla I.r. 18.04.1997, n. 14"
(BANCO DELLA TERRA)
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Come noto, la recente L.r. 2.04.2014, n. 3, "Norme per favorire !'insediamento
produttivo ed occupazione in agricoltura, per promuovere l'agricoltura sostenibile.
Disposizioni sulla lavorazione di piccoli quantitativi di prodotti agricoli. Modifiche ed
integrazioni alla I.r. 29.05.1980, n. 59 ed alla I.r. 18.04.1997, n. 14", al fine di
favorire l'accesso dei giovani all'agricoltura, l'agricoltura sociale, l'utilizzo produttivo
di terreni agricoli ed a vocazione agricola e la loro funzione sociale, la gestione
attiva e sostenibile dei beni agroforestali, ... ha istituito il Banco della Terra (elenco
dei terreni agricoli e a vocazione agricola, dei terreni agro-forestali, delle aziende
agricole e dei fabbricati rurali, di proprietà pubblica o privata, idonei e disponibili per
operazioni di locazione o di concessione').
La medesima legge ha previsto l'emanazione di un Regolamento attuativo con cui
disciplinare le modalità di articolazione del Bando della Terra, i termini e le
procedure per l'inserimento dei beni di proprietà pubblica e privata nel Banco della
Terra, i criteri di assegnazione dei beni, e quant'altro necessario alla attuazione
della citata legge regionale. E' altresì prevista la istituzione di un Comitato di
coordinamento del Banco della Terra da costituirsi con decreto del Presidente della
Giunta regionale previa deliberazione della Giunta stessa e composto da un
rappresentante di Sviluppumbria SpA e da tre rappresentanti dell'Amministrazione
regionale (uno per ciascuna delle strutture regionali competenti in materia di
politiche patrimoniali, in materia di politiche agricole ed in materia di politiche
sociali).
Le strutture regionali sopra richiamate, in sinergia tra loro, procederanno alla
predisposizione del previsto Regolamento e di quant'altro necessario al fine di dare
attuazione alla normativa regionale in parola.

E. VALORIZZAZIONE ECONOMICA, FUNZIONALE, AMBIENTALE,
PAESAGGISTICA E CULTURALE DEI BENI IMMOBILIARI REGIONALI

E.1 Completamento del trasferimento di immobili agli Enti locali
Con il presente Programma di politica patrimoniale si prevede di portare a definitivo
compimento tutte le procedure, già definite nei precedenti Programmi, di
trasferimento dei beni di pertinenza dei Comuni e delle Province, connessi
all'esercizio delle deleghe.
AI riguardo, si rammenta che al fine di permettere l'esercizio delle deleghe e/o lo
svolgimento di funzioni, nelle more del perfezionamento degli atti necessari al
definitivo trasferimento dei beni, gli stessi sono stati a suo tempo consegnati
provvisoriamente agli Enti interessati.
Il protrarsi del definitivo trasferimento di alcuni cespiti, è dipeso dall'esito della
verifica dell'interesse culturale a suo tempo richiesta e che a tutt'oggi non risulta
completata da parte della Soprintendenza ai Beni culturali.
AI fine di avere un quadro completo della situazione di tali trasferimenti, si veda
l'allegato A al presente Programma, aggiornato al netto dei trasferimenti
intervenuti.

E.2 Patrimonio agro-forestale
Con l'entrata in vigore della L.R. 23 dicembre 2011, n. 18 avente ad oggetto
"Riforma del sistema amministrativo regionale e delle autonomie locali e istituzione
dell'Agenzia forestale regionale. Conseguenti modifiche normative." con cui è stata
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per l'appunto istituita, in luogo delle soppresse Comunità Montane, l'Agenzia
forestale regionale avente tra i propri compiti anche la gestione dei beni
agroforestali appartenenti al demanio e al patrimonio regionali, si ritiene necessaria
la definizione da parte della Giunta regionale di specifiche linee di indirizzo volte a
definire termini e modalità per una omogenea e razionale gestione dei beni stessi.
L'Agenzia, nell'espletamento dei propri compiti, avrà l'obbligo di reinvestire i
proventi derivanti dai canoni di concessione in interventi di manutenzione o
miglioramento del patrimonio agroforestale gestito.

Per quanto riguarda in particolare i fabbricati, viene confermata la seguente
articolazione in categorie:
1 - Fabbricati da mantenere in proprietà, la cui gestione viene conferita all'Agenzia
forestale regionale ed è finalizzata alla tutela e al miglioramento degli stessi
2 - Fabbricati da mantenere in proprietà, in quanto funzionali a scelte
programmatiche e di governo a dimensione regionale e locale (parchi, ambiente,
aree di interesse regionale - L.R. 19/2000, leggi delega di funzioni, piani di sviluppo
dell'Agenzia, P.T.C.P., Piani Comunali, iniziative a valenza culturale, sociale,
sanitaria etc.).
3 - Fabbricati da destinare a programmi di valorizzazione (dismissione e/o messa a
reddito).
4 - Aziende agrarie per le quali si conferma l'utilizzo dei beni per lo sviluppo delle
attività agricole nelle aree marginali, anche mediante la cessione delle stesse.
5 - Terreni marginali, owero terreni agricoli residuali che non hanno carattere
strategico e che per le loro stesse caratteristiche non possono formare oggetto di
aziende, per i quali si propone in ogni caso la vendita.

Relativamente ai fabbricati da mantenere in proprietà, si fa rinvio all'allegato B.

E.3 Terreni marginali e fabbricati di limitato valore economico

Le esperienze fin qui maturate in tema di attuazione delle previsioni dei Programmi
triennali di politica patrimoniale consentono di effettuare un primo bilancio anche in
merito alla alienazione dei cosiddetti terreni marginali.
Si intendono tali, quei terreni di ridotte dimensioni, in gran parte affittati o concessi a
soggetti privati che non risultano per la regione strategici per alcuna finalità, in
quanto non facenti parte di complessi aziendali e dislocati in zone marginali. Si
propone la vendita ai privati, che potranno ampliare la propria azienda agraria
migliorandone la redditività.
Come già evidenziato nel precedente Programma 2007-2009, infatti, la scelta
effettuata con il Programma triennale 2002-2004 di individuare l'elenco puntuale dei
terreni alienabili a trattativa diretta, se da una parte ha consentito di gestire un
processo di alienazione basato sulle manifestazioni di interesse al momento
pervenute, non ha sempre consentito di cogliere in maniera evolutiva e produttiva,
le esigenze manifestatesi durante il corso degli anni. Un contributo importante in
tale direzione è venuto dalla modifica all'art. 9 della L.R. n. 14/97 apportata dalla
L.R. n. 8 del 2005 - art. 3, comma 2° - laddove prevede che la Giunta Regionale
possa adottare "..atti di disposizione in ordine ai diritti reali sul patrimonio
immobiliare, fino ad un valore non superiore a 100.000 euro"."
Detta modifica, che autorizza la Giunta regionale ad adottare decisioni in merito
anche alla alienazione di beni immobili di limitato valore, consente l'assunzione di

14



procedure più flessibili ed efficaci maggiormente rispondenti agli interessi della
Regione e alle nuove richieste del mercato.
In sede di approvazione del Piano attuativo annuale, la Giunta regionale potrà
individuare i terreni ed i fabbricati per i quali è prevista la possibilità della trattativa
diretta.
AI riguardo, già con apposito atto di Giunta, venne stabilito che il valore di stima dei
beni vendibili mediante trattativa diretta non può eccedere € 50.000 per i privati,
mentre per beni da alienare a favore di Enti pubblici tale limite è elevato a €
100.000.
A titolo esemplificativo, seppur non esaustivo, si riportano di seguito alcune
motivazioni a supporto di tali decisioni già adottate in precedenza e che in questa
sede vengono integralmente riconfermate, in particolare: .
>- Terreni totalmente interclusi da altre proprietà la cui alienazione consente

all'acquirente di ampliare, mediante accorpamento, il proprio compendio
immobiliare;

>- Terreni residuati dalla realizzazione di collegamenti viari nazionali, regionali e
locali, la cui alienazione consente ai soggetti acquirenti l'ampliamento, in
accorpamento, della proprietà;

>- Porzioni di fabbricati o unità immobiliari facenti parte di condomini anche a
seguito di precedenti alienazioni di patrimonio immobiliare regionale;

>- Porzioni di fabbricato confinanti con proprietà private la cui alienazione consente
all'acquirente di operare l'ampliamento, accorpando la proprietà;

>- Porzioni di terreni e/o fabbricati confinanti con proprietà private oggetto di errori
su atti catastali, di vendita o di esproprio, l'alienazione dei quali consente di
regolarizzare bonariamente le varie posizioni.

A tal proposito si rimanda all'Allegato C.
Ulteriori motivazioni potranno essere individuate, di volta in volta, dalla Giunta
regionale in sede di approvazione del Piano annuale attuativo del presente
Programma triennale.
I terreni marginali rimasti inoptati e che non rientrano nelle fàttispecie di cui sopra,
alla scadenza naturale delle concessioni, potranno essere alienati mediante le
procedure previste dalla legge.

E.4 Aziende agrarie
Con il presente Programma, nel confermare la scelta di procedere alla alienazione,
ai concessionari, delle aziende agrarie così come individuate nel Programma
triennale 2002-2004, si propone di portare a compimento le procedure awiate.
Per le aziende agrarie poste in vendita ma rimaste non optate o per quelle per le
quali non si è concluso l'iter di vendita è previsto di rinnovare le concessioni agli
attuali concessionari stante il perdurare della valenza sociale, della tutela e del
controllo del territorio esercitati dai medesimi su aziende ubicate in territori montani.
AI fine di procedere al rinnovo delle concessioni di cui sopra, la Giunta regionale
con propria deliberazione n. 1043/08 ha adottato un "contratto tipo di concessione"
con l'individuazione di criteri e valori univoci in linea con il mercato, con la
previsione che le citate concessioni vengano gestite dalle Comunità Montane, oggi
Agenzia forestale regionale ex legge n. 18/2011.
I canoni delle concessioni saranno riscossi direttamente dalla Agenzia Forestale
regionale, la quale dovrà reinvestire detti proventi in interventi di manutenzione o
miglioramenti del patrimonio agro-forestale gestito.
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La Giunta regionale, con propria deliberazione n. 681/09 ha definito per tutto il
territorio umbro una metodologia per la determinazione dei valori dei canoni di
concessione delle aziende agrarie di proprietà regionale al fine di attualizzare gli
stessi ai valori di mercato.
Il valore da applicare per il calcolo del canone di concessione delle aziende agrarie
in argomento, volte ad una agricoltura non altamente remunerativa è stato
individuato in un tasso del 2,4%.
Lo stesso indice è applicato come valore medio a quelli dei terreni della relativa
regione agraria riportati dai nuovi Valori Agricoli (VA) annualmente determinati
dalle Commissioni Esproprio Provinciali e pubblicati sul Bollettino Regionale.
Il tasso di cui sopra, trova anche la sua logica nel ruolo di gestione e di controllo
che i concessionari svolgono con la loro attività che contribuisce alla
rivitalizzazione sociale ed economica dei territori montani.

Con la delibera di cui sopra è stato ribadito, altresì, che ai fini della sottoscrizione dei
contratti di concessione vengano rispettati, tra quant'altro, i seguenti requisiti:
• qualifica di imprenditore agricolo professionale o coltivatore diretto del titolare

della concessione
• limite minimo di superficie come definito dalla I.r. n. 11/2005 in materia di aziende

agricola.
Con l'attivazione dei processi di vendita di questa categoria immobiliare, si sono
evidenziate delle necessità, da parte dei concessionari, con particolare riferimento al
dimensionamento ottimale delle unità produttive e alle attività integrative al reddito
principale. Pertanto, al fine di raggiungere l'obiettivo della permanenza nei territori
montani delle popolazioni residenti, si propone di poter alienare, su richiesta del
concessionario, alcuni beni immobili non ricompresi nelle concessioni in essere e in
particolare:

1. I fabbricati rurali necessari per la realizzazione di un centro aziendale, ove
l'azienda da alienare ne sia sprowista e i fabbricati che rimangono interclusi in
quanto non raggiungibili da sedi viarie ordinarie ma da strade d'accesso
poderali che condizionerebbero il razionale utilizzo dei terreni limitrofi;

2. I terreni aggiuntivi necessari al conseguimento delle finalità di cui alla
premessa. In ogni caso la superficie in termini fondiari non può eccedere: il
12% della superficie in concessione per terreni di pianura o comunque atti alle
coltivazioni intensive o a elevata produttività, il 25% per zone collinari o
montane o comunque disagiate e a bassa redditività culturale. Ulteriori
necessità eccedenti tali indici dovranno essere dimostrate dal soggetto
acquirente con la redazione di un piano di sviluppo aziendale ed i relativi
terreni potranno essere affidati in concessione a valori di mercato;

Inoltre si dovrà procedere a sottrarre dalla concessione tutti gli immobili non
funzionali all'attività agricola con le relative rate di terreno per essere oggetto di
specifici progetti di valorizzazione.
Ove gli attuali concessionari non intendano accettare il nuovo canone proposto e
come sopra determinato, la concessione non potrà essere rinnovata.
Le aziende rimaste libere o che si libereranno saranno destinate a programmi di
valorizzazione (dismissione e/o messa a reddito) secondo i criteri dell'asta pubblica.
Si evidenzia che a seguito dell'entrata in vigore della legge n. 27/2012 che ha
convertito con modificazioni il decreto legge n. 1/2012, è stato disposto che i terreni
agricoli e a vocazione agricola, non utilizzabili per altre finalità istituzionali, di
proprietà, tra le altre Amministrazioni pubbliche, anche delle Regioni, debbano
essere locati o alienati con diritto di prelazione per i giovani imprenditori agricoli.
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Conseguentemente a quanto dalla legge previsto e con la necessità di coniugare
l'esigenza di salvaguardia e recupero sia del territorio che del patrimonio agrario e
di promuovere l'accesso dei giovani imprenditori agricoli, che incontrano difficoltà
ad aVViarela propria attività in questa congiuntura di grave crisi occupazionale, si
ritiene necessaria l'individuazione di nuove e piccole aziende agrarie da destinare a
tali finalità promuovendo un modello agricolo sostenibile. Si procederà alla puntuale
individuazione nonché collocazione territoriale di dette nuove aziende che potranno
essere alienate o date in concessione con i Piani attuativi annuali nel rispetto dei
principi di sostenibilità ed attuabilità di specifici piani aziendali e con il preciso
obiettivo di tutela e controllo del territorio montano stante anche la valenza sociale
che eserciterebbero in questi luoghi, nonché di salvaguardia dell'equilibrio
idrogeologico e della tutela ambientale. I bandi di asta pubblica sia in caso di
vendita che di concessione dovranno prevedere il diritto di prelazione a favore dei
giovani imprenditori.
L'elenco delle aziende agrarie in concessione e quello delle aziende agrarie da
valorizzare, sono individuate nel presente Programma nell'allegato D.

E.5 Fabbricati rurali
Con il presente Programma, si ripropone la validità degli indirizzi e criteri già adottati
con i precedenti Programmi triennali di politica patrimoniale in merito ai fabbricati ex
rurali:
1) Fabbricati ex-rurali da alienare, ai concessionari, a trattativa diretta ai sensi del

comma 2bis dell'art. 11della L.R. n. 14/97 e successive modificazioni.
Per quanto riguarda la vendita degli edifici ex rurali si prevede la possibilità di
alienare, unitamente all'edificio, una rata di terreno di pertinenza stabilendo che:
~ l'estensione dell'area non potrà superare, di norma, oltre all'area di sedime

del fabbricato stesso, la superficie massima di mq. 10.000 (1 ha);
~ superfici maggiori di quelle di cui al punto precedente potranno essere

previste solo qualora necessarie a ricomprendere nelle alienazioni,
unitamente al fabbricato principale, annessi, stalle o fabbricati pertinenziali
facenti parte del complesso immobiliare o essenziali servizi di pertinenza
quali pozzi e altro. Possono altresì essere previste superfici maggiori di
10.000 mq, quando i fabbricati oggetto di alienazione insistono su particelle
catastali di superfici maggiori, il cui frazionamento comporterebbe oneri
economici aggiuntivi non ragionevoli in relazione all'entità dell'ulteriore rata
interessata dalla alienazione e nel caso di motivata opportunità riconosciuta
dall'Amministrazione. E' demandata al Piano attuativo annuale
l'individuazione esatta delle rate di terreno da alienare unitamente ai
fabbricati;;

~ l'area di cui al precedente punto non potrà interessare in alcun modo superfici
boscate ad alto fusto o bosco ceduo ad eccezione di quelle interessate da
recente rimboschimento;"

La legge regionale n. 14/97 così come modificata con leggi regionali n. 9/03 e n.
8/05 prevede all'art. 11, comma 2 bis che "l'alienazione di compendi aziendali,
aziende agricole e unità immobiliari destinate ad uso abitativo principale può
essere effettuata in favore del conduttore, anche awalendosi delle procedure
previste dall'Istituto nazionale di servizi per il mercato agricolo e alimentare-
ISMEA, quando lo stesso ne abbia il godimento da almeno due anni"; requisito,
quello del godimento, che in sede di prima applicazione, come specifica il punto
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c) dell'art. 15 della L.R. 9/03, deve essere posseduto da almeno due anni
antecedenti l'entrata in vigore della stessa legge awenuta il 05.06.2003.
AI fine di non compromettere o limitare fortemente l'attuazione del processo di
alienazione si prevede che nel caso di alienazione, ai sensi del comma 2bis
dell'art. 11 della legge regionale 14/97 e successive modifiche, di fabbricati e
relativi terreni, oggetto di contratto di concessione, la superficie massima di
terreno da alienare, unitamente al fabbricato, coincide con quella oggetto del
contratto di concessione stesso e nel caso di utilizzo del bene per attività
turistiche con il compendio immobiliare unitario funzionale alla gestione
economica dell'attività imprenditoriale.
Per i fabbricati adibiti ad uso turistico ricettivo è inoltre possibile alienare insieme
ai fabbricati e ai terreni in concessione, ulteriori rate di terreno idonee a
soddisfare le necessità delle attività turistiche. E' lasciata facoltà alla Giunta
regionale, con l'adozione del Piano attuativo annuale, di valutare l'entità dei
terreni da alienare a seguito della presentazione da parte del soggetto
interessato di un piano aziendale dal quale risulti la necessità dei maggiori
terreni. In questo caso i terreni potranno essere alienati al soggetto che esercita
l'attività a valore di mercato.
Si ritiene necessario procedere all'lndividuazione dei processi di vendita più
idonei in funzione delle esperienze già fatte e dei nuovi scenari del mercato
immobiliare sia locale che nazionale, relativamente ai beni ad oggi non ancora
venduti (edifici rurali, terreni marginali, altri immobili): relativamente ai fabbricati
rurali si prevede di proseguire la vendita mediante specifiche analisi di mercato
che individuino di volta in volta i criteri più convenienti ed operino quindi le
relative scelte per l'individuazione del metodo di alienazione. Tale scelta vuole
essere volutamente la più flessibile possibile per permettere di cogliere al
momento le opportunità che si dovessero presentare. Dei criteri di alienazione da
adottare (asta pubblica del singolo cespite o più cespiti, microsistema, fondo
immobiliare chiuso, o altro criterio) e delle motivazioni che hanno condotto a
operare la scelta dovrà esserne dato espressamente atto nella delibera di
autorizzazione all'alienazione. Potranno essere attivati anche progetti specifici di
valorizzazione in coerenza con gli indirizzi dei Programmi.

2) Fabbricati ex rurali da valorizzare e/o alienare sul libero mercato
Per ciò che riguarda tale categoria di beni nel riconfermare tutte le scelte
contenute nei Programmi triennali di Politica patrimoniale e nei successivi atti
di pianificazione coerentemente con quanto detto ai paragrafi precedenti, si
riconfermano le seguenti azioni che ampliano il panorama delle scelte già
effettuate:

A tal fine si allega l'elenco del patrimonio agroforestale da alienare o valorizzare
di cui all'Allegato E

E.6 Conferimento a Fondi Immobiliari Chiusi.
La Regione Umbria con la costituzione del "Fondo Immobiliare Multicomparto
Umbria" cui conferire tutti o parte dei complessi Ospedalieri dismessi, ha
precorso i tempi nell'adottare un processo di valorizzazione patrimoniale che
successivamente ha trovato conferma nella recente disposizione normativa di cui
alla I. n.135/12 che, tra l'altro, prevede l'istituzione di uno o più fondi di
investimento immobiliari chiusi. Pertanto, accanto allo strumento di
valorizzazione mediante le procedure di evidenza pubblica verrà valutata
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l'opportunità, nell'ambito di quanto è previsto nella norma di cui sopra e nei suoi
sviluppi a livello nazionale, di aderire a detti fondi.
Si demanda ai Piani Attuativi Annuali, sulla base del reale andamento del
mercato immobiliare, ogni valutazione e decisione circa la scelta degli strumenti
e delle modalità più idonee a perseguire una efficace valorizzazione di tali cespiti
(conferimento fondo immobiliare chiuso, asta pubblica). La scelta di procedere
alla alienazione di detta categoria di beni immobili tramite anche l'inserimento
degli stessi in microsistemi, va modificata, sia per le mutate esigenze di mercato,
sia per la possibilità di awalersi dello strumento del "Fondo Immobiliare Chiuso".
La proposta è quella di rendere meno vincolante la scelta di alienare detti beni
esclusivamente attraverso lotti unici riferiti ai cosiddetti "microsistemi".

E.7 Altri beni da valorizzare
Per quanto riguarda tale categoria di beni, con il presente Programma vengono
rivisitate ed aggiornate, rispetto ai precedenti Programmi, le azioni da compiere
sugli stessi, conseguenti a manifestazioni di interesse da parte del mercato o per
il fatto di essere attualmente liberi da utilizzazioni. Tali beni, risultano nell'elenco
di cui all'allegato F.
Il suddetto elenco, in considerazione della durata temporale del presente
Programma, non è esaustivo delle azioni possibili da intraprendere, pertanto
eventuali modifiche variazioni e/o integrazioni saranno individuate dalla Giunta
regionale con l'adozione dei Piani attuativi.

E.a Patrimonio ex A.N.A.S. e F.C.U.
A seguito del trasferimento di funzioni dallo Stato alle Regioni sono stati trasferiti,
prima in forma prowisoria e poi, solo in parte, in forma definitiva i beni ex ANAS
e FCU.
Con riferimento ai beni ex ANAS, al momento della stesura del presente
programma non risultano ancora pienamente perfezionati gli atti di trasferimento
definitivo, che tuttavia hanno avuto inizio con il verbale di consegna definitiva del
13 novembre 2009, trascritto presso la Conservatoria dei RRII. di Perugia in
data 4 marzo 2010, presso .Ia conservatoria dei RRII. di Spoleto in data 22
marzo 2010 e presso la Conservatoria dei RRII. di Terni in data 18 marzo 2010
e con il verbale di consegna definitiva del 4 dicembre 2009, trascritto presso la
Conservatoria dei RRII. di Perugia in data 4 marzo 2010; presso la
Conservatoria dei RRII. di Terni in data 19 marzo 2010 e presso la
Conservatoria dei RRII. di Spoleto in data 22 marzo 2010.
Il patrimonio ex FCU, invece, è stato già acquisito al Demanio regionale e sono
state attivate le procedure necessarie all'esatta individuazione catastale e
relativa consistenza dei medesimi, nonchè di quelli che, nel decorso successivo
degli atti di trasferimento, dovessero essere acquisiti.
La Giunta è autorizzata a procedere ai fini del miglior utilizzo e valorizzazione di
detti beni, con l'inserimento degli stessi nel relativo Piano attuativo annuale, nel
rispetto dei criteri sotto evidenziati:

o Beni ex A.N.A.S.
A seguito della ricognizione effettuata sul patrimonio oggetto di concessioni
già a suo tempo sottoscritte da ANAS a favore di concessionari che
svolgevano una attività funzionale a detto Ente, si evidenzia la necessità di
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sottoscrivere nuove concessioni con coloro che continuano a svolgere detta
attività per conto delle Amministrazioni provinciali a cui è delegata la funzione
di gestione di detti beni, purchè detti cespiti rappresentino per i soggetti
medesimi abitazioni principali. I canoni afferenti a dette concessioni dovranno
essere determinati secondo i valori di mercato.
Esatta individuazione degli immobili che permangono nella destinazione di
demanio stradale (beni strumentali) funzionali all'esercizio della delega da
parte delle Province e trasferimento di tali beni alle stesse;
Individuazione dei terreni derivanti da pertinenze di strade o tronchi dismessi,
non funzionali alla viabilità, per i quali si prevede l'alienazione con le modalità
dell'asta pubblica, con diritto di prelazione per i confinanti;
I fabbricati non utilizzati dalle Province potranno essere oggetto di specifici
progetti di valorizzazione. In caso di alienazione dovrà essere previsto il diritto
di prelazione a favore degli eventuali concessionari di cui all'art. 11, comma 2-
bis della L.R. n. 14/1997 e s.m.i.;
Per i contratti di concessione stipulati dall'ANAS e ad oggi in vigore, la Giunta
regionale può disporre il rinnovo di anno in anno in attesa del decreto di
trasferimento definitivo;
I fabbricati oggetto di alienazione sui quali non grava alcuna concessione
possono essere alienati ai Comuni, sul territorio dei quali insistono, con
procedura diretta al valore di mercato.

Vedasi a tal proposito l'elenco dei beni ex ANAS da alienare di cui all'Allegato G.

o Beni FCU
Per quanto attiene i beni ex FCU si è proceduto all'inventario dei cespiti
immobiliari e, coerentemente con gli indirizzi del Programma triennale 2007-2009
e con il Piano attuativo 2009, è stata effettuata una prima classificazione per
destinazione e utilizzo dei beni stessi riferita ai fabbricati, dove sono stati
individuate le seguenti classificazioni a tal proposito si veda l'Allegato H.
a) beni esclusivamente funzionali all'esercizio del trasporto ferroviario;
b) beni parzialmente funzionali all'esercizio del trasporto ferroviario per i quali è

possibile una parziale messa a reddito e/o valorizzazione;
c) beni non più funzionali all'esercizio del trasporto ferroviario per i quali è

possibile la valorizzazione e/o alienazione
Relativamente ai fabbricati non più funzionali sono stati awiati i procedimenti di
regolarizzazione catasta le e si è dato awio alle procedure propedeutiche
all'alienazione.
Si evidenzia che con DGR n. 1066 del 26.09.2011, al fine di regolarizzare
l'utilizzo dei beni demaniali afferenti alla ex FCU, è stata approvata la
concessione ad uso gratuito in favore della Soc. Umbria TPL e Mobilità spa, dei
beni immobili, impianti ed infrastrutture inerenti la linea ferroviaria San Sepolcro-
Terni e diramazione Ponte San Giovanni-Perugia S.Anna, ricadenti nel territorio
della Regione Umbria. La concessione de qua è stata sottoscritta in data 21
ottobre 2011 ed afferisce relativamente ai beni di cui alle precedenti lettere A) e
B) di cui sopra, mentre l'Amministrazione regionale prowederà alla cura delle
procedure volte alla valorizzazione dell'area della stazione di S.Anna di Perugia
ed all'eventuale alienazione dei beni non più utili all'esercizio ferroviario di cui alla
precedente lettera C).
Si da, inoltre, atto che i proventi derivanti dall'alienazione dei fabbricati ex FCU,
ai sensi della normativa nazionale, disciplinante la materia, è previsto l'obbligo di

20



destinare gli stessi in favore del settore dei trasporti ad impianti fissi e pertanto
non è applicabile l'art. 5, comma 1, lett.b) della L.R. 14/97 (destinare una quota
non inferiore al 30% dei proventi del fondo speciale per l'attivazione di programmi
finalizzati al lavoro e all'occupazione).

E.9 Beni utilizzati per finalità pubbliche condivise e per progetti di rilevanza
regionale

La Legge regionale n. 11/1919 così come modificata dalla L. R. n. 9/2003 all'art. 15,
comma 1, letto c) prevede che i beni di proprietà pubblica per natura o per
destinazione, classificati come demaniali o patrimoniali indisponibili, possono
formare oggetto di uso particolare, comunque compatibile con la natura del bene e
la sua destinazione, mediante concessione temporanea a soggetti pubblici o privati,
anche a titolo gratuito, ove tale uso risponda ad un interesse di carattere generale
condiviso.
Ciò al fine di dare corso alla sensibilità che l'Amministrazione regionale intende
confermare e assecondare a progetti meritori e mirati nell'ambito socio-sanitario,
educativo-formativo e faunistico-ambientali proposti da Enti o Associazioni di
soggetti terzi a tal proposito si veda l'Allegato I.
Nell'ambito di progetti sociali, con l'adozione del Piano attuativo annuale, la Giunta
regionale può individuare beni immobili da destinare ad interventi di edilizia
residenziale pubblica.

F. ULTERIORI LINEE DI INDIRIZZO
Relativamente ai canoni di concessione afferenti il patrimonio immobiliare a qualsiasi
titolo introitati dalla Regione e trattati da più strutture regionali, il presente programma
prevede che venga effettuata una ricognizione puntuale d'intesa tra le Direzioni
regionali interessate al fine di ottimizzarne e razionalizzarne la gestione delle stesse,
eventualmente anche attraverso partners in outsourcing.

Relativamente alla gestione del patrimonio agro-forestale, così come evidenziato in
precedenza, è demandata alla Giunta regionale l'individuazione di linee e principi di
indirizzo che permettano una gestione omogenea e razionale dei beni dati in
concessione.
I proventi derivanti dalla concessioni possono essere assegnate all'Agenzia
Forestale Regionale - AfoR, per essere reinvestiti nel mantenimento e/o
valorizzazione del patrimonio immobiliare esistente.
Relativamente ai beni regionali in uso aventi i contratti di concessione in scadenza e
per i quali il concessionario ha manifestato l'interesse all'acquisto, nelle more del
perfezionamento degli atti di cessione, si autorizza la proroga di un anno della
concessione stessa rinnovabile, se necessario, di un ulteriore anno al fine di
individuare tempi certi per l'alienazione del bene.

CONCLUSIONI
• Valorizzazione del patrimonio: mettere in luce qualità espresse e inespresse e

peculiarità del territorio per aumentarne pregio e valore

21



,

• Si valorizza il patrimonio individuando e creando le condizioni per ottenere il
buon esito di processi puntuali:

o Individuando e realizzando piani e progetti di valorizzazione del patrimonio
immobiliare

o Creando nuove occasioni di partnership tra soggetti pubblici
o Promuovendo la cooperazione tra sfera pubblica e sfera privata
o Migliorando le capacità negoziali
o Incrementando il valore del patrimonio
o Individuando, ove possibile, nuove risorse finanziarie
o Diffondendo buone pratiche e rafforzando la cultura del fare

ALLEGATI:
ALLEGATO A: Immobili da trasferire agli Enti locali ex LL.RR. 3/1999, 29/2001 e 22/2001
ALLEGATO B: Patrimonio agro-forestale: fabbricati da mantenere in proprietà
ALLEGATO C: Valorizzazione terreni marginali e terreni e fabbricati di limitato valore economico
ALLEGATO D: Valorizzazione aziende agrarie
ALLEGATO E: Patrimonio agro-forestale da alienare o valorizzare
ALLEGATO F: Beni da alienare o valorizzare
ALLEGATO G: Beni ex ANAS da alienare
ALLEGATO H: Beni ex Ferrovia Centrale Umbra
ALLEGATO I: Beni utilizzati per finalità pubbliche condivise e progetti di rilevanza regionale

22



IMMOBILI DA TRASFERIRE AGLI ENTI LOCALI AI SENSI DELLE
L.R. 3/1999. 29/2001 e 22/2001

AllEGATO "A"

TIPOLOGIA IDENTIFICATIVI CATASTALI VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DeCRETO L. NOTEDENOMINAZIONE COMUNE BENE 42/04

FOGUO PARTlCELLA '" AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE NON
NECESSARIA

Consegnato prowisoriamente
al Comune di Città di Castello

App.to Vra S.
Città di Castello Fabbricati 147 677 17 X - I piani interessati al

Antonio trasferimento sono il piano T.,
Palazzina A di Porta

Foligno Fabbricati 221 222 2-3-4.5 X
Consegnato provvisoriamente

Romana al Comune di Foligno

Palazzina B di Porta
Foligno Fabbricati 220 1 1 X

Consegnato provvisoriamente
Romana al Comune di Foligno

Quota parte di
Foligno Fabbricati 201 195 7-9 X

Consegnato prowisoriamente
Palazzo Pierantoni. al Comune di Foligno

Strutture
Consegnato provvisoriamente

zootecniche Norcia Fabbricati 181 671-672 X
Valcaldara e terreni

al Comune di Norcia

517.519-

Terreni 181 619-620-
X624-625-

901

Palazzo Ancajani Spoleto Fabbricati 304 183 4 X
Consegnato provvisoriamente

al Comune di Spoleto

Fabbricati e Terreni
Spoleto Fabbricati 28 24

1.2.3-4-5-6-
X

Consegnato provvisoriamente
loc. Poreta 7.ij.9 al Comune di Spoleto

5-10-15--17.
26-36-37.

Terreni 28
422-423-

X345--347.
359-361-
363-365

Tennis Club Spoleto Fabbricati 163 425 X
Consegnato provvisoriamente

al Comune di Spoleto

Terreni 163 486 X

Campeggio Ara
Temi Fabbricati 195 53 X

Consegnato provvisoriamente
Marina in Piediluco. al Comune di Terni

Fabbricati 195 57 1 X

Fabbricati 195 102
2.3-7-8-9-

X10
Fabbricati 195 167 X

Punto ristoro in loc.
Temi Fabbricati 164 32 3

Consegnato provvisoriamente
Marmore X al Comune di Terni

Terreni presso
Consegnato provvisoriamente

Cascata delle Terni Terreni 164 27-30-31 X
Marmore

al Comune di Terni

Scuola ex Gli Piazza
Terni Fabbricati 114 105 1-2 Consegnato prOvvisoriamente

Briccialdi X alla Provincia di Temi

Fabbricati 114 106 X

Edificio Via dei
Città di Castello Fabbricati 147 683 5 X

Consegnato provvisoriamente
Pinchitorzi alla Comunit8 Montana

Umbria Nord
Fabbricati 147 664 5-6 X
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PATRIMONIO AGROFORESTALE GESTITO DALL' AGENZIA FORESTALE REGIONALE

FABBRICATI DA FABBRICATI DA

DENOMINAZIONE VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO MANTENERE1N MANTENERE IN
COMUNE FOGLIO PART. SU.

IMMOBILE L. 42/04 PROPRIETA' PROPRIETA'

FUNZIONAL.I ALL' FUNZIONALI A SCELTE

ESPl..ETAMENTO DELL' PROGRAMMATIOiE E DI
GOVERNO AATTIVrTA'

DIMENSIONE
ISlTTUZJONALE DELL'

AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE
NON AGENZIA FORESTALE REGIONALE, SUB-

NECESSARIA REGIONALE E LOCALE

ASSISI
BANDITElLA 01

'" 11 X XNOTT\ANQ-Am'leZZano

ASSISI RIFUGIO OEL BRECCIARO 109 3 X X

ASSISI CARCERELLE 129 20 X X

ASSISI CASA PIOMBINO 10. 20 X X

ASSISI CERQUA GROSSA 1 166 9 X X

ASSISI FONTE BREGNQ-RIFUGIO 166 1021103 X X

ASSISI I MULINI 166 259 X X

ASSISI LE MANDRIE 110 " X X

ASSISI LE MONTARELLE .chiesa " 67 X X

ASSISI
OSSERVATORIO MONTE ". " X XSUBASIO

ASSISI F'IANACCI " 2 X X

ASSISI RIFUGIO ti '" 5 X X

ASSISI RIFUGIO VAllON1CA 111 , X X

ASSISI 'TAZZI 110 B X X

ASSISI RE FONTANE 131 30 X X

CITIA' DI CASTELLO BOCCA SERIOlA 59 """"",m X X

PIEGARO
CERRO DELLA CROCE- 103 36139 X X
EX FI881NO

MOLINO CHICCHIONI- 514152215~~~
PIETRALUNGA Centro Allewmenlo 66 517/5181519 X X

setvaggina 512

PIETRALUNGA PERRU8810 B1 12 X X

PIETRALUNGA CAlMAROCCHI 45 507 1-2-3 X X



PATRIMONIO AGROFORESTALE GESTITO DALL' AGENZIA FORESTALE REGIONALE

ALLEGATO "B"

FABBRICATI DA
FABBRlCAn DA

DENOMINAZIONE VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO MANTENERE IN MANTENERE IN
COMUNE

IMMOBILE
FOGUO PART, SUB l. 42/04 PROPRIETA' PROPRIETA'

FUNZIONAU A SCELTEFUNZIONAU ALL' PROGRAMMAnCHE E DIESPLETAMENTO DELL'
GOVERNO AATTlVlTA'

ISTITUZIONALE DELL' DIMENSIONE
NON AGENZIA FORESTALE REGIONALE, SUB-

AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE NECESSAIUIi REGIONALE E LOCALE

PIETRALUNGA CAlMAROCCHI 45 506 X X

PIETRALUNGA VAGLlE 48 535 X X

PIETRALUNGA MONTE SORDO 65 509 X X

CANDELETO -centro
PIETRALUNGA al!evamentoe " 789 X X

li ....amentoselYa ina.

SCHEGGIA E BOCCAOORO 7 50'''''' X XPASCELUPO

SPELLO LACACCETTA 8 102 X X

SPElLO MONTICElli 01 SOPRA 12 20 X X

SPELLO MONTICElli DI SOTTO 12 " X X

SPELLO SERMOLLA.Stalla.cal CJ6 8 502 X X

ALLERONA ACQUAVIVA 3 250 X X

ALLERONA BELVEDERE (Allerona) 53 15 X X

ALLERONA CANJCELLAI 50 38 X X

ALLERONA CANICELLA Il 50 " X X

ALLERONA CASA LUNGA <9 " X X

ALLERONA CASA NERA <9 '" X X

ALLEROI'M. MOSCHEA <9 41 X X

ALLERONA PODERE CASANOVA 15 281 X X

AllERONA PODERE FORNACClO 55 2 X X

ALLERONA PODERE LA FARGNETA 3 238 X X

ALLERONA POOERUCCIO 35 30m X X

AllERONA PORCARECClA l - " 6 X X

AlLERONA PORCARECClA Il 50 22 X X

AL1..ERONA SCOPETO 3 "" X X

ALLERONA
SORGENTE DEL TUBO -

3 151 X XN0ta2



PATRIMONIO AGROFORESTALE GESTITO OALL' AGENZIA FORESTALE REGIONALE

ALLEGATO "8"

FABBRICATI DA FABBRICATI DA
DENOMINAZIONE VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO MANTENERE IN MANTENERE IN

COMUNE
IMMOBILE FOGUO PART. SUB L. 42/04 PROPRIETA' PROPRIETA'

FUNZIONALI ALL' FUNZIONALI A SCELTE

ESPLETAMENTO DELL' PROGRAMMATICHE E DI

ATnVnA' GOVERNO A

ISTITUZIONALE DELL' DIMENSIONE
NON AGENZIA FORESTALE REGIONALE, SUa-

AWIATA TEllMINATA DA AWlARE NECESSARlA REGIONALE E LOCALE

FICULLE PIAN or MEANA " S8I6O X X

ORVIETO ACQUASANTA " 51 X X

SAN VENANZO CASTEUACCIO '" " x X

SAN VENANZO MELONTA l 127 20 X X

SAN VENANZO MELONTA11 '" 20 X X

SAN VENANZO MONTARSONE 128 'ffi X X

SAN VENANZO PIAN DEL LECClONE 107 , X X

SAN VENANZO PODERE FUUGNANO 111 "'-', X X

SAN VENANZO PODERE MONTECUCCO 129 30 X X

SAN VENANZO PODERE PATERNA 35 20 X X

SAN VENANZO PODERE POMONTONE "a 209 x X

SAN VENANZO PODERE aUATTRO
'''' '0127 X XaUERCE

SAN VENANZO POOERE $CHIANTONE '" "'.. x X

SAN VENANZO SETTE FRATI 139 25 X X

SAN VENANZO SETTE FRATI F2. 139 29 X X

SAN VENANZO TORRACCIA 19 38 X X



VALORIZZAZIONE TERRENI MARGINALI e TERRENI E FABBRICATI DI LIMITATO
VALORE ECONOMICO

ALLEGATO nc ..

COMUNE CATASTO FOGUO PARTICELLE SUPERFICIE
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE

NoteDECRETO L, 42/04

DA NDN
AVVIATA TERMINATA AVVIARE NECESSARI

A

Allerona Terreni 3 117 00.30.50 x Non in concessione

Allerona Terreni 42; 43 4,5;25 02.46.70 x
In concessione la parto 25 del

F9.43

Assisi Terreni 135 69 00.04.90 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 77 47 00.77.40 x Non in concessione

Città di Castello Terreni gg 62 00.81.70 x Non in concessione

Citta di Cas1ello Terreni 63 18 01.18.70 x In concessione

Città di Castello Terreni 63 38,60 00.66.60 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 63 546p (ex15) 00.05.20 x In concessione

Città di Castello Terreni 63 46p 00.26.70 x In concessione

Città di Castello Terreni 124 78p 01.50.00 x In concessione

Città di Castello Terreni 124 552 (ex7p) 00.12.00 x Non in concessione

Citta di Castello Terreni 125 11p 00.00.80 x In concessione

Città di Castello Terreni 105;125
71p.102,104,106:

01.05.20 x In concessione
80,11

Città di Castello Terreni 140 5,17,119 00.43.00 x Non in concessione

Città di Cas1ello Terreni 124 63. 54, 78p, 80 02.13.40 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 124; 125 81p,106p; 154p 01.14.40 x In concessione

Città di Casteno Terreni 124; 125; 141 109; 162,217: 6, 7 00.43.90 x Non in concessione

Città di Cas1ello Terreni 124; 125
81P. 106p, 111;

01.33.10 x Non in concessione
1540,161,217

Città di Castello Terreni 124 106p 00.70.00 x In concessione

Città di Castello Terreni 144 54p,65.187 00.40.00 x In concessione

Citta di Castello Terreni 145 147 00.23.50 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 144 97, 128p 00.17.00 x In concessione

Città di Castello Terreni 144 128p 00.15.00 x In concessione

Città di Castello Terreni 153
868p (ex26), 870p

01.26.80 x In concessione
(ex27), 34, 179. 32

Città di Castello Terreni 153 870p, 57 00.61.80 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 171 14 01.10.10 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 153 139 00.20.95 x In concessione

Città di Castello Terreni 153 152,153 00.81.70 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 153 778 (ex144) 00.18.50 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 171; 172 51,54,57,58;58 01.35.00 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 171; 172 24,25,48;57 00.71.50 x In concessione

Città di Castello Terreni 170 129 00.26.70 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 105:125 185; 8p 00.35.30 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 125 11p 00.00.80 x In concessione

Città di Castello Terreni 140 141, 143p, 151p.
00.34.00 x In concessione

181,195

Città di Castello Terreni 144 120p 00.03.00 x In concessione

Città di Castello Terreni 145 139 00.31.00 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 153 8. 10, 780-782
00.55.50 x Non in concessione

(ex14D), 178

Città di Castello Terreni 63 38 00.62.60
Non in concessione-

x
Particella interclusa
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VALORIZZAZIONE TERRENI MARGINALI e TERRENI E FABBRICATI DI LIMITATO
VALORE ECONOMICO

ALLEGATO "C"

COMUNE CATASTO FOGUO PARTICEllE SUPERFICIE
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE

NoteOECRETO L. 42/04

DA
NON

AVVIATA TERMINATA AVVIARE NEaSSARI
A

Corte comune alle particelle
33-36-37-41-43-48

(Cessione di diritti di
competenza regionale relativi
alla parto 47 e acquisizione di

Città di Castello 185 47 x diretti sulla parto 42/b). La
Regione Umbria è

proprietaria dell' immobile
denominato Pagina

identificato con la particella
505 ex 33

Città di Castello Terreni 153 780, 17 00.78.70 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 57 2 00.32.90 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 124 555 (ex 38) 00.47.30 x Non in concessione

Città di Castello Terreni 125 131,551,132,107.
01.19.00 x Non in concessione

552,101,554

Città di Castello Terreni 153 8, 10, 178, 780 00.52.50 x Non in concessione
C. di Castello

Terreni 124; 1 68p: 34, 36, 65p 00.84.70 In concessione
M.S.M.T.

x

Gubbio Terreni 35 15p x Da creare particella

Monte S.Maria
Terreni 13 67,69,71 00.24.30 Non in concessione

Tiberina
x

288, 289, 290, 291,
292,293.294,295,

Montone Terreni 47; 52; 53; 296,297; 227, 229, 00.59.05 x Non in concessione
231; 184, 185, 186,

187.188,189

Nocera Umbra Terreni 73 38 11.89.20 x In concessione

1p, 2p, 4p, 5p, Sp,
DIVieto Terreni 7 12p, 25p (ex13p), 61.04.90 x In concessione

14p,18,20p
DIVieto Terreni 1 48 (ex12) 01.09.05 x In concessione

58,60,61,64,67,
Parte in concessione-

Richiesta pervenuta dal
DIVieto Terreni 1 69,70.71,72,73, 00.58.15 x Comune, area sedime della

75, 76
strada

piccola porzione
Ogr 132712009

autorizzazione alla vendita a
Panicale Terreni 40 402Jp di terreno da x trattativa diretta al Comune

creare particella
di Panicale

Pietralunga Terreni 45 43 07.26.84 x Non in concessione

Pietralunga Terreni 109 110 02.94.50 x Non in concessione

Pietralunga Terreni 45 52.36 02.91.70 x In concessione

Pietralunga Terreni 93 790P.53P x Non in concessione

Pietralunga Terreni 52 507,510 00.03.46 x Non in concessione

Pietralunga Terreni 98 57.58 00.50.70 x Non in concessione

Pietralunga Terreni 44 6 01.72.20 x Non in concessione

Pietralunga Terreni 68 505, 510 00.02.48 x Non in concessione

San Venanzo Terreni 97 77 01.19.20 x Non in concessione

San Venanzo Terreni 22,32 59,7P:17 07.18.70 x In concessione

San Venanzo Terreni 49;51 7p:1p 00.38.00 x In concessione

San Venanzo Terreni 136 47 (ex35p) 00.07.80 x In concessione

San Venanzo Terreni 137 3p 00.10.00 x In concessione

San Venanzo Terreni 22 36 02.25.70 x Non in concessione

Pagina 2 di 3



VALORIZZAZIONE TERRENI MARGINALI e TERRENI E FABBRICATI DI LIMITATO
VALORE ECONOMICO

ALLEGATO "e"

COMUNE CATASTO FOGUO PARTICELLE SUPERFICIE
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE

NoteDECRETO L. 42/04

.A NON
AVVIATA TERMINATA AVVIARE NECESSARI

A

San Venanzo Terreni 131 12 01.70.40 x In concessione

San Venanzo Terreni 97 77 01.19.20 x Non in concessione

San Venanzo Terreni 111 32p 00:20:00 x

San Venanzo Terreni 82 18/22 02.72.60 x Non in concessione

San Venanzo Terreni 22 7 02.09.20 x Non in concessione

Non in concessione-

San Venanzo Fabbricati 9 X
Denominazione immobile

PICCOLO MONDO F1-F2-
Un locale

San Venanzo Terreni 138 18.24,26 15.53.30 x Non in concessione

San Venanzo Terreni 22 8,20,71,73 01.71.40 x In concessione n° 2 particelle

San Venanzo Terreni 95 77,79 08.63.00 x In concessione

San Venanzo Terreni 131 242 00.22.90 x In concessione

Spello Terreni 14 24 00.58.70 x Non in concessione

Tuoro sul Trasimeno Terreni 5 26,66 01.04.20 x Non in concessione
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tlpolagla Bene

F,. Parto Sub. Sup.(mq)
Stato del bene {In

Scadenza VERIFICA INTERESSE STORICO
NoteImmobile com:esaionenlbero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TERMDl,toTIl PAAYYIAR! .0.
NECESSARIA

Pietralunga Terreno 60 114Jp 20.000 """" X

Pietralunga Ten-eno 67 6 17.990 U""'" X

Pietralunga Terreno 67 27 14.610 ",,". I I X

CiltàdiCastello To""", 4 5 1.170 Cappe\lacci Giuseppe (A
2111112019 X10) Azienda Agraria

CittildiCasteUo Terreno 4 , 9.350 CappeliacciGiuseppe(A 21/1112019 X
10)AziendaAllraria

CittàdiCaslello Terreno 4 13 27.0&1
Cappe\lacciGiuseppe(A

2111112019 X10) Azienda Agraria

Cit1à di Castello Terreno 4 19 15.620 Cappellacci Giuseppe lA
21111f2019 X10) Azienda Agraria

CiltildiCastelk:l Terreno 4 32 4.760
Cappellacci Giuseppe (A 2111112019 X10) Azienda Agraria

Cittédi Caslello Terreno 4 42 2.230
Cappellacci Giuseppe (A 21/1112019 X10) Azienda Agraria

Cillà di Castello Terreno 4 43 20.160
Cappellacci Giuseppe (A

21111/2019 X10) Azienda Agraria

CittàdiClIstello Terreno 4 45 5.590 CappetiacciGiuseppe(A
21/1112019 X10) Azienda Agraria

Città di Castello Terreno 4 5~p 5.000 Cappellaccl Giuseppe {A
2111112019 X

10) Azienda Agraria

Città di Castello Terreno 4 59 3.500
Cappeltacci Giuseppe (A

2111112019 X
10) Azienda Agraria

Città di Castello Terreno 4 60 2.210
Cappellaccl Giuseppe {A

2111112019 X
10) Azienda Agraria

Città di CasteUo Terreno 4 61 2.460
CappellacciGiuseppe(A 21/1112019 X10) Azienda Agraria

CiltàdiCastello To""", 4 62 04.710
CappellacciGiuseppe(A 2111112019 X

10) Azienda Agraria

CittàdiCasteCo Terreno 4 70 7.190
CappellacciGiuseppe(A

21/1112019 X
10) Azienda Agraria

CiltàdiCastelio Terreno 4 74 18.740 Cappellaccl Giuseppe tA 2111112019 X
10) Azienda Agraria

CiltàdiCasteUo Terreno 4 75 7.400
Cappellacci Giuseppe (A

2111112019 X
10) Azienda Agrana

Qttà di Castello Terreno 6 4 3.760
CappellaccìGluseppe(A 2111112019 X

10) Azienda Agraria

CittàdiCaslelio Terreno 6 7/p 17.750
C8ppellacciGiuseppe{A

21/1112019 X
10)AziendaAgrana

Città di Caste110 Terreno 6 9 85501 CappeUacci Giuseppe (A 2111112019 X• 10) Azienda Agraria

Morrtone Terreno 5 2 2.400 CasetiFranc:o(exA2) 301111201041 X

Montone Terreno 5 6 12.080 CasetiFranco(exA2) 301111201041 X

Morrtone Terreno 5 7 7.610 CasetiFranc:o(exA2) 3Of11120141 X

Pietral\Jnga Terreno 98 67 660 Caseti Franc:o (exA2) 30/111201041 I X

Pietralunga Terreno 98 69 7.840 CasetiFranc:o(exA2) 30111120141 X

Pietral\Jnga To""", .. 70 17.020 CasetiFranc:o{exA2) 301111201041 X

Pietralunga Terreno 98 71 15.210 CaseliFranco(exA2) 30111120141 X

Pietralunga T._ 98 .. 9.490 CasetiFranco(exA2) 30111120141 X

Pietralunga Terreno 98 87 2.220 CasetiFranco(exA2) 30111120141 X

Pietralunga To""", 98 92 23.910 Caseti Franco (exA2) 301111201041 X

Pietralunga Terreno .. " 2.270 CasetiFranco(exA2) 30111120141 X

Pietralunga Terreno 98 " 7.520 CasetiFranco(exA2) 30111120141 X

Pietralunga Terreno " 98 14.650 CasetiFranco(exA2) 3Of111201041 X

Pietralunga Terreno " " 23.480 CasetiFranco(exA2) 30111120147 X

PielralunlJ3 Terreno " 100 1.330 Caseli Franco (exA2) 30111120141 X

Pietralunga Terreno " 104 460 CasetiFranco(exA2) 30111120147 X

Pietralunga Terreno 96 105 7.000 CasetiFranoo(exA2) 301111201<41 X

Pietralunga Terreno .. 107 530 CasetiFranco(exA2) 3Of11f.i!0141 X

Pagina 1 di 50



VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE AL.LEGATO "O"

Comune Tlpologla Bene
F•. P,... s"~ $up.(mq)

Stato del bene (In
Scadenza

VERIfICA INTERESSE STORICO N...
Immobile çoncessionellibero) CUL.TURALE DECRETO L. 42/04

AV\lUlTA TBlMIJIIATA OA"V'o'IARf •••l'lECESSAIUA

Pietralunga Terreno 98 115 42.nO CasetiFranco(exA2) 30111120147 I X

Pietralunga Terreno 98 '16 12.740 Case1iFranco(exA2) 30111120141 X

Pietralunga Terreno ., 117 28.930 CasetiFranco{exA2) 30/11120141 X

Pietralunga Terreno 98 130 6.680 CasetiFranco{exA2) 30/11/20147 X

Pietralunga Terreno 98 '31 3.600 CaseliFranco(exA2) 30111120141 X

Pietralunga Terreno 98 123 16.950 Caseli Franco (ex A 2) 30111120141 X

Pietralunga Terrena 98 98 1.080 CasetiFranco(exA2) 30111/20141 X

Pietralunga Terreno 98 98 3.610 CasetiFranco(exA2) 30111/20147 X

Pietralunga Terreno 98 108 970 CasetiFmnco(exA2) 30111120147 X

Pietralunga Terreno 97 145Jp 2.000 CasetiFranco(exA2) 30111120141 X

PietraJunga Fabbricato .7 I 135 CasetiFranco(exA2) 30/11/20141 X L'immobile é denominato Olmo

Pietralunga Terreno 37 37 65801 Cecearelli Palma Rosa (A 2111112019 X. 9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 36 15.340
Ceccarelli Palma Rosa (A

21/1112019 X
9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 57 2.740
Ceccarefii Palma Rosa (A

21/1112019 X9) Azlenda Agraria

Pìetralunga Terreno 37 58 15.610
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X
9) Azienda A9ralia

Pietralunga Terreno 37 59 6.730 Ceccare\~ Palma Rosa lA 21/11/2019 X9) Azienda Agraria

Pietrab.mga Terreno 37 60 2.620 Ceccarelli Palma Rosa lA 2111112019 X
9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 61 17.700
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 '2 6.040
Ceccarelll Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azlenda Agraria

Pietralunga Terreno 37 63 11.160
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 64 1.310 Ceccarelli Palma Rosa lA
21/1112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 65 6.590
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X9)AziendaA9ralia

Pietralunga Terreno 37 I .. 8.310 Ceccarelli Palma Rosa fA 2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 67 3.790 Ceccarel\i Palma Rosa (A 2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 58 26.140
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azlenda Agraria

Pietralunga Terreno 37 70 I 5.670
Ceccare!li Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azlenda Agraria

Pietralunga Terreno 37 65 "Xl
Ceccarelli Palma Rosa (A

21/1112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 .. 1.360
Ceccarelli Palma Rosa (A

21/11/2019 X9) Azienda Agraria

Pìetralunga Terreno 37 93 2.65<1 Ceccarelli Palma Rosa (A
2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 95 3.640
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 .. 3.610
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 .7 4.090
Ceccarelli Palma Rosa (A

2111112019 X9}AziendaAgraria

Pietralunga Terreno 37 98 1.110
CeccareUi Palma Rosa (A

2111112019 X9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 '03 29.190
CeccarelJi Palma Rosa (A

21/1112019 X
9) Azienda Agraria

PielTalunga Terreno 37 1<" 8.210 Ceccarel1i Patma Rosa fA 2111112019 X9) Azienda Agraria

Pìelralunga Terreno 37 '05 2.040
Ceccareln Palma Rosa (A

21/11/2019 X
9) Azienda Agmria

Pietralunga T~oo 37 108 630
Ceccarel1i Patma Rosa {A

2111112019 X
9) Azienda Agraria

Pìetralunga T._ 37 109 1.970 Ceccarelli Palma Rosa (A 2111112019 Xa) Azienda Agraria

Pietralunga T._ 37 "O 1.270
CeccareJli Palma Rosa (A

2111112019 X
a) Azienda Agraria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE

Comune
Tlpologla Bene F,. p,,,- S"~ Sup.(mq)

Stato clel bene (in
Scaderua

VERIFICA INTERESSE STORICO
NOle

Immobile eoncesslonellibero) CUl rURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TalMlNATA DAAYVIIlR!
~.

NECESSARIA

Pietralunga Terreno 37 111 10.030 Ceccarelli Palma Rosa (A / 21/1112019 X9) Azienda Agrana

Pietralunga Terreno 37 112 3.830
CeccareDi Palma Rosa (A

211t1/2019 X
9) Aziencla Agraria

Pietralunga Terreno 37 113 7.290
CeccareDI Palma Rosa (A

21/11/2019 I X
9) Azienda Agralia

PielTa!unga Terreno 37 , '14 570
Ceccarem Palma Rosa (A 21/1112019 X

9) AzienclaAgraria

Pietralunga Terreno I 37 115 3.140
Ceccarelfi Palma Rosa (A

2111112019 X
9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno I 37 116 13.560
CeccarelliPalmilRosa(A 21f1112019 X

9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 117 310
CeccarelliPalma Rosa (A 21/1112019 X

9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 118 '1.070
CeccarelJi Palma Rosa (A

2111112019 X
9) Azlenda Agraria

Pietralunga Terreno 37 119 43.590 CeccarelO Palma Rosa (A! 21/1112019 I X
9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 125 21.500
Ceccare!~ Palma Rosa (A

21/1112019 X
9) Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 37 139 I 30.220
Ceecarem Palma Rosa lA 21111f2019 I X

9) Azienda Agrarla

Pietralunga Terreno 33 178 12.360
Cecchlni Giantuca (P 26)

3OI11f2019 I I X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 15 6.200
CeechiniGianluca(p26)

3OI11f2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 17 31.300) Cecchi~i Gianluca ~P 26) 3OI11f2019 X
Azienda Agrana

Pietralunga Terreno 34 18 I 2.330 CeechiniGianlucalP26)
3OI11f2019 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 19 I 1.280
Cecehini Gianluca (P 26) 3OIl1f2019 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 2< 5.780
Cec:chiniGianluc:a(P26)

3O(11f2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 25 5.330
Cecchini Gianluca lP 26} 3Of1112019 I X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 27 2.0SO
Ceochini Gianluca (P 26)

3O/11f2019 I X
AziendaAgralia

Pietralunga I Terreno 34 29 10.300
Ceochini Gianluca (P 26)

30/11/2019 I X
Azienda Agraria

Pietralunga T._ 34 37 1.150 Ceochini Gianluca (P 26)
30/11/2019 X

Azienda Agnllia

Pie1ralunga T._ 34 41 250
Cecchini Giantuca (P 26)

3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 42 410
CeechiniGianluca(P 26}

3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 43 320
Cecchinl Gianluca(P 26)

3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 44 79.730
Cecchini Gianluca (P 26)

3OI11f2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 54 4.610
CecchinIGlanluca(P26)

3OIllf2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 57 17.070
Gecchini Glanluca (P 26)

3Of1112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 " 10.430
CecchiniGianluca(P26)

30/1112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 62 7.480
Cecchini Gianluca (P 26)

30/11/2019 I X
Azienda~

Pietralunga Terreno 34 66 , 5.530
Cecchinì Gianluca (P 26) 30/1112019 I X

Azienda Agraria

Pietralunga I Terreno 34 67 1.870
Cecchini Giantuca (P 26)

30/1112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 66 3.900
Cecchini Gianluca (P 26)

30/11/2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 69 940
Ceochinl Glanluca (P 26)

30/11/2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 34 70 40.056
Cecchinl Gianluca (P 26)

3011112019 X
Azienda AlJlIria

Pietralunga Terreno 34 73 1.530
Cecchini Gillnluca (P 26)

3011112019 X
Azienda Agralia

Pietralunga Terreno 34 74 52.659
CecchiniGianluca(P26)

3OI11f2019 X
Azienda Agralia

Pietralur'lga Terreno 34 75 5.140
Gecchini Gianluca (P 26)

3OI11f2019 X
Azienda Agrarill
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tipologla Bene

F•. p", Sub. Sup.(mq)
Stato del bene (in

ScadelWl
VERIFICA INTERESSE STORICO

Note
Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA T1!RMI ......U D"AVYLUlI! .~
NEaSSAIUA

Pietralunga Terreno " 76 1.490
Cec:chinlGianluca(P26) 3011112019 I I X

AzlenllaAgraria

Pietralunga Fabbricato " 508
CecchiniGianluca(P26) 3011112019 X

Deriva dalla parto n.L'immobile è
Azienda Agraria denominatoCal Mattel F2.F3

Pietralunga Fabbricato " '09 2.3 Cecchini Gianluca (P 26) 3011112019 X
Deriva dalla part. 7S-l'lmmoblleè

Arienda Agraria denominato Cai Matlei F1

Pietralunga Terreno " 80 1.990 Cecchini Gianluca (P 26) 3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno " B5 20.160
Ceoc::hinlGianluca{P 26} 3011112019 X

Azienda Agraria

PietraJunga Terreno " .. '.000
Cecchini Gianluca (P 25)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno " .. 14.660
Cecchini Gianluca (P 26) 3011112019 XAzienda Agraria

PielralunlJa Terreno " 89 20.820
Cecchini Gianluca {P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno " 00 2.790
Cec:chiniGianluca(P26) 3O{1112019 X

AliendaAgraria

Pietralunga Terreno " '" 1.140
Cecdlil1i Gianluca (P 26) 3O{1112019 X

Azienda Agraria

Pietn1:lunga T._ " 102 11.790
Cecehinl Gianluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 35 39 2<1.660
CecclliniGianluca(P26)

30111/2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 35 45 25.310
Cecchini Gianll.lca (P 26)

3011112019 X
Azienda Agraria

PietralunlJil Terreno 35 48 6.070
Cecchini Gianluca {P 26)

3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno I 35 49 10.790
Cecchini Gianluca (P 26)

3Of1112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 35 50 21.980
Cecchini Gianluca (P 26) 30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 35 57 3.000
Ceccllini Gianluca (P 26)

30111/2019 XAzienda Agraria

Pietralun9a Terreno 35 62 53.150
CeccniniGian1uc:a(P26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 35 63 4.700
CecchiniGianluca {P 26) 3011112019 X

Azienda Agraria

Pietralu"9él Terreno 35 69 13.250
Cecchil1i Gianluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 35 70 9.100
Cecchini Gianluca (P 26)

30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 35 '" 3.050
Cecchini Gianluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga ro_ 36 16' 10.900
Cecdlini Gianluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietrall.lnga Fabbn'cato 52 51'
Cecctlini Gìanluca (P 26)

30111/2019 X Derfvadaltapart.1-L'immobileé
Azienda Agraria deoominatoCal MalIel F5

Pietralunga Terreno 52 2 3.920
CecchiniGiantuca(P26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pielralunga Terreno 52 3 5.<00
CecdliniGianluca(P26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 4 2.580
Ceo;;hiniGlanluca(P26)

30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 , 5.220
Cecchlni Gianluca (P 26)

30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 6 580
Cecchini Giantuca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietn1:lunga T._ 52 6 63.230
Cecchini Gianluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

PleIrall.lnlla Fabbricato 52 513 CecchlniGianluca(P26)
3011112019 X Deriva dalla part. 9-l'immobileé

Azienda Agraria denominatoCei Mattei F6

Pietralunga Terreno 52 '" 141.350
Cec:chiniGianluca(P26)

3O{1112019 X Deriva dalla part. 9
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 10 '.580
Cecdlini Gianluca (P 26)

30/1112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 " 460 Cecchini Gianluca (P 26)
3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 " 6.640 Cecchini Gianluca (P 26)
30/1112019 XAzienda Agraria

Pietrall.lnga Terreno 52 " 9.420
CecchiniGianll.lca(P26) 3Of1112019 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 26 30.520
Cecchini Glanluca (P 26)

3O{1112019 X
Azienda Allraria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tlpologla Bene

'" .,,'- Sub . Sup.(mq)
Stlto del bene (In

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

NoloImmobile coneessiona/libero) CUl rURALE DECRETO L. 42{04

AVVIATA TnNlNATA DA AVVlAlle .~
NECESSAlllA

Pietralunga I Terreno I 52 28 I 28.000
Ceo::hini Gianluca (P 26) 3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 28 I 8.550
CecchlniGianluca(P26) 3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga T._ 52 JO I 330
Cecchini Gianluca (P 26) 30111/2019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 31 2.030 Cecchini GianluC9 (P 261
3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 32 3.410
CecchinJGianluca (P 26) 3011112019 I XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 33 "
CecchiniGianluca(P26) 3011112019 I XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 34 9.... Cecchini Gianluca (P 26) 3011112019 I XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 35 1.540
Ceecttini Gianluc:a (P 26) 3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 38 8.060
CeccI1iniGianluea(P26)

30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 37 6.680
Ceo::hiniGianluca(P2EI)

30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 ... 12.390
Cecc:tlini Gianluca (P2e)

30/1112019 I XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno I 52 49 2.070
Cecc:tlini Giantuca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 50 12.330
Cecchini Gianluca (P 26)

3011112019 X- Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 51 10.330
Cecc:hiniGianluca(P26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 52 9.990 CecchinIGianluca(P26)
3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 55 140
Cecchinl Gianluca(P 26)

30(1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 50 8.020
Cecchini Gianluca (P 26)

30111/2019 X
AziendaAgralia

Pietralunga Terreno 52 62 3.050
Cecchini Gianluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agralia

Pietralunga Terreno 52 84 1.700
Cecchini Gianluca (P 26)

3011112019 XAzJendaAgraria

Pie1ralunga Terreno 52 85 29.650
Cecc:tliniGianluca(P26)

3Qf1112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 " I 4.250
CecchinlGianluca (P 26)

3Of11J2019 X
Azienda Agraria

Pietralunga T._ 52 71 I 1.880
Cecchini Giantuca (P 26)

3Of11l2019 X
Azienda Agraria

Pie1ralunga Terreno 52 I 72 I 290
Cecchini Gianluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 77 I 6.8101 Cecchi~i Gianluca ~P 26) 3011112019 XAzlllndaAgrana

Pietralunga Terreno 52 79 I 6.220l Ceechi~i Gianluca ~P 26) 3OJ1112019 X
AzrendaAgrana

Pietralunga Terreno 52 505 8.100/ Cecchi~i Gianluca ~P 26) 3OJ1112019 X
AzlendaAgrana

Pietralunga Terreno 52 89 1 860 Cecchini Glanluca (P 26) :wJ1112019 X. Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 89 4.1101 Cecch~i Glanluca!P 26) 3011112019 X
Azienda Agrana

Pietralunga Terreno 52 90 '.930
Cecchini Glanluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 53 1 3"00
Ceo::hini Glanluca (P 26)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 53 3 14.980
Cecchini Gianluca (P 26)

3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 53 58 6.380
Ceec:hini Gianluca (P 26)

3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno .. 1 3.230
Ceec:hini Gianluca (P 26)

3011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno .. 2 6.550
Cecdlini Gianluca (P 26)

30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Fabbricato " 507
Cecdlini Gianluca (P 26)

30/1112019 X
Derivadaliapan,503-l'lmmoblleé

Azienda Agraria denominato Cai Mattei F4

Pietralunga T._ 34 96 960 Cecchini Gianluça (P 26)
3011112019 XAzienda Agraria

Pietmtunga T._ 35 401p 2.700 Cecchini Giantuca(P 26) 30f11f2019 X
Azienda Agraria

Pagina 5 di 50



VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
T1pologla Bene '.. Part. Sub. Sup.(mqJ

Stato del bene fin
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
NOltl

Immobile coneesslone/llbero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVUlTA TEItMJNATA D ..... \/VlA1t1! .~
NI!C!$SARlA

Pietralunga Terreno I 35 I 41/p 1.600
Ceo::hini Gianluca (P 26) 3011112019 I X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 52 84 I 2.300
Cecchini Gianluca (P 26)

30/1112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 65 52 7.330
CollesiSlelio(A27)

07103/2020 X
Azienda Agraria

Pietralu"93 Terreno 65 53 2.280
Collesi Slelio {A 27) 0710312020 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 65 I 55 580 Collesi Slefio(A 27) 0710312020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 65 65 1.290
CollesiStelio(A27) 0710312020 I X

Azienda Allraria

Pietralunga Terreno 65 68 53.040
Collesi Stelio (A 27) 0710312020 X

Azienda Agraria

PietraluntJil T_o 65 68 1.480
CollesiSlelio(A27)

07103/2020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 65 '" 27.680
CollesiStelio(A27) 07/0312020 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 65 .7 4.040
CoUesiStelio(A27)

0710312020 X
Azienda Agraria

Pietralunga T._ 76 74/p 13.180
Col!esi Stelio(A 27)

07103J2020 I X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 77 2 1.920
CollesiStelio(A27)

0710312020 X
Azienda Agraria

Pietralun98 Terreno 77 5 16.090
CollesiSteno(A27)

0710312020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 77 " 3.150
CoUesl Stelio (A 27)

0710312020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 77 23 7.240
CoUesiStello(A27)

0710312020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 77 24fp 43.700
Coffesi Stelio (A 27)

07103f2020 X
Azienda Agraria

Pietralunga I Terreno " 19 16,320
Corriga Giuseppe (A 17)

1011112019 I XAzienda Agraria

Pietralunga T_o " 25 050 Corriga Giuseppe (A 17)
1011112019 X

Azienda Agraria

Pietralunga Fabbricato " 25
Coniga Giuseppe (A 17)

1011112019 X
l'immobile è denominato

Azienda Agraria Valfemoslne

Pietralunga Fabbrlc::a1o " 27 2.3 CorTigaGiuseppe(A 17)
10f1112019 X

l'lmmobileédenominato
Azienda Agraria Vallemosina

Pietralunga T._ 71 " 62.350
Coniga Giuseppe (A 17)

1011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno " 36 14.810
Corriga Giuseppe (A 17)

1011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 71 43 11.870
Corriga Giuseppe (A 17)

1011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 71 44 11.410
Com'ga Giuseppe (A 17)

1011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno " 61 34.9llO
Coniga Giuseppe (A 17)

1011112019 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 71 " 1.020
Fariofi Katia {A 1) Azienda

3011112019 I X
Ag"""

Pietralunga ""',,'o " " 3.'110
FarioliKatia(A1)Azienda

30f1112019 X
Agraria

Pietralunga Terreno " 2. 13.550
Farioli Katia (A 1)Azienda

3O/1112019 X
Agraria

Pietralunga Terreno " 21 3.190
Fariali Katia (A 1)Azienda

3011112019 X
Agraria

Pietralunga Terreno " 22 2.840 Fanoll Kalia (A 1) Azienda
3011112019 X

Agraria

Pietralunga Terreno 71 30 16.900
Ferioll Kalia (A II Azienda

3tJf1112019 X
Agraria

Pietralunga Terreno " 31 1.660
Farioli Katia(A 1) Azienda

3Df1112019 X
Agraria

Pietralunga Terreno 71 321p 76,880
Farioll Katia (A 1) Azienda 30/1112019 X

Agraria

Pietralunga T._ 71 37 4.720
Fariali Katia (A 1) Azienda 30111/2019 XAgraria

Pietralunga Terreno " 36 2_510
FarioliKatia(A 1) Azienda

3tJf1112019 X
Agraria

Pietralunga Terreno 71 4~p 10,280
Farioli Katia (A 1) Azienda

3tJf1112019 X
Ag"""

Pietralunga Terreno 71 51. 10.170
Farioli Katia(A 1) Azienda 3Of11fl019 X

Agraria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tlpologla Bene

FO. ..... Sub • Sup.{mq)
Stato del bene (In

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

NoteImmObile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L 42/04

ol.VVIATA TEllMUlATA O..... VVURE .~
NECESSAlUA

Pielralunga Terreno 71 53 I 1.450
Farioli Katia (A 1) Azienda

30/11/2019
1

XAgraria

Pietralunga Terreno 72 30 3."'"
FarioliKalia (A 1) Azienda 3011112019 X

Ag-

Pietralunga Terreno 72 56
1

7330IFarioli Kalia (A 11 Azienda 3OJ1112019 I X. Agraria

Montone Terreno 5 3 19.21°1 Ferioll Katia (A 29)

I 04102/2020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 111 23.660
Farioll Katia (A 29) 0410212020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 112 14.48°1 Ferioli Katia(A29} I 04lO2I2020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 126/, I 12.8151
FarioliKatia(A29) 0410212020 XAziendaAgralia

Pietralunga Terreno 97 131 5.280 FarioIlKatia(A29)
04102J2020 XAzienda Agraria

Pielralunga Terreno 97 132 I 52. FarioliKaUa(A29)
04102/2020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 1331p 15.895
FarioIìKaIia(A29)

64102J2020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 136 1.740
FarioliKatia(A29)

0411J2I2020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 137 3.920 Farìoli Katia (A 29)
0411J2I202O X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 14'" 8.210
Farioli Katia (A 29)

04/0212020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 146 1.480 FarioliKalia(A29)
04J02J202. XAzienailAgraria

Pietralunga Terreno 97 157 1080
1

Fario~ Katia (A 29) 0410212020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 156 2.7301
FarioliKatia(A29)

04J0212020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 159 1.570
FarioIiKatla(A29)

04102/2020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 160 92. Fario1iKatia(A29}
04102/2020 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 97 163 1.310
Fariali Katia (A 29) 04I02fl020 X

Azienda Agraria

Pietralunga Temlno 97 16' I 1.190
Farioli Katia(A 29)

0410212020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 98 64 11.230
Farioli Katia(A 29)

04/0212020 X
Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 98 I 65 18.700
FarioIiKatia(A2g)

0410212020 X
Azienda Agraria

Pietralunga
1

Terreno 98 I 90 71'
FarioIiKatia(A29)

0410212020 X
Azienda Agraria

Pietralunga
1

Terreno 08 91
1

'020
FarioliKatia(A29)

0410212020 X
Azienda Agraria

FlorucciVincellZOe
Pietralunga Terreno 56 49 60.040 Emanuele (A31) Azienda 3011112019 X

Allraria

I
FiorucciVincellZoe

Pietralunga Terreno 56 25 11.930 Emanuele (A31) Azienda 3011112.019 X
AlÌraria

FlorucciVincenzoe
Pietralunga Terreno 56 36 8.440 Emanuele (A31) Azienda 3011112.019 X

Allraria
FlorucciVinOllllZoe I

IPietralunga Terreno 56 52 6.310 Emanuele (A3t) Azienda 3OI11fl019 X
Aorn'"

FiorucdVincellZoe
Pietralunga Terreno 58 51 2.640 Emanuele (A31) Azienda 3011112.019 X

Anraria
FiOrucdV1ncenzoe

Pietralunga Terreno 58 50 6.590 Emanue~-;;~) Azienda 3OJ1112019 X
m~

Fiorucd Vincenzo e
Pietralunga Terreno 58 48 422.950 Emanuele (AJ1) Azienda JOJ1112019 X

.~raria

I I
Fiorucci Vincenzo e

IPietralunga Terreno 56 48 81. Emanuele (AJ1) Azienda 3011112019 X
AlÌraria

FiorucciVincellZoe

IPietralunga Terreno 58 47 3.170 Emanuele (A31) Azienda JOJ1112019 X
~raria

Fiorucci Vincenzo e

IPietralunga T._ 58 69 6.770 Emanuele (A31) Azienda 3Of1t12019 X
Allraria

Montone Terreno 5 56 9.060 GallO Pi~o~ 20) 30/1112019 X
Azienda raria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tipologla Bene

'O. P, ... Sub. Sup.(mq)
Stato del bene (in

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

Note
Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AYYIATA TERMINATA O.. "'VYLlR~
...

NECESSARIA

Montone Terreno I 5 61 5.620
Gallo Pietro (A 20) 30111f2019 X

Azienda AlIraria

Montone I Terreno 5 66 750 Gano Pietro (A 20) 3Qf11n019 X
Azienda Agraria

Montone Terreno , 4 29.250
Gallo Pietro (A 20)

J0I11flO19 X
Azienda Anraria

Montone Terreno , 5 11.000
Gano Pietro {A 20) 3011112019 X

AziendaAnraria

Montone Terreno • • 20.770
Gallo Pietro (A 20) 30/1112019 X
Azienda An~ria

Montone Terreno • 7 4.650 GaUoPietro(A20)
3OJ11flO19 X

AzjendaAo~ria

Montone Terreno • " 18.350 Gallo Pietro (A 20)
30/1112019 X

AziendaAa~ria

Montone Terreno • 13 1.400
Gallo Pietro (A 20) I 3011112019 X

Azienda Aorana

Montone Terreno • 14 1.320 Gallo Pietro (A 20)
3OI11f2019 X

Azienda Aa~ria

Montone Terreno • 15 3.350 Gallo Pietro (A 20)
3011112019 XAzienda Ao'raria

Montone Terreno • 16 1.930 GaOo Pietro (A 20)
3011112019 X

Azienda Aa~ria

Montone Terreno • 17 1.560
GaJIo Pielro (A 20)

30'1112019 X
Azienda Aa'raria

Montone Terreno , 16 1.610
GaOo Pietro (A 20) I 3011112019 X

Azienda Aararia

Monlone Terreno • 19 56.060
Gallo Pietro (A 20)

3Of1112019 X
Aziencla Aamna

Moo","" Terreno , 21 4.120 Gallo Pietro (A 20)
3011112019 X

Azienda Aoraria

Montone Terreno , 26 4.670
GaOo Pietro (A 20)

3OJ1112019 X
Azienda~ria

Montone Terreno • 31 7.970
GaJIoPietro(A20)

3011112019 X
Azienda~raria

Montone Terreno • 32 1.930 Gallo Pielro (A 20)
30/1112019 X

Azienda Aoraria

Montone Terreno • 33 4.140 GaIloPiel~~20) 3011112019 X
Azienda raria

Montone Terreno • 34 3.820
Gaflo Pietro (A 20)

30/1112019 X
Azienda Aoraria

Montone Terreno , 35 8.610
Gallo Pietro (A 20)

3OJ1112019 X
Azienda~ria

Montone Terreno • 36 8,600 Gallo Pietro (A 20)
3Of1112019 X

Azienda Aa'raria

Mo"""" Terreno • 37 3.520 Gallo Pietro (A 20)
3011112019 X

Azienda Aoraria

Montone Terreno , 64 13.670
GaOoPietro(A20)

3011112019 X
Azienda~rarIa

Montone Terreno , 65 30.140
Gallo Pielro (A 20)

3011112019 X
AziendaAa'raria

Mo,,,,,,,, Terreno • 66 7.780
Gallo Pietro (A 20) I 3OJ1112019 X

AziendaAo'raria

Montone Terreno • 67 24.390
Gallo Pie1ro (A 20)

3Of1112019 XAzienda~'

Montone Terreno 6 66 1.150
GaIIoPielro(A20)

3011112019 X
AziendaAa~ria

Montone T,,,,,,,, , 69 6.010
GalJo Piel10 (A 20)

3Of11/2019 XAzienda Aoraria

Montone Terreno • 93 1260 GaDo P~r:a~ 20) 3011112019 X
Azienda raria

Montone Terreno , " I 600 GaflOPìel%~20) 30/1112019 XAzienda raria

Montone Terreno • 96 4660 Gallo Pie1ro (A 20)
3011112019 XAzienda Aoraria

Montone Terreno , 97 ...., Galto Pietro (A20)
3011112019 X

Azienda ~raria

Montone Terreno • 98 1.370
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 XAzienda An;.a,ria

Montone Terreno , 99 12.230
GaUo Pietro (A 20)

3011112019 XAziendaAn~aria

Montone Terreno • 101 12.350 Gallo PieL~n~ 20) 3Of1112019 X
Azienda raria

Montone Terreno • 102 16,900 GaJlo Pietro (A 20)
3011112019 XAliendaAnraria

Montone Terreno 6 103 5.000
Ganopietro(A20)

3011112019 XAzienda Aararia

Montone Terreno • 104 120 GaIIoPie~~20) 30/1112019 XAzienda raria

M<mt"", Terreno • 110 710 Gallo Pietro (A 20)
3011112019 XAzienda Aoraria

Monlone Terreno , 111 160 Gallo P~~ 20) 3011112019 X
Azienda raria

Montone Terreno • 112 2,670 Gallo Pietro (A 20)
3011112019 X

Azienda Aoraria

Montone Terreno , 113 2.270
GaDoPietro(A20)

3011112019 X
Azienda Agraria

Montone Terreno , 114 1.660 Gallo Pielro (A 20}
30/1112019 XAzienda .lIo,,'raria

Mont"'" Terreno , 115 1.550
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 X
AziendaA"""'ria

PietrahJnga Terreno 98 119 5.320 Gallo P~~n~ 20) 3Of1112019 X
Azienda raria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE

Comune Tlpologlll Bene
Fg. .. n. s,• Sup.(mq)

Stato del bene (in
Scadenm VERIFICA INTEReSSE STORICO

Immobile concessionelllbero) CULTURALE DeCRETO L. 42/04 No,"

AVVIATA 'ftRMlNATA OAAVVl.\RE -NKe5SAIlUl

Pietralunga Terreno " 124 4.000 GallO Pietro (A 20)
3011112019 XAzienda AlÌraria

Pietralunga Terreno " 127 '.330
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 XAzienda Aarana

Pietralunga Terreno •08 •• 67.920
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 XAzienda Aa"raria

Pietralunga Terreno .08 17 750
GaDo Pietro (A 20)

3011112019 XAzienda6graria

Pietralunga Terreno 108 21 1.210
Gallo Pielro (A 20)

3011112019 XAzienlSaAararia ,
Pietralunga Terreno '08 I 23 20..420 Gallo Pietro (A 20)

3Of1112019 XAzienda Aoraria

Pietralunga Terreno '08 26 4.310 GalloPi~~~A lO} 3011112019 XAzienda rafia

Pietralunga Terreno .08 29 19.200
Gallo Pietro (A 20) 3011112019 XAzienda Aararia

Pietralunga T,,,,,,,, 108 30 '001
Gallo Pietro (A2Q) 30/1112019 XAzienda Anraria

Pietralunga Terreno '08 31 780
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 XAzienda Anmria

Pietralunga Terreno 108 33 12.060 Ga~oPietro(A20)
3011'12019 XAzienda At:lraria

Pietralunga Terreno '08 34 ""'I Gallo PietrO (A 20)
3011112019 XAzienda Aoraria

Pietralunga Terreno 108 35 4.120
Gallo Pietro (A 20)

30/1112019 X
Azienda~raria

Pietralunga Terreno .08 36 6.100 GanOPi~~20} 30/1112019 XAllenda rana

Pietralunga Terreno 108 37 '.oso Gallo Pietro (A 20)
3011112019 X

AlIenda~raria

Pietraluf19él T~oo '08 36 58.420 Gallop~~20) 30/1112019 X
Azienda rana

Pietralunga Terreno '08 .. 27.360
GaUoPietro(A20)

30/1112019 X
Azienda~raria

Pietralunga Terreno 108 47 14.640
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 XAzienclaAllralia

Pietralunga Terreno '08 4B 8.310
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno '08 " 22O Gallo Pi~~A 20) 30/1112019 l X
Azienda raria

Pietralunga Terreno .08 5< 23.440 GanOPiel~~20) 30/1112019 X
Azienda rana

Pietralunga Terreno 108 56 8oso1 Gallo Pieltr:n~ 20) 3011112019 X
AlIenda raria

Pietralunga Terreno '08 57 970 GaIIoPi~~20) 3011112019 X
Azienda raria

Pietralunga Terreno .08 92 1.020
GaDo Pietro (A 20)

3011112019 X
Azienda~raria

Pietralunga Terreno '08 99 7.760 Gallo Pietro (A 20)
3011112019 XAziendaAo~lia

Pietralunga Terreno .08 102 23.910
Gallo PietrO (A 20)

30/1112019 X
Azienda Aoraria

Pietralunga Terreno 108 103 990
GaDo Pietro (A 20)

30/1112019 XAziendaAa;.a;ria

Pietralunga Terreno 108 '08 5.990
Gallo Pietro (A 20)

3011112019 I XAzienda Aoraria

Monlone I Terreno IO 251p 42.5801
GriDi Maria Luisa (P 24}

30/1112019 XAzienda Aoraria

Montone Terreno lO 28 3.030
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
AziernlaAtiraria

Mo-. Terreno lO 27 22.690 Grilli Maria Luisa (P 24)
3011112019 X

AziendaAtimlia

Mont~ T",~ lO 32 14.730
GriUi Maria Luisa (P 24}

30/1112019 X
Azienda Aomria

Montone Terreno lO 39 13.450
GriDi Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
Azienda Atiraria

Montone Terreno lO '" 10.450
Grilli Maria Luisa (P 24}

30/1112019 X
AziendaAQraria

Montone Terreno lO " 3.210
Grim Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
Azienda AlIraria

Monlone Terreno IO <2 1.110
GriDi Maria Luisa (P 24)

30/1112019 X
Azienda Aoraria

Montone Terreno 'O 4B I 11.520 Gnlli Maria ;~~ (P 24) 3011112019 X
Azienda raria

Montone Terreno lO 4B 24.840 Grilli Maria ;;:::t 24) 3011112019 X
Azienda ria

Monlone Terreno lO 4B 20.810
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
AziendaAoraria

Montone Terreno lO " 9.860
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
Azienda Aoraria

Montone Terreno lO 501, 15.000
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
Azienda Aoraria

Montone Terreno lO 51 13.140 Gril8 Maria Luisa (P 24)
3011112019 X

AziendaAllraria

Montone Terreno lO 53 13.540
GriDi Maria l.J.ri$a (P 24)

30/1112019 X
Azienda~raria

Montone Terreno lO 5< 5380 Grilli Maria Luisa (P 24) 3011112019 XAziendaAllraria

Montone Terreno lO 55 5<0 Grilli Maria ;~~ (P 24) 3011112019 I X
Azienda rafia

Montone Terreno IO 56 2.0s0 Grini Maria Lui$a (P 24)
30/1112019 X

Azienda Aoraria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

TlpologlaBene Stato del bene (In
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
NotoComune Immobile '" P.... Sub. Sup.(mq)

concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVllIATA Tl!RNIN.IlTA DA4VV1IlAE ".
NECessARIA

Montone Terreno lO 57 6.990
Grif~ Maria Luisa (P 24) 3011112019 X

Azienda Anraria

Monlone Terreno lO " I 20.500
Gr\lliMaria luisa (P 24) I 30/1112019 X

AziendaAQraria

Montone Terreno lO 61 16.270
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
AzienclaAQraria

Montone Terreno lO 62 2.070
GrilrlMaria Luisa {P 24) 30/1112019 X

Azienda ~raria

Pietralunga T._ 112 3 39.810
Grilli Maria luisa (P 24)

3OI11f2019 X
AzlendaAararie

Pietralunga Terreno 112 41 1.250
Grilli Maria Lui$a (P 24)

30/1112019 X
Azienda Aararia

P"lelrahmga Terreno 112 43 4.320
GriUiMariaLuisa(P24)

30/1112019 X
AziendaA<lraria

Pietralunga Terreno I 112 45IP 66.480
Grinì Maria Luisa (P 24) 3011112019 X

Azienda Aararia

Pietralunga Terreno 112 46 38.500
Grilli Maria luisa (P 24) 30/1112019 X

Azienda ~raria

Pietralunga T._ 112 47 1.310
Grilli Maria Lulsa (P 24)

3OJ1112019 X
Azienda AlIraria

Pietralunga Terreno 112 46 16.480
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
Azienda AlIraria

Pietralunga Terreoo 112 56 4.740
Grilli Maria Luisa {P 24) 30/1112019 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 112 57 3.630
GriI6MariaLuisa(P24)

3011112019 X
Azienda AlIraria

Pietralunga Terreno 112 56 580 Grilli Maria lL:O~ (P 24) 30/1112019 X
Azienda raria

Pietralunga Terrenu 112 506 1.250
Grini Maria Luisa (P 24)

3011112019 X Deriva dallaparl. 63
Azienda AlIraria

Pietralunga Fabbricatll 112 507 1-2-3 Grilli Maria 1~~~P 24) 3011112019 X
Dertvadallapart.63-L'immobileé

Azienda rìa deflllminalll Caignagni annessi

Pietralunga Terreoo 112 64 6.510
GriUi Maria Luisa {P 24)

3011112019 X
Azienda~raria

Pietralunga Terreno 112 6' 680
GrifliMariaLuisa(P24)

3011112019 X
Azienda Aoraria

Pietralunga Terreno 112 56 9.360 Grilli Maria ;~~ (P 24) 3Of1112019 X
Azienda rana

Pietralunga Terreflll "6 1 6.590
GriUi Maria Luisa (P 24) I 3011112019 XAzienda Aoraria

Pietralunga Terreno 116 2 26.710 Grilli Maria I~~ (P 24) 3011112019 X
Azienda rafia

Pietralunga Terreno 116 4 ""
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
Azienda~raria

Pietralunga Fabbricato "' 5 Grilli Matia Luisa (P 24)
3011112019 X

L'immobileèdenominatoCalgnagnl
Azienda Aoraria annessi

Pietralunga Terreno 116 7 1.930
Grilli Maria Luisa (P 24)

3Of1112019 X
Azienda Anraria

Pietralunga Terreno 116 • 1.160 Grilli Maria ;~~ (P 24) 30/1112019 X
Azienda raria

Pietralunga Terreflll 116 • 14.850
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 I X
Azienda Anraria

Pietralunga Terreno "' " 25.630
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 XAziendaAnraria

Pietralunga Terreno 116 20 6.180 Gri!li MariaaL= (P 24) 3011112019 X
Azienda raria

Pietralunga Terreno 116 21 2.370
Grilli Maria Luisa (P 24)

3011112019 X
Azienda AlIraria

Pietralunga Terreno 116 30 21.450 Grim Malia aL~~ (P 24) 3Of1112019 X
Azienda raria

Pietralunga Terreno I 116 I 49 20.400 GriIJiMariaaL~S:(P24) 30/111"2019 I X
Azienda raria

Città di Castello T._ .. 40 '990
MariottiNazzareno {A1B}

3011112019 XAzienda AlIraria

Città di Castello Terreno .. 72 9.690
MariotUNazzareno (A 16)

3Of1112019 X
Azienda~raria

Città di Castello Terreno 115 " 13.090 MariottiNazzareno (A 18)
3011112019 X

Azienda Aorarla

CtttadiCastel10 T._ 116 63 8.240 MariottiNazzareno (A 16)
301111"2019 X

Azienda Aoraria

Città di Castello Terreno 118 76 10.190 MariottiNazzareno (A 16) 30/1112019 XAziendaAclraria

Citta di Castello Terreflll 118 77 I 910
MariottiNanarenll (A 18)

3011112019 I XAzienda Alllaria

Citta di Castello Fabl:lricato 118 .49 4-&12 MariottiNazzareno (A 18)
3011112019 X L'Immobile è denominatllMlIlinelio• Azienda AQraria

Pietralunga Terreno 30 3 3.580
MariofliNazzareno (A 18)

301111"2019 I XAzienda Anraria

Pietralunga T._ 30 18 1.430 Mariolti Nazzareno (A 30)
31/1212014 XAzienda Anraria

Pietral\.mga Terreno 30 17 12.410
Mariotti Nazzarenll (A 30)

3011212014 XAzienda Aararia

Pietralunga Terreno 74 118fp I 20.000 MiIUMario (P 22) Azienda
3011112019 I XAgraria

Pietralunga Terreno 74 119 5.470 MiI1iMariC;:m~) Azienda 30/1112019 X~"'
Pietralunga Terreno 74 143 2.890

Milli MariO (P 22) Azienda
301111"2019 XAararia

Pietralunga Terreno 63 16 11.390 MilliMaria (P 22) Azienda
3011112019 I XIè._

Pietralunga T._ 64 15 56.490
MlIIi Mario (P 22) Azienda

3011112019 X
~raria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGA 10 "D~

Comune
Tlpologla Bene

F•. Pon Sub. Sup.(mq)
Stato del bene (In

ScadolWl VERIFICA INTERESSE STORICO
Immobile concesslcmellibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04 Note

IlVVlllTA TDlMINATIl OllllYVLllllf H"
N!CESSAIIIA

Pietralunga Terref'lO 84 26 40.620
Milli Mario (P 22) Azienda 3011112019 X.;",;..

Pietralunga Terreno 84 39 1.390 MiUi Mario (P 22) Azienda
30111/"2019 XAllraria

Pietralunga Terreno 84 40 1.010 M~liMario:ra~ Azienda I 30f1112019 X

Pietralunga Terreno 84 " 12.130 Mim Mari~~~) Azienda 3011112019 X

"'"
Pietralunga Terreno I 84 42 13.970

Mini Mario (P 22) Azienda
30/1112019 I Xp;'raria

Pietralunga Terreno 84 43 13.900 Milli MariO (P 22) Azienda 30/1112019 X""-
Pietralunga Terreno 84 '" .50 Mim Mario (P 22} Azienda 30111/2019 XA l''ilTla

Pielfalufl9él T"",,oo 84 45 1.926 Mmi Mario (P 22) Azienda
3OI11fl019 XA raria

Pietralunga Terreno 84 46 3.850 Milli Mario (P 22) Azienda 3011112019 XAnraria

Pietralunga Terreno 84 " 2.620
Milli Mario (P 22) Azienda 3011112019 XA raria

Pietralunga Terreno 84 49 1.0SO MiIllMario {P 22) Azienda
30/1112019 XA raria

Pietralunga Terreno 84 50 4.880
M~li Mario (P 22) Azienda

30f1112019 I X""-
Pietralunga Terreno 84 51 24.620

Mim Mario (P 221 Azienda
3O!11/2{}19 X

Aamria

Pietralunga T,,,,,,, 84 52 >690 Milli Mario (P 22) Azienda
30/1112019 X

Anraria

Pietrslunga Terreno 84 53 19.960
Mil8 Mario (P 22) Azienda

3011112019 X""_
Pietralunga Terreno 84 54 26.090

MUli Mario (P 22) Azienda
3O!11/2{}19 X

Agmria

Pietralunga Terreno 84 56 6.160
Mini Mario (P 22) Azienda

3011112019 X
~raria

Pietralunga Terreno 84 58 18.070
Mmi Mario (P 22) Azienda

30f1112019 X""_
Pietralunga Terreno 84 62 17.130

MiIU Mario (P 22) Azienda 3OI11/2{}19 X
ktraria

Pietralunga Terreno 84 " 1.110 Mini Mario (P 22) Azienda
3011112019 XA~mria

Pietralunga T,,,,,,, 84 65 28.350 MilIiMa~2?)Azienda 3011112019 X,,~
Pietralunga Terreno 84 72 11.300 MilliMari~2?)Azlenda 3O!11/2{}19 X

"'"
Pietralunga Terreno 84 77 13.280

MiUi Mario (P 22) Azienda 3O!11/2{}19 X
Anraria

Pietral1Jnga T,,,,,,, 84 62 7.148 M~liMario~2.2)Azienda 30/1112019 Xm'"
Pietralunga Terreno 84 84 11.880 Milli Mari~ 22) Azienda 3Of1112019 X-Pietralunga Terreno I 84 " 890 Miln Mario (P 22) Azienda

3011112019 X
Anraria

Pietralunga Terreno 85 23 13.890 Milli Mario~ 2.2) Azienda 30/1112019 I X

"'"
Pietralunga Terreno 65 38 24.000 Mjlli Mari~~Azienda 3011112019 X

Pietralunga Terreno 65 " 2.890
Milli Mario (P 221 Azienda 3O!11/2{}19 X

Allraria

Pietralunga T,,,,,,, 85 6T 8.140 Mmi Mario (P 22) Azìenda 30/1112019 X
Agraria

Pietralunga Terreno 62 2 2.060 MilIi Ma~r::/Azienda 30/1112019 X

Pietralunga Terreno 84 60 4.790
MilO Mario (P 22) Azienda

3011112019 X
~raria

Pietralunga Fabbricato I 84 66
Mini Mario (P 22) Azienda

3011112019 X
L'immobile il denominato Palombaro

• k,raria abitazione

Pietralunga Fabbricato 84 504
MiIliMariO{P22)Azienda 3011112019 X

Gli immobili sono denominati
- ~raria Palombaro stalla

Pietralunga I Fabbricato 84 505
Milli Mario (P 22) Azienda

3Ol11/2{}19 I X
Gli immobili sono denominati

~liIria Palombarofleni:e

Citta di CasteDo Tef1enD '85 26 I 2.0SO
Mossa Franoesco {A 28)

1110212020 X
AziendaAararia

Città di Caslello Tef1eno '65 2T~ 3.000
Mossa Francesco/,A 28)

11f02J202O X
AziendaAnraria

Cillèdicastello T"",,oo '85 ,,~ 30.000 Mossa Franceseo(A28)
11102/2020 X

Azienda Agraria

CillèdiCasteno Terreno I '65 31 2.930
Mossa Francesoo (A 28) 11f{1212020 X

AziendaAnraria

Città di Castello Terreno 185 32 4.520 Mossa Francesco (A 28J 1110212020 I I X
AziendaAararia

Città di Castello Terreno ,., 23 3.240
Mossa Franceseo (A 26)

11f0212020 XAzienda Aoraria

CitlédiCasteUo Terreno ,o. 15 2.210
Mossa Franoesoo(A28)

1110212020 X
AzìendaAarana

CillàdiCastello T,,,,,,, 'o. 22 '.030
Mossa Francesco (A 28)

11102/2020 X
AziendaAamrta

Città di Castello Terreno 'o. 40 8.870
Mossa Francesco (A26)

11102f2020 X
Azienda Anraria

Pietralunga Terreno ,. 84 8.850
Mossa Franoesoo(A 28)

11102/2020 X
Azienda Anraria

Pietralunga Terreno ., 3 3.870
Mossa Gianluca(A 26)

20lO2I2020 XAzienda Anraria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "D"

Tlpologla Bene
F•. p,,,- Sub. Sup.(mql

Stato del bene (In
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
NotoComune Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TERMINATA DAAVVl4RE .~
N!CESSAIUIl

Pietralunga Terreno .7 16 3.510
Mossa Gianluca (A 26) 2010212020 X

Azienda Anraria

Pietralunga I Terreno .7 311p 43.800
Mossa Gianluca (A 26)

201tW2020 XAzienda Anraria

Pietralunga Terreno .7 32 3.760
Mossa Gianluca (A 26)

2010212020 XAzienda Anraria

Pietralunga Terreno I 97 I 33 16.320
Mossa Gianfuca (A 26)

20102/2020 I X
AziendaA raria

Pietralunga Terreno 7. 30 320 Mossa Salvalore (A B) 31/1012007 I X

Pietralunga Terreno 79 31 59.900 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 7. 32 '70 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 79 33 560 Mossa SatvalOl'e (A 6) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 79 " 67.520 Mossa Salvalore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 7. 35 15001
Mossa Saivaiore (A 8) 31/1012007 X

Pietralunga Terreno 79 37 10.700 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 79 " '.840 Mossa Satvatore (A 8) 31110/2007 X

Pietralunga Terreno 7. " 5.140 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Pietralunga Terreno 79 " 560 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga
1

Terreno 7. " 8601
Mossa Satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 7. " 1.890 Mossa Salvatore (A8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 7. 52 2.010 Mossa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

Pietralunga T.m"" 7. 55 10.790 Mossa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

Pietralunga Terreno 7. 55 13.750 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 7. " 11.650 Mossa Satvatore (A 8) 31(1012007 X

Pietralunga Terreno .0 23 1.630 Mossa Salvatore (A8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno ao 31 29.300 Mossa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

Pietralunga Terreno ao 32 15.720 Mossa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

Pietralunga Terreno ao 38 32.500 Mossa satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 80 " 6.700 Mossa Satvatore (A 8) 3111012007 X

PietrallJnga 7._ 55 l "" Mossa Salvatore (A8) 31/1012007 X

Pietralunga Terreno 55 2 520 Mossa satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno .5 3 5.200 Mossa Satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga I Terreno .5 IO 2.330 Mossasatvatore(A8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 55 11 3.090 Mossa Salvatore (A 8) 31flO12oo7 X

Pietralunga Terreno .5 12 8.310 Mossa Satvatore (A 8) 31/1012007 X

Pietralunga Terreno 55 13 12.780 Mossa satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 55 " 3.250 Mossa Satvatore (A 8) 31{10/2007 X

Pietralunga Terreno 95 18 2.«0 Mossa satvatore (A 6) 31110/2007 X

Pietralunga Terreno 55 20 9.570 Mossa Satvatore {A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 95 241p 6000 Mossa Satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terrell(l .5 31 19.020 Mossa satvatore (A6) 3111012007 X

P"lelJalunga Terreno 55 25 1.640 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Pietralunga Terreno .. 1 16.470 MossaSatvatore(A8) 31/10/2007 X

Pietralunga T._ .. , 350 Mossa satvatore (A 6) 31(1012007 X

Pietralunga Terreno .. 5 700 Mossa Salllatore (A 8) 31{10/2007 X

Pietralunga Terreno .. 7 5.860 Mossa Salvatore (A6) 31/1012007 X

Pietralunga Terreno .. • 8.390 M!Jssa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

Pietralunga Terreno .. 18 37.160 Mossa Satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno .. ,. 560 Mossa satviltore(A 8) 3111012007 X

Pietl'illunga Terreno .. 20 1.000 Mossa Salvatore (A 8) 31/10/2007 X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "D"

Comune Tlpolegla Bene F,. P,rt. Sub. Sup.(mq)
Stato del bene (In

Scadenza VERIFICA INTERESSE STORICO
Immobile concessloneJllberol CULTURALE DECRETO L. 42/04 No ..

AVVIA'" TDlMINATA D"'Avvu.u .0.
"~CesS"1UA

Pietralunga Terreno .. " 19.560 Mossa Salvatore (A B) 31/10/2007 X

Pietralunga Terreno .. 24 4.640 Mossa Salvlltore (A 8) 31/1012007 X

Pietralunga T~oo .. 25 020 MossaSalvalore(A8) J1/10!lOO7 X

PietralunlJél Terreno .. 26 120 Mossa Salvatore (A8) 31/1012007 X

Pietralunga Terreno .. 27 7.260 Mossa Satvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno .. 28 I 51.170 Mossa Salvalore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno .. 30 16.030 Mossa Salvatore {A 8) 31/10/2007 X

Pietralunga Terreno .. 31 5.""" Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 I X

Pietra.'unga Terr~ .. 33 49.860 Messa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno .. 35 7.790 Mossa Salvatore (A B) 31/10/2007 X

Pietralunga Terreno .. J6 2.310 Mossa Salvatore (A8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno .. J6 11.590 Mossa Salvalore (A 8) 3111012007 X

Pietralunga Terreno .. 42 13.210 MossaSalvalore(A8) 31/10/2007 I X

Pietralunga Terreno 97 2 8.9101 Mossa5alllatcre(A8) 31/10/2007 X

Pietralunga Terreno " 14 8.650 Mossa Satvatore {A B) 31110J2007 X

Pietralunga Terreno " 28 17.640 Mossa Salvalore (A B) 3111012007 X

Pietralunga Terreno 95 17 3.790 Mossa Salvatore (A 8) 31110rz007 X

Pietralunga Terreno " 29 5.220 Mossa 8atvatore (A B) 31/10J2007 X

Pietralunga Terreno " 31/p 20.000 MossaSatvalore(AB) 31110/2007 X

CittlldiCasteno Terreno 160 63 25.270 Mossa Satvatore {A a) 31/10/2007 X

Città di Castello Terreno 160 64 13.650 Mossa Salvatore (A8) 31/10!2.oo7 X

Città di Castello Terreno 160 65 3.510 Mossa Salvatore (A 8) 31110!2.oo7 X

Città di CasteUo Terreno 160 67 5.350 Mossa Satvatore (A 8) 3111012007 X

CittildiCastello Terreno 160 68 3.680 Mossa Satvatore {A 8) 31/10!2.007 X

Città di Castello T._ 160 71 65.250 Mossa Satvatore (A B) 3111012007 X

Cit1tldiCasteno Terreno '60 6' 14.490 MossaSatvatore(A8) 31/1012007 X

CittlldiCasteUo Terreno 168 79 29.760 Mossa Satvatore (A8) 31/10/2007 X

Città di Castello Terreno 168 46 1.730 Mossa salvat01e {A 8} 31f1012OQ7 I X

Città di Castello Terreno '66 47 8.850 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

CittlldiCastello Terreno 166 .. 40.960 Mossa Satvatore (A a) 31/10/2007 X

Città di Castello T._ 166 49 ".. Mossa Satvalore (A8) 31110!2.007 X

Città di Castello Terreno 166 66 8.590 Mossa Salvatore (A a) 3111012007 X

Cittildi CasteUo Terreno '66 57 3.600 Mossa Salvatore {A a) 31/10/2007 X

Ciltà di Castello Terreno 166 58 5."'" Mossa Satvatore (A 8) 311100007 X

Città di Castelto Terreno '66 59 9.190 Mossa satvatore (A 8) 31/10J2oo7 X

Cittèdi Caslello Terreno 166 62 I 5.130 MossaSatvalore(AB) 31/1012007 I X

Città di Castello Terreno 166 63 31.720 Mossa Satvalore (A8) 31/10/2007 X

Città di Castello Terreno 166 64 6.360 Mossa Salvatore (A B) 31110!2.007 X

CittildiCastelio Terreno '66 65 54.920 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Cit1è di Castello Terreno 167 29 6.000 Mossa Satvatore (A B) 31110/2007 X
Dertvadapartedellapart.:!geparte

Città di Castel!o Fabbricato 167 501 Mossa salvat01e (A B} 31f1012007 X
dellapart. 31. l' immobile è

denominato Campo-F abbricati
aziendali

Città di Castello Terreno 167 31 5.920 Mossa 5atvatore {A a) 31/10/2007 X

Città di Castelto Terreno 167 33 19.670 Mossa Salvatore (AB) 31f10!2.007 I X

CittlldiCastello Terreno 157 35 6.020 Mossa Satvalore (A a) 3111012007 X

Città di Castello Terreno 167 36 '.400 Mossa Satvatore (A B) 31/10/2007 X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO"D"

Tlpologia Bene Fg. Sub. Sup.(mq)
Stato del bene (ln Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
N'leComune

Immobile
Pert. concessloneflibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

,t,VVUTA ~" O""VYlAR! "'"NEl;tSSIlIUA

Cittl!l di Castello Terreno 167 40 I 2.660 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

1-2-3-4-
L'immobile é denominato Cam~

Città di Caslello Fabbricato 167 44 5-6-7-8- MossaSatvatore(A8) 31110/2()Q7 X
9 Fabbrica~ aziendali

Città dJ Castello Terreno 182 6 6660 Mossa Salvalore (A B) I 31/1012007 X

CittàdiCaslello Terreno 182 9 29.140 Mossa Satvatore (A8) 31110/2007 X

Citt8diCastel!o Terreno 182 11 10.070 Mossa Salvatore {A B) 3111012007 X

CittàdiCaslelio Terreno 182 25 2.440 Mossa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

Città di Castello Terreno 182 27 I 23.400 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

Città di Castello Terreno 182 J2 14.570 Mossa Salvalore (A 8) 31/1012007 X

Citté di Castello Terreno 182 35 3.750 Mossa Salvalore (A B) 3111012007 X

Città di Castello Terreno 182 35 3.750 Mossa Salvatofe (A 8) 3111012007 X

CittildiCaslello Terreno 183 1 2.4&0 Mossa Salvatore lA 6) 31/10!2007 X

CitlàdiCastelio Terreno 183 2 I 30.600 Mossa Salvatore (A 6) 3111012007 X

Città di Castello T._ 183 4 1.380 Mossa Salvatore (A B) 31/1012007 X

Città di Castello Terreno 183 • 31.710 Mossa Salvatore (A 6l 31/1012007 X

CittàdiCas1ello Terreno 183 6 10.560 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

CilUldiCastello Terreno 163 1 7.950 MossaSalvatorelA8) 31/1012007 X

Cil!à di Castello Terreno 183 9 23.560 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Città di Cas1e11o T._ 183 12 5.590 Mossa Salvatare (A B) 31/1012007 X

CittàdiCasteno Terreno 183 14 7.030 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CitlàdiCas1ello Terreno 183 " 6.980 Mossa Salvatore (A 8) 31f1012007 X

Città di Castello Terreno I 183 16 3.920 Mossa Salvatore (A8) 31J1012007 X

Cillàdi Castel!o Terreno 183 16 13.250 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Cillàdi Cas1etlo T._ 183 19 10.370 MossaSalvatore(A8) 31/1012007 X

Città di Castello Terreno 183 21 99.650 Mossa Salva1:ore (A 6) 31/1012007 X

Cil!à di Castello Terreno 183 " 4.170 Mossa Salvatore (A 8) 31/10rz007 X

Citlà di Castello Terreno 163 25 5.120 Mossa Salvatore lA 8l 31/1012007 X

Città di CasteDo Terreno 183 26 1.650 Mossa Salvalore (A 6) 31/1012007 X

Citta di CaS1ello Terreno 183 30 1.600 Mossa Salvatore lA 6) 31/1012007 X

CittildlCastelio Terreno 183 31 2.390 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CillàdlCastello Terreno 183 32 7.040 Mossa Salvatore (A 8) 31/10rz007 I X

Città di Castello Terreno 163 33 1.240 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CittildiCastelio Terreno 183 ,.. 38.660 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Citlàdi Cas1ello Terreno 163 35 28.850 Mossa Salvatore lA 8) 31/1012007 X

CittildiCaSlello Terreno 183 35 14.870 Mossa Satvatore (A 8) 31/1012007 X

CitlàdlCastello Terreno 183 J7 sao Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Cillàdi Caslello Terreno 183 38 260 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CittildiCastelio Terreno 183 39 2.930 Mossa Salvalore (A 8) 31/10/2007 X

CitlàdiCas1ello Terreno 183 41 660 Mossa Salvatore (A8) 3111012007 X

Citt'I di Castello Terreno 183 " 1.120 Mossa Salvatore (A 6) 31/1012007 X

CillàdlCasterlo Terreno 183 " 15.420 Mossa Salvalore (A 8) 3111012007 X

Citt'ldiCas1ello Terreno 183 49 14.520 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune Tlpo!oglo Bene ". P3rt. Sub. Sup.(mq)
Statodelbenejin Scadenza VERIFICA INTERESSE STORICO

Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04 Note

AYYIATA ~NAT'" OAAVVlAIIE ""NECESSARIA

CittàdiCaslelio Terreno 183 51 7.660 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 I I X

Cit13 di Castello Terreno '" 53 4.880 MossaSalvalore(AB) 3111012007 X

Cilla di Castello Terreno '" 54 12.070 Mossa Salvatore (A B) 31/1012007 X

CittA di Castello To_ '" 56 9.090 Mossa Salva\!lre (A B) 31/1012007 X

Città c1i Castello Terreno '" 59 250 Mossa Salva10re (A8) 31/1012007 X

CittédiCastello Terreno '" 60 15.540 Mossa Salvatore (A 6) 31110!.2oo7 X

Città di Castello I Terreno 18. I 62 4.810 Mossa Salvalore (A 8) 3111012007 I I X

CittàdiCasteUo Terreno '" 86 I 9.040 Mossa Salvatore (A B) 31/1012007 X

Citté di Castello T._ '" 87 9.870 Mossa Salvatore (A8) 31/1012007 X

Citlà di Castello T""" '" 92 11.910 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

Citta di Castello Terreno 185 78 13.450 Mossa Salvatore (A8) 31/1012007 X

Città di Caslello Terreno 185 7' 5.470 MossaSalvalore(A6) 31110/2007 I X

Citlà di Castello Terreno "5 I 00 3.120 Mossa SalvatOfe (A 6) 31/10/2007 X

CiltèdlCasteDo TelTeno 185 91 32.280 Mossa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

CiMdiCastetlo T._ 185 92 2.500 Mossa Salvatore IA8) 31/1012007 X

CiltàdiCaste!1o Terreno 185 04 6..... Mossa salvalore (A 8) 3111012007 X

CitlàdiCasteno Terreno 185 95 I 1.170 Mossa Salvatore (A8) 31/10fl007 X

CitlàdiCaslelio Terreno 165 " I 2.460 Mossa Salvalore (A 8) 3111012007 I X

Città di Castello I Terreno 185 I 99 3.320 Mossa Salvatore (A B) 31/1012007 X

CitI8diCasteDo Terreno 185 100 •. 690 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

CiI1àdi Castetlo T._ 185 101 7.700 Mossa Salvatore(A8) 31/1012007 X

Citlàdi CasteDo Terreno 165 100 B.570 Mossa SalvalOfe (A 8) 3111012007 X

CitlàdiCaslello Terreno 185 104 2.630 Mossa SSlvalore (A8) 31/1012007 X

CitlàdlCaslelio Terreno 165 105 10.640 Mossa Salvalore (A B) 31110/2007 I X

Città di CasteUo Terreno 185 100 18.950 Mossa Salvalore(A 8) 31/1012007 X

Citlàdi CasleUo Terreno 185 107 7.580 Mossa Salvatore (A 8) 31110/2007 X

CiMdiCastetlo Terreno 185 113 3.130 Mossa Salvalore(AB) 31/10/2007 X

CitlàdiCasteUo Terreno 165 "' 27.750 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CitlàdiCaslelio Terreno 185 115 360 MossaSalvalore(AB) 31/lOflOO7 X

CiMdiCaslelio T._ 165 116 I 600 Mossa Salvalore (A 8) 31110/2007 I X

CillàdiCasleUo TelTeno 165 117 9.720 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

Cirtadi Caslello Terreno 185 125 1.no Mossa SSlvatore (A 8) 3111012007 X

Cillà di Castello T._ 185 126 '.950 Mossa Salvalore (A B) 31110/2007 X

Cit18di CasteUo Terreno 165 126 17.190 Mossa Salvalore (A B) 31/1012007 X

CitlàdiCaslello Terreno 193 J7 1.630 Mossa Satvalore (A8) 31/10fl007 X

Città di Caslello Terreno 193 38 34.770 Mossasalvatore(A8} 3111012001 X

Città di CasteUo Terreno 193 39 14.770 Mossa Salvatore (A B) 31110/2007 X

Cirtadi Castetlo T._ 193 40 2.270 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Città di Castetlo Terreno 103 45 12.500 Mossa Salvatore (A B) 31f1012oo7 X

Cillàdi Caslello Terreno 103 51 5.110 Mossa salvalore (A 8) 31/1012007 X

Città di Castello Terreno 193 62 2.360 Mossa SStvatore (A8) 31/1012007 X

Città di CasteUo Terreno 104 l 7.080 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGA lO "O"

Ttpologla Bene ". ..... Sub. Sup.lmq)
Stato del bene (in Scedenu

VERIFICA INTERESSE STORICO
NoteComune Immobile concessionellibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TEIiJ'oII~"'TA DA AVVIAU .0.
NECessARIA

CittildiCasteUo Terreno IO< 6 I 2.680 Mossa Salvatore {A 8) 31110J2007 X

Citlàdi Caslello '-_ ,O< • 12.290 Mossa Salvalore (A B) 3111012007 X

Città di CasteUo TerrenO IO< • 13.410 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Città di Caslello Terreno ,O< " 3.110 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Città eli Castello Terreno IO< 19 4.820 Mossa Salvatore (A8) 31110/2007 X

Citta di Caslello TetTeno lO< 24 38.550 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Città di Castello Terreno ,O< 25 '.080 Mossa Salvatore (A8) 3111012007 X

Città di Castello Terreno IO< 31 2.780 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

Cittédi Caste!Jo Terreno IO< 35 88{) Mossa Salvatore (A 8) 31/10J2007 X

Città di Castello Terreno ,O< 36 27.510 Mossa Salvatore (A a) 3111012007 X

CitlàdiCaslello Terreno IO< " 3.570 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Cil1àdi Caslello Terreno IO< 43 6.970 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Città di Castello T._ ,O< '8/, 10.000 Mossa Salvatore (A6) 31110fl007 X

CittildiCasteOo Terreno ,O< 2iF 2.000 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Città di Caslello Terreno ,O< '" 10.000 Mossa Salvalore (A 6) 311101'2007 X

Citta di Castello Terreno 201 2 2.180 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Città di Castello Terreno 201 5 5.9«) Mossa Salvatore (A 6) 3111012007 X

CitlàdlCastel'lo Terreno 201 6 2.370 Mossa Salvatore (AB) 31/10f2007 X

Città di Castello Terreno 20' 7 6.830 Mossa Salvatore (A 8) 31J1012007 X

Cilt.à di Castello T._ 20' • '.88{) Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

Città dl CasteDo Terreno 20' • 52.930 Mossa Salvatore (A 6) 31/1012007 X

Città di Caslello Terreno 201 '0 1.970 Mossa Satvatore (A 8} 31/1012007 X

Citlà di Castello Terreno 20' " 7.300 Mossa Salvatore (A8) 31/1012007 X

Città di Castello Terreno 201 12 '.960 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CittàdiCaslelio Terreno 201 14 6.620 Mossa Salvatore (A8) 31/100'2007 X

CittàdiCasteUo Terreno 20' 16 4.640 Mossa Salvatore lA 8) 31/1012007 X

Clttàdi Casteflo Terreno 201 28 8.730 Mossa Salvalore(A8) 31110f2007 X

CitllldiCastelio Terreno 20' 131p 50.000 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Citlàdi Caslello Terreno 202 , 288{) Mossa Salvalore (A B) 31/1012007 X

OttàdiCaSlello Terreno 202 2 650 Mossa Salvatore (A B) 31/1012007 X

Città di CasleUo Terreno 202 3 7.620 Mossa Salvatore (A Bl 3111012007 X

CittàdiCaSlel10 Terreno I 202 , 1.160 Mossa Salvatore (A B) 31/10/2007 X

CitlàdiCaslello Terreno 202 5 3.810 Mossa Salvalore {A 8) 3111012007 X

Cìttàdi Caslello Terreno 202 • 2.070 Mossa Salvatore (A B) 3111012007 X

Citta di Caslello Terreno 202 9 2.670 Mossa Salvalore (A 8) 31/1012007 X

Città di Caslello Terreno 202 IO 2.550 Mossa Salvatore (A B) 31/1012007 X

OttàdiCaslel1o Terreno 202 " .U80 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Cittèdi CasteDo Terreno 202 13 39.290 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

OttàdiCastelio Terreno 202 " 22.510 Mossa Salvatore (A8) 31/1012007 X

Città di Castello Terreno 202 I " 6.7BO MO$saSalvalore(A8) 31/1012007 X

OttàdiCastello T._ 202 " '620 Mossa Salvelore (A 81 31110/2007 X

CìttàdiCastello Terreno 202 19 510 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALL.EGATO -OM

Comune Tlpofogla Bene
FO. p,,,- Sub. Sup.(mq)

stato del bene (In
Scadenz.a

VERIFICA INTERESSE STORICO
Noi'Immobile cOficesaloneJllberot CULTURALE DECRETO L. 42/04

Avvu.T'" T!RM1IUlTA O..... VYlARE o'""~~
Citlà di Castello Terreno 202 2' 4.570 MossaSatvatore(A8) 31110/2007 X

CitUl di Castello Terreno 203 3 8.590 Mossa Salvatore (A B) 31/1012007 X

Città di Cas1ello Terreno 203 " 20.810 Mossa Salvatore (A 6) 3111012007 I X

Città di CaslelJo Terreno 203 17 56.730 Mossa Salvalore (A6) 31/1012007 X

CitUldiCastello T.""", 203 20 12.670 Mossa Sall/atore (A 8) 31/1012007 X

Città di Castello TelTeno 203 22 3.630 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CiMdiCasteno Terreno 203 24 11.650 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

Città di Caslello Terreno 203 25 1.57°1 Mossa Salvatore (A 8} 31/1012007 l X

Città di CasteUo Terreno 203 26 4.210 Mossa Salvalore (A B) 3111012007 X

Citta di Castello Terreno 203 27 10.070 Mossa Salva10re (A 8) 31/1012007 X

Città di Castello Terreno 203 26 1.590 Mossa Salvatore (A 8) 31110f2007 X

Citlàdi CasleUo Terreno 203 " 12.680 Mossa Salvatore (A 6) 31/1012007 I X

CittédiClistello Terreno 203 30 19.310 Mossa Salva10re (A6) 31/1012007 I X

Cìllà di Castello Terreno 2... 3 19.04() Mossa Salvalore{A 8) 3111012007 X

Cìllà di Castello Terreno 205 2 470 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

CìllàdiCastello Terreno 205 3 9.420 Mossa Salvatore (A6) 31/1012007 I X

CittédiCastelkJ Terreno 205 4 8.230 Mossa Salvatore (A S) I 31f1012007 X

Cìllà di Castello Terreno 205 O 3.760 Mossa Salvatore (A 8) 3111012007 X

CittadiCaslello Terreno 205 " 15.090 Mossa Salvatore (A 8) 31/1012007 X

Citta di Cas1ello Terreno 205 12 11.680 Mossa Salvalofe (A 8) 3111012007 X

Città di Castello Terreno 205 16 51.800 Mossa Salvatore (A 6) 3111012007 I X

CìllàdiCaslello Terreno 205 21 I 6.410 Mossa Salva10re(AS) 31/1012007 X

Mon1one T,",~ 10 , 6.500
PettinariCremisio (ex A e_ X13)

Mon1one Terreno 10 2 16.160
Peltinari Cremi$io (ex A

Libero X13'
Montone Terreno 10 4 14.640

PetUnari Cremisio (elCA
Libero X13'

Montone Terreno 10 , 7.650
Pettinari Cremisio(ex A

Libero X13'
Mon1one Terreno 10 O 1.040

Pettinari Cremisio (ex A
Libero X13'

CìllàdiCaste)1o Terreno " ... 5.340
PieriniLuigieSandro(P

29/1112019 X271 kienda Anraria

Città di Cas1ello Terreno " 55 1.100
Pierini Luigi e Sandro (P

2911112019 X27\ Azienda Anraria

CittàdiCasleOo Terreno " 76 7..420
PieriniLuigieSantlro(P

29/111'2019 I X27\ Azienda Anraria

CìllàdiCaslello Terreno " 77 660
Pierini lui9i e Sandro (P

29/1112019 X271 kienda Anraria

CìllàdiCastel10 Terreno " " 10.650 Pie,;~~ Luigi el~dro (P 29/1112019 X27 kìenda raria

CittàdiCas1ello Terreno " a2lp 10.000
Pierini Luigi e Sandro (P

29f1112019 X
27\ Azienda Aararia

ClttiIdiCastel10 Terreno " 83 3_050 PieriniLuigleSandro(P
29111/2019 X

2Tl Azienda Aoraria

Città di Castello T.""", " " 51.660
Pierinl Luilli e Sandro (P 2911112019 X27) kiendaAnraria

Citlà di Castel!o Terreno 7. 85 49.750
Pierini luigi e Sandro(P

29/1112019 X
27} Azienda AQraria

Cìllà di Castello Terreno " " 5.570
Pierini Luigi e Sandro (P

2911112019 X
27"1kiendaAIlraria

Città di Castello Terreno " 87 2.460
PieriniluigleSandro{P 29/1112019 I X271 kienda Anraria

CitlàdiCastel10 Terreno 7. " 100.940
PieriniluillieSandro(P

29f1112019 X
27\kiendaAnraria

Città di Castello Terreno " " I 4.350 Pie,~~~Luigi e Sandro (P 29/1112019 X27 Azienda Aoraria

Città di Castello Terreno " 92 12.000
PieliniLuillieSandro(P

29/1112019 I X
271kiendaAoraria

CitlàdiCastelio Terreno 102 , a."" PieriniLuigleSandro(P 29/111'2019 X271AziendaAllraria

Città di Caslello Terreno 102 " 7..... Pierini Luigi e Sanaro (P
2911112019 X

2TlAziendaAoraria

- CìllàdiCastello T._ 102 12 75.450
Pierinl Luilli e Sandro (P 2911112019 X27) Azienda Agnnta
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

TIpologla Bene
F•. P, ... Sub. Sup.(mq)

Stato del bene (In
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
No .. !Comune

Immobile concesslonellibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVLl.TA Tl!RMlNIlTIo DA AVVlIlR! ."
N~CESS4RlA

Città di Castello Terreno 102 14 I 3.560 Pìe~~~Luigi e Sandra (P 29111/2019 X
27~endaAgraria

Città di Castello Terreno 102 15 3.080 Pi~';7ìt Luigi e Sandra (P 29/1112019 X
27 AziendaAllraria

Citlédi Caslello Terreno 102 16 3.180 Pi~~itluigie~~ro (P 29111/2019 X
27 Azienda rana

CitlèdiCastelio Terreno 102 17 I 3.310
Pierini Luigi e Sandro (P 29/1112019 X

27\ Azienda Anraria

Citta di Cas1ello Terreno 102 18 8.410 Pierini Luigi e Sanclro (P 29/1112019 X
271 Azienda Anraria

cmadi CasteUo Terreno 102 20 4.840 Pierini Luigi e Sandro(P 2911112019 X
271 Azienda Allraria

Città di Caslello Terreno 102 22 14.700
Pierini Luigi eSandro(P 29/1112019 X

27\ Azienda Aoraria

Citlédi CastelJo Terreno 102 2311> 6.000 Pierini Luigi e Sandro{P
29/1112019 X

271 Azienda Aararia

cma di Castello Terreno 102 25 3.650 P~~~~ Luigi e~~nr;dro (P 29(1112019 X
27 Azienda rana

Citta di Castello Terreno 102 26 21.890
Pierini Luigi e Sandro(P

29/1112019 X
271AziendaAararia

Citta di Castello Terreno 102 27 6.660 Pierini Luigi e Sandro (P
2911112019 X

271 Azienda Aararia

CtttàdiCastefla Terrena 102 29 720
PieriniLuigieSandro(P

29/1112019 X
27l Azienda Aararia

Cit1àdiCastello T._ 102 3D 37.110
Pierini Luigi e Sandro(P

29/1112019 X271 Azienda Aararia

Citta di Castello Terreno 102 31 9.440
Pierini Luigi e Sandro (P

2911112019 X
271AziendaAararia

cmadiCastelio Terreno 102 32 2.310
Pierini Luigi e Sandro{P

29/1112019 X
271AziendaAararia

Cltté di Castello Terreno 102 3< 18,850 Pie::;~ Luigi elS;;:~ (P 29/1112019 X
27 Azienda ria

cmll di Castella Terreno 102 36 3.160
Pierini Luigi e Sandro (P 2911112019 X

27l Azienda Agraria

CittèdiCasteflo Terrena 102 36 I 8.590 Pie~~~LuigieSandro(p 29/1112019 X
27 AziendaAgraria

Cit1à di Castello Terreno 102 J9 I 3.010 Pie:;~iALUi9i el~~ro (P 29/1112019 X
27 Azienda rafia

CittèdiCaslello Terreno 102 '0 6.110 Pie,~~i.aLui9ie,~r~ro (P 29/1112019 X
27Azienda raria

CittèdiCastello Terreno 102 " I 23.940 Pie,~~~Luigi e,~:ro (P 29/1112019 X
27 Azienda raria

Citta di CasleJIo Terreno 102 " I 2.240 Pie,~~iALUi9ie Sandro (P 29/1112019 X
27 Azienda ~raria

Citta di Castello Terreno 103 7 22.990 P-Ie,~~~Luigi e,~n:ro (P 29/1112019 X
27 Azienda rafia

CIlI8 di Castello T~M 103 • 4.190 Pie'~~ALuigieSandro(p 29f1112019 X
27 Azienda Allrafia

Cit1à di Castello Terreno 103 Wp '.000 Pi~~~LUigiel~~ro(p 29/11f2019 X2 Azienda raria

Ctttà di Castello Terreno 103 lO 45.660 Pi~~iALui9ielS:::::ro(p 29/1112019 X
27 Azienda raria

Citta di Castello Terreno 103 33 2.310
Pierini Luigi e Sandro(P

29/1112019 X
ÙIAziendaAararia

CllI8diCasteflo Terreno 103 3< 5.460 Pie~~Luigj e Sandra (P 29(11f2019 X
27 Azienda Agraria

Cittè di Castello Terreno 103 35 2.830 Pi~~i;uigi e Sandra (P 29/1112019 X
2 AziendaAararia

Cit1àdiCastello Terreno 103 36~ 13.500 Pi~~jALuigi e Sandra (P 29/1112019 X
27 AziendaAllraria

CillèdiCasteno Terreno 103 37 9.760 Pie~Aluigi e Sandra (P 29/1112019 X
27 AziendaAllrBrla

CittadiCaslello Terreno 103 36 12.380 Pi~~ Luigi e Sandro (P 29/1112019 X27 AzlendaAararia

CittèdiCaslelio Terreno 103 J9 5.510 Pie~~iALuigi a Sandra (P 29/1112019 X
27 AziendaAoraria

Cittll di Castello Terreno 103 " 740
Pierini Luigi e Sandro (P

29/1112019 X271 Azienda Aararia

Citta di Castello Terreno 103 43 1.620
Pierini Luigi e Sandra (P

29/11f2019 X27 AziendaAciraria

Città di Castello Terreno 103 " 12.050 Pierini Luigi e Sandro (P
29/1112019 I X27 Azienda Anraria

CittèdiCaslello Terreno 103 45 4.780 Pierini Lu;gi e Sandra (P
2911112019 X27 AziendaAnraria

CittèdiCastello Terreno 103 45 320 PieriniLUigie.~n~ra(p 29/1112019 X27 Azienda rafia

PleTini Luigi e Sandro (P Deriva dalla par1. 48.L'immoblleè
Cit1à di Castello Fabbricato 103 .2 1

27) Azienda Agraria 2911112019 X denominato Casella del Vescovo
abitazione

cma di Castello Terreno 103 " 4.290 Pie~~J Luigi el~ll~~ra (P 29/1112019 X
27 Azienda raria

CittàdiCaslelio Terreno 103 50 12.410 Pier;:~Luigiel~r;:ro(p 29/1112019 X27 Azlendil raria

CittèdiCastelio Terreno 103 51 3.590 Pie,~~i Luigi e Silndra (P 29/1112019 X
27 AziendilAoraria

Cittildi Caslello Terreno 103 53 I 7.370 Pie:~~j Luigi e Sandra (P 29/1112019 X27 AziendaAararia

CittèdiCastelio I Terreno 103 " I '.000
PieriniLuigieSandro(P

29/1112019 X271 Azienda Aorariil

Cltta di Castello I Terreno 103 55 '.550
Pierini Lu'lgie Silndra (P

2911112019 X
27Azienda~raria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "D"

Comune Tlpologlll Bene '9. Parto Sub. Sup.(mq)
Stato del bene(ln

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

Immobile concessionenibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04 NOI.

,l,YVlATA ~ .. O..... VVL\Rf
..,

"'E~SAIUIl

Città di Castello Terreno 103 I 56 7.750
Pierin] Luigi e Sandra (P

29J11/2{)19 I X271 Azienda Anraria

Ciltadi Casteflo Terreno 119 l 27.170 Pierini luigi e Sanàro{P 29111f.2019 X27\ Azienda Agraria

CittàdiCaslello Terreno 119 2 5.150
Pierinl Luigi e Sandro (P 29111J2019 X27) Aziendll Agraria

Città di Castello Terreno 119 3 4.500
Pielini Luigi e Sandro (P

29/11/2{)19 X27) Azienda Agraria

Città di Castello Terreno 119 4 2.220
Pierini luigi e Sandro{P

29/11f2019 X27}AziendaAuraria

CittèdiCastello Terreno 119 5 7.120
Pierini luigi e $andro (P

2911'12019 I X27) Azienda AQraria

Citta di Castello Terreno 119 6 6.530
Pierini Luigi e Sandro (P 29(1112019 X27) Azienda Aararia

Cillàdi Castelto Terreno 119 7 13.260 PieriniLuigi eSandro (P
29/11/2019 X271 Azienda AlIIaria

Città di Castello Terreno 119 6 30.130
Pierini luigi e Sandro (P

2911112019 X27\ Azienda Aoraria

Città di Caslello Terreno 119 IO 10.450
PieriniLuigieSandro(P

29/1112019 X271AziendaAoraria

Cit1àdiCastello Terreno 119 12 39.060 Pierini Luigi e Sanclro (P
29/11/2{J19 X21lAziendaAararia

Cit\ildiCastelio Terreno 119 lYp 47.460
Pierini Lulgie Sandro(P 29111/2{J19 X271 Azienda Aoraria

CittildiCastello Terreno 119 14 21.910
Pìerìni Luigi e Sandro (P

29/1112019 X271 Azienda Aoraria

CittildiCaslelio Terreno 119 40 4.570
Pierini Luigi e Sandro (P

29/1112019 X271 Azienda Aorarla

Cit1à di Castello Fabbricato 103 531 Pierini Luigi e Sandro(P
29/1112019 X

Gli immobili sono denominati Casella
27) Azienda Agraria delVescovo-fabbrlcatiaziendaU

Cittildi CasteUo Fabbricato 103 532 Pierlni luigi e Sandro (P
2911112019 X

Gli immabiU sono denominati Casella
21) Azienda Agraria delVescovo-Fabbricatiadendali

Cittildi Caslello Fabbricato 103 533
PieriniLuigieSandro(P

29/1112019 X
Gli immobili 5Ono denominati Casella

27) Azienda Agraria del Vescovo-Fabbricati aziendali

CittàdiCaste~o Fabbricato 103 534
PieriniLuigie Sandro(P

2911112019 X
Gli immobm sono denominati Casella

27) Azienda Agraria del Vescovo-Fabbricatl aziendali

Nuova Soc. AgJicola
Aromi di Grassini

Cit1à di Castello T.~ 56 50 7.130 Gianfranco.Mariotti 30/1112019 X
MarceUo&Cs.n.e.

fA l6} Azienda AQraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
CittildiCasteUo Terreno 56 51 5.330 Gianfranco.Mariotti 3OJ1112019 X

Marcello & C s.n.e.
lA 161 Azienda Aararia

Nuova Soc. Agrieola
Aromi di Grassini

Città di Castello Terreno 56 52 770 Gianfranco,MariotIi 30/1112019 X
Mareello&Cs.n.e.

lA 16) Azienda Agraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
CittildiCaslelio Terreno 79 14 11.450 Gianfranco,Mariotti 3011112019 X

Marcello&Cs.n.e.
{A16 AziendaAnraria

Nuova Soe. Agricola
Aromi di Grassini

Città di Castello Terreno 79 16 3.970 Gianfranco,Maootli 3011112019 X
Marcello&Cs.n.e.

(A 161 Azienda Agraria
Nuova Soe. Agrieola

Aromi di Grassini
CittildiCaslelio Terreno 79 17 6.280 Gianfrllneo,Mariotti 30/1112019 X

M~Do & ~ :;~.
lA 16 Azienda raria

Nuova Soc. A(jrioola
Aromi di Grassini

CittàdiCasteeo Terreno 711 15 2.850 Gianfranco,Mariotti 3011112019 X
Marcello&Cs.n.c.

fA 16\AziendaAllraria
Nuova Soc. Agrieola

Aromi di Gtassini
Cit1àdi Caslello Terreno 79 21 910 Gianfrllnco.Mariotti 3011112019 X

Maroelb& Cs.ne.
(A 16) Azienda Anraria

NUCIIIa Soc.A(jriCOla
Aromi di Grassini

Cit1àdiCastello Terreno 19 22 3.330 Gianfranco.Mariotti 3OI11/2{J19 X

M~IIo&:;';~,
IA16 Azienda rafia

Nuovs Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Città di Castello Terreno 711 23 2.980 Gianfranco,Mariotli 30/1112019 X
Marcello&Cs.n.e.

fA 16l Azienda Agraria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE AL.LEGATO "O"

TlpotoglaBene
Sub. Sup.(mq)

Stato del bene (In Scadenu
VERIFICA INTERESSE STORICO

NotoComune Immobile 'O. p,,,
concesslone/llbero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVI4T4 TERMINATA DA"VY1ARE
.~

NECIESSAIUA

NuovaSoe.Agricola
Aromi di Grassini

CiltàdiCaslello Terreno 79 26 410 Gianfrnnco,Mariotli 30111/2019 X
MarceJIo&Cs.n.c.

fA 16l-Azienda Aa~ria
Nuova Soe. Agricola

Aromi di Grassini
Città di Castello Terreno 79 27 8.500 Gianfranco,Mariotli 3OI11f2{)19 X

Marcello 80C s.n.c.
A 16\ AzienclaAnraria
NuovaSoc.Agricola

Aromi di Grassini
Città di Castello T._ 79 26 " Gianfranco,Maliotti 3OI11f2019 X

MarceI108Cs.n.c,
lA 16) Azlenc:la Nlraria

NuovaSoc.Agricola
Aromi di Gra$Sini

CiltàdiCastel10 Terreno 79 28 2.390 GianfranCO,Mariotli JO/l1f.1019 X
MarcelloSC S,n.c.

lA 16jAziendaA!lrnria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Gra$$ini
Citta di Castello Terreno 79 31 15.010 Gianfraneo, Mariotti 30/1112019 X

MarceUo&Cs.n.c.
lA 16) Azienda AlIraria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

cmédi Casleno Terreno 79 33 1.630 Gianfranco, Mariotti 30/1112019 X
MarceUo& C s.n.C.

lA 16lAziendaAlIlCIria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
cmé di CastePo Terreno 79 34 2."" Gianfranco, Mariotti 30/11/2019 X

Marcello & C s,n.c.
lA 161 Azienda A!llCIria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Gtassini

CltltldiCastello Terreno 79 37 8.930 GianfranCO,Mariotti 30/1112019 X
Marcello & C s.n.C.

lA 161 Azienda AlIraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di GlCISSinl
CittédiCa51ello Terreno 78 38 2.640 Gianfranco,Mariotli 3011112019 X

Marcello&CB.n.c.
(A 16\AziendaAQraria

Nuova Soc.Agrirola
Aromi di Grassini

Citté di Castello Terreno 78 39 17.080 Gianfranco, Mariotti 30/11/2019 X
Marcello & C SJl.c.

fA 161 Azienda Aararia
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Cltltl di Castello Terreno 79 45 8.330 Gianfranco, Mariotti 3011112019 X

Marcello&Cs.n.c.
fA 16\ Azienda &lraria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grasslni

CltltldiCastello Terreno '01 18 13,230 Gianfranco.Mariotti 3Of1112019 X
Marcello&Cs.n.c.

lA 16\ Azienda AlIraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
CittédiCastello Terreno 101 18 25.040 Gianfranco,Mariotti 3011112019 X

Man:ello&Cs.n.c.
(A 161 Azienda Aararia

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Città di Castello T._ 117 15 35.890 Gianlranco, Mariotli 30111/2019 X
Mareello&Cs.n.c.

lA 16 Azienda Anraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
CiltàdlCastelio Terreno 117 18 1.270 Gianlranco,Mariotti 3O/11r.!019 X

Marcello&Cs.n.c;,
IAla A,ziendaADrBria

Nuova Soc. Agricola
ATomi eli Gr-mini

CittédlCastelio Terreno 117 17 680 Gianfranco.Mariotti 3Of1112019 X
Marcello & C S.n.C.

fA 161-A,ziendaAoraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
CittildiCastel10 Terreno 117 18 14.660 Gianfranco,Mariotti 3OI11r.!019 X

Marcello & C s.n.c.
fA 161AziendaAnraria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Città di CasleUo Terreno 117 19 '80 Gianfranco,Mariotti 3011112019 X
Marcello & C s.n.c.

(A 16\Azien:laAQraria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "D"

Comune T1pologla Bene F,. P,rt. SlJb. Sup.(mq)
Stato del bene (In

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04 Noi'

AVVIATA TERMIN"TA D..."YVI .... E "~
NECESSARIA

NuoIIsSoc.Agricola
Aromi di Grassinl

Ciltà di Castello Terreno 117 2<l 1.940 Gianfranco, Martottì 30/11120'9 X
MarcelloSCs.n.c.

(A 161 Azienda Agrllria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Città di Castello Terreno 117 25 22.550 Gianfranco, Mariotti 30/"12019 X

Marcello & C s.n.c.
lA 16lAziendaAararia

Nuova Soc. AQricoIa
Aromi di Gr8ssini

CitlàdiCastello Terreno 117 26 1.810 Gianfranco,Mariotti 3011112019 X
Marcello&Cs.n.c.

(A16\-AziendaAo.~
Nuova Soc. Agricole

Aromi di Grassini
ClltàdiCaslello Terreno 117 27 '.360 GlanfranCO,Mariottl 30f1112019 X

Marcello&Cs.n.c.
(A 16l-AzienclaAgraria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

CitUIdi CasteUo Terreno 117 28 760 Gianlranco,Marioltì 3011'12019 X
MarceUo& C s.n.C.

(A16i-AziendaA.a~ria
Nuova Soc. Agricola

AromidlGrasslni
Città di Castello Fabbricato 117 528 Gianfranco,Mariotti 30/1112019 x L'immobile è denomilUltl Canneto

Mareello&C$.n.c.
(A 161'AziendaAararia

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassinl

Città di Castello Terreno 117 530 14.352 Gianfranco,MariCrtti 30/1112019 X Derivadallapart.2g
Marcello&Cs.n.c.

lA 16\'Azienda Aoraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grasslnl
Città di Castello Terreno 117 30 3.050 Gianfranco.Mariolti 30/1112019 X

Maroello&Cs.n.c.
IA1Ejl'AziendaAo.n;;rta

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Città di Castello Terreno 117 35 2.280 Glanfranco, Mariotli 3011112019 X
Marcello&Cs.n.c.

fA 161AziendaAllraria
Nuova Soc. Agrieola

1-2.3-4- ( Aromi di Grasslni
Città di Castel\lJ Fatlblicato 117 531

5
Giallfranco,MarioIti 3011112019 X L'inlmobBeèdenominatoCanneto
MarceJlo& C s.n.c.

lA 16}AziendaAoraria
NuovaSoc.Agricola

Aromi di Orassini
Città di Castello Terreno 117 36 30.580 GianfranCO,Mariotti 3011112019 X

Marcello&Cs.n.c,
fA 161Azienda AQraria

Nllova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Città di Castello Terreno 116 11 1.480 Gianfranco.Mariolli 3011112019 X
MarceJlo& C s.n.c.

lA 161Azienda AQraria
NuovaSoc.Agricola

AromidlGrassini
Cit!à di Castello T~oo "' 15 15.990 GianfranCO,Mariotti 3011112019 X

Marcello&Cs.n.c,
fA 161Azienda AQraria

Nuova Soc. Agricola
AromldiGra$sini

Città di Castello Terreno 116 16 57.260 Gianfranco,Mariotti 30/1112019 X ,
IA~arceno&Cs.n.c.

16 Azienda Anraria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassinl
Città dl Castello Terreno 116 17 3.890 Gianfranco, Mariolti 3OIllf2019 X

Marcello&Cs.n.c.
lA 16) Azienda Aararia

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Città di Castello Terreno "' 16 10.640 GianfranCO,Mariotti 3011112019 X
Marcello&Cs.n.c.

fA 16) Azienda AIlr.aria
Nllova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno " 24 1.240 Giallfranco.Mariolli 3011112019 X

Marcello & C s.n.c.
lA 16 Azienda Anr.aria

Nuova Soc. AgrilXIIa
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno " 25 8.240 Gianfranco,Mariolti 30111/2019 X
Marcello&Cs.n.c.

IA1Ejl'AziendaAo.raria
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VAlORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "OR

Comune
Tlpologla Bene F,. p,rt. Sub. Sup.{mq)

Stato del bene (In Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

Noi'
Immobile concessione/libero) CULTURALe DECRETO L. 42/04

A'lVLl.TA T1!1lMlN,\TA ~.~.,.
N~CESS"lUA

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno 42 26 110 Gianfranco, Marioni 30/1112019 X

1.11.~:~no& ~ :.~~c.A16 Azienda raria
Nuova Soc. Agricola

Aromi dI Grassinl
Pietralunga Terreno 42 27 1.190 Gianfranco, Marioni 3O{1112019 X

M~IIo&:~.~:.
fA16 Azienda laria

Nuova SCN;..Agricola
Aromi di Grassinl

Pietralunga Terreno 42 51 6.080 Gianfranco,Mariotti 3011112019 X

I.lI.MarceIlO&::~:,
A 16 Azienda rana
Nuova Soc. Agricola I

AromldiGrassini
Pietralunga Terreno 42 52 630 Gianfranco,Mariotti 3Qfl1J2019 X

lA M:77I10
& : ;;~c.A 16 Azienda rana

Nuova Soc. Agricola
AromidiGrassi1i

Pietralunga Terreno 42 53 5.620 Gianfraneo,Mariotti 30(1112019 X
lAM:~no & C s.n.c.
A 16 AziendaAnmria
Nuova Soc. Agricola

AromldiGrassini
Pietralunga Terreno 42 54 24.950 Gianfranco.Mariotti 3Of1112019 X

lA M:~C:DO & C s.n.c.
A 16 AziendaAnlillia
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno 42 55 1.540 GianfTanCO,Mariotli 3Of1112019 X

lAM:~cello & C s.n.c,
A 16 AziendaAnlllria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno " 72 1.560 GianfTanco, MariOtli 3OJ1112019 X

IA~~IO&Cs.n.c,
16 AziendaAlIraria

Nuova Soc. AgriCola
Aromi di Grassini

P'letralunga Terreno 42 73 27.280 Gianfranco,MariOtli 3011112019 X
Marcello&Can.c.

(A 16i-AziendaAlIrafia
Nuova5oc.Agncola

Aromi di Grassini
P'letrahmga Terreno 42 " 370 GianfTanco,Mariotti 3/l111/2()19 X

{AM~Io&:~~e.
A 16 Azienda rafia
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassinl
Pietralunga Terreno 42 n 9.210 Glanfraneo,Mariotti 30111/2019 X

lAM~11o & : :~~e.
A16 Azienda rana
Nuova 5oc. Agricola

Aromi di Grassinl
Pietralunga Terreno 42 78 20.120 Glanfraneo, Mariotti 3Ofll12019 X

lAM:~"0 & : :;;.e.A 16 Azienda rana
Nuova Soc. Agricola

AromidiGrassini
Pietralunga Terreno 42 104 2.440 G"lanfraneo, Mariotli 3Of1112019 X

lAM:~no & : :;;~A 16 Azienda rana
NUOlla Soc. Agricola

Aromi di Grasslni
Pietralunga Terreno 42 105 79.060 GianfTaneo, Mariotli 3011112019 X

MarceUo&Cs.n.c.
lA 16\ Azienda A~~ria

Nuova Soc. Agncola
Aromi di Grasslni

Pietralunga Terreno 42 106 9.120 Gianfraneo,Mariotti 3011112019 X
IA~arcelIO&Cs.n.c.

16 AziendaA"raria
Nuova Soe. Agrieola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno 42 107 1.950 Glanfranco, Mafiotti 30/1112019 X

lAM:~11o & C S.n.c.
A 16 Azienda ~raria
Nuova 5oe. Agrieola

ArornidiGrassinl
Pietralunga Terreno 42 109 2.000 Gianfranco,Marioni 30/1112019 X

lAM~~llo &: :;::~c.A16 Azienda rafia
Nuova Soc. Agrieola

ArornidlGrassini
Pietralunga Terreno 42 116 72<1 Gianfranoo,Mariotti 30/11/2(119 X

Maroello&Cs.n.c.
lA 16 Aziend~ ';'"raria
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Comune Tipologla Beno ". Parto s"~ Sup.(mq)
Stoto del bene (In

Scadenu VERIFICA INTERESSE STORICO
NoteImmobile coneesslonenibero) CULTURALE DECRETO L 42/04

,,"VillATA TfRMINATIl D......VVl1dl~ .~
NEI;ESSARI.

NuovaSoc.AQrirola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno 42 118 37.790 GianfranCO,Mariotti 3011112019 X

lAM~r::lro & '; ~~~c.
A16 Azienda rana
Nuova Soc. Agricola

Aromi di GrIlssini
Pietralunga Terreno 42 '" 3.320 Gianfranco, Mariofti 30(11/2019 X

(A~:~1I0& ~ ~.~~c.
A16 Azienda raria
NuovaSoc.Agricola

Aromi di Grassini
Pie1ralunga Terreno ... 2 21.740 Gianfrnnco, Marioni 30/1112019 X

Marcello&Cs.n.c.
lA 16';AziendaAnraria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno ... 3 4.730 Gianfranco,Mariotti 30/1112019 X
I",MarceIlO& C S.n.c
A'6'Azienda~"'rarta
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno ... 9 6.880 Gianfranco, Mariotti 3011112019 X

I.6.Marcello&Cs.n.t.
A16 AziendaAnraria
NuovaSoc.Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno ... 14 10.060 Gianlranco, Mariolti 3Qf11J2019 X

I/1Marcell0&Cs.n.c.
A16 ~iendaA."~ria
NuOYa Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno ... 15 450 Giantranoo,Mariotti 3011112019 X

I/1MareeIlO& C s.n.C.
1e;Azienda.;. ...raria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno ... 18 390 GlanfranCO,Mariotti 3011112019 X

1/1~:~110 & C s.n.c.
A16 AziendaA"raria
Nuovasoc.Agricola

Atomi di Gfassini
Pietralunga Terreno ... 17 3.460 Gianlranco, Mariolti 3Of1112019 X

Marcello & C s.n.c.
lA 1e"Azienda A"raria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno ... 18 160 Gianfranco, Mariotti 3011112019 X

MI~~"0 & ~ ~~~C.
(A16 Azienda rana

NuovaSoc.Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno ... IO 6.350 Gianfranco,Mariotti 30/1112019 X
Mareelkl& Cs.n.c.

lA 16~~iendaA"'raria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
l'immobile è denominato PalanzanoPietralunga Fabbricato ... 20 Gianfraf\cO,Mariotti 3011112019 X

F2
Il ~~~DO & ~ ~.::;~A16 Azienda rana

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno ... 11 3.110 Gianfranco, Mariotlì 30/1112019 X

1l~~1l0&~~~C.
A 16 Azienda raria
Nvova soc. Agricola

Aromi di Grassini
PietraluJ'l9ll Terreno ... 12 39.250 GianlranCO,Manotti 3011112019 X

Mareello&Cs,n.c.
(A leI-Azienda AlIraria

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Pietr;alunga Terreno ... 21 23.570 Gianlranco, Mariotti 30/1112019 X
I/1MarceDO&Cs,n,c,

16.-Azienda.;. ...raria
NUOYaSoc.Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno ... 22 890 Gianfranco, Mariotti 3011112019 X

, (~~~"0&~~.~~c.
A16 Azienda raria
Nuova Soc. Agricola

Aromi di Grassini
Pietralunga Terreno ... 26 15,310 Gianlranoo,Mariotti 3011112019 X

Marcello&:~ .•n.c.
(A16 Azienda raria

NuovaSoc.Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno 42 63 3.530 Gianfranco, Mariottl 30f1112019 X
Marcello&Cs.n.c.

(~ 16\~AziendaA"raria
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VALORIZZAZIDNE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tlpologia Bene ". P .... Sub. Sup.(mql

Stato del benelin
St:adenza

VERIFICA INTERESSE STORICO N...
Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

IlVVlAT.Il TERMINAY" o......VVLtJl!
.~

N~CESSARIA

Nuova Soc. Agricola
Aromi di Grassini

Pietralunga Terreno 42 ... 1.850 Gianfranco, Mariotti 30f1112019 X

fA~:~110 & ~ ;;;~.A16 Azienda raria

Pietralunga Terreno 30 IO 19.830 lanci Da~ri~~25) 30111/2019 I X
Azienda raria

Pietr!lJungB Tesreno 30 33 3.010 TanciD~ri:.,(~25) 3Qf1112019 X
Azienda raria

Pietralunga T._ 30 34 26.480
Tanci Dario(P 25)

3011112019 X
Azienda Anraria

Pietralunga Terreno 30 43 3.950
TanciDario{P25) 3011112019 X
AzierdaA"raria

Pietralunga Terreno 30 " 9.110 TanciDario{P25)
30/1112019 XAzienda Aa'rarla

Pietralunga Terreno 30 45 1.420 Tanci Dario (P 25)
30/11/2019 I X

Azienda Allraria

Pielrlliunga Terreno 30 47 I 37.160 TanciDaria(P25) JOfl1/2019 X
Azienda Aa'raria

Pietralunga Terreno 30 50 10.750 TanciDario(P25) 3011112019 X
Azienda Aararia

Pietralunga Terrena 30 53 2.530
TanciDario(P25) 30111/2019 XAziendaAn'rarja

Pietralunga Terreno 30 54 22.490
Tanci Dario (P 25)

3011112019 XAzienda An'raria

Pietralunga T._ 30 55 6.040
Tancl Daria(P 25)

30/1112019 X
Azienda Aararia

Pietralunga Terreno 31 5 55.100
Tanci Dario (P 25)

30/11/2019 X
Azienda Anmria

Pietralunga Terreno 31 6 2.830
Tanci Darlo {P 25)

30/1112019 X
Azienda Aararia

Pietralunga Terreno 31 7 590 TanciDario(P25)
30111/2019 X

Azienda Aararia

Pietralunga Terreno 31 9 5.230
TanciDario(P25)

3011112019 X
Azienda Anmria

Pietralunga Terreno 31 11 7.990
TanciDario(P25)

3011112019 I X
Azienda Aararia

Pie1ral\lnga Terreno 32 2 2.420
TanciDario{P25)

3011112019 X
Azienda Adraria

Pietralull93 T~~ 32 3 18.170
Tanci Dario (P 25)

3011112019 X
Azienda Aamria

Pietralunga T._ 32 6 3.420
Tanci Dario(P 25)

30/11/2019 X
Azienda Aararia

Tanci Dario {P 25)
Deriva daOa part 7edapartedella

Pietralunga Fabbricato 32 535 1~'" Azienda Agraria
3011112019 X part.16-L'immobileédenominato

Rapastella

1-2-3-4- Tanci Darlo (P 25)
Derivadallapart.6edapartedelta

Pietmlunga Fabbricato 32 537 5-6-7 Azienda Agraria
3011112019 X part 20 e 532 (ex20p}-l' Imrnob1le è

denominato Rapastello

Pietralunga Terreno 32 , 550 TanciDario{P25)
30/1112019 XAziendaAa'rarja

Pietralunga Terreno 32 11 I 5.340
Tanci Dario (P 25)

3011112019 XAzienda An'raria

Pietralunga Terreno 32 13 100.650
Tancl Dario(P 25)

3OJ1112019 I XAzienda Aararia

Pietralunga Terreno 32 14 3.350
Tanci Dario(P 25)

30111/2019 XAziendaAa'raria

Pietralunga Terreno 32 534 69.031
Tanc:l Dario (P 25)

30/1112019 X Deriva dalla part 16
Azienda~raria

Pietralunga T._ 32 17 18.860
Tanci Darlo (P 25)

30111/2019 X
Azienda Aa'raria

Pietmlunga Terreno 32 " 750 Tanci Dario (P 25)
3011112019 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 32 19 I '.500 Tanci Dalio (P 25) 30/1112019 XAzienda Adraria

Pietralunga I Terreno 32 535 17.238
Tanci Dario(P 25)

3OJ1112019 X Deriva dalla part. 20Azienda Ac'raria

Pietralunga Terreno 32 21 16.500 TanciDario{P25)
3011112019 XAzienda Anmria

Pietralunga Terreno 32 22 I 2.110
TanciDaria(P25)

3011112019 XAzienda A":raria

Pietralunga Terreno 32 23 1.000 Tanci Dario (P 25)
30/1112019 X

Azienda Agraria

Pietralunga Terreno 32 27 2.350 Tancio.:ri~,,~25) 3011112019 XAzienda rafia

Pielmrunga Terreno 32 28 4.740 Tanci D~":.a(: 25) 3Of1112019 X
Azienda raria

Pietmtunga T._ 32 31 41.310 TanciDario(P25)
30111/2019 XAzienda Aoraria

Pietralunga Terreno 32 34 75.570 Tanci Dal~(: 25) 3011112019 X
Azienda raria

Pietralunga I Terreno 32 39 14.760 Tanci Dario {P 25)
3011112019 X

Azienda Aoraria

Pietralunga Terreno 32 40 5.670
TanciDario{P25)

3011112019 XAzienda Aa'raria

Pietralunga Terreno 32 42 34.880 Tanci D~~~ 25) 30/1112019 X
Azienda raria

Pietralunga Terreno 32 " I I 10.940
Tancl Dario (P 25) I 3OJ1112019 X
Azienda Allraria

Pietralunga Terreno 47 l I I 28.360 Tanci Darìo (P 25) 3011112019 X
Azienda Anmria
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "D"

Comune
T1pologla Bene

Fg. .,rt. SO" Sup.(mq)
Stato del bene(ln

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

Immobile concesslonellibero) CULTURALE DECRETO L 42{04 N'le

AVVL\TA TERl'UHATA OAAVVlAIlE
~,

NECBS.UUA

Pietralunga Terreno 49 13 67.280
TanciDarlo(P25)

3011112019 l l XAziendaAg~

Pietralunga Terreno 'S 15 1<1.610 Tanci Dario {P 25)
30/1112019 XAzienda Agraria

Pietralunga Terreno 49 20 7.300
TanciDario(P25)

3Of11f2019 XAzienda Agraria

Pielfalunga Terreno 49 25 10.710 TanciOario(P25) 3OI11flO19 XAzienda~raria

Pietralunga T_, 49 26 170
Tanci Oario (P 25)

30/1112019 XAziendaNlraria

Pietralunga T._ 49 " 920
Tanci Dario (P 25)

30/1112019 XAziendaA!lraria

Pietralunga Terreno 49 J5 1.680
TanciDario{P25) 3O/11flO19 I XAziendaAQm.ria

Pietralunga Terreno " 36 l 4.560
Tanci Oario (P 25) 30/1112019 l X
Azienda~raria

Pietralunga Terreno 49 37 67°1 TanciDario(P25)
3011112019 X

Azienda Allraria

Pietralunga l Terreno 4S 36 61.340
Tanci Dario (P 25)

30111/2019 XAzienda Adraria

Pietralunga Terreno 49 2 1.930
TancIDario(P25)

3OJ1112019 l XAzienclaAa'raria

Pietralunga Terreno 49 3 1.760
Tanci Oario (P25)

30/1112019 XAzienda Aoraria

Pietralunga T._ 49 125 12.6401
TanciDario{P25)

3011112019 X
Azienda Allraria

Gubbio Terreno 17 22 17.180 FiorucclWIma 1011112020 I I X

Gubbio Terreno 17 36 1.720 FiorucCiWlma 1011112020 X

Gubbio Terreno 17 45 42.240 FlorucCilJ\/llma 10/1112020 X

Gubbio Terreno 17 65 1.490 FiQrucciWllma 10f1112020 X

Gubbio Terreno 17 66 14.690 FiorucciVVilma 10111/2020 X

Gubbio Terreno 17 78 8.150 FiorucCiWlma 1011112020 X

Gubbio Terreno 17 78 11.620 FiorucCiWlma 10/1112020 I X

Gubbio T._ 17 62 16.350 Fiorua::iWlma 1011112020 X

Gubbio Terreno 17 85 2.220 FiorucciWIma 1011112020 X

Gubbio Fabbricato 17 86 FiorucciWlma 1011112020 X L' immotl~e è denominato salla

Gubbio Fabbricato 17 66 FlOruc:ci W1ma 10/1112020 X L'immobile è denominato Salia

Gubbio Fabbricato 17 00 Fiorua::iWlma 1011112020 X L'immobile è denominato SaUa

Gubbio T,,",oo 18 ,,~ 47.080 Fionto:iWIma 1011112020 X

Gubbio Terreno 18 35 490 FiorucciVViIma 1011112020 X

Gubbio Terreno 23 60 1.800 Fioruc:ciWlma 1011112020 I X

Gubbio Terreno 23 61 510 FiorucciWlma I 10/1112020 X

Gubbio Terreno 23 62 220 FiorucciWllma 10/1112020 X

Gubbio Terreno 23 63 42.250 FiorucciWìlma 1011112020 X

Gubbio Terreno 23 87 a.2BO Fiorucci 'MIma 1011112020 X

Gubbio Terreno 23 66 20 FiorucciWlma 1011112020 X

Gubbio Terreno 23 132 1.030 Fiorua::iVVilma 1011112020 X

Gubbio I Terreno 23 133 3.280 FiorucciWllma 1011112020 X

Gubbio Terreno 23 '" 3.470 FiorucciVllilma 1011112020 X

Gubbio Terreno 23 153 610 FiorucciWlma 10/1112020 I X

Gubbio Fabbricato 25 501 1-2.3 I FiorucciWilma I 10/1112020 I X L'immQbileèdenomina:oSalia

Gubbio Terreno 25 3 4SSO FiOrua:iVllilma 10/1112020 X

Gubbio Terreno 25 5 6_710 FiorucciWlma 1011112020 X

Gubbio Terreno 25 6 2.580 FiorucciWlma 10111J2020 X

Gubb!o Terreno 25 33 33 300 FiorucciWlma 1011112020 X

Gubbio Terreno 25 37 24.900 FiorucdWilma 1011112020 X

Gubbio Terreno 25 " 140 FlorucciWllma 1011112020 X

Gubbio Terreno 25 " 10.700 Fiorucci\l\lilma 10111/2020 X

Gubbio Terreno 25 73 2.720 FioruceiWlma 1011112020 I X

Gubbio Terreno 2S 24 8.170 FlOruc:ciWilma 10/1112020 X

Gubbio Terreno 37 62 2.000 FonclacciPavilio 1011112020 X

Gubbio Terreno 37 63 10.170 FondacciPavilio 1011112020 X

Gubbio Terreno 37 65 49.800 FondacciPavmo 1011112020 X

GUbbio T._ 37 87 8.770 FondacciPavllio 10/1112020 X

Gubbio Terreno 37 66 23.930 Fonctac:ciPaviliO I 1011112020 X

Gubbio I Terreno 37 87 I 13.470 FondacciPaviliO I 10111/2020 X

Assisi I Terreno 87 52 510 Mul1lloriStefano 11011112021 X

Pagina 25di SO



VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "D"

Tlpologla Bene
Fg. ..... Sub. Sup.(mq)

Stato del bene (in Scaclenu VERIFICA INTERESSE STORICO
No..Comune

Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVUlTA TERNJ/'UoTA O"'''VVlARE "~
"ECESSAIUA

Assisi Terreno I 67 117 85.380 MuraloriSletano 10/1112021 X

Assisi Terreno 67 118 3.760 Muratori Stefano 1011112021 X

Assisi Terreno 67 118 330 Muratori Stefano 1011112021 X

Assisi Fabbricato .7 120 5-<-7 Muratori Stefano 1011112021 X l'immobile denominato Capanne

Assisi Terreno .7 121 2.913 Muratori Stefano 10111f2021 X

Assisi Terreno 82 111p 15.CXXI MuratoriStetanO 1011112021 X

Assisi Terreno 84 1 24.170 MuratOliSlefano 10111/2Q21 X

Assisi Terreno 84 • 53.920 MuraloriSlefano 1011112021 X

Ass'lSi Terreno 84 8 120 Muratori Stefano 10/1112021 X

Assisi Terreno 84 • 5.440 Muratori Stefano 10111r2Q21 X

AssIsi Terreno 84 12 1.630 Muratori Stefano 101'112021 X

Assisi Terreno 84 13 5.770 Muratori Stefano 1011112021 X

Assisi Terreno .. ,. .70 MuratoriStetano 1011112021 X

Assisi Terreno .. ,. 1.210 MuratoriStelano 1011112021 X

Assisi TerrelU) .. 20 37.880 Mura1oriStefano 1011112021 X

Assisi Terreno .. 21 5.320 MuratoriS1efano 1011112021 X

Assisi Terreno .. 22 '" Muratori Stefano 1011112021 X

Assisi Terreno .. 23 12.430 Mura1oriStefano 1011112021 I X

Assisi Terreno .. 2< 5.660 Mura1orìStefano 10/1112021 X

Assisi Terreno .. <O 1.190 MuratoriStelano 1011112021 X

Assisi Terreno .. 41 41.710 Muratori Stefano 1011112021 X

Assisi Terreno 84 <2 30.910 Mura1orìS1.efano 10/1112021 X

Assisi Terreno .. <3 100 MuratoriStelano 1011112021 I X
Azienda Agraria La

Assisi Terreno <5 30 20.900 Banclitil-AziendaSi/vO 15/1212018 X
PastoraledellélBandita

Azienda Agraria La
AsSisi Terreno <5 31 4.490 Bandila-Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale deDa Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno <5 33 1.590 Bal'ldita-AziendaSilvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandlla

Azienda Agraria La
Assisi Terreno <5 .. 61.170 Bandila-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale dena Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terrena 66 11 5.930 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Assisi To_ 66 201~ 3.000 Bandila-Azienda Silvo 1511212016 X

Paslorale della Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno 66 2031, 15.000 Bandita-Azienda Silvo 15/1212016 X
Pastorale della Bandita

l>.ziendaAgrariaLa
AssiSi Terreno 66 <O 39.850 Bandila-Azienda Sitvo 15/1212018 X

PastoraledeUaBandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno 66 41 28.550 Bandita-Azienda Silvo 1511212018 X
Pastorale della Bandita

l>.ziendaAgrartala
Assisi Terreno 66 <3 14.970 Bandila-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno .7 ,. 87.240 Bandita-AziendaSiIvo 15(1212018 X
Pastorale della Bandila

Azienda Agraria La
""IO Terreno .7 20 700 Bandila-AziendaSitvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno .7 21 3.080 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Assisi Terreno 83 3 33.620 Bandita-Azienda S~vo 15/1212018 X

Pastorale della Bandila
Azienda Agraria la

Assisi Terreno 83 • 5.460 Bandita-Aziencla Silvo 15/1212018 X
Pastorale dena Bandi\él

Azienda Agraria La
Deriva dalla part. 4-L' immobile éAssisi Fabbricato 83 102 Bandita-Azienda Silvo 15/1212016 X

PastoratedelJaBandlta denominato Le Montarelle Fl

Azienda Agraria la
L'immobile è denominato LeAssisi Fabbricato 83 5 Bandila-Azienda Silvo 1511212018 X

MontarelleF2Paslorale della Bandita
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Comune
Tipologla Bene 'g. P."- Sub. Sup.(mQ)

Stato der bene (In
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
Immobile coneesslone/llbefo) CULTURALE DECRETO L. 42/04

Nolo

AVVIAtA T'f:JlMINATA O",WVl.r.RE
~,

'''''''''"'
Azienda Agraria La

Assisi Terreno 83 6 6.680 Bandita-AziendaSitvo 15112/2016 X
Pastorale della Band1t.a

Azienda Agraria la
Assisi Terreno 83 7 9.100 Bandita-Azienda Silvo 15/1212016 X

PasloraledellaBandila
Azienda AGraria La

Assisi Terreno 83 6 590 Bandila-AziendaSitvo 1511212018 X
Pastora!edella Bandita

Azienda Agraria la
Assisi Terreno 83 12 2.320 Bandita-Azienda SilvQ 1511212016 X

Paslorale della Bandila
Azienda Agraria La

Assisi Terreno 83 13 460 Bandila-AziendaSilvo 15/1212018 X
Pastora!edella Bandita

Azienda Agraria La
Assisi Terreno 83 " " Bandita-AzIenda Silvo 1511212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria la

Assisi Terreno 83 15 4.850 Bandita-Azlenda Sitvo 1511212016 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Assisi Terreno 83 16 "'.050 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno 83 17 6.300 Bandita-AzlendaSilvo 150'1212018 X
Pastorale delta Bandita

Azienda Agraria La
Assisi Terreno 83 1B 2.140 Bandila.AziendaSilvo 15/1212018 X

Paslorale delta Bandita
Azienda Agraria La

Assisi T._ ... ... 87.880 Bandlla-AziendaSilvo 150'1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Assisi Terreno 54 56 570 Bandita.AziendaSilvo 15/1212018 X

Pasloraledel1aBandita
Azienda Agraria La

Assisi TelTeno 54 57 78.270 Bandita-Azienda Silvo 150'1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda AgraliaLa
Assisi Terreno ... 56 5.530 Bandita-AziendaSilvo 1511212018 X

PasloraledellaBandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno ... 59 310 Bandita-Azienda Sitvo 150'12/2016 X
Pastorale della Bandita

AziandaAgrariaLa
Assisi Terreno ... 60 2.600 Bandita.Azlenda Silvo 15/1212018 X

Paslorale della Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno " 61 40.540 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Assisi Terreno ... 62 1.750 Bandita.Azlenda Sllvo 15/1212018 X

Paslorala della Bandita
Azienda Agraria La

Assisi Terreno ... 83 1.340 Bandita-AziendaSilvo 15/1212016 X
Pastorale delta Bandita

Azienda Agraria La L'immobile è denominato Le
Assisi Fabbricato 54 65 Banclita-Azlenda Silvo 15/1212018 X MontarelleF3

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

AsSisi TelTeno " 56 17.230 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale delta Bandita

Azienda Agraria La
Assisi Terreno 54 69 470 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
AziendaAgTariaLa

Assisi Terreno " 71 36 Bandita-AzlendaSilvo 15/12/2018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Assisi Terreno ... 72 11 Bandila.Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Assisi T._ ... 73 760 Baodita-AziendaSilvo 150'1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 10 73.090 Bandila-Azienda Silvo 15/1212018 X

PasloraledellaBandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 73 11 9.750 Bandita-Azierlda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 12 5.410 Bandita.Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
AzienclaAgrariaLa

Nocera Umbra Terreno 73 13 1.300 Banclita-AziendaSilvo 150'1212018 X
Pastoraledel1a Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 14 56.240 Balldita-Azienda Silvo 1511212018 X

Pasloratedella Bandita
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I
Azienda Agraria La

Nocera Umbra T._ 73 15 3.840 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 " 22.820 Bandita-A%iendaSilvo 1511212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda AgrsriaLa

NoceraUmbta T._ 73 17 38.120 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
PasloraledeliaBandita

AliendaAgrariaLa
Nocera Umbra Terreno 73 " 103.980 BancHta-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 73 26 7.950 Bandila-AziendaSiIvo 15112/2{)16 X
Pastorale della Bandita

Azienda AgrafiaLa
Nocera Umbra Terreno 73 27 16.1<40 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 73 " 3.080 Bandila-Azienda Silvo 15/1212018 X
PasloraledeliaBandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 30 480 Bandita-A%iendaSilvo 15112f.2018 X

Pastorale della Bandita
A2:ienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 73 31 710 Bancllta-AziendaSilvo 15112/2018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la l'immobile denominato Casa San
Nocera Umbra Fabbricato 73 102 Bandita-A%iendaSilvo 1511212016 X

Tommaso
PastoraledeUaBandita

,
Azlenda Agraria la

l'immobile denomina1o Casa San
Nocera Umbra Fabbricato 73 103 Banclita-AziendaSilvo 1511212018 X Tommaso

PasloraledellaBandita
Azienda Agraria la L'immobile denominato Casa San

Nocera Umbra Fabbricato 73 104 Bandda-Azienda Silvo 1511212018 X
TommasoPasloraledeDaBandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno 13 33 14.090 Bandita-AziendaSilvo 1511212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria la

Nocera Umbra Terreno 13 34 15.030 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno 13 35 3.050 Bandlta-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandila
Azienda Agraria la

Nocera Umbra Terreno 13 36 75.990 Bandita-AziendaSilvo 15f1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno 73 37 7.940 Bandlta-Azienda Silvo 1511212018 X

Pastorale della Bandila
Azienda Agraria la

Nocera Umbra Terreno 73 20 9.790 Bandila-AziendaSilvo 1511212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra T._ 73 21 15.870 Bandlta-Azienda SiNo 1511212018 X

PasloratedellaBandila
A2:iendaAgrariala

Nocera Umbra Terreno 73 22 10.330 Bandila-Azienda Sitvo 1511212018 X
PasiOfaiedella Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 13 23 V170 Bandita-Azienda SiNo 1511212018 X

Pasloraledella Bandila
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 13 " 24.070 Baodita-Azienda Sitvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 25 4.900 Bandlta-Azienda SiNo 1511212018 X

PastoratedeUaBandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 13 43 13.900 Bandita-Azienda SiNO 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno B2 1 120.640 Bandlla-Azienda SiNo 15112/2018 X

PasloraledeUa Bandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno B2 3 7.620 Bandila-Azienda Sitvo 15/12/2018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno B2 4 75.590 Bandita-AziendaSiIvo 15112f2018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria la

Nocera Umbra Terreno B2 5 1.110 Bandila-AziendaSitvo 15/12/2018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno B2 8 12.500 Bandita-AzlendaSiIvo 1511212018 X

PastoraledeUaBandita
_.

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno B2 , 230 Bandila-AziendaSilvo 15/12/2016 X

Pastorale della Bandita
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Tipologia Bene F,. P.... Sub. Sup.(mq)
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.~

NECESSARIA

I
Azienda Agraria La

INocera Umbra Terreno 82 101, 16.171 Bandita-AziendaSiIvo 15/1212018 X
Pasloraledella Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra T._ 82 19/p 8.574 Bandita-Azienda SiNo 15/1212018 X

PastoraledollaBandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 82 201, 18.766 Bandita-AziendaSiIvo 15/12f2018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra T._ 82 21 2.760 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 82 22 2.040 Bandita-AziendaSiIvo 15/12f2018 X
Pastorale della Bandita ,

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 82 201, 41.799 Bandita-Azlenda Silva 1511212018 X

Pastorale della Bandila
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 82 " 2.760 Bandita-AziendaSilvo 15/12/2018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 82 25 1.59D Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale deDa Bandlla
Azienda Agraria La

NooeraUmbra Terreno 82 43 7350 Bandila-Azienda Silvo 1511212018 X
Pastorale della Bandila

Azienda Agraria La
NooeraUmbra Terreno " 33 8.930 Bandita-AziendaSiIvo 1511212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

INooeraUmbra Terreno 52 65 12.080 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pas10raledellaBandita

Azienda Agraria La
NooeraUmbra Terreno 52 86 126.240 Balldila-AziendaSilvo 1511212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria la

Nocera Umbra Terreno 52 B7 3.480 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastotale della Bandita

AzienclaAgrariaLa
Nocera Umbra Terreno 52 90 290 Bandita-Azienda Silvo 1511212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

NoeeraUmbra Terreno 65 21 71 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno 65 69 15.250 Bandila-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 65 63 'IO Bandita-AziendaSilvo' 1511212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno 65 64 3.860 Bandila-Azienda Silvo 1511212018 X

Paslorale della Bandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 65 86 16.280 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pas1ora!e della Bandita

Azienda AgmriaLa
NocemUmbra Terreno 65 71 3,760 Bandita-AziendaSilvo 1511212018 X

Pastorale della Bandita
AziendaAgrariaL.a

Nocera Umbra Terreno 65 n 27.610 Bandila-AziendaSilvo 1511212018 X
Pastorale della 8andita

AzienclaAgrariaLa
Nocera Umbra Terreno 65 73 21.780 Bandita-AziendaSilvo 1511212018 X

Pas1ora1e della Bandita
Azielll;laAgrariaLa

Nocera Umbra Terreno 65 " 4.020 BarKlita-Azienda Silvo 1511212018 X
PasloraledeliaBandlla

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 65 75 2.000 Balldita-Aziellda Silvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria La

NooeraUmbra Terreno 86 7. 1.610 Bandita-AziendaSilvo 1511212018 X
Pastorala della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra T._ 65 80 33.180 Banclila-AziendaSiIvo 1511212018 X

Paslorale ctella Bandila
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno 65 81 6.470 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno 73 1 8.800 Bandita-AziendaSilvo 1511212018 X

Pastorale ctella Bandila
Azienda Agrarie La

Nocera Umbra Terreno 73 2 2.720 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pasloraledella Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 3 3.600 Bandita-AziendaSilvo 15/12/2018 X

Pastorale della Bandtta
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A2:iendeAgrariala
Nocera Umbra Terreno 7J 4 8.440 Bandita-AziendaSitvo 15/1212018 X

Pasloraledella Bandita
Azienda Agraria la

l'immobile é denominato SlIn
NocernUmbra Fabbricato 7J 5 Bandita-AziendaSitvo 15/1212018 X

BartolomeoPastorale della Bandita

I
Az'lendeAgrar'JaLa

Nocera Umbra Terreno 7J 6 1.100 Band~a-AziendaSjlvo 15112f2Q1B X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
N«:eraUmbra Terreno 7J 7 2.030 Bandita-AziendaSitvo 15112f2018 X

Pastorale della Bandita
Aziende Agraria La

Nocera Umbra Terreno 7J 8 162.750 Bandi\a-AziemiaSilvo 15/1212018 X
Pastorale deDa Bandita

~endaAgrariala
Nocera Umbra T._ 7J 9 890 Bandita-Azienda Silvo 15/121"2018 X

Pas10rllle clella Bandita

'.2.J.4. Azienda Agraria La L'immobile denominatoCasa Santa
Nocera Umbfa Fabbricato B2 36 5 Bandita-AzienclaSilvo 15/1212018 X L""Pastorale della Bandita

AzienllaAgrariala

INocera Umbra Terreno B2 " 2.440 Banllita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienl1aAgraliala
Nocera Umbra T_o B2 38 "'" Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
AzienllaAgrariaLa

Nocera Umbra Terreno B2 39 2.650 Bandita-A%ienllaSilvo 1511212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno B2 26 98.380 Bandita-A%ienllaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita

I
AziendaAgraliala

Nocera Umbra Terreno 82 40 59.830 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria la
Nocera Umbra Terreno 82 681, 90.960 Bandita-AtiendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della BandiIQ
Azienda Agraria la

NoceraUmbla T._ 82 69/, 85.865 Bandila-Azienda Silvo 15/12/2018 X
Pastorale della Bandita

Aziende Agraria la
Nocera Umbra Terrentl B2 71 1.340 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita

I
Azlenlla Agraria La

NoceraUmbla T._ B2 72 20.120 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

I
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno B3 l 4.670 Bandita..Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra T_o B3 3 52.060 Bandita-Azienda Silvo 15/1212018 X

Pastoraledelra Bandita
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno B3 4 1.330 Bandita..Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

AzienllaAgrariaLa
Nocera Umbra Terreno B3 6 19.250 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Bandita
Azienda Agraria la

Nocera Umbra Terreno B3 14 66.530 Bandita-AzìendaSilvo 15{1212018 X
PastoraJe della Banclita

Azienda Agraria La
L'immobile è denominato CasaAssisi Fabbricato 66 204 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X SantaLucia.fabb.~iendIlU

Pastorale della Banllita

I
Azienda Agraria La

L'immobile è aenominato Casa
Assisi Fabbricato 66 205 Bandtta-Azienda Silvo 15/1212018 X

Santa Lucia - fabb. ~iendallPastorate della Bandita

I
Azienda Agraria La

L'immobile è denominato Casa
Assisi Fabbrìca10 66 206 Bandila-AzienllaSilvo 15/1212018 X SantaLucia.labb.aziendali

Pastorale della Banllita
Azienda Agraria La

L'immobile è dentlminato Casa
Assisi Fabbricato 66 207 Banclita-AziendaSitvo 15112/2018 X Sania Lucia.fllbb. aziendali

Pastorale della Bandita
Aziend8AgrariaLa

L'immobileèdentlminatoCllsaAssisi Fabbricato 66 208 Bandita-Azienda Silvo 15/12/2018 X Sanlalucia.fabb.azienllali
Pastorale della Banclila

Azienda Agraria La
Assisi Terrentl 66 IO 11.660 Bandita-AziendaSilvo 15/1212018 X

Pastorale della Banclita
Azienda Agraria la

Assisi Terreno 66 39 21.520 Banclila-AziendaSilvo 1511212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Assisi Terreno B3 19 560 Bandita..AziendaSilvo 15'1212018 X

Paslorale della Bandita
AzIenda Agraria La

Assisi T~oo B4 53 18.060 Bandita..Azienda Silvo 15/1212018 X
Pastorilledella Bandita
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Comune
Tlpologla Bene

'" P, ... Sub. Sup.(mq)
Stalodelbene(ln Scadenza VERIFICA INTERESSE STORICO

NolOlmmoblle concessione/libero} CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TRMlfun, DAAYVlAR~
.~

NtCESSARIA

I
Al.ienda Agraria La

Assisi Terreno .. 55 28.670 Bandita-AziendaSilvo 1511212016 X
Pastorale della Bandita

I
Azienda Agraria La

Assisi Terreno .. .. 6.280 Bandita-AziendaSilvo 151121"2016 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno 73 36 118.920 Bandita-AzlendaSilvo 15112/2016 X

Pastorale della Bandita

I
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno B2 2 3.930 Bandila-AZiendaSilvo 15/1212018 X
Pastorale della Bandita

I
Azienda Agraria La

Nocera Umbra Terreno B2 27 30.600 Bandita-AziendaSilvo 1511212018 X
Pastorale della Bandita

Azienda Agraria La
Nocera Umbra Terreno B2 ,,~ 65.560 Bandita-AziendaSilvo 15J12f2016 X

Pastorale della Bandita

I
Aziencla Agraria La

Nocera Umbra Terreno B3 5 216.960 Bandita-AziendaSilvo 15/12fZ018 X
Pastorale della Bandita

San Venanzo I Terreno B2 15 31.510 Colli Verdi rappresentante 1OJ1112015 I Xlegale BATiNI loris

SanVerl!ITlZO I Terreno 63 I 7~ 35.000 Colli Verdi rappresentante
10111/2Q15 Xlegale BATINlloris

San Venanzo Terreno 63 , 187.780
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legateBATINlloris

San Venanzo Terreno B3 11 12.800
Colli Verdi rappresentante 1011112015 I Xlegale BA TINI loris

San Venanzo Terreno B3 " 22.470
Co!IjVerdirappresentante

1011112015 I XlegaleBATINlloris

San Venanzo Terreno B3 13 19.040
Colli Verdi rappresentante

1011112015 I XlegaleBATINllolis

San Venanzo '-- 63 " 13170!Cd.liVerdlrappresentante 1011112015 I X. legilleBATlNlloris

San Venanzo Terreno 63 17 9.010 Com Verdi rappresentante 10f1112015 XlegaleBATINllolis

San Venanzo '-- B3 23 19.530 CoUiVerdl rappresentante l 10/1112015 X
l:e{JaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno 63 25 5.550
Com Verdi rappresentante

10/1112015 XlegaleBATlNlloris

San Venanz.o Terreno 63 30 :>4, Com Verdj rappresentante
10/1112015 X

legale BATlNI loriS

San Venanzo Terreno .. 1 '"
CoI~Verdi rappresentante

1011112015 I X
IegaleBATlNlloris

San Venanz.o Terreno .. 5 24.500
Colli Verdi rappresemante 1011112015 I Xlegale BATINI loris

San Venanz.o T_o .. " 5.560
C~~Verdirapprese~nte 1011112015 Xlegale BATlNI loris

San Venanzo Terreno .. 18 560
COI1iVerdifBpprese~nle

1011112015 Xlegale BATINI loris

San Venanzo T_o .. 28 2.150
CoIIiVerdirappresen1ante

101111'2015 Xlegale BATlNI loris

San Venanzo Terreno .. 27 I 15.650
Colli Verdi rappresentante

10111/2Q15 Xlegale BATINI loris

San Venanzo Terreno .. 28 I 114.310
CoIIi Verdi rappresemante

1011112015 X
legale BATINI loris

San Venanzo Terreno .. 30 I 19.370
CoIHVerdi~resentante

10111/2Q15 X
legale BATINI loris

San Venanzo Terreno .. 31 114.010
Colli Verdi rappresentante 1011112015 I XlegateBATINlloris

San Venanzo Terreno .. 32 129.130
CoIliVerdirappresentanle

1011112015 I X
legate BA TINlloris

San Venanzo Terreno .. 33 2.440
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legaleBATINlloris

San Venanzo Terreno .. :>4 2.1l4O Colli Verdi rappresentante
1011112015 X

legaleBATINlloris
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m~

San Venanzo l Terreno " 35 I
2600jcolliVerdirllPpresentantB 10/11f2015 X

. legaleBATINlloris

San Venanzo I T,,,,,,,,, " J6 600
ColU Verdi rappresentante

10111/2015 X
lega!eBATlNILoris

San Venanzo Terreno " 37 990
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legale BATiNI Loris

San Venanzo Terreno " 38 330
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legale BATiNI Loris

San Venanzo Terreno I " 39 980 ColliVerdirappresent!lnte 1011112015 I X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno " 40 1.nO
CollJVerdirappresentante

10('112015 I X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno " 41 12.120 Colli Verdi rappresentante
10/1112015 X

legaleBATINI Loris

San Venanzo Terreno " 42 10.180
Colli Verdi rappresenlanle

10/1112015 X
legaleBATINlloris

San Venanzo Terreno " 43 I 6_340
CoDi Verdi rappresentante

10111/2015 I X
legaieBATlNllotis

San Venanzo Terreno " ... I 13.500
COlli Verdi rappresentante

10/11f2015 XlegaleBATINlloris

San Venanzo I Terreno " 45 2.810
Com Verdi rappresentante

10111fZ015 XIegaleSATINlloris

San Venanzo Terreno " .. 4.470
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legale BATINI loris

San Venanzo I Terreno " 47 62.790
COlli Verdi rappresentante

1011112015 Xlegale BATlNlloris

San Venanzo Terreno " 46 6.530
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legaleBATINlloris

San Venanzo Terreno 54 " 6.310
ColllVerdirappresernante

1011112015 X
legale BATINI loris

San Venanzo Fabbricato " 160 1-2-3 CoDi Verdi rappresentante
1011112015 X Immobile è denominato Podere

legaleBATlNlloris SantaluCia

San Venanzo Terreno " 51 2.670
ColliVerdirappresentanle

10/1112015 X
legaleBATlNlloris

SanVenal'lZo Terreno " 52 17.970 Com Verdi rappresentante
10'1112015 X

legale BATlNlloris

San Venanzo Terreno " 53 9.210
Colli Verdi rappresentanle

10/1112015 X
legaleBATlNlloris

San Venanzo Fabbricato " 161
Com Verdi rappresentanle

1011112015 X Immobile è denom.lI,ato Podere
legaleBATlNlloris Patriarca

San Venanzo Terreno " 55 76.060 Coni Verdi rappresentante
lOf11fZ015 I X

legaleBATlNlloris

SanVertanzo Terreno " ,. 21.710
Colli Verdi rappresentante

lOf1112015 I XlegaleBATINILori$

San Venanzo Terreno " 57 I 040
Colli Verdi rappresentante

10111/2015 Xlegale BATlNI Loris

San Venanzo Terreno 54 58 I 100
Colli Verd; rappresentante

1011112015 XlegaleBATINlloris

San Venanzo TelTeno " 59 I 9.490
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legale BATINILoris

San Venanzo Terreno " 60 109.010
ColliVerdirappresen18nle

1011112015 Xlegale BATINI Loris

San Venanzo I TelTBnD " 61 35.980
Colli Verdi rappresentante

1011112015 I Xlegale BATINI Loris

San Venanzo Terreno B5 1 3.210 ColIiVerdirappresentanle
1011112015 I Xlegale BATINI loris

$anVenanzo TelTeno B5 2 '.590
ColliVerdirappresentanle

1Of1112015 Xlegale BATlNJ Loris

San Venanzo Terreno B5 3 124.750 COlli Verdi rappresentante
10/1112015 X

legaleBATlNlloris
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No ..
Immobile concussiOne/libero) CULTURALE DECRETO L 42/04

AVVVoTA TEIlMlNATA O......VVlAR2 .0.
N2CUSAIU,t

San Venanzo Terreno 85 4 I 1.180
Colli Verdi rappresenlanle 10/1112015 X

legaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno 85 5 I 3.490
Colli Verdi rappreserrtante 10/1112015 X

legaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno 85 6 I 146.560 Colli Verdi rappresentante 10/1112015 X
legaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno 85 7 I 5.930 Colli Verdi rappresenlanle 10/1112015 X
legaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno 85 • I 44.810 CoIliVerdlrappresenlanle
lOJl1f2015 X

legaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno 85 12 I 26.980
Colli Verdi rappresentante 10/1112015 I X

legale BATlNlloris

San Venanzo Terreno 85 13 I 113.600
eot6Verdirappresentante

1011112015 I X
legaleBATlN1Loris

San Venanzo Terreno 85 " 8.380 eomVerdirappresentante 10f1112015 X
legaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno 85 15 I 270
Col6Verdirappresentante

10'1112015 I X
legaleBATINILoris

San Venanzo Terreno ., 10 I 51.660
Colli Verdi rappresentanle

10'1112015 I X
legaleBATINILoris

San Venanzo Terreno ., 2<J I 47.650
Colli Verdi rappresentante 10/1112015 I X

IegaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 86 2<J I 121.980
Colli Verdi rappresentante

1011112015 I X
legaieBATlNILoris

San Venanzo Terreno 86 21 3.330
Com Ven:li rappresentante

1011112015 X
legaleBATlNILoris

San Venanzo Terreno .. 1 I 3.290
CoIUVerdirappresentanle

1011112015 I X
legale BATlNI loris

San Venanzo Terreno .. I 2 I 53.300
Colli Verdi rappresentante

1011112015 I X
legaleBATlNlloris

San Venanzo Terreno .. 3 3.800
Colli Verdi rappresentante

10"112015 X
lega!eBATlNlloris

San Venanzo Terreno .. 4 I 12.150
Colli Verdi rappresentante

10'1112015 X
leg:a1eBATlNlloris

San Venanzo Terreno .. 5 69.210
Col6Verdirappresentante 10'1112015 I X

legaleBATlNlloris

San Venanzo Terreno 96 6 31.140
Colii Verdi rappresentante

10/1112015 X
legaleBATlNlloris

San Venanzo Terreno O, 7 I 1.710
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legaleBATlNlloris

San Venanzo Terreno O, O I 22.480
Colli Verdi rappresentante 1011112015 I X

legaleBATlNlloris

San Venanzo Terreno .. 9 I 21.260
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legaleBATINILoris

San Venanzo Terreno O, 10 I 247.210
CoIUVen:iirappresentante

1011112015 I X
Iega!e BATlNl Loris

San Venanzo Terreno O, 11 I 8.150
Co16Ven:iirappresentante

1011112015 I X
legale BATlNlloris

San Venanzo Terreno .. 12 57.270
Com Verdi rappresentante 1011112015 I X

Iega!eBATlNlloris

San Venanzo Terreno 96 13 I 8.920
Colli Verdi rappresentante

1011112015 I X
legaleBATtNILoris

San Venanzo Terreno 96 " 82.360
Col6 Verdi rappresentante 1011112015 X

legaleBATINILoris

SanVenSn2:O Terreno 96 15 6.370
Colli Verdi rappresentante 10/1112015 X

IegaleBATINlloris

SimVenanzo Terreno 96 ,. 10.160
Colli Verdi rappresentante 1011112015 X

legaleBATlNlloris

San Venanzo Terreno 96 " 1.250
Colli Verdi rappresentante 10111/2015 X

legaleBATINlloris
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tlpologla Bene

'0. P .... Su~ Sup.(mq)
Stato del benelln Scadenza

VERIFJCA INTERESSE STORICO Note
Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L 42/04

A'iVlATA ~" DAAVYlARE
000

NEa5SAIUA

I I 1559701 Colli Verdi rappresenlBnte
l

ISan Venanzo Terreno " 20
o legaleBATINILons 10/1112015 I X

San Venanzo Terreno " 22 127.820
Colli Verdi rappresentante 1011112015 X

legale BATINI loris

San Venanzo Terreno " 23 37.510
eoIU Verdi rappresenlanle 1011112015 X

IegaleBATINlloris

San Venanzo Terreno .. 24 39.010
ColtiVerdirappresenlanle 10111f2015 X

( legale BATINt loris

San Venanzo Terreno .. 25 34.030
Colli Verdi rappresentante 10111f2015 X

legaleBATINlloris

San Venanzo Terreno .. 26 65.870
Colli Verdi rappresentante 10111f2015 X

legale BATINt loris

San Venanzo T....no I .. l 55 .....
Colli Verdi rappresentante

10111fZ015 I I X
legaleBATINlloris

San Venanzo T._ I .. 2 17.450
Colli Verdi rappresentante

10111/2015 I X
legate BATINlloris

Colli Verdi rappresentante I
San Venanzo T._ .. 3 64.230

legaleBATINILoris
1011112015 I X

San Venanzo ro_ .. 4 22.570 Colli Verdi rappresentante 1011112015 I X
legale BATINILotis

San Venanzo Terreno .. 5 184.980 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legale BATINI Losis

San Venanzo Terreno " 6 100.390 Colli Verdi rappresentante 10111/2015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno 99 7 18.690 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legale BATrNI Loris

San Venanzo Terreno " 6 655.690 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno .. 16 1<1.600 COlliVerdirappresentante 1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno .. 17 9.400
Colli Verdi rappresentante 1011112015 X

legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno I 100 1 144.230 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno I 100 4 9.&40
Colli Verdi rappresentante 10/1112015 X

legale BATINI Loris

San Venanzo T..... I 100 5 1.760
Colli Verdi rappreserrtante 1011112015 I X

legale BATlNr Lotis

San Venanzo Terreno 100 7 12.600 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legaieBAT1NlLoris

San Venanzo Terreno 100 S 2.390
Colli Verdi rappresentante 1011112015 X

legale BATlNI Loris

Colli Verdi rappresentante
,

San Venanzo Terreno 100 O 83.320
legaieBATINILoris

1011112015 X

San Venanzo Terreno 100 10 2.850 COlliVerdirappresen\ante 1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno 100 11 <17.100 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legale BATlNI Loris

San Venanzo Terreno I 100 " 708.150 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno I 100 13 13.310 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legale BATlNI Loris

San Venanzo T._ 100 14 55.1<10 Colli Verdi rappresentante 10/11/2015 X
legale BATINt Lotis

San Venanzo Terreno 100 16 39.nO Colli Verdi rappresentanle 10/1112015 I X
legale BATlNI Lotis

San Venanzo Terreno 100 17 UJ60 Colli Verdi rappresentante 10/1112015 I I X
legale BATlNI Laris

San Venanzo T._ 101 5 101.950 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
legaleBATlNILoris
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "D"

Comune
Tlpologia Bene 'g. p", Sub. Sup.(mq)

Stato del benejin Scadenza VERIFICA INTERESSE STORICO
No ..

Immobile concessloneJllbero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TERMIltATIl DAAIIVIAlI~ "O"
NfCESSolIUA

San Venanzo Terreno 101 6 I 24$.670
Colli Verdi rappresentante 1011112015 X

legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno 101 7 I 11.32<4 Colli Verdi rappresentante
1011112015 X

legale BATINI loris

San Venanzo Terreno I 101 8 I sa.840
Colli Verdi rappresenlante 1OJ1112015 X

legaleBATINlloris

I
Colli Verdi rappresenlante

,
San Venanzo Terreno 101 9 60.310

legale BATINI loris lOJ11f2015 X

San Venanzo Terreno 101 10 4.820
Colli Verdi rappresenlante

10111/2015 X
legale BATlNI loris

San Venanzo Terreno 101 11 740
ColliVerdirappresenlante

1011112015 X
legaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 101 12 204.560
ColliVerdirappresenlanle

10111/2015 X
legaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 101 13 150.790
Colli Verdi rappresentante 10111/2{115 X

legaleBATINlloris

San Venanzo Terreno 101 14 63.670
ColliVerdirappresentanie 10111/2{115 X

legale BATINI loris

San Venanzo Terreno 119 1 216.770
ColliVerdirappresentanie

1011112015 X
legale BATINI loris

San Venanzo I Terreno 120 1 10.130
ColliVerdirappresentanle

10/1112015 X
legale BATINI loris

San Venanzo I Terreno 120 2 1.043.780
ColliVerdirappresentanle 10{1112015 X

legale BATINI loris

San Venanzo Terreno 120 3 4.610
Colli Verdi rappresentante 10{1112015 X

legale BATINI loriS

San Venanzo I Terreno 120 4 I 172.780
Colli Verdi rappresentante 10f1112015 X

tegaleBATINlloris

San Venanzo Terreno 120 5 5_210
Colli Verdi rappresentante 1O{1112015 X

legale BATINI loris

San Venanzo Terreno 120 6 6.830
Colli Verdi rappresentante 10{1112015 I X

legale BATINI loris

San Venanzo Terreno 120 7 2.940
CofiiVerdirappresentante

10/1112015 X
legale BATINI loris

San Venanzo Terreno 120 8 2.300
C<lIliVerdirappresentante

10/1112015 X
legaieBATINILoris

San Venanzo Terreno 120 8 20_260
C<lIliVerdirappresentante

10/1112015 X
legaleBATINlloris

San Venanzo T._ 120 10 4.160
C<lIliVen:lirappresentante 10/1112015 X

legaieBATlNILoris

San Venanzo T._ 120 I 11 3.680
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legaieBATlNILoris

San Venanzo Fabbricato 120 I 12
ColnVerdirappresentante

1011112015 X
Immobile é denominate Podere

legaieBATINILoris Sorbaredi Sopra F2

San Venanzo Terreno 120 I 13 10.900
ColliVerdirappreseniante 1011112015 I X

legaieBATINILoris

San Venanzo Terreno 120 14 25.440
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno 120 15 5.210
Colli Verdi rappresentante 1011112015 X

legaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 120 18 13_440 CoIliVerdirappreseniante
1011112015 X

legaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 120 17 I 3.930
Colli Verdl rappresentante

1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Fabbricato 120 35
Colli Verdl rappresesrtante

1011112015 X
Immobile é denominale Podere

legale BATINI Loris SorbarediSotlo;: F1

San Venanzo Terreno 120 19 2.990
Colli Verdl rappresentante

1011112015 X
IegaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 120 20 11.680
Colli Verdl rappresen1anle

1011112015 X
legale BATINI Loris
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tipologia Bene

'" Parto Sub. Sup.(mq)
Stato del bene lin

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

Note
Immobile concessione/liberol CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVlATA TERMINATA OAAVYlARE "~
HeCESSAIUA

San Venanzo Terreno I 120 21 2.500
Colli Verdi rappresentante 10111/2015 I X

legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno 120 22 6.920
Colli Verdi rappresentante

10111/2015 X
legale BATINI loris

San Venanzo Terreno 120 23 23.270
Colli Verdi rappresentante 10/11f2015 X

legale SAliNI Loris

San Venanzo Fabbricato 120 "
Colli Verdi rappresenlan1e 10/1112015 X

Immobile é denominalo Podere
legaleBATlNILoris SorbarediSopra F1

San Venanzo Terreno 120 25 5.000 ColliVerolrappresentante 1011112015 X
legaieBATINILoris

San Venanzo Terreno 121 1 32.7<10
Colli Verdi rappresentante 1011112015 X

legaleBATINI Loris

San Venanzo Terreno 121 2 126.790 Colli Verdi rappresentante 1011112015 X
IegaleBATINlloris

San Venanzo TerrellQ 121 3 4.260
Colli Verdi rappresenlanle

10/1112015 X
tegaleBATINlloris

San Venanzo Terreno 121 4 22.980
CotliVerdirappll!senlame

10f1112015 X
legateBATINILoris

San Venanzo Terreno 121 5 47.910
CoItiVerdirappresentanle

10/1112015 X
le!}ale BATtNI Loris

San Venanzo Terreno 121 6 ~ 6.26{)
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legaleBATINILoris

San Venanzo TerrellQ 121 7 1.680
CoIliVerdirappresenlanle

10/1112015 X
IegaieBATlNtLoris

San Venanzo Terreno 121 , 78.650 Colli Verdlrappresenlanle 10/1112015 X
legale BATlNI Loris

San Venanzo Terreno 121 10 52.260
ColliVerdirappresentanle

1011112015 X
tegaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 121 11 105.420
CotliVerdirappresentante

1011112015 X
lega!eBATINILoris

San Venanzo Terreno 121 12 6 OSO
Colli Verdl rappresentante

10/1112Q15 X
IegaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 121 13 29.530
Colli Verdi rappresentanle

10/1112015 X
legaleBATlNILoris

San Venanzo Fabbricato 121 50
ColliVerdirappresentanie 1011112015 X

Immobile è denomina1o Podere
legaleBATINILoris Sorbare di Sotto 1 F1

San Venanzo Fabbricato 121 51 ~ Cotli Verdi rappresenlante
1011112015 X

Immobile èdenominalo Podere
legate BATINI Loris SorbarediSoIIo 1 F2

San Venanzo TerrellQ 121 16 16.700
Com Verdi rappresentante 10/1112015 X

IegaleBATINILoris

San Venanzo Terreno 121 16" 1.500
CoUìVerdlrappresenlanle

10/1112015 X
legaleBATlNILoris

sanVananzo Terreno 121 19 3.160
CollìVerdirappresentanle

10/1112015 X
legaleSATlNILoris

San Venanzo Terreno 121 2D 9.850
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legale BATINI Loris

San Venanzo Terreno 121 21 520 CoIliVerdirappresentanle 10/1112015 X
IegaleBAT1NlLoris

San Venanzo Terreno 121 32 15.960
Colli Verdi rappresentante

1011112015 X
legale SATtNI Loris

San Venanzo Terreno 121 36 ~ 9.190
CoIliVerdirappresenlanle

1011112015 X
legale BATtNI Loris

San Venanzo Terreno 121 4{} 103.500
Colli Verdi rappresentante

10111/2015 X
legale BATINI loris

San Venanzo Terreno 121 41 45_460 CoIliVerdirappresentanle
10/1112015 X

lega!eBATlNlloris

San Venanzo Terreno 121 42 37.370
Coni Verdi rappresenlanle

10f11fl015 X
legaleBATlNILoris

sanVananzo Terreno 145 1 26.520
ColliVerdirappll!sentanle

1011112015 X
tegaleBATINILoris
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE

Comune
Tipologla Bone '•. p,,,- Sub. Sup~mq)

Stato 001 bene {in
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
N,..Immobile eonceaslonallibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AWlAT#l TEIIMINJI.TA O .... VV1AIlf ~..,~
San Venanzo I Terreno 145 , 16.220

Colli Verdi rappresenlanle
10/11/2015 XlegaleBATINlloris

San Venanzo I Terreno 145 5 46.230
Colli Verdi rappresentante

1011112015 Xlegale SAliNI LOIis

SanVen8r1l0 Terreno 47 32 I 22.9101 BELUSCIONI Marisa I 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 56 12 I 11.580 BELLlSCIONl Marisa 10/1112021 I X

San Venanzo Terreno 56 14 5.280 BELlISCIONI Marisa 10/11/2021 X

San Venanzo Terreno 56 15 6.240 BELLISCIONI Marisa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 56 21 3.870 BElliSCIONI Marisa 10/11/2021 X

San Venanzo T._ 56 27 10.57°1 BELLISCIONI Marisa I 10/1112021 X

San Venanzo T._ 56 28 3.400 BELUSCIONI Marisa 10/1112021 I X

San Venanzo Terreno 58 ,. 5.150 BELlISCIONI Marisa 10111/2021 X

San Venanzo Terreno 58 32 45.400 BElUSCIONI Marisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 5. 9 2.770 BElLiselONI Marisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 59 10 31.550 BElLiSCIONI Marisa 10f1112021 X

San Venanzo Terreno 50 16 19.500 BElUSC10NI Marisa 10/1112021 I X

SanVenarn:o Terreno 50 17 3.370 BEUISCIQNI Mensa 1011112021 X

SanVenarn:o Terreno 58 19 3.260 BElliSelONI Mansa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 50 22 2.870 8ElLiSeIONI Marisa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 59 23 4.110 BElUSCIONI Marlsa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 5. " 17.-480 BEUISCIONI Mensa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 58 2B 2.280 BEUISCIONI Mansa 1011112021 X

San Venanzo I Terreno 58 2B 5060 BEllISelONI Merisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 59 30 ... BElliselONI Marisa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 59 31 1.32<) BElUSCIONI Mansa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 59 32 3.830 BElllselONl Mansa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno I 59 40 1.040 BEUISelONI Merisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 50 48 I 770 BElllSelONI Marisa 1011112021 I X

San Venanzo Terreno 59 ,. 16.110 BElllSCIONI Marisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 5. 50 28.520 BElliSCIONI Mansa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 59 51 17.160 BElllSCIONI Mansa 1011112021 X

SanVenarn:o Terreno 59 53 36.580 BElliSelONI Merisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 59 I 55 I 16.550 BElllSelONI Marisa 1011112021 I X

San Venanzo Terreno 5. 58 580 BELUSCIONI Marisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 59 58 16.850 BElllSelONI Mansa 1011112021 X

San Venanzo Fabbnca10 59 60 ,.... BElllSelONI Mansa 1011112021 X l'Immobile è denominato Podere
Moscaloechio

San Venanzo Fabbricalo 59 .3 1-2-3 BElliSelONI Mansa 1011112021 X l'immobile è denominato Podere
Moscalocchio

San Venanzo Terreno 70 , 12.710 BElUSelONI Marisa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 70 3 12.940 BElUSCIONI Mansa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 70 , 6.200 BElLtSClONI Mensa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 70 7 7.670 BElliSelONI Mansa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 70 13 4.740 BElllselONI Mansa 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 70 16 5480
1

BElUSCIONI Marisa 10/1112021 X

San Venanzo T._ 70 23 6.130 BEUISC1QNI Mensa 1011112021 X

SsnVenanzo Terreno 70 " 12.760 BElliselONI Mensa 1011112021 X

SanVenarn:o Terreno 70 35 29.000 BElliselONI Mensa 1011112021 X

SanVenenzo Terreno 70 36 6.000 BElllSelONI Marisa 1011112021 X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO no"

Tlpologia Bene
Sub. Sup.(mq)

Stato del bene {In
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
NoleComune

Immobile FO. P....
concessionelUbeTo) CULTURALE DECRETO L. 42/04

...WlATA nRMIIIAU O..... \JYIARE .~
NECESSAIU.Il

San Venanzo I Terreno I 70 I 37 I I 1.2001 BELllSCIONI Mafisa I 10/1112021 I X

BllANCINI Enzo e
Orvieto Terreno 11 27 43.600 va:~ro Elisa~~i~ta 31/1212018 X

neol<lSem lceI Bll.ANC1NI Enzo e
Orvieto Terreno 11 29 '1.900 VasaturoEusa(~leta 31/1mo18 X

AlIricolaSemnlice
BlLANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 72 15.270 VasalufoBisa(Socielà 31/1212018 X
AnricolaSemnUcel
BllANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 75 6.690 VasaturoElisa(Societtl 31/1212018 X
~ricoIaSeniP/iOll)
8UJ\.NCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 7. 3,100 VasaluroElisa(Societil 31/1212018 X
Allfico!aSemolicel
BlLANCINI Enzo e

_'o Terreno 35 77 930 Vasaturo Sisa ( Società 31/1212018 X
AoricolaSemDlicel
BlLANC1NI Enzo e

Parrano Terreno 35 79 2.040 VasaluroElisa(Socielà 3111212018 X
AllricolaSe~oIicel

2630
1

BllANCINI Enzo e
Parrano 7,~ 35 .0 Vasawro Elisa (Soc:ietà 31/12f2018 X

AaricolaSemDlice)
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 ., 27.990 VasaturoElisa(Societa 3111212018 X
AQricola8emoUce)
B1LANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 .2 4.310 VasaturoEllsa{Socie18 3111212018 X
AaricolaSe~p!jce\
BILANCINI Enzo e

Parrano T,~ 35 83 7.990 Va$llluroEli$ll(Soc:ietà 31112/2018 X
Aaricola Semolicel
BILANCINI Enzo e

_'o Terreno 35 .. 3.290 VasaturoBisa(Soc:ietà 3111212018 X
~ricclaSemDUcel
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 ., 5.940 Vasaturo Elisa (Società 3111212018 X
AoricolaSe~Dlicel
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 01 4.250 VasawroEli$ll(Soc:ieté 31/1212018 X
AllricolaSemDI~l- ..

BlLANCINI Enzo e
Parrano Terreno 35 92 1.600 VasaturoBisa(Societa 31/1212018 X

~ricola SemDU~)- ..

BllANCINI Enzo ep,- Terreno 35 94 .70 VasaturoElisa(S0ciet8 31112/2Q18 X
~ricolase~oii~l-.
BILANCrNI Enzo e

Parrano Terreno 35 95 4.070 VasaturoEU$lI(Soc:ieté 31/1212018 X
Agricola SellUllice\
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 96 1.480 Vasaluro Eli$ll (Socielà 3111212018 X
AaricolaSem liceI
BllANCINI Enzo e

Parrano T,~ 35 97 3.170 VasaturoElìsa(Socìeta 31112/2Q18 X
AaricoIaS~olice)- ..

BlLANCINI Enzo e
Parrano Terreno 35 .. 3.730 Va$llturoElisa(Societa 3111212018 X

AoricolaSemllli~i--
BllANCINt Enzo e

P,- Terreno 35 100 14.810 VasaturoEtìsa(Società 3111212018 X
Aaricola Semolicel
81lANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 101 1.040 VasaturoElisa(Soc:ietà 31/1212018 X
AQricolaSem lice)
BlLANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 102 1.580 VasaturoElisa(Societa 31/1212018 X
Aaricola Se~olice)
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 103 1.630 VasaluroElisa(Societé 31112/2018 X
A ricolaSem lice)
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 104 1.510 VasaturoEIJsa(Società 31/1212018 X
AlIricolaSe";"'1ice
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 105 2.200 Vasaluro Elisa (S~~lè 3111212018 X
~ricolaSemplice
BllANCtNI Enzo e

Parrano T,,,,,,, 35 106 1.290 Va:~roElisa(~ 31/12f2018 X
ricolaSem lice

BILANCINI Enzo e
Parrano Terreno 35 107 2.860 VasatvroElisa(Società 31/1212018 X

AlIricolaSem Ii~l
BtLANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 108 2.960 VasaturoElisa(Societa 3111212018 X
Al!ricoIaSe~olicel
BllANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 111 8,370 VasaturoElisa(Societé 3111212018 X
AllricolaSemplice)
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Comune
TIpologla Bene 'g. P,n. Sub. Sup.(mq)

Stato del bene {in
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
No ..Immobile coneesslooelllbero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TERMIN.t.T.Il DA AV'I'lUf "~
KECESS.UUA

I BllANCINI Enzo e

IParrano Terreno 35 112 2.600 VasaturoElisa(Socielà 31f12J2018 X
AnrtcolaSemolice
BllANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 113 1.220 Vasaturo EUsa ( Società 31/1212018 X
Anrir:nla SemnUce
BllANCINI Enzo e

Parrano Terreno 35 114 57. VasaturoEllsa(Società 31/1212018 X
AllricolaSem liceI
BILANCINI Enzo e

P.- Terreno 35 115 1.240 VasaturoElisa(Soaeta 3111212018 X
AtlricoIaSemnUce1
BILANCINI Enzo e

Parrano Terreno 36 4. 17.84Q VasaluroElisa(Società 31J1212018 X
~ricolaSem lice
B1lANCINI Enzo e

Parrano Terreno 36 43 11.860 VasaturoElisa($ocietà 31/1212018 X
~ricolaSemDUce)
BllANCINI Enzo e

ParTano Terreno 36 44 53.780 VasaturoE~sa(Societfl 3111212018 X
Aaricola Sem lice)
BllANCINI Enzo e

Parrano Terreno 36 45 11.420 VasaturoElisa(SocletB 3111212018 X
AaricoIaSemolicel
B1LANCINl Enzo e

Parrano Terreno 36 53 1.540 VasaturoEUsa(Socielà 31J12/2{}16 X
~ricoIaSemlice\
SILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno '.7 3 30.910 VasaturoElisa(SocieIà 31/1212016 X
AlIricOIaSemlllicel
BllANCINIEnzoe

San Venanzo Terreno 107 6 12.620 Vasaturo E~sa (Società 3111212018 X
AQricola SemDlicel
BlLANC1NI Enzo e

San Venanzo Terreno '.7 13 8.310 VasaturoElisa(Socielà 31/1212018 X
ADricolaSemDlice)
BILANCINl Enzo e

San Venanzo Terreno ,.7 14 17.•100 VasaturoElisa(Socielà 31J12!Z018 X
AQricolaSem lice)
SILANCINI Enzo e

San Venanzo T._ '.7 15 19.540 VasaturoElisa(Società 3111212018 X
AalicolaSem liceI
BllANCINI Enzo e

Sa}lVenanzo Terreno ,.7 18 17.540 Vasa1uroEllsa(Socielà 3111212016 X
AQricola SemDlice)
BlLANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno ,.7 19 1.240 VasaturoElisa(Societé 31/1212018 X
AgricolaSe~plice)
BllANCINl Enzo e

San Venanzo Terreno ,.7 21 7.020 Vasaturo Etisa {Socielà 31/12/2'018 X
AQriooIaSempl!ce)
SILANCINI Enzo e

San Venanzo T._ '.7 22 9.897 VasaturoElisa(Societé 31/1212018 X
ArricolaSe"';n5cel
BllANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno '.7 23 7.330 VasaturoElisa(Socielà 3111212018 X
ArrioolaSem l!cel
BllANClNl Enzo e

San Venanzo Terreno '.7 24 5.100 VasaturoElisa(SocieIà 31/1212018 X
Agricola Semnlice\
BllANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno '.7 25 8.650 VasaturoE6sa(~~1à 31/1212018 X
Anricola Semnl!ce
SILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 108 1 8.410 vasaturoElisa~:aetà 31/1212018 X
AnlicolaSem icel
SllANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 108 3 28.240 Vasaturo Elisa ( S~~1à 3111212016 X
AnricolaSemolice
B1LANCINl Enzo e

San Venanzo Telleno 108 7 12_690 VasaturoElisa{~~ 31/12n018 X
AoricolaSemDlice
BllANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 109 2 8.580 VasaturoElisa(Socielà 31/1212018 X
-AoricoIaSemollcel-

SILANCINI Enzo e
San Venanzo Telleno 109 69 8.970 VasaturoEltss{Socìetà 31112n018 X

AlllicolaSe~D1ic:el
BllANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno '09 7. 9.750 VasaturoEllsa(Societé 3111212016 X
A'riCCllaSe~nlicel
BILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 109 72 82.350 VasaturoElisa{~\età 31/1212018 X
AonlXllaSemDlice

BllANCINI Enzo e llsub3è legato con la part. 41 del

San Venanzo Fabbricato 109 353 1-2-3 2.090 VasaturoElisa(Sodelà 31/1212018 X Fg.l07.l'imrnobileèdenominato

Agricola Sempllce)
Pod. Casella o Pagan:no. Abitazione

e centro aziendale

SILANCINI Enzo e

ISan Venanzo T._ 109 B7 4.030
va=:~=Jetè

31/1212018 X
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Comune
Tlpolagia Bene F,. P,... Sub. Sup.(mq)

Statodelber1e(ln
Scadenza

VERIfICA INTERESSE STORICO
Note

Immobile eoncessionellibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

IlYVlATA TERMINATA OIlIlVYIA.ltE
.0.

NEUSSAIUA

BlLANCINl Enzo e ,
San Venanzo Terreno 100 .. 8.240 Vasaturo EUsa~~i~tà 3111212018 X

A!lricolaSem ice
BILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 100 " 19.630 vasaturoElisa(~~tà 31/1212018 X
AnrtcolaSemlllice
SILANCIN] Enzo e

San Venanzo Terreno 100 00 35.220 va;:::~roBisa~~::letà 31/1212016 X
ncolaSem lce

BllANCINr Enzo e
San Venanzo Terreno 100 " 9.840 vasaturoElìsa(~7tà 3111212018 X

AnricolaSemnlice
SILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 100 " 8.620 vasaturo Etisa(S~~ 3111212018 X
AnricolaSemnlice
SILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 100 100 21.840 vasaturoElisa~~:là 3111212018 X
AnricolaSem ire
elLANCINI Enzo e

SanVenan%O Terreno 100 152 11.720 vasaturoEliSS(sO::::letà 31/1212018 X
AnricolaSemnlice
BllANCINl Enzo e

San Venaru:o Terreno 110 28 11.630 VasaturoEllsa(Soeietà 3111212018 X
AnricolaSemnlice\
BILANCINI Enzo e

SanVenaru:o Terreno 111 , 5.620 Vasaturo Elisa (Sc:~ 3111212018 X
~ricoIaS ......nlìee
BILANCINt Enzo e

San Venanzo Terreno 111 5 2.820 Vasaturo Elisa~~j~~tà 31/1212018 X
6gricola Sem ioo
SllANCINl Enzo e

San Venanzo Terreno 111 • 33.100 VasaturoElisa(~~tà 3111212018 X
Anricola5emnlice
BILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 111 7 1.090 Vasaturo Elisa~;::~tà 3111212018 X
6gricola Sem 100
BllANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 111 12 6.620 vasaturoElisa(~~tà 31/1212018 X
AnricolaSemolioo
BlLANCINI Enzo e

San Venanro Terreno 111 15 17.320 va::~ro Ellsa (SO:~ 31/1212018 X
ricolaSemolioo

BILANClNI Enzo e
San Venanzo Terreno 111 30 7.980 vasaturoElisa~~:tà 31f1212018 X

AnricolaSem ice
BILANCINI Enzo e

SanVenanro Terreno 112 • 9.260 va::,t~ro Efisa ( sO:,età 3111212018 X
ricolaSemnlioo

BllANCINI Enzo e
San Venanzo T_o 112 12 4.190 VasaturoElisa(~tà 3111212016 X

AoricolaSemolice
BlLANCINI Enzo e

SanVenanro Terreno 112 15 20.380 vasaturoEli~~~~ 3111212016 X
~ricotaSe 'ce
BllANCINl Enzo e

San Venanzo Terreno 125 • 770 Vasaturo Elisa (So~~tà 31f1212018 X
AoricolaSem lice
8lLANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 125 , <12.260 Vasaluro Ellsa (Società 3111212016 X
-~-~colaSelT\I)liool
BILANCINt Enzo e

San Venanzo Terreno 125 10 9.920 VasaturoElisa(Società 31/1212016 X
-~~Ia~olicel
BILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 125 11 4.210 VasaturoElisa(Societa 3111212018 X
AoricolaSemnli001
BllANCINI Enro e

San Venanzo Terreno 127 1 110.920 VasaturoElisa(Società 3111212016 X
A ricolaSem lice
BILANCfNI Enzo e

San Venanzo Terreno 127 2 13.970 VasaturoElisa(SoQeta 3111212016 X
AnricoiaSemnHce\
SllANCINl Enzo e

San Venanzo Terreno 127 , 4.160 Vasaturo Elisa ( Società 31/1212018 X
AnricolaSem licei
BlLANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 127 • 14.310 Va::'~,roEIìsa(~,età 31/1212018 X
ricolaSemnlioo

BILANCINI Enzo e
SanVenanro Terreno 127 7 8.540 VasaturoElisa(Soeielà 3111212018 X

AaricolaSe~olicel
BlLANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 127 , 34.070 VasaturoElisa(Societè 3111212018 X
AaricolaSe":""lìce
BILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno 127 , 5.870 Vasaturo Elisa {Società 3111212018 X
AoricolaSemnlioo\
elLANCINt Enzo e

San Venanzo Terreno 127 11 14.300 VasaturoElisa(Societ.è 3111212016 X
AnricolaS"";nlicel
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Comune
Tipologla Bene F,. P.... Sub. Sup.(mq)

Statodelbeoo(ln
Scadenza

VERIfICA INTERESSE STORICO
NoteImmobile concesslonellibero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TVlNlI\IIlTIl O"'''YYlARl
~.

NECUSAIIIA

BlLANelNI Enzo e
San Venanzo Terreno ,,, 12 23.770 VasaturoElisa(Soc:ieta 31/1212016 X

Anricola 5emnfioel
BILANCINI Enzo e

San Venanzo Terreno "" , 70.510 VasaturoElisa(Societa 3111212018 X
A'ricola Semn!icel
BltANCINI,Enzoe

San Venanzo Terreno "" 23 2.420 VasaturoEHsa(Società 3111212018 X
NlricolaSemnlice\
SltANCINI Enzo e

ISan Venanzo Terreno 13ll " 1.230 VasaturoElisa(Società 31/1212018 X
NlrìcolaSe"';nlicel

I I
I BllANCINI Enzo e

I ISan Venanzo Terreno '30 2 10.530 VasaturoElisa(Società 3111212018 X
AJricolaSemnlicel

San Venanzo Terreno 11. 22 68.370 CAGIOTTl Maurizio 10/1112013 I X

San Venanzo Terreno ,,, 23 1.180 CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno 11. " 2.65<) CAGIOTTl Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno "' 25 5.520 CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno '" " 10.370 CAGIOTTI Maurtzio 1011112013 X

San Venanzo Fabbricato "' 21 CAGIOm Maurizio 10/1112013 X L'immobile e oenominato
Castellacchio

San Venanzo Terreno '" 33 22.740 CAGIOTTI Maurizio 10111/2013 X

San Venanzo Terreno ,,, 34 9.240 CAGIOTTI Maurizio 10f1112013 X

San Venanzo Terreno 11. 52 1.750 CAGIOTTI Maurtzio 1011112013 X

San Venanzo Terreno 11. 53 8.43ll CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno ,,, 54 32. CAGIOTTI Maurizio 10/1112013 X

San Venanzo Terreno 11. " '.000 CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno ". 81 "'O CAGIoni Maurizio 10/1112013 X

San Venanzo Terreno 11. 62 11. CAGIOTTI Maurtzlo 1011112013 X

San Venanzo ToneM 115 , 3404<> CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno 115 7 42.190 CAGIOm Maurizio 10/1112013 X

San Venanzo Terreno 115 " 4.550 CAGlOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo T._ 115 " 4.200 CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno 115 23 8.040 CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno 115 28 1.250 CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo Terreno ", 3ll '58 CAGIOm Maurizio 10/1112013 X

San Venanzo Terreno I 115 " 2.210 CAGIOTTI Maurizio 1011112013 X

San Venanzo T._ 31 I 8 7.'" CAPPONI Giovlna 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 31 8 87.700 CAPPONI Giol/ina 31/1212018 X

San Venanzo Terreno I 31 13 43.200 CAPPONI Giovina 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 31 " 3.58() CAPPONI Giovlna 3111212018 X

San Venanzo . Terreno 31 16 14.320 CAPPONI GiOvina 31/12fl018 X

San Venanzo Terreno 31 " 3.7.40 CAPPONI Giovina 3111212018 X

San Venanzo Terreno 31 '~p 3.600 CAPPONI GiOvIna 3111212018 X

San Venanzo Terreno 31 20Ip 7.800 CAPPONI Giol/ina 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 31 31 1.540 CAPPONI GiOllina 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 31 35 5.710 CAPPONI Giovina 31{1212018 X

San Venanzo Terreno 31 36 2.250 CAPPONI Gioyina 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 31 37 6.430 CAPPONI Giovina 31/1212016 X

San Venanzo Terreno 31 " 9.330 CAPPONI Giovina 3111212016 X

San Venanzo Terreno 31 " 6.240 CAPPONI Giovina 3111212018 X

San Venanzo Terreno 31 " 13.120 CAPPONI Giovlna 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 47 , 13.770 CAPPONI GioviNl 31/1212018 X
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Tlpologla Bene
Sub. Sup.(mq)
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Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
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AVVIATA TfIlMJH,\TA DAAVV1AU
.0.

N!Cess41U1l

San Venanzo Terreno 47 12 I 29.250 CAPPONI Giovina 3111212016 I X

San Venanzo Terreno 47 14 6.830 CAPPONI Giovina 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 47 15 '.16(l1 CAPPONI GiOVina 31/12flO18 X

San Venanzo Terreno 47 16 3.550 CAPPONI Giovina 31/1212016 X

San Venanzo Terreno 47 20 17.380 CAPPONI Giovina 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 47 36 14.040 CAPPONI Giovina 31/1212016 X

San Venanzo Fabbricato 47 45
2-3-4-5-

CAPPONI Giovina 31/1212016 X
L'immobile denominato Podere

"'-6 Santa Rosa o Francìone di Sopra

San Venanzo Terreno " 11/p 26.385 CAPPONI Giavina 3111212016 X

San Venanzo Terreno 47 17/p ,."" CAPPONI Giovina I 31/1212018 I X

San Venanzo Terreno 51 5 I 11.420 FATTORINllaura 31/1212016 X

San Venanzo Terreno 51 , 6.640 FATTORINI Laura 31/12/2016 I X

San Venanzo Terreno 51 , 10.510 FATTORINI Laura 31/1212016 X

San Venanzo Terreno " 13 18.120 FATTORINI Laura 3111212018 I X

San Venanzo Terreno 51 30 3.300 FATTORINI Laura 31f1212016 X

San Venanzo T~ 51 31 21.480 FATIORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 51 32 1.300 FATTORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 51 33 13.350 FATTORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 61 , 15.620 FATTORINI Laura 31/1212016 X

San Venanzo Terreno 61 13 15.390 FATTORINllaura 3111212016 X

San Venanzo Fabbricato 61 14 1-6-7-8 FATTORINI Laura 31/12/2018 X
Immobile denominato Campo

GrandeVeo::I1io

San Venanzo Terreno 61 15 '.830 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 61 " 26.000 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo T.rreno 61 " 12.760 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 61 25 13.070 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 61 I 26 16.470 FATTORINllaura 3111212016 X

San Venanzo Terreno 61 27 13.710 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 61 26 13.900 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 61 31 12.350 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 61 32 13.380 FATTORINI Laura 31f1212018 X

San Venanzo Terreno 61 35 10.790 FATTORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 61 41 14.780 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 61 .. 23.550 FATTORINllaura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 61 45 25.570 FATIORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Fabbricato ., 55 l FATTORINI Laura 31/1212018 X Immobile denominato Campo
Grande Nuovo - stalla e fienlle

San Venanzo Fabbricato I 61 56 1-2.3 FATTORINI Laura 31/1212018 X
Immobile denominato Campo

Grande Nuovo-abitazione

San Venanzo T._ 61 76 5.000 FATIORINI Laura 31/1212018 X,
$anVenanzo Terreno 61 77 27.840 FATTORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 61 76 5.000 FATTORINI Laura 31f1212018 X

San Venanzo Terreno 61 79 9.400 FATTORINI Laura 31/1212018 X

SonVenanzo Terreno 62 '(l 9.220 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 62 " 12.160 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 63 , 6.250 FATTORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 63 2 17.280 FATTORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 63 95 3.900 FATTORINI Laura 3111212018 X

San Venanzo Terreno 63 96 31.340 FATTORINI Laura 31/1212018 X

SanVen.anzo Terreno 71 lO 15.990 FATTORINllaura 3111212016 X
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,~

N£CE$S.UI1A

SanVenélnzQ Terreno I 72 29 39.020 FATTORINI Laura 31112/2018 I X

San Venanzo T~oo 72 " 1.130 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo Terreno 72 37 '.630 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanxo Terreno 72 39 13.150 FATTORINI Laura 31112/2018 X

San Venanzo Terreno 72 •• 44.490 FATTORINI Laura 3111212018 X ,
San Venanzo Terreno 72 " 12.070 FATTORINI Laura 31/1212018 X

San Venanzo I TelTeno I 72 55 19,380 FATTORINI Laura 31/12/2018 X

Orvieto Terreno I 17 18 329040 PASCUCCI PEPI 31105J2024 X

Orvieto Terreno 17 " 10,160 PASCUCCI PEPI 31KlSI2024 I X
vvJ:I"l~T:r.ul

Orvieto T._ " 7 18.100 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
-

Orvieto Terreno " 12 19.630 PASCUCCI PEPI 31105120201 X~."""'"
Orvieto Terreno " 13 3.830 PASCUCCI PEPI 3110512024 X

V~lb-s:r.l.

IOrvieto Terreno " 16 47.010 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
v~

""... Terreno 16 17 84.080 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
s:,

Orvieto Terreno 16 20 124.42.0 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
vc~W1zrs;T;r.-U1

Orvieto Terreno " " 13.600 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
AVYI::~fVlZra;r:l.

Orvieto Terreno " 30 l,OSO PASCUCCI PEPI 3110512024 X

Orvieto Terreno 10 31 630 PASCUCCI PEPI 31105/2024 X
~.

Orvieto Terreno " 32 3.800 PASCUCCI PEPI 3110512{)24 X
V~I,-

OlVieto Terreno " 33 3.600 PASCUCCl PEPI 3110512024 X
",vvc~KIfzrs:r.r.

Orvieto Terreno " " 060 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
fWV~.

Orvieto Terreno " 35 3.100 PASCUCCI PEP' 3110512024 X
vv~:,.

Orvieto Terreno " 36 eo.980 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
~.

Orvieto Terreno " 37 294.050 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
v~

Orvieto Terreno " 36 25.830 PASCUCCI PEPI 31JOS/2Q24 X
",v~er9fh-s:r ..

Orvieto Terreno " 42 2.060 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
".,vv~.

Orvieto Terreno " 7/, 150.000 PASCUCCI PEPI 31105/2024 X
vv~s:.

Orvieto Terreno 37 1 78.780 PASeUCCI PEPI 31105J2024 X
}\vv~."""', Terreno 37 2 48.400 PASCUCCt PEPI 3110512024 X
~

Orvieto Terreno 37 3 282.230 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
lh-s:r..

Orvieto Terreno 37 , 73.nO PASCUCCI PEPI 3110512024 X
vVCN/r('l~"ili!fVfrrl:l;l;.

""... Fabbricato 37 10 PASCUCCI PEPI 31I05I2024 X L'immobile é denominato L'Aiuola

MVV~S::r.,
OlVieto Fabbricato 37 " PASCUCCI PEPI 3110512024 X l' immobile è denomim;:1oL'Aillola

IW~

Orvie10 Terreno 37 12 1.700 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
Mvvt:m~SèW~:r

OlVieto T._ 37 13 8.000 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
v~'ili!fI1ftJ'U:,.

Orvieto Terreno 37 14 182.560 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
vvt:m~i!fVI~n;. ,

Orvieto Terreno 37 15 18.970 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
RV

Olvieto Terreno 37 16 10.180 PASCUCCI PEPI 31105i2024 X
l'\~rmrv.r ..

Orvieto Terreno 36 1 34.300 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
MV~.

Orvieto Terreno 36 2 70.730 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
~l..

Orvielo Fabbricato 35 30 1-203 PASCUCCI PEPI 3110512024 X L' immobUe è denominato Petrara

Mvvt:m~RhZr:;:r; .
Orvieto Terreno 36 • 2.030 PA$CUCCI PEPI 3110512024 X

v
Orvieto Terreno 38 5 20.180 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
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Tlpofogla Bene
Sub. Sup.(mq)

Stato del bene (In
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
NoteComune

Immobile 'g. .....
conceSSione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVJ.tU TEIININATA DAAVVlAR! ~.
NEC~IUA

Orvieto Terreno I 38 6 45.080 PASCUCCI PEPI 31105/2024 X
~eFmrs:l:r.o1

Orvieto Terreno 38 12 12.240. PASCUCCI PEPI 3110512024 X
1'WV~~R1lh-s:r:.

Orvieto T._ 38 13 13.930 PASCUCCI PEPI 31105J2024 X
}'{VV~:r.tll

"",",o Terreno 38 17 23.620 PASCUCCI PEPI 31105/2024 X
1Zrs:r..

DIVieto Terreno 38 19 7.750 PASCUCCI PEPI 31f05J2024 X
~<

Orvieto Terreno 38 20 40.960 PASCUCCI PEPI 3110512024 X
xvv~l'b-s:l:r.ll1

Orvieto Terreno 38 21 259.300 PASCUCCI PEPI 31105/2024 X

Parrano Terreno 12 1 I 1a.600 PASQUINI Renato Il
10/11f2021 X

Femando

Pamll10 Terreno 12 2 4.060
PA$QUINI Renato Il

1011112021 X
Femando-~ Terreno 12 4 4.890

PASaUINI Renato Il 10(1112021 X
Femando

Parrano Terreno 12 5 37.920
PASQUINI Renato Il

10/11/2021 X
Femando

Parrano Terreno 12 10 9.770 PASQUJNI Renato e
1011112021 X

Femando

Parrano Terreno 12 12 17.640
PASQUINI Renato e

1011112021 X
Femancto

Parrano Terreno 12 13 4.030
PASOUINI Renato e

1011112021 X
Femando-~ Terreno 12 18 23.890

PASQUINI Rena10 e
1011112021 X

Femando

Pom"," Terreno 12 19 18,570 PASQUINI Renato e
10/1112021 X

Fernando

Parrano Terreno 12 20 2.160 PASQUINI Renato e
1011112021 X

Fernando

San Venaltlo Terreno 1 5 49.070 PAsQUrNI Renato e
1011112021 X

Femando

San Venanzo T._ 2 30 32.990
PAsQUINI Renato e

1011112021 XFernando

San Venanzo Terreno 2 31 13.940
PASQUINI Renato e

1011112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 2 33 20.670 PAsQUINI Renato e
1011112021 X

Femando

San Venanzo TerTeno 2 40 16.690
PAsQUINI Renato e

10/1112021 XFemando

San Venanzo Terreno 2 41 36.230
PASOUlNI Renato e

1011112021 X
Fernendo

San Venanzo Terreno 2 45 1.310
PASQUINI Rena10 e

1011112021 XFernando

SanVenenzo T._ 2 49 39.140
PAsQUINI Renato e

10/1112021 XFernando

SanVenenzo Terreno 2 I 50 33.650
PASQUINI Renato e

1011112021 XFemendo

senVenanzo Terreno 2 51 8.6SO
PASQurNI Renato e

1011112021 XFemando

San Venanzo Terreno 2 52 35.490
PAsQUINI Renato e

1011112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno 2 59 4.040
PASQUINI Renato e

1011112021 XFornendo

San Venanzo Terreno 4 1~ 15.000
PASQUINr Rena10 e

1011112021 X
Femando

San Venanzo Terreno , 2 1.000 PASQUINI Renato e
10/1112021 XFernando

San Venanzo Terreno , 3 2.950]
PASOUINI Renato e

1011112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno 18 20 5.0SO
PASQUlNI Renato e

1011112021 XFemando

San Venanzo Terreno 18 211p 40.000
PASQUINI Renato e

1011112021 XFemando

San Venanzo Terreno 18 22 5.140
PASCUINI Renato e

10/1112021 XFernando

SanVenenzo Terreno 18 25 23.930
pASQUrNI Renato e

1QJ1112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno 29 9 12.140
PASQurNI Renato e

1011112021 XFemando

San Venanzo T._ 29 12 31.970
PASQUINI Renato e

1OJ11f2021 XFernendo

San Venanzo Terreno 29 13 520
PASQUINI Renato e

1011112021 X
Fernendo

San Venanzo Terreno 29 14 3.160
PASQUINI Renato e

1011112021 X
Fernando
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VALDRIZZAZIDNE AZIENDE AGRARIE ALL.EGATO "D"

Comune
Tlpotogla Bene

'" P,... Sub. Sup.(mq)
Stato del bene (In

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO

NotoImmobile concessloneJllbero) CULTURALE DECRETO L 42/04

AVVlATA T£RMINATA DAAYYL\RE
...

NEtESSAlUA

San Venanzo I Terreno 29 22 9.120
PASQUINI Renato e

1011112021 I xFemando

San Venanzo T._ " ., 45.810 PASQUINI Renato e
10/1112021 XFemanoo

San Venanzo Terreno " " 5.350
PASaUINI Renato e

10/11f2Q21 XFemando

San Venanzo Terreno " 57 22.840
PASaUlNI Renalo e

1011112021 XFernendo

San Venanzo Terreno " 70 9.190
PASQUlNI Renato e

1011112021 XFornendo

San Venanzo T._ " 72 1.230
PASOUlNI Renato e

10/1112021 X
Fornendo

San Venanzo T._ 42 73 580 PASQUINI Renato e 10/11/2{J21 I X
Femando

San Venanzo Terreno 42 74 4.800
PASaUINI Renato e

10111/2021 X
Fernendo

San Venanzo Terreno " 75 42.490
PASaUINI Renato e 10/1112021 XFernendo

San Venanzo Terreno 42 78 7.630 PASQUINI Renato e 1011112021 X
Fornendo

San Venanzo Terreno 42 103 5.800
PASQUINI Renato e

10/11fZ021 X
Femando

San Venanzo Terreno 42 '04 15.040
PAsQUINl Renato e

1011112.021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 2 6.210
PAsQUINI Renato e

10/1112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 3 7.170
PASQUINI Renato e

1011112021 X
Fernando

SallVenanzo T._ 43 5 6.715
PASQUINI Renato e

10/1112021 I X
Femanao

San Venanzo Terreno 43 7 32.990
PASQUINI Renato e

10111fZ021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 • 8.680
PAsQUINI Renato e

10/1112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno I 43 lO '850
PAsQUINI Renato e

10/1112021 X
Fernando

San Venanzo T._ 43 14 2.025
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 15 29.270
PASQUINI Renato e

10/11fZ021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 18 '.300
PASQUINI Renato e 10/1112021 X

Femando

San Venanzo Terreno 43 17 13.430
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Fernando

San Venanzo T._ 43 18 22.370
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Fernendo

San Venanzo Terreno 43 2. 13.5701
PASQUINI Renato e

10/11fZ021 X
Femando

SanVenenzo Terreno 43 21 2.240
PASQUINI Renato e

10/11/2021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 22 3.260
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno 43 24 25.660
PAsQUINI Renato e

10/1112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 25 16.110
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 43 25 8.090
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Fernando

San Venanzo Fabbricato 43 29
1-2-3-4- PAsQUINI Renato e 10/1112021 X l'imrnobUeedenomlnatoMonacelie
." Femando

San Venanzo Fabbricato 43 58
PASQU1Nl Renato e

10/1112021 X l'Immobile è denominato Monacelle
Femando

San Venanzo Fabbricato 43 58
PASQUINI Renato e 10/1112Q21 X L'immobile è denom!nato Monacelle

Femando

San Venanzo Terreno 44 J 4.440 PASQUINI Renato e 10/1112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 44 4 58.960
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Fernendo

San Venanzo Terreno 44 l~p 5.000 PASQUINI Renato e
10f1112021 X

Femando

San Venanzo Terreno 44 2. 4.540
PAsaU1Nl Renato e

10/11fZ021 X
Femando

San Venanzo Terreno 44 21 15.170
PAsQUINI Renato e

10/11/2021 X
Fernando

San Venanzo T_o 44 58 9.580
PASQUINI Renato e

1011112021 XFernendo

San Venanzo Terreno 44 ., 10.470
PASQUINI Renato e

10/1112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 44 .2 4.250
PASQUINI Renato e

1OJ11fZ021 X
Fernando
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALl.EGATO "D"

Comune
Tlpologla Bene

'g. p",- Sub. Sup.(mq)
Srato del bene lin

Scadenza
VERIFICA INTERESSE STORICO Not.

Immobile concessione/libero) CULTURALI: DECRETO L. 42/04

AvvtA.U TERMINATA D""YYIARE •••
MECESSoUWl

San Venanzo Terreno 44 63 5.465
PASQUINJ Renato e

1011112021 X
Fernendo

San Venanzo TefTeno 44 ... 5.550
PASOUINI Renato e 1011112021 X

Fernendo

San Venanzo Terreno 44 67 18.020
PASQUINI Renato e 101'112021 X

Femando

SanVensnzo Terreno 44 68 17.420
PASQUINI Renato e

1011112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno 44 69 2.695
PASaUINI Renato e

10/11/2{}21 X
Fernendo

San Venanzo Terreno 44 70 6.900
PASQUINI Renato e 1011112021 X

Femando

San Venanzo Terreno 44 73 11.120 PASaUINI Renato e
10/'112021 X

Fernendo

San Venanzo Terreno 44 " 4.465 PASQUINI Renato e 1011112021 X
Femando

San Venanzo I Terreno 44 75 34.580
PASQUINI Renato e

lOJ11f2021 X
Femando

San Venanzo Terreno 44 77 27.450
PASaUINI Renato e

1011112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 44 78 7.300 PASaUINI Renato e
10/11f2021 X

Femando

San Venanzo Terreno 44 69 13.640
PASQUINI Renato e

1011112021 X
Femando

San Venanzo T_o 44 ., 6.765
PASaUINI Renato e

1011112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 44 " 26.920
PASaUINI Renato e

10/1112021 X
Femando

San Venanzo Terreno 44 92 18.160 PASQUINI Renato e
1011112021 X

Femando

San Venanzo Terreno « 106 3.070
PASaUINl Renato e

1011112021 XFemando

San Venanzo Terreno « 107 12.750
PASaU1NI Renato e

10/1112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno 44 106 2.010
PASaUINI Renato e

10/1112021 X
Femando

San Venanzo T._ 44 111 5.110 PASQUINI Renato e
1011112021 XFemando

San Venanzo Terreno 68 2 7.230
PASaUINI Renato e

1011112021 X
Fernando

San Venanzo Terreno 58 • 6.570
PASaUINI Renato e

1011112021 X
Femando

San Venanzo T._ 58 5 18.020
PASQU1NI Renato e

1011112021 I X
Femando

San Venanzo Terreno 24 14 34.770 RICCI Fiorella 1011112021 I X

San Venanzo Terreno 24 15 35.800 RICCI Fiore1la 1011112021 X

San Venanzo Terreno 24 21 3.160 RICCI FioreUa 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 1 37.410 RICCI Fiorella 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 3/p 350001 RICCI Fiorella 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 51, 6.740 RICCI Fiorella 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 35 61p 2.262 RICCI Fiorella 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 7/p 1.156 RICCI FiOl"el1a 1011112021 X

San Venanzo T~", 35 10 3.100 RICCI Fiorena 10/11f2021 X

San Venanzo Terreno 35 13 20.780 RICCI Fiorella 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 17 33.340 RICCI FiOl"ella 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 18 20.320 RICCI Fiorella 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 19 13.280 RICCI Fiorella 1011112021 X

San Venanzo Terreno 35 21 33.170 RICCI Fiorella 1011112021 X

San Venanzo Terreno J5 22 24.260 RICCI FioreUa 1011112021 X

San Venanzo Fabbricata J5 l 30 1.2.3-4 RICCI Fiorella 1011112021 X L'immobile è denominato Palara

San Venanzo Terreno 31 20Jp 34.731 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 31 21 2.770 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 31 22 2.050 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 31 41/p 40.192 R1CClRila 1011112021 X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
TIpologia Bene F,. F.... Sub. Sup.(mq)

St.Ptodel bene(!n
Scadenza

VERIFICA INTERESSE STORICO
Noto

Immobile çonçessJone/libero) CUl.TURALE DECRETO L 42/04

AVVLIlTA TtltMlNolTIl DAAYYIIlR!
.0.

N~CES$"'RLt.

San Venanzo Telleno " 42 I 17.040 RICC1Rita 10/1112021 X

San Venanzo Terreno " 60 19.960 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno " " 9.410 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno " " 15.6801 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno " 68 9.32<l RICCIRita 10f1112021 X

San Venanzo Terreno " 69 37.700 RrCCtRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 46 l 2.120 RICCIRita 10111/2021 X

San Venanzo Terreno 46 3 36.780 RICelRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 46 5 7.510 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 46 , 8.540 RICCIRila 1011112021 X

San Venanzo Terreno 46 7 1.070 RICCIRiIa 1011'12021 X

San Venanzo Terreno 46 10 5.800 RICCIRita 10/11f2021 X

San Venanzo Terreno 46 11 .00 RICCIRila 10111/2021 X

San Venanzo Terreno 46 18 36.710 RICClRiIa 1011112021 X

SanVenan2:O Terreno 46 2<1 15.550 RICCIRita 10/1112021 X

San Ven3/UO Terreno 46 21 18.430 RICCIRita 10"112021 X

San Venanzo Terreno 46 22 11.480 RICClRita 1011112021 X

SanVenan2:o Terreno 46 46 7.360 R1CClRila 1011112021 X

San Venanm Terreno 46 47 14.410 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 46 55 18.540 RICCIRita 10/1112021 X

San Venanzo Terreno 46 68 12.920 R1CC1Rita 1011112021 X

San Venanzo Fabbricato 46 68 RICCIRita 1011112021 X
L' immoblla è denominato Pod.

FrancionediSotto

San Venanzo Terreno 46 75 ...... RICCIRita 10111/2021 X

San Venanzo Terreno 47 2 1.120 RICCIRita 1011112021 X

San Venanzo Terreno 47 , 7.740 RICC1Rita 10/1112021 X

Ci1tàdiCastello Terreno 102 1/P 20.000 Libera X Denominaz.ione Azienda Ranco

C1ttàdlCaslello Terreno 102 441P 3.000 L"m X

Città di Castello Terreno 119 21 21.210 Libera X

Citlà di Castello Terreno 118 23 8.110 Libera X

Città di Castello T._ 118 24 •. 060 U""' X

CitlildiCastello Terreno 118 25 63.960 Libera X

Città di Castello Terreno 118 28 3.450 LIbera X

Città di Castello Terreno 118 28IP 47.800 .... m X

Ci1tà di Castello Terreno 118 " 3.490 """' X

Città di Castello Terreno 118 28 .2<1 Ubem X

Ci1tà di Castello Terreno 118 30 8440 Libera X

Città di Caslello Terreno 119 31 5.990 L.... I X

Città dJ Castello Terreno 119 17 3.640 Libera X

Ci1tà di Castello Fabbricato 118 850 Ubem X L'immobile è denominato Ranco

Ci1tàdlCaslelio Terreno 118 5Ip 29.500 L"m I X
Denominaz.lone Azienda Podere

MonteMaggiore

Città di Castello Terreno 118 33 12.620 Libera X

Ci1tà di Castello Terreno 118 34 6.840 """" X

PagJna47di50



VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO "O"

Comune
Tipologla Bene 'g. P,n. Sub. Sup.(mq)

Stato del beoe lln Scadenu VERIFICA INTERESSE STORICO
Note

Immobile concessloneJllbero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVYLIoTA TERMINAn, DAAYVlAR! ""NECUSAIUA

CiMdiCaslello I Terreno 118 43 33.770 libera I X

CilladiCastel!o Terreno 118 44 8.620 Cbom X

Citta di Caslello Terreno 118 47 3.860 Libera X

Città di CasteJlo Terreno 118 4ll 16,980 Libera X

CiMdiCaslello Terreno 118 48 21.620 UOOm X

Citta di Castello Terr8110 118 52 6.210 Libera X

Cillè di Castello Terreno 118 5811' 5600 Libera X

Città di Castello Terreno 118 ll6IP 1.700 libera X

CiM di Castello Terreno 118 2911' 1.200 Libera X

Ciltà di Castello Terreno 118 32 640 Libera X

Citta di Castello Terreno 119 1511' 3.600 Libera X

Citta di Castello T~~ 118 1811' 23.900 libera X

Città di CasteJlo Terreno 118 25 23.560 Libera X

Città di Castello Terreno 119 26 9.270 libera X

CittJldiCaslel10 Terreno 118 2911' 60.000 Libera X

CiMeIlCastello Terreno 119 3111' 2.100 Libera X

CillàdiCastello Terreno 118 42 5.020 libera X

Città di Castello FabbriCato 116 46 libera I X
L'immobile è denominato Podere

Monte MaggiOfe-Abitazione

Citlà di Castello Fabblicato 116 84ll 1 Libera X
L'immobile è denominalo Podere

Monte Magglolll-Fabbricati aziendali

Gubbio To_ 34 7 <1.780 Libera X Denominazione Azienda Cai Severini

Gubbio Terreno 34 91Pbis 23.900 Libera X

Gubbio Terreno 34 1211' 16.000 Libera X

Gubbio Terreno 34 20 150_710 Libera X

Gubbio Terreno 34 21 750 UOOm X

Gubbio Terreno 34 22 12.1<10 Libera X

Gubbio To_ 34 28 50.990 Libera X

Gubbio Terreno 34 3111' 46.000 Libera X

Gubbio Terreno 34 32 1.070 Libera X

Gubbio Terreno 34 33 6.990 Libera X

Gubbio To_ 34 34 13.400 Libera X

Gubbio Terreno 34 104 12.945 Libera X

Gubbio Terreno 34 37 26.1<15 Libera X

Gubbio Terreno 36 ,. 13.490 Libera X

Gubbio Terreno 36 11 8.630
L_

X

Gubbio Terreno 36 1211' 74.000 Libera X

GubbiQ To_ 36 13 3.060 Libera X

Gubbio Terreno 36 27 3.630 Libera X

Gubbio Terreno 36 3711' 35.000 Libera X

Gubbio Terreno 36 '9IP 150.000 Libera X
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VALORIZZAZIONE AZIENDE AGRARIE ALLEGATO MD"

Comune
TlpotoglaBernl

'g. P." Sub. Sup.(mq)
Stato del bene{ln """'~ VERIFICA INTERESSE STORICO

Nole
Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

Avvu.n. TEIlMlNAT" O...... WlARI! "O"
H~asS4RlA

Gubbio Terreno 35 7 8.205 Ube~ X

Gubbio Terreno 35 g 19.090 Libera X

Gubbio Terreno I 35 lO 3400 Libera X

Gubbio T._ 35 19 6.540 Libera X .
Gubbio T~M 35 20 32.026 Libera X

Gubbio Terreno 35 21 68.320 u_ X

Gubbio Terreno 35 22 3.110 Libera X

Gubbio Terreno 35 441P 68.000 Ube~ X

Gubbio Terreno 35 505 184 Ubera X

Gubbio Fabbricato 34 100 u_ X
L' inunobile è denominato Cal

SeveriniF1

Gubli.o Fabbricato 34 110 Libera X l' immob~e é denom:nato Cai
SellerinlFI3

Gubbio I Fabbricato I 35 515 Libera X l' immob~e è denom:nato Cai
SeveriniFrz

Gubbio Terreno 24 5 6.520 Libera X Denominazione Azienéa Cai Belto

Gubbio Terreno 24 83 17 Libera X

Gubbio Terreno 31 1 02 Libera X

Gubbio T._ 31 2 16.810 Libera X

Gubbio Terreno 31 3 8.800 Libera X

Gubbio Terreno 31 • 9.090 Libera X

Gubbio Terreno 31 5 8.500 u_ X

Gubbio Terreno 31 8 9.940 Libera X

Gubbio Terreno 31 7 5.950 Libera X

Gubbio Terreno 31 8 15.250 Libera X

Gubbio Terreno 31 g 1.370 Libera X

Gubbio Terreno 31 503 96.876 Libera X

Gubbio Terrel10 31 12 '10 Ubera X

Gubbio Terreno 31 13 3.140 libera X

Gubbio Terreno 31 34 5.700 libera X

Gubbio Terreno 31 43 88.240 libera X

Gubbio Terreno 31 45 1.530 libera X

Gubbio Terreno 31 .8IP 10.300 libera X

Gubbio Terreno 31 " 5.850 u_ X

Gubbio T._ 31 15 180 libera X

Gubbio Terreno 31 18 1.920 libera X

Gubbio Terreno 31 17 62.190 Ube~ X

Gubbio Terreno 31 18 1.180 Ube~ X

Gubbio Terreno 31 20 3.050 Libera X

Gubbio Terreno 31 21 11.520 libera X

Gubbio Terreno 31 22 7.150 libera X

Gubbio Terreno 31 23 '0<0 libera X
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Comune
TTpologia Bene '.. Parto Sub. Sup.(mqj

Stato del bene (ln
Scadenza

VERIFICA INTeRESSE STORICO
No ..

Immobile concessione/libero) CULTURALE DECRETO L. 42/04

AVVIATA TERNIN.IlTA DA ...VV1 ...AE .,"
NECessARIA

GubbiO Terreno J1 " 1.020 libera X

Gubbio Terreno J1 25 4.750 Libera X

Gubbio Terreno J1 26 17.880 Ubern X

Gubbio Terreno J1 27 2.970 libera X

Gubbio Terreno J1 28 10.080 Libera X

Gubbio Terreno J1 32 11.680 Libera X

Gubbio Terreno J1 471P 55.000 libera X

Gubbio Terreno J1 35 7.470 Libera X

Gubbio Terreno J1 J6 21.940 libera X

Gubbio T._ J1 3T 18.680 libera X

Gubbio Terreno J1 J6 52.980 Libera X

Gubbio Terreno J1 39 4.370 Libere X

Gubbio Terreno J1 40IP 2.500 "boe' X

Gubbio Terreno J1 " 50.5801 Libera X

Gubbio T._ 35 \ 1.440 Ubern X

Gubbio Terreno 35 2 9.140 U.. te X

Gubbio Terreno 35 • 5.210 libera I X

Gubbio TelTeno I 35 10 ....0 Libera X

Gubbio Terreno 35 11 '.000 libera X

Gubbio Terreno I 35 \2 3.090 Ubern X

Gubbio Terreno 33 " 59.380 Libera X

GYbblo Terreno 33 25 1.780 libera X

Gubbio Terreno 35 26 11.870 Libefll X

Gubbio Terreno 35 27 51.900 Libera X

Gubbio Terreno 35 46 96.420 Libera X

Gubbio TOCtaoo 35 47 4.610 libera X

Gubbio Terreno 35 48 2.110 Libef8 X

Gubbio Terreno 35 .. 5.260 libera X

Gubbio Terreno 33 9\ 11.150 Ubern X

Gubbio Terreno 33 sa 10 libera X

Gubbio Fabbricato 31 504 2-3-4 libera X L'immobile èdenomlnalo Vecchina

Gubbio Fabbricato 31 SOT 1-2-34- L1bern X L'immobileèdenominaloCaiBetto..
Gubbio Fabbricato 31 505 1-2-3+

libera X
L'immobileèdenominatoCai.. Pauselli
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA ALIENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Rurali)

ALLEGATO "E"

DENOMINAZIONE COMUNE IDENTlFICATlVI CATASTAU
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L,

NOTE42/04

FOGUO PARTICELLA SU. AVVIATA TERMINATA OA AVVIARE
NON

NECESSARIA

PODERE GRANARO ALLERONA 19 14 X libero

FALLO ALLERONA 19 19 X libero

MEANA ALLERONA 56 50 X libero

MEANA ALLERONA 43 65 X libero

PODERE SCONFITTA AlleRONA 3 301 X libero

PODERE SCONFITTA ALLERONA 3 305 X libero

CASACCE ASSISI 44 58 1.2-3 X libero

LA CASTELLANA ASSISI 96 72 1.2-3 X libero

LA FORNACE .ASSISI ASSISI 45 102 1-2 X libero

LA FORNACE -ASSISI ASSISI 45 100 X libero

MALFORE 1 ASSISI 82 32 X libero

NomANO I ASSISI 135 62 1-2 X
Il sub 2 è legato con la
parto 66 sub 2 - libero

NomANO II ASSISI 135 59 2 X
La parto è legata con la
parto 60 - In concessione

ARZIllANO
CmA' DI 27 502 X X Ubero
CASTEllO

CA' OEL PASQUI
CITTA' DI 36 543 X libero
CASTEllO

CA' I FORTI
CITTA' DI 204 501 X libero
CASTEllO

CAICOCCHI
CITTA' DI 193 502 X libero
CASTELLO

CALCI NETO
CITTA' DI 6 101 1-2-3 X X libero
CASTEllO

CALDESE
CITTA' DI 165 535 X libero
CASTEllO

CANOCCHIA
CITTA' DI 205 102 X libero
CASTEllO

CANOCCHIA
cmA' DI 205 101 X libero
CASTELLO

CAPRIANO I - II
CITTA' DI 192 101 1-2-3 X libero
CASTEllO

CAROTOU
CITTA' DI 59 533 X X libero
CASTELLO

CASA NUOVA
CITTA' DI 101 101 X libero
CASTELLO

CASA NUOVA
cmA' DI 118 852 X X libero
CASTEllO

CASA SERRA
CITTA' DI 164 35 X X Libero
CASTELLO

CASA SERRA
CITTA' DI 165 30 X X liberoCASTEllO

CERRETO
cmA' DI 160 80 X liberoCASTELLO
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA ALIENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Ruralil

ALLEGATO "E"

DENOMINAZIONE COMUNE IDENnFICATIVI CATASTAU
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L.

NOTE42/04

FOGUO PARTICELLA su. AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE
NON

NECESSARIA

CHIGRIGNI
cmA' DI

99 503 1-2-3 X libero
CASTEllO

CHIUSURA
DTTA' DI

201 101 X libero
CASTEllO

COL DI COACRI
cmA'DI

57 539 X X libero
CASTEllO

COLCEllO
OTTA' DI

78 531 X X libero
CASTELLO

COlDIGIANELLO
CITTA' DI

178 101 X libero
CASTELLO

COlDIGIANO
cmA'DI

180 101 1-2-3 X libero
CASTEllO

COLLE DELLA PALMA
CITTA' 01

185 506 X LIbero
CASTELLO

COllE DI aCUlO
cmA'OI

227 228 X libero
CASTELLO

FLAMIA
cmA' DI

78 533 X X liberoCASTEllO

I MONTI
CITTA' DI

181 501 1-2-3 X liberoCASTELLO

IL MOUNO
CITTA' 01

194 503 1-2-3 X libero
CASTELLO

IL TaPPO
CITTA' DI

80 519 X X libero
CASTEllO

CITTA' DI I
LA CASINA

CASTEllO
183 502 X libero

LA PIGNA
CITTA' DI

203 501 X LiberoCASTELLO

FATTORIA CITTA' DI
118 100 1-2-3-4 X liberoM.MAGGIORE CASTELLO

FATTORIA CmA' DI
118 57 3 In concessioneM. MAGGIORE CASTELLO X

FATTORIA CITTA' DI
118 99 1-2-3 In concessioneM.MAGGIORE CASTELLO X

FATTORIA aTTA' DI
118 105 liberoM.MAGGIORE CASTELLO

X

MARIGNOLE
aTTA' DI

41 501 X libero
CASTEllO

MONTAGNA
aTTA' DI

54 101 X X liberoCASTELLO

PAGINa cmA'DI
185 505 X liberoCASTELLO

PALAZZO DEL CUCCO
cmA' DI

183 503 LIberoCASTEllO X

PARROCCHIA CITTA' DI
118 851 1-2-3-4 X liberoM.MAGGIORE CASTELLO X

PIAGGIA
CmA'QI

166 581
CASTELLO X libero

PIAN GIOVANNI
CITTA' DI

183 501 X liberoCASTELLO

PIANAIOlE
CITTA' DI 79 533 1-2-3 X X liberoCASTELLO

POZZUOLO
cmA'DI

27 11 X X liberoCASTELLO

RANCONI
CITTA' DI

227 42
CASTELLO X libero
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA ALIENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Rurali)

ALLEGATO "E"

DENOMINAZIONE COMUNE IDENTIFICATIVJ CATASTAU
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L.

NOTE42/04

FOGLIO PARTICELLA sua AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE
NON

NECESSARIA

S.lINO
cmAtDI 194 501 x liberoCASTEllO

S.lINO
CITTA' DI 194 502 X liberoCASTEllO

S.lINEllO aTTA' DI 204 502 X libero
(CANDEGGIO) CASTEllO

SARNIANEllO aTTA' DI 181 502 X liberoCASTEllO

SARNIANO
CITTA' 01 193 501 X liberoCASTEllO

SARTI NO
cmA' DI 165 536 1-2-3 X libero
CASTEllO

VAL DI MEU
CITTA' DI 100 531 1-2-3 X liberoCASTEllO

VAL DI MEU
CITTA' DI 100 532 X X libero
CASTEllO

VAL MAGGIORE
CITTA' DI 56 561 X X libero
CASTEllO

VAlCHERACCIA LA aTTA' DI 177 544 X X libero
CASINA DI SOPRA CASTEllO

VELO CITTA' DI 182 501 1-2-3 X libero
CASTEllO

VIGNOLE cmA' DI 61 503 X X liberoCASTEllO

VIGNOLE cmA' DI 61 502 X X libero
CASTEllO

VITANEllO cmA' DI 226 501 X libero
CASTEllO

VOLPARA
cmA' DI 179 566 1-2-3 X libero
CASTEllO

CITTA' 01 849 1-2-3-5-6.
X X

libero-In concessione
MOUNEllO CASTELLO 118 7-9-10 solo i sub 4-8-12

S.ANDREA II
aTTA' DI 78 535 X X libero
CASTEllO

S.ANDREA II CITTA' DI 78 534 X X libero
CASTEllO

S.MARTINO DI CmA' DI 185 110 X liberoCANDEGGIO CASTEllO

S.MARTINO DI CmA' DI 185 128 X libero
CANDEGGIO CASTEllO

MOUNO DEL CmA'DI 118 88-89 X X libero
MOUNELlO CASTELlO

STRADA DEI CITTA' DI 119 533 X liberoMONTAGNINI CASTEllO

CAl MIARI GUBBIO 17 535 X libero

CAl MIARI GUBBIO 17 53S X Libero

CAI VilLA GUBBIO 24 505 X Libero

CAlGNANI GUBBIO 35 514 X libero

CAIGNANI GUBBIO 35 512 X libero

CAIGNANI GUBBIO 35 516 1-2-3-4 X libero
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA ALIENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Rurali)

ALLEGATO "E"

IDENTIFICATIVI CATASTAU
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L. NOTEDENOMINAZIONE COMUNE 42/04

AVVIATA TERMINATA DA AWIARE
NON

FOGLIO PARTICELLA su. NECESSARIA

CASA NOVA lATRINA GUBBIO 23 505 X Libero

CERQUETO GUBBIO 36 501 X Libero

I PIANACCI GUBBIO 23 159 X Libero

LA CASTAGNA GUBBIO 2. 501 X libero

PAlAZZO SESSE GUBBIO 3. 107 X Libero

SAUA GUBBIO 17 537 X X Libero

SESSE GUBBIO 3. 10B 1-2-3-4-5-
X Libero

6-7-8-9

TATRINA GUBBIO 2. 503 1-2-3 X Libero

TATRINA GUBBIO 2. 504 X Libero

VAL CIGIANA GUBBIO 2. 502 1-2-3 X Libero

CALDARARA MONTONE 5 '9 X Libero

Richiesto per
CASA IL COLLE MONTONE 6 26 X X ottimizzazlone Azienda

Aararia
Richiesto per

CASA IL COLLE MONTONE 6 22 3 X X ottimizzazlone Azienda
Anraria
Richiesto per

CASA IL COLLE MONTONE 6 23 3-' X X ottimlzzazlone Azienda
Anraria
Richiesto per

CASA IL COLLE MONTONE 6 25 X X ottlmlzzazione Az'lenda
Anraria
Richiesto per

CASA Il COLLE MONTONE 6 27 X X ottimizzazione Azienda
Anraria
Richiesto per

CASA Il COllE MONTONE 6 107 X X ottimizzazlone Azienda
Anraria
Richiesto per

CASA Il COLLE MONTONE 6 10B X X ottimizzazlone Azienda
Aararia
Richiesto per

CASA IL COlle MONTONE 6 109 X X ottimizzazlone Azienda
Anraria

COLOMBARA MONTONE 5 10 X libero

GAIANEllO MONTONE 10 30 X Libero

GAIANEUO MONTONE lO 31 X Libero

GAIANO MONTONE lO 3B X libero

IL BAGNO MONTONE 3 62 X Libero

IL BAGNO MONTONE lO 6 X Libero

IL LQCO MONTONE 3 65 X Libero

MOUNACCIO MONTONE 1 S, X Libero

MURCIGIANGI MONTONE 2 19 X Libero
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA ALIENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Ruralil

ALLEGATO "E"

DENOMINAZIONE COMUNE IDENTIFICAnVI CATASTAU VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L.
NOTE42/04

FOGUO PARTICELLA SUB AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE NON
NECESSARIA

PICCIATI MONTONE 3 7 X libero

CERQUOSINO ORVIETO l 54 2-3-4-5-7 X In concessIone

CERQUOSINO ORVIETO l 128 X In concessione

PIAN DELLA CASA ORVIETO 11 94 X libero

QUERCIA TORTA ORVIETO 7 25 X In concessione

POROSSO PARRANO 35 143 1-2 X libero

POROSSO PARRANO 35 143 3 X libero

BARBIANO PIETRALUNGA 72 504 X li bero

BELVEDERE SPESCE PIETRALUNGA 118 508 1-2-3 X libero

BOSCO PIETRALUNGA 96 553 X libero

BOmNE PIETRALUNGA 108 115 X LIbero

CAI GIRElU PIETRALUNGA 49 507 1-2-3 X libero

CAI GUIDI PIETRALUNGA 91 34 X libero

CAI PETRACCI PIETRALUNGA 85 514 X libero

CAI PIZZICHELU DI
PIETRALUNGA 94 125 1-2-3 X libero

CANDELETO

CAI PIZZICHEW PIETRALUNGA 99 512 X LIbero

CAIGNAGNI PIETRALUNGA 116 5 X libero

CAIZINGARI PIETRALUNGA 82 504 1-2-3 X libero

CANTAREUO PIETRALUNGA 97 520 X libero

CANTARELLO PIETRALUNGA 97 521 X libero

CANTINA PIETRALUNGA 82 503 X Libero

CAREGNI PIETRALUNGA 82 505 X libero

CASA IL PRATO PIETRALUNGA 97 522 X libero

CASELLA DI SOTTO PIETRALUNGA 99 147 X libero

CATAFACCIA PIETRALUNGA 98 517 X libero

CERTALDO PIETRALUNGA 84 506 X libero

COLLE DI CERRETO PIETRALUNGA 83 10 X libero

COLLE DI CORONA PIETRALUNGA 99 513 X libero
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA AUENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Rurali)

ALLEGATO "E"

IDENTIFICATIVI CATASTALI
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO l.

NOTEDENOMINAZIONE COMUNE 42/04

AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE NON
FOGUO PARTICELLA SUB NECESSARIA

LA MATRELLA PIETRALUNGA 30 502 X LIbero

LA VALLACOA PIETRALUNGA 49 506 X LIbero

LA VALlACOA PIETRALUNGA 49 507 X LIbero

LE CAPANNE PIETRALUNGA 108 502 X LIbero

LE CAPANNE PIETRALUNGA 108 503 X LIbero

MOUNO DEL COLLE PIETRALUNGA 108 504 X LIbero

MOUNO DEL COLLE PIETRALUNGA 108 505 X LIbero

MOUNO DEL COLLE PIETRALUNGA 108 508 X Libero

MONTE GRANDE PIETRALUNGA 102 502 X Libero

MONTE tARDARO PIETRALUNGA 117 542 X Libero

PALAZZACCIO PIETRALUNGA 83 24 X Libero

PAlAZZO PIETRALUNGA 42 511 X LIbero

PETROIA PIETRALUNGA 43 508 X X LIbero

PETROIA PIETRALUNGA 43 507 1-2-3-4 X X Libero

PIAN DEL COLO PIETRALUNGA 73 3' X LIbero

PIAN DEL SASSO PIETRALUNGA 47 502 X LIbero

PIAN DI CERRETO PIETRALUNGA 48 536 X Libero

PIAN DI CERRETO PIETRALUNGA 48 537 X Libero

PIAN DI GIORGIO PIETRALUNGA 30 501 1-23 X LIbero

POLETO PIETRALUNGA 47 501 X LIbero

POlETO PIETRALUNGA 46 101 X LIbero

POLONZANO PIETRALUNGA 42 56 X X LIbero

RIO PIETRALUNGA 98 518 1-2-3 X X LIbero

SALTO PIETRALUNGA 79 512 X LIbero

VAlLACCI PIETRALUNGA 102 501 1-2-3 X LIbero

PODERE NUOVO PIETRALUNGA 83 501 x LIbero

MOUNO CHICCHIONI
PIETRALUNGA 66 53 2-4 X In concessione

ABITAZIONE

ACQUARElLA SAN VENANZO 141 49 X In concessIone
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA ALIENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Rurali)

ALLEGATO "E"

DENOMINAZIONE COMUNE IDENTIFICATIVI CATASTAU VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L.
NOTE42/04

FOGUO PARTICELlA SUB AWIATA TERMINATA DA AWIARE NON
NECESSARIA

ACQUARElLA SAN VENANZO 141 49 X In concessione

CARENA SAN VENANZO 37 45 1-2-3 X In concessione

CARENA SAN VENANZO 50 14 X In concessione

CASA BIANCA SAN VENANZO 3 49 1-2-3 X In concessione

CASA ANETTA SAN VENANZO 98 21 X libero

CASANOVA SAN VENANZO 129 2-4.5-6-7-
X In concessione44 8

CASERMETTA SAN VENANZO 111 57 1-2-3-4 X Solo parte in concessione

POD. CORGNETE SAN VENANZO 2 64 X In concessione

FABBRICA SAN VENANZO 141 75 X libero

PODERE FORNACE SAN VENANZO 63 106 1-2-3-4 X libero

GREPPO MOUNO SAN VENANZO 46 73 X libero

IUANO SAN VENANZO 63 107 X In concessione

POD.CASElLA SAN VENANZO 36 42 1-2-3 X libero

LE STAZZE SAN VENANZO 136 28 X libero

MESSAlA SAN VENANZO 149 71 X In concessione

MONTAGNA SAN VENANZO 141 44 X libero

OSTERIA MANI ERI-
CENTRO TURISTICO SAN VENANZO 141 15-59 X In concessione
GIOVANILE

OSTERIA MANI ERI-
SAN VENANZO 141 71 X libero

Rimessa

OSTERIA MANIERI-F2 SAN VENANZO 137 21 1-2 X In concessione

OSTERIA MANIERI-
SAN VENANZO 137 IO X libero

Chiesa

PODERE CHIUSURE
SAN VENANZO 31 86 1-2-3 X libero

Fl-F2

PODERE CHIUSURE
SAN VENANZO 31 87 X liberoF3

PODERE LA GUARDIA SAN VENANZO 51 34 X libero

PODERE LE
SAN VENANZO 72 80 1-2-3 X libero

aVITELLE

PODERE LE
SAN VENANZO 115 148 1-2-3 X libero

FONTANELLE

PODERE USCHIO SAN VENANZO 131 238 X In concessione

PODERE 50RBELLO
SAN VENANZO 3 48 X libero

F1

PODERE 50RBELLO
SAN VENANZO 3 60 X liberoF2
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PATRIMONIO AGROFORESTALE DA ALIENARE O VALORIZZARE (Fabbricati Ruralil

ALLEGATO "E"

IDENTIFICATIVI CATASTAU
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L.

NOTEDENOMINAZIONE COMUNE 42/04

FOGUO PARTICELLA AWIATA TERMINATA DA AVVIARE NON
SU. NECESSARIA

POMASCIANO SAN VENANZO 49 19 1-2-3 X In concessIone

PORCARECCIA SAN VENANZO 117 17 X libero

PORNEllO P.33 SAN VENANZO 44 33 1-2 X libero

ROTA PRONA SAN VENANZO 6 44 X In concessione

PODERE S.MARIA SAN VENANZO 61 82 1-2-3 X libero

SELVA DEL PECCIA SAN VENANZO 141 74 X Ubero

TROSCIONE SAN VENANZO 136 21 X In concessione

VILLALBA II SAN VENANZO 58 41 X In concessione

VILLALBA II SAN VENANZO 58 43 1-2-3 X In concessione

CASELLA I SAN VENANZO 107 11 X libero

LA ROTA SAN VENANZO 117 55 1-2-3-4-5-
X In concessione6-7

LA ROTA SAN VENANZO 117 56 X In concessione

LA ROTA SAN VENANZO 117 57 X In concessione

LA ROTA SAN VENANZO 117 58 X In concessione

SANT'ANnUA I SAN VENANZO 71 33 4-5 X In concessione

SANT'ANnUA Il SAN VENANZO 81 50 X In concessione

SIANO SAN VENANZO 99 27 1-2-3-4-5-
X In concessione6

TARTUFOLO SAN VENANZO 143 47 1-2-3-4 X In concessione

TORRICElLE SAN VENANZO 69 26 4-5-6 X In concessione

PODERE FAENA SAN VENANZO 26 104 X libero

CAlCAGNELlO SAN VENANZO 144 177 X libero

TERRE BIANCHE SAN VENANZO 8 22 X libero

CORNO SAN VENANZO 7 12 X libero

PODERE
SAN VENANZO 24 40 X liberoPORCARECCIA F1

PODERE
SAN VENANZO 24 42 X liberoPORCARECOA F2

IL POZZO SAN VENANZO 149 70 X libero

POD. MANDRIOU SAN VENANZO 81 26 X libero

CA' FURLANO 1 SPEUO 5 110 X libero

CA' FURLANO 1 SPELLO 5 111 X libero

CA'FURLAN02 SPELLO 9 40 X libero
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BENI DA ALIENARE O VALORIZZARE

ALLEGATO "F"

DENOMINAZIONE COMUNE
T1POLOGIA IDENTlFICATIVI CATASTALI VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE

BENE DECRETO L. 42/04 NOTE

FOGUO PARTICELLA sus AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE "0"
NECESSARIA

S. Pietro
Allerona Fabbricati 3 265 X Spostare nell'allegato ''E''Acqueortus

Canonica Assisi Fabbricati 45 304 1-2-3-4-5-
X Alienazione-Protocollo COP6-7

45 305 X

45 345 X

2-3-4-9-10
11-12-13-

Banditella di Bandita Assisi Fabbricati 45 38 14-15-16- X A1ienazione-Protocollo COP
17-18-19-
20-21-22

Bandita Cilleni Assisi Fabbricati 66 12 X Alienazione-Protocollo COP

66 13 2 X

Bandita Piccola Assisi Fabbricati 66 15 X A1ienazione-Protocollo COP

Zampillo Assisi Fabbricati 84 10 1-2-3 X A1ienazione-Protocollo COP

Oraoli -Il
Assisi Fabbricati 169 559 X A1ienazione-Protocollo COP

Castellaccio

S. Antonio - 11
Assisi Fabbricati 169 558 X A1ienazione-Protocollo COP

Castellaccio

Ex colonia S. Lucia Bastia Umbra Fabbricati 9 254 2-3 X
Alienazione al Comune di Bastia

Umbra

Ex convento S.
Bettona Fabbricati 17 97 2-4-5-6-7 X A1ienazione-Protocollo COP

Antonio

Terreni Collemancio Cannara Terreni 6 141-177-178-629-
X Alienazione

191.192

Terreni 17 2-15-16-37--42-43 X

Pesci-Il
Cannara Fabbricati 11 976 X A1ienazione-Protocollo COP

Castellaccio

Parcheggio Via
Citta di Castello Terreni 147 667 X

Trasferimento al Comune di Città
Gramsci diCaslelio

Magazzino Tanaedi Città di Castello Fabbricati 147 677 23 X Valorizzazione

Campeggio la
Città di Castello Fabbricati 153 43-788 X Valorizzazione

Montesca
39-40-41-67044-

Terreni 153 672-46-48-674- X
676-51-52

Magazzino Via dei
Città di Castello Fabbricati 147 664 6 X Valorizzazione

Pinchitorzi

Rovigliano Città di Castello Fabbricati 124 42 1-2-3 X Valorizzazione

Via Marconi Città di Castello Fabbricati 147 716 6-7-8-9-10 X Valorizzazione
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BENI DA ALIENARE O VALORIZZARE

ALLEGATO "F"

TIPOLOGlA IDENTIFICATIYI CATASTAU
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE

NOTEDENOMINAZIONE COMUNE BENE DECRETO L. 42/04

FOGUO PARTICELLA sua AVVIATA TERMINATA OA AVVIARE
NON

NECESSARIA

Gelsi Città di Castello Fabbricati 103 40 X Spostare nell'allegato "E~

Capanne di
Città di Castello Fabbricati 117 532-533 X Spostare nelrallegato "E"

Montemaggiore

le Rose Città di Castello Fabbricati 75 509-510 X Spostare nell'allegato "E"

Peterte Città di Casteno Fabbricati 52 562 X Spostare neU'aliegato ME"

Capuzza Città di Castello Fabbricati 119 534 X Spostare nell'allegato "E~

Sessi Città di Castello Fabbricati 79 531-532 X Spostare nelrallegato "E"

Cai Firenze I Città di Castello Fabbricati 79 5-535 X Spostare nell'allegato "E"

Cai Firenze Il Città di Castello Fabbricati 58 38 X Spostare neU'aliegato "E"

S. Andrea 111 Città di Castello Fabbricati 78 40 X Spostare nell'allegato "E~

Monte Ruperto Città di Castello Fabbricati 4 531.532 X Spostare nell'allegato "E"

Ca' Farino Città di Castello Fabbricati 4 530 X Spostare nell'allegato "E"

Coaeri Città di Castello Fabbricati 78 51-53 X Spostare nell'allegato "E"

Edificio Via
Città di Castello Fabbricati 147 683 665 5

X
togliere perché Inserito

Pinchil:orzj 5 nell'allegato MA"

Ex Presidio
Città di Castello Fabbricati 148 '66 X Alienazione

OspedaUero

Castello di Casalina Deruta Fabbricati 37 B 1 X Afienazione-Protocollo CDP

111 3 X

112 X

113 X

138 X

165 X

Foresteria Palazzo
Foligno Fabbricati 201 198 1.2.3 X Alienazione al Comune di FolignoPierantoni

Terreno Foligno Terreno 117 3714-3724 X
Cessione gratuita al demanio dello

stato per W.FF.

Ex vivaio regionale Gualdo Tadino Fabbricati 39 12 4-5-6 X In concessione - Alienazione

39 635 1.2.3-4.5-
X6-7-8-9

Terreno
Gubbio Terreni 199 583 X Alienazione

provenienza ex APT
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BENI DA ALIENARE D VALORIZZARE

ALLEGATO "Fn

DENOMINAZIONE COMUNE TIPOLOGIA IDENTIFICATIVI CATASTAU YERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE
BENE DeCRETO L 42/04 NOTE

FOGUO PARTtCEUA '"' AVVIATA TERMINATA OA AVVIAR.E NON
NECfSSARIA

Centro apicoltura Magione Fabbricati 32 55 1-2-3-4 X Alienazione

53-449-450-453-
Terreni 32 474-865-866-867- X

869-871-872-873

Rocca d'Aries Montone Fabbricati 19 17 3-4-5 X A1ienazione-Protocollo eDP

Terreni 19 508-16-19-501 X

Bandita 1 Nocera Umbra Fabbricati 84 18 3-4-5-6-7 X Alienazione-Protocollo eDP

Casa Torre Nocera Umbra Fabbricati 84 15 X A1ienazione-Protocollo eDP

64 104 X

easa Olivieri Nocera Umbra Fabbricati 82 12 1-2-3-4-5-
X A1ienazione-Protocollo eDP

6-7-8-9

Via delle Pertiche Orvieto Fabbricati 182 168 X Valorizzazione

Area di Fontanelle di
Orvieto Terreni 87 718-719 X AlienazioneBardano

Immobile ex ESAU -
Parte in Concessione - parte da

Fontanelle di Orvieto Fabbricati 87 591 1 X
Bardano

Valorizzazione

Viciano Parrano Fabbricati 12 50 1-2-3-4 X Spostare nell'allegato ~E.

Campeggio
Pietralunga Fabbricati 93 22 X AlienazioneNalorizzazione

Candeleto

Terreni 93 730-731 X

le Valcelle Pietralunga Fabbricati 112 21 16-17 X In concessione - Alienazione

Palazzo del Riccio Pietralunga Fabbricati 96 554 X A1ienazione-Protocol1o CDP

Cuiano Pietralunga Fabbricati 97 35 X A1ienazione-Protocollo CDP

Varres Pietralunga Fabbricati 66 25 X Spostare nelfaUegato -E"

Candeleto Casa Pietralunga Fabbricati 93 110 1-2-3 X Alienazione

Candeleto Scuola Pietralunga Fabbricati 93 108 1-2-3 X Alienazione

Strutture
zootecniche Casali Preci Fabbricati 17 619 1-2-3-4 X Valorizzazione

Cordella

Fabbricati 17 62' 1-2 X

Strutture
zoo tecniche Valle Preci Fabbricati 18 509 X Valorizzazione

Cascia
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BENI DA ALIENARE O VALORIZZARE

ALLEGATO "F"

npOLOGIA IDENnFICAnVI CATASTAU
VERIFICA IHTERESS£ STORICO CULTURALE

NOTEDENOMINAZIONE COMUNE BENE DECRETO L. 42/04

FOGUO PARnCELLA .". AVVlA'A TERMINA'A OA AVVIARE
NON

NECESSARIA

Terreno edificabile-
Siazione di San San Gemini Terreni 5 35p X Alienazione

Gemini

Albergo S. Vilo in
San Venanzo Fabbricati 9 52-62 1.2.3 X Valorizzazione

Monte

Casavecchia San Venanzo Fabbricati 60 45 1-2.3+5-
X Alienazione-Protocollo CDP

6-7-8-9

Casi senza San Venanzo Fabbricati 29 67 X Spostare nell'allegato ME"

Po' Badia San Venanzo Fabbricati 42 127 X Spostare nelrallegato -E~

pogrosso San Venanzo Fabbricati 18 35 X Spostare nell'allegato nEM

Polate!a San Venanzo Fabbricati 94 40 X Spostare neU'allegato "E"

Villalba I San Venanzo Fabbricati 70 37.38 X Spostare nell'allegato ME"

ValJel'Aia San Venanzo Fabbricati 94 41 1-2-3 X Spostare nelrallegato "E-

Colonia San Venanzo Fabbricati 22 127 1-2-3 X Spostare nell'allegalo ME"

128 1-2 X Spostare nell'allegato "E"

Trippe Troppe San Venanzo Fabbricati 138 45 1-2--3-4 X Spostare nell'allegato ME"

loc. del Pomello San Venanzo Fabbricati 44 128 1-2-3-4-5 X Spostare nell'allegato "E-

Molino del Pomello San Venanzo Fabbricati 44 98 X Spostare nell'allegato -E"

162 1-2.~ X Spostare nell'allegato "E"

Bruciasasso San Venanzo Fabbricati 12 44 X Spostare nell'allegato ME"

Stazione Radio
San Venanzo Fabbricati 137 56 X

In concessione -
Monte Peglia F2 AlienazioneJvalorizzazione

Stazione Radio
San Venanzo Fabbricati 137 57 X In concessione -

Monte Peglia F3, Alienazionefvalorizzazione
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BENI DA ALIENARE O VALORIZZARE

ALLEGATO "F"

DENOMINAZIONE COMUNE nPOLOGIA IDENTIFICAnVI CATASTALI VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE
BENE DECRETO L. 42/04 NOTE

FOGUO PARTICELLA SU, AVVIATA TtRMINATA DA AVVIARE
NON

NECESSARIA

Terreno edificabUe San Venanzo Terreni '31 241 X In concessione. Alienazione

Terreno per
In concessione-installazione San Venanzo Terreni 61 46. X

A1ienazione1valorizzazione
ripetitore

Fiorentina. Il
Spello Fabbricati 28 g'4 1-2-4-s.6 X Valorizzazione

Castellacclo

Riarella -Il
Spello Fabbricati 17 562 1-2-3-4 X Valorizzalione

Castellaccio

1-2-3-4-5-
6-7-8-9-1~
11-12-13-

Centro Aziendale - Il
Spello Fabbricati 18 431 14-15-16-

X Valorizzazione
Castellaccio 17-18-19-

20-21-22-
23-24-25-

26-27

Castellaccio .
Immobili attività Spello Fabbricati ,. 24-429 X In Concessione. Valorizzazione

vivaistica

Castellaccio-
Spello Fabbricati 50 37 1-3-4-5 X In Concessione. Valorizzazione

Feccioli2

Immobile di Via
Terni Fabbricati 11~ 164 10-12-13-

X A1ienazioneNalorizzazione
Saffi,6 16

Area edifica bile Via
Terni Fabbricati B4 126 X A1ienazioneNalorizzazione

C. Battisti

Ex colonia di Monte
Temi Fabbricati 160 236 X Alienazione

Argento

LOC. MARMORE- 298
Temi Fabbricati '.5 299 X AlienazioneNalorizzazione

Campacci 300

150-231-232-235-
237-244-245-246-
248-252-254-258-
26D-633-6:J4-<;35-

Lottizzazione
Todi Terreni 2 637-644-645-646- X Alienazione

Pantalla 647-648-649-650-
651-652-654-655-
656-657-658-659-
661-663-666-667-
669-674-679-677

885-887-892-

4 1035-1036-1038- X
1039-1040-1042-

1M3

Vivaio San Martino Trevi Fabbricati 27 1804-1605 X Valorizzazione
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BENI DA ALIENARE O VALORIZZARE

ALLEGATO "F"

DENOMINAZIONE COMUNE
TIPOLOGIA IDENnFICATIVI CATASTALI VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE

BENE DECRETO L.. 42/04 NOTE

FOGUO PARTICELLA ,.. AVYlATA TERMtNATA OA AvvtARE" .0.
NECESSARIA

Magazzino Isola Tuoro sul
Fabbricati 29 36 2

Maggiore Trasimeno
X Valorizzazione

Caicocci Umbertide Fabbricati 114 98-105-117 X
A1ienazioneJvalorizzazione -

Protocollo COP

115 117-152-535 X

132 53 X

133
21-23-24-25-541-

X
543-545

Terreni 112 192-198-204 X

~59-70-71-73-
74-75-78-77-78-
79-80-81-82-83-
84-85-8s.87 -88-
89-90-91-92-93-
94-95-96-97-99-

114 100-101-102-103-
104-106-107-108- X

109-110-111-112-
113-114-115-116-
11a..119-120-121-
122-123-124-125-
126-127-128-129-

130

79-80-81-89-99-
101-102-110-111-
112-113-114-115-
118-118-121-135-

115 138-137-138-139-
140-141-144-145- X

148-147-148-149-
150-151-153-154-
155-156-157-158-

159-160-536

14-16-17-25-26-
27-28-29-30-34-
35-36-37-40-41-

132 42-43-44-45-46- X
54-55-58-72-74-
75-76-77-78.79-
80-81-501-503

1-2-3-4-5-6-7-8-
13-14-15-16-17-

133 18-19-20-22-26- X
43-44-45-46-47-

64-65-501

134 32-33-41-42-43-
44-52 X

Pagina 6 di 6



BENI EX ANAS DA ALIENARE

AllEGATO "G"

DENOMINAZIONE S.R. Km COMUNE
TIPOLOGIA IDENTIFlCATIVI CATASTAU VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE

BENE DECRETO L. 42/04 NOTE

FOGUO PIlRnC£U,Jl SUB IlVYlllTIl TER:MlNllTll 0& IlwtllM ."
N~ctSSAlUIl

Terreno ex ANAS 205 Amelia Terreni 83 X Da creare partIcella

Casa cantonlera di 147 5+535 Bastia Umbra FabbricatI 5 192 3-4-5 XCampiglione

Casa cantoniera di 320 16+180 Casda Fabbricati 41 23 XMola

Terreno ex ANAS 320 CascIa Terreni 53 X Da creare particella

Terreno ex ANAS 320 Cascia TerrenI 53 X Da creare partIcella

Casa cantoniera di 71 94+000
Castiglione del

Fabbricati 118 158 1-2-3-5 XMuffa La90
Casa cantonlera di Castiglione delCastiglione del 71 101+176 FabbrIcatI 59 256 1-2-3 X

La90 La90

Casa cantonlera di
71 109+550

Castiglione del Fabbricati 2 79-80-
XBorghetto Lago 113

Magazzino di 319 23+500
Cerreto di Fabbricati 14 524 XCerreto Spoleto

Casa cantoniera di 71 77+925 CIttà della Pieve Fabbricati 44 151 1-2-3-4 XMusigliano

Terreno ex ANAS 71 Città della Pieve Terreni 69 70-72-76 X

Centro di raccolta 221 13+800 Città di Castello Fabbricati 146 1086 1-2-3 XRIo Secco

Casa cantoniera di 257 14+400 Città di Castello Fabbricati 56 36 XFraccano

Casa cantonlera di
Taveme dI 75 bis 20+200 CorcIano Fabbricati 27 192 3-4-5 X
Corciano

Casa cantonlera di 3 205+125 Costacciaro Fabbricati 21 462 X
CostaccIaro

CostaccIaro Fabbricati 21 463 3-4 X

Costacciaro Fabbricati 21 464 X

Magazzino di 3 206+500 Costacdaro Fabbricati 20 35 XCaprile

Magazzino di 3 209+200 Costacciaro Fabbricati 6 61 X
landa Fame

Terreno ex ANAS 71 Fabro TerrenI 12 X Da creare particella

Terreno ex ANAS 209 Ferentillo Terreni 12 X Da creare partlcella

Casa cantoniera di
71 54+640 Ficulle Fabbricati 11 371 X

S. Cristoforo

Magazzino di 316 22+454
Giano Fabbricati 9 532 X

Bastardo dell'Umbria

Terreno ex ANAS 316 Giano Terreni 19 X Da creare partIcella
dell'Umbria

Terreno ex ANAS 316 Giano
Terreni 2 X Da creare particella

del1'Umbria
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BENI EX ANAS DA ALIENARE

ALLEGATO "G"

COMUNE
npOlOGIA IDENnFICAnVI CATASTALI

VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE
NOTEDENOMINAZIONE S.R. Km

BENE DECRETO l. 42/04

FOGUO p"'llnCELU S•• ...VVI ...U TE1ll'IIM"'U D...... VVLUtf '",,~

Magazzino di 3 183+200 Gualdo Tadino Fabbricati 104 832 X
Roveta

Magazzino di 3 188+950 Gualdo Tadino Fabbricati 40 168 X
Gualdo Tadino

Magazzino di 75 bis 29+350 Magione Fabbricati 12 500 X
Montecolognola

Magazzino 599 9+520 Magione Fabbricati 61 535 X

Terreno ex ANAS 599 Magione Terreni 30 207 X

Magazzino svincolo 316 41+400 Massa Martana Fabbricati 45 771 Xcon E45

Casa cantoniera di
71 61+100

Monteleone di Fabbricati 25 156 1-2-3 X
Fabro Scalo Orvieto

Casa cantonlera di 71 69+000
Monteleone di

Fabbricati 8 48-123 XMonteleone Orvieto

Casa cantonlera di 3 ter 13+800 Narni Fabbricati 18 49-50 XPonte Caldaro

Magazzino di 3 173+050 Nocera umbra Fabbricati 87 1140 XPaccarelto

Casa cantoniera di 71 45+890 Orvieto Fabbricati 8 136 XBagni di Orvieto

Casa cantonlera di 79 bis 16+400 Orvieto Fabbricati 79 143 X
Prodo

Terreno ex ANAS 71 Orvieto Terreni 217 137 X

Magazzino di 75 bis 36+250
Passignano sul Fabbricati 40 1073 XPassignano Trasimeno

Casa Cantonlera di 220 4+345 Perugia Fabbricati 281 339 1-2-3-4 XSan Sisto

Terreno ex ANAS 3 TE' San Gemini Terreni 4 240p X

Terreno ex ANAS 79 San Gemini Terreni 19 251 X

Terreno ex ANAS 298 Scheggia e Terreni 47 753p XPascelupo

Terreno ex ANAS 298 Scheggia e Terreni 47 753p XPascelupo

Terreno ex ANAS 360 Scheggia e Terreni lO 644 XPascelupo

Casa cantoniera di 319 9+700 Sellano Fabbricati 23 21 XSoglio

Magazzino di 319 17+560 Sellano Fabbricati 55 518 XSellano

Casa Cantoniera di 3 201+755 Sigillo Fabbricati 15 251 XSig1ll0

Magazzino di 3 203+200 51glli0 Fabbricati 7 101 XFontemagglo

Magazzino di Forca 395 7+825 Spoleto Fabbricati 138 545 Xdi Cerro
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BENI EX ANAS DA ALIENARE

ALLEGATO "G"

DENOMINAZIONE S,R. Km COMUNE TlPOLOGIA IDENTlFICATIVI CATASTAU V£RIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE
NOTEBENE OECRETO L. 42/04

FOGLIO PIlRTIUu..t '" IlVVIAn Tr:RMlNllTIl DIlAYVlAM
.,.

Nfas5lllUll

Terreno ex ANAS 3 Spoleto Terreni 67 43 X

Terreno ex ANAS 3 Spoleto Terreni 91 74 X

Costituzione servitù di
Terreno ex ANAS 3 135+500 Spoleto Terreni 16 6 X passaggio (CC di

Campello)

Casa cantonlera di 79 bis 26+600 Todi Fabbricati 84 7 1-2-3 XApparita di Quadro

Magazzino 397 13+ 750 Todi Fabbricati 28 640 XSvincolo con E45

Trasferimento
Terreno ex ANAS 79 BIS Todi Terreni 96 1562 X potenzialità ediflcatorla

(mq 330)

Terreno ex ANAS 79 BIS Todi Terreni 75 X Da creare particella

Terreno ex ANAS 79 BIS Todi Terreni 95 153 X
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IDENTIFICATM CATASTALI INDIRIZZOllOCALITA' - DESTINAZIONE VERIFICA IHTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L 41104 """""- "'"CATASTALE

F •• PART. - -- -. AVVIATA TERMINATA DAAWlARE
.0.

NECESSARIA

SAN GIUSTINO " '" '"
STR VICINAtE OEL

" I '" ABITAZIONE , CCASEU.O

SAN GIUSTINO " '" 0'
STR VlCINALE DEL

" I '" POZZO , CCASEU.O

SAN GIUSTINO " 903 0'
STR VlCINALE DEL

" I '" FORNO , CCASEU.O

SAN GIUSTINO " '" " A SAN GIUSTINO

I ABITAZIONE , C

" ..,
SAN GIUSTINO " '" " A SAN GIUSTINO I $1 AZIONE , C

I
MAGAZZINO MERCI

SAN GIUSTINO " '" " , SAN GIUSTINO " .., (CON PIANO 01 , C
CARICO)

- ,
SAN GIUSTINO " '" " C SAN GIUSTINO " I .., BAGNI , A

SAN GIUSTINO " , 07 A LOC. ALTOMARE " I "7 ABITAZIONE , C

SAN GIUSTINO " , 0' LOC. ALTOMARE " I '" POZZO , C

SAN GIUSTINO " " 0' , LQC. AL rOMARE " I '" FORNO , C

SAN GIUSTINO " ,.. 07 A
STAZlDNEDISElCl

3D I 598 ABITAZIONE , ClAMA

SAN GIUSTINO " ,.. 07 , STAZIONE 01 SELCl
3D I 598 FORNO , ClAMA

SAN GIUSTINO " '" " A SELCI lAMA ABITAZIONE , C

3D '"
SAN GIUSTINO " '" A" A SELCI LAMA STAZIONE , 8

SAN GIUSTINO " '" " C SELCI LAMA 3D I ,,, BAGNI , A

I MAGAZZINO MERCI
SAN GIUSTINO " '" " , SELCI LAMA 3D ,,, (CON PIANO D , C

I CARICO)

CinA' DI CASTELLO .. " 07 A LOC REGNANO " I '" ABITAZIONE , C

--

ICinA' DI CASTELLO .. .. 07 LOC REGNANO " ". CORTE , C

CInA: DI CASTELLO .. 65 0' LOC REGNANO " ". TERRENO , C

CInA' 01 CASTElLO .. '" 0' , LOC REGNANO " I
". POZZO , C

CITTA: DI CASTELLO .. '" 0' C LOC REGNANO " l''' FORNO , C

CITTA' DI CASTELLO ". " 07 A LOC. R10SECCO " '" ABITAZIONE , C

CITTA' 01 CASTELLO ". " 0' C LOC. RIOSECCO " '" POZZO , C

CITTA' DI CASTELLO ". '" 07 , LOC. Rl0SECCO " I 206 'ORNO , C

ClTTA'OlCASTELLO '" " 07 C FRAZ. GRATICOLE " I 523 POZZO , C

CITTA' DI CASTELLO '31 23 07 o FRAZ. GRATICOLE " I 523 VASCA , C

CITTA' DI CASTELLO '" " 07 , FRAZ. GRATICOLE " 523 FORNO , C

-- --- -
CITTA' 01 CASTELLO '31 ", 07 A FRAZ. GRATICOLE " 523 CASELLO , C

:

CITTA' 01 CASTELLO '" '55 " A STAZIONEC.D.C I ABITAZIONE , C

" I ".
CITTA' DI CASTELLO '" '55 " A STAZIONE C.D.C STAZIONE , 8

I
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCU)

ALLEGATO "H"

COMUNE IDENTIFICATM CATASTALI INDlRlZZOILOCAUTA' "
DESTINAZIONE

VERlflCA INTERESSE 8TORICOCULT\JRALE DECRETO L421G4 ........ "'"CATASTALE

'C. 'ART. - -- -. "\MAlA TERMINATA DAAWlARE '0'
NECESSARIA

CITI A' DI CASTELLO "9 I
CABINA ELETTRICA , A

I
ClTT A' DI CASTELLO '" 255 E1 9 STAZIONE C.D.C 22

I
9" BAGNI , A

,
CITI A' 01 CASTELLO "9 255 E1 C $T AZIONE C. D. C 22

I
." MAGAZZINO , A

-
CITTA' 01 CASTELLO '" 255 E1 C STAZlONEC.O.C 22

I
'" GARRITTAlPESA , A

--- ---
CITTA' 01 CASTELLO '" 255 E1 E STAZIONE C.D.C 22

I '"
ABITAZIONE , C

cm A' 01 CASTELLO '" 1397 Cl A STAZIONE C.D.C 22 I 9" ." , , C,
CITTA' 01 CASTELLO 155 12 07 A ZOCCOLANTI 22 32 ABITAZIONE , C

cm A' 01 CASTELLO 155 1<6 07 • ZOCCOLANTI 22 32 FORNO , C

CITTA' 01 CASTELLO 175 130 07 A LOC. GARAVEllf 20 933 ABITAZIONE , C

CITTA' 01 CASTELLO 175 186 07 • lOC, GARAVElLE 20 933 FORNO , C

CITTA' DI CASTELLO 175 197 07 C LOC. GARAVELLE 20 933 POZZO , C

CITI A' DI CASTElLO '" .. 07 A LQC.lUCARI 17 I '" ABITAZIONE , C

I
CITTA' DI CASTElLO '" 86 07 , LOC. LUCARI 17 759 FORNO , C

CITI A' DI CASTEU.O ,.. 99 07 C LOC. LUCARI 17 759 BAGNI , C

CITI A' DI CASTellO '" 90 07 O LOC. LUCARl 17 I 759 pozzo , C

ClTTA'D1eASTELlO 2" 190 E1 A LOC. S. SECONDO 15

I '" STAZIONE , A

CITTA' 01 CASTEllO '" 190 E1 , LOC. S. SECONDO 15 I 979 BACM , A

CITTA' 01 CASTEllO '" '90 " LOC. S. SECONOO " I 979 ABITAZIONE , C

C

ICITTA' 01 CASTEllO '" '90 E1 LOC, $, SECONDO " 9" STAZIONE , C

CITTA' DI CASTEllO '" ." El E LOC. $. SECONDO " I 9" FORNO , C

CITTA' DI CASTELlO '" 002 E1 o LOC. S. SECONDO 15 I 979 POZZO , A
,

cmA' DI CASTEllO 2" 305 07 A LOC. S. SECONDO 15 I 93 ABITAZIONE , C

CITTA' DI CASTElLO 2" 905 07 • LOC. S, SECONDO 15 I 93 FORNO , CI
CITTA' Cl CASTEllO "" '" 07 CANOSCIOlFABRECCE 13 '" ABITAZIONE , C

A

CITTA' 01 CASTELLO "" 117 07 CANOSClOIFABREcce 13 '" STAZIONE , B

CITTA' 01 CASTEllO "" 909 07 B CANOSClOIFABRECCE 13 "" POZZO , C

CITTA' 01 CASTEllO "" '" 07 C CANOSCIOIFABRECCE 13 "" BAGNI , A

CITTA' DI CASTEllO "" 279 E1 LOC, TRESTINA 11

1

905 ABITAZIONE , C

A

CITTA' 01 CASTEllO "" '" E1 LOC. TRESTINA 11 905 STAZIONE , B

MAGAZZINO MERCI
CITTA' 01 CASTELLO "" 2" E1 • LOC. TRESTINA 11 905 (CON PlANO DI , C

CARICO)
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA fFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IDEHTIFICATM CATASTAU lNDlRIZZOIlOCAUTA' - DESTINAZIONE
VERIFICA INTERESSE STORICO CULT1JRAI.E DECRETO L. 4Z/lJo4 """""'- ....CATASTALE

,•. PART. - -- -. AVVIATA TERMINATA DAil.VVlARE ".
NECESSARIA

CITI A' DI CASTELLO ,.. '" " C LCC. TRESTINA " I 995 BAGNI , A

UMBeR1'10E 2 '" "
VOC. RANCHI DEL , I '" ABITAZIONE , C

NESTORE

A

UMBERTIDE 2 '" "
VOC. RANCHI DEL , I '" STAZIONE , B

NESTORE I

UMBERTIDE 2 '" " B
VOC. RANCHI DEL , I '" POZZO , A

NESTORE

- --- -

IUMBERTIDE 2 '" " C
VOC. RANCHI DEL , '" GAGN' , ANESTORE

UMBERTIDE , " A3 BADIA SAN CASSIANO , I 3<, A8fT AZIONE , C
I

UMBERTIDE , S02 A3 BADIA SAN CASSIANO , I 3<' POZZO , C

UMBERTIDE , '" A3 BADIA SAN CASSIANO , I 3<, FORNO , C

I
UMBERTIDE , 5G3 A3 BADIA SAN CASSIANO B 3<' BAGNI , C

l
I

UMBERTIDE " 2 07 MQNTECASTELU ,
I

797 ABITAZIONE , C

UMBERTIDE " 2 07 A MONTECASTEW ,
I

797 BAGNI , C

UMBERTIDE " 2 07 MONTECASTEW 6

I
767 POZZO , C

UMBERTIDE " '" 07 B MONTECASlELU 6 i 797 FORNO , C

UMBERTIDE " '" " MONTECASTEU.I ,
I '" ABITAZIONE , C

A

UMBERTIDE " '" E2 MONTEC\STEUl , I '" STAZIONE , B

UMBERTIDE " '" " , MONTECASTELLI , I '" BAGNI , A

--- IUMBERTIDE " '" " O MONTECASTELU , '" MAGAZ2JNO , C

I
UMBERTIDE " '" " C MONTECASTEW ,

I '"
FORNO , C

UMBERTIDE " 267 " e MONTECASTEW , I 358 POZZO , A

UMBERTIDE 26 '" " NICCONE 3 I ... BAGN' , A

UMBERTIDE 26 803 " NICCONE 3 I ... ABITAZIONE , C

UMBERTIDE 26 803 " NICCONE 3 I ... STAZIONE , B

UMBERTIDE 26 '" C2 NICCONE 3 I ... FORNO , C
I

UMBERTIDE 57 .. 07 A 2
I

25 ABITAZIONE , CVOC, BAGNO

I
UMRERTIDE 57 " 07 B VOC. BAGNO 2

I
25 POZZO , C

UMBERTIDE 57 ." 07 C VOC. BAGNO 2
1
25 FORNO , C

UMBERTIDE 59 29<) "
STAZIONE 01 o o ABITAZIONE , CUMBERTIDE

A

UMRERTIDE 59 280 " STAZIONE DI 6 o STAZIONE , AUMBERTIDE

UMBERTIDE 59 293 " B
STAZIONE DI o o OfFICINA , AUMBERTIDE

UMBERTIDE 59 ,.. " C STAZIONE DI o o OFFICINA , AUMBERTIDE

-
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IOENTrFICATM CATASTALI INDlR1ZZOILOCALrTA' - DESTINAZIONE
VERIFICA INTERESSE STORICO CULT\JRALE OECR£TQ L•• %IO<I '""""" "'"'CATASTAlE

FD. PART. - "- -. A~TA TERMINATA DAAWlARE
.0.

NECESSARIA

UMBERTIOE 59 ,... " O
STAZIONEOl

O I O MAGAZ2JNO , AUMBERTIOE

IUMBERTIDE 59 ,... " E
srAZIONED'

O O SPOGLIATOI , AUMBERTIDE

ISTAZIONE 01UMBERTIOE 59 297 " UMBERTIDE O

I
O ABITAZIONE , C

D

STAZIONE DI I
UMBERTIDE 59 297 " UMBERTIDE O , O STAZIONE , A

UMBERTIDE 59 300 ." H
STAZIONE DI

O I O tMGAZZINO , AUMBERTIDE

UMBERTIDE 59 '" " I
STAZIONE 01 O I O MAGAZZINO , AUMBERTIDE .

UMBERTIDe 59 3" " L
STAZlQNEDI

O I O BAGNI , AUMBERTIDE

UMBERTmE 59 382 " M
STAZIONE DI O O DEPOSITO , AUMBERTIDE

UMBERTIDE 59 ... " N
STAZlQNEOI

O I O LClCALEPESA , AUMBERTIDE

ISTAZIONE DI
UMBERTIDE 59 385 " o UMBERTIDE O O BAGNI , A

UMBERTIDE 73 '" "
STAZIONE DI

O O OQRMITORIO , CUMBERTIDE
P

UMBERTIDE 73 '" "
STAZIONE DI

O I O MENSA , CUMBERTIDE

UMBERTIDE 59 29' C, A
STAZIONE 01 O I O BAR , BUMBERTIDE

UMBERTIDE " '" 07 A
LOC BUZZACCHERO O I "" AB1TAZlONE , CCASEllO

UMBERTIDE " ", D8 B
LOC BUZZACCHERO

O
I
"" FORNO , CCASELLO I

UMBERTIDE .. " C2 A VIA BUZZACCHERO I MAGAZZINO , A

,
UMBERTIDE 65 " 07 A MONTECORONA , , 590 ABITAZIONE , C

UMBERTIDE 65 900 " , MONTECORONA , I 590 FORNO , C

UMBERTIDE " '" " B MONTECORONA I BAGNI , C

I .

UMBERTIOE 65 96 " MQNTECORONA STAZIONE , C

A I
UMBERTIDE 65 96 " MONTECOROw..

I
ABITAZIONE , C

UMBERTIOE 65 '" " C MONTECORONA I RlPO$TIGUO , C

UMBERTIOE "3 " 07 A MQNTECORDJllA • !
37. ABITAZIONE , C

UMBERTIDE "3 900 07 B MONTECORONA 41374 FORNO , C
I

UMBERTIDE , 07 I I
C'" MQNTECDRDNA ,

I '26 ABITAZIONE ,

UMBERTloe '" " 07 A
LOC PAMPANEUA- ,

I " ABITAZIONE , CUMBERTIDE
-

UMBERTIDE '" " 07 B
lOC PAMPANELLA. , I " FORNO , CUMBERTIDE

UMBERTIDE '" 79 " A P1ERANTONIO , '" ABITAZIONE , C

UMBERTIDE '" 005 07 B PIERANTONro , '" FORNO , C

UMBERTIDE '" '29 " PIERANTONIO

I
7 I '" ABITAZIONE , C

• I
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE lDENTIFICATMCATASTAU INDIRIZZOILOCAUT A' .. DESTINAZIONE
VERIflCA INTERESSE STORICO CUL TUR.oU.E DeCRETO L421G4 - ....CAlASTALE

F•. PART. - -- -. AVVIATA TERMINATA DAAVVLlRE
.0.

NECESSARIA

UMBERTIOC '" '" " PlERANTONIO 7 I 135 STAZIONE , B
I

UMBERTIDE '" 221 " , PlERANTON1O 7 I '35 MAGAZZINO • C

UMBERTIDE '" 229 " C PIERANTQNIQ 7 I 135 BAGNI , A
I

PERUGIA lO .. 07 LOC. S. ORFETO I
, I 102 ABlT AZIONE , C

I
I

CPERUGIA " 33 07 A lOC. PALAZZACCIA ,
I '''' ABITAZIONE ,

PERUGIA " 33 07 , LOC. PAlAZZACClA ,
I ,<O FORNO , C

PERUGIA " " 07 A LOC. OSPIZIALETTO lO I 622 ABITAZIONE • C

PERUGIA 35 95 07 , LOG. OSPlZlAlETTO lO I 622 FORNO • C

PERUGIA " , 07 A LaC. SOLFAGNANO 11 I '" ABITAZIONE • CPARLESCA

PERUGIA " '" 07 , lOC. SOLFAGNANO 11 I
'" FORNO , CPAALESCA I,

LOC. SOLFAGNANQ I
PERUGIA " 17 " 11 I '" ABITAZIONE , C/PARlESCA

A IPERUGIA " 17 "
LOC. SOLFAGNANQ

11 '" STAZIONE • BIPARl.ESCA

I-
LOC. SOlFAGNANOPERUGIA " 17 " C IPARLESCA 11 '" BAGNI , A

PERUGIA " '" " , LOC. SOlfAGNANO
11 92' MAGAZZINO • CIPARLESCA

STRADA SAN
PERUGIA " " 07 A BARTOLOMEO LE " '90 ABITAZIONE • C

BCTT1

STRADA SAN
PERUGIA " " 07 , BARTOLOMEO LE " J90 FORNO , C,om
PERUGIA " .. T EX P.LLA 125 CHE A 11 I "" TERRENO ,

SUA VOLTA RI5ULTA I

PERUGIA " , 07 LOC. CASACCE
I

C15 I 629 ABITAZIONE ,
I

PERUGIA " .. 07 A LOC, LA FORRA 17

I
31' ABITAZIONE , C

PERUGIA " .. 07 • LOC. LA FORRA 17 I 310 FORNO , C

PERUGIA " 70 E1 , I I MAGAZZINO
. PONTE PATTOLllR£S 17 '" • A

PERUGIA " " E1 LOC. PONTE 17 I '" ABITAZIONE , CPATTOUIRESINA
A

IPERUGIA " " E1
LOC. PONTE

17 '" STAZIONE , BPATTOUIRESINA

I
-

PERUGIA " " E1 C LOC. PONTE 17 ." BAGNI • APATTOLURESINA

PERUGIA 127 ... 07 A LOC PRESCIUTTO '" ! '" ABITAZIONE • C

PERUGIA 127 ... 07 , LOC PRESCIUTTO '" '" FORNO , C

PERUGIA ''0 <O 07 A LOC. RAMAZZANO 20 '95 ABITAZIONE , C

PERUGIA 190 <O 07 • LOC. RAMAZZANQ 70 '" FORNO • C

PERUGIA '"0 " E1 LOC. RAMAZZANO ABlT AZIONE • C

-- A

PERUGIA 190 " E1 LOC. RAMAZZANO STAZIONE , C
I
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IDENTIF1CATM CATASTALI lNDlRlZZOILOCAUTA' "
DESTINAZIONE IlERIFICAINTERESSE STORICO CULruRALE DeCRETO L 42.04 --CATASTALE "'"

,•. PART. - -- -. ...~TA TERMINATA DAAVVIA,RE N"'
NECESSARIA

PERUGIA 160 66 E1 • LOC, RAMAZZANO I MAGAZZINO 1 C,
PERUGIA 160 .7 E1 C LOC, RAMAZZANQ I BAGNI 1 C

PERUGIA HO " 07 A lOC.V1UAII " I "" ABITAZIONE • C

PERUGIA ", 72 07 • lOC. VILLA Il " I '96 FORNO 1 C

PERUGIA 197 " 07 A LOC. PONTE FELCINQ I 22
I

ABlT AZIONE 1 C,760

PERUGIA 219 , 07 A LOC. VALVlTlANO Il "
I
'" ABITAZIONE • C

I
CPERUGIA '" • 07 • LOC. VAlVlTlANO Il " '" FORNO 1

PERUGIA 219 • 07 C lOC. VALVlTIANO" " '" BAGNI • C

PERUGIA 219 129 07 A lOC. MAOONNA DEL
25 I '" ABITAZIONE 1 CCOLlE

PERUGIA '19 129 07 • lOC. MADONNA OEL
25 I '" FORNO 1 CCOllE

PERUGIA 220 172 07 A lOC. PONTE FElCIHO " I 707 ABITAZIONE • C
i

PERUGIA 220 197 E1 PONTE FELCINQ " I ." ABITAZIONE 1 C

A

PERUGIA 220 197 E1 PONTE FELCIHO " '" STAZIONE 1 B

I-----
PERUGIA 220 196 E1 • PONTE FELClNO " I '" ~NO • C

PERUGIA 220 197 E1 C PONTE FELCINO " I ." BAGNI • A

SOPPRESSA HA

IPERUGIA 220 '" E1 GENERATO EDIFICIO " ." 1

P.UAl9B

PERUGIA ,<O ". 07 A LOC. PRETOLA 29 I 37. ABITAZIONE 1 C

I
PERUGIA 2<0 138 07 • lOC. PRETOLA 26 I 376 FORNO 1 C

PERUGIA '" 96 E1 S.ANNA • I
<87 ABITAZIONE , A

A

PERUGIA '53 95 E1 S. ANNA • I
<87 STAZIONE 1 A

PERUGIA '53 87 E1 S. ANNA • I <87 ABITAZIONE 1 A

PERUGIA 253 87 " S.ANNA • I <87 ABITAZIONE 1 A

I
PERUGIA 253 87 E1 • S.ANNA • I

<87 ABITAZIONE , A

PERUGIA 253 97 E1 s. ANNA • <87 MAGAZZINO! • AMENSA

PERUGIA 253 97 E1 S. ANNA • '87 OFFICINA • A

PERUGIA '53 103 E1 C S. ANNA • .87 BAGNI 1 A

PERUGIA 253 100 T S.ANNA I TERRENO • C
l

PERUGIA ,.. ", 07 A LOC. SAN COSTANZO 11 3 38. ABITAZIONE • C

PERUGIA ,.. 126 07 • LOC. SAN COSTANZO Il 3 358 FONDO 1 C

,

PERUGIA 237 .. E1 C PONTE VAlLECEPPI I MAGAZZINO • C
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCU)

ALLEGATO "H"

COMUNE IOENTIFICATIVI CATASTALI INOrRlZZOJlOCAUTA' - DESTINAZIONE
VERIFICA INTERESSE STORICO CUL TlJRAlE DECRETO L 42104 - ""'CATASTALE

,•. PART. - -- -- AVVIATA TERMINATA DAAWlARE '0'
NECESSARIA

PERUGIA '" " E1 PONTE VAL.1.ECEPPl I ABITAZIONE , C

A
I

PERUGIA ,., " E1 PONTE VALLECEPPI

I

STAZIONE , C

PERUGIA 257 " E1 B POtrrE VAI..l£CEPPI OFFICINA , C

PERUGIA '" 93 E1 D PONTE VALL£CEpPI BAGNI , C

PERUGIA 257 549 E1 , poNTE VAlLECEPPI I RIMESSA , C

PERUGIA 257 " D7 A PONTE VAll.ECEPPl 27 I 3SO ABITAZIONE , C

PERUGIA 257 " D7 B PONTE VALlECEPPI 27 I 3SO 'ORNO , C

!
PERUGIA 271 "" E1 PlSC1LLE , "8 STAZIONE , B

A

IPERUGIA ,,, "" E1 PISClLlE , 578 ABITAZIONE , C

PERUGIA ,,, '" E1 C P1SCIlLE ,
I

'78 RIMESSA , A

PERUGIA ,,, 35 E1 B P1SCILlE ,
I

'78 BAG" , A

PERUGIA 271 31 D7 A
LOC PONTE $, 1 I 54' ABITAZIONE , CGIOVANNI

LOC PONTE S. ,
PERUGIA 271 9" D7 B

GIOVANNI
,

I 54' RIMESSA , C

PERUGIA 273 '35 07 A
LOC PONTE $. 28 '" ABITAZIONE , CGIOVANNI

PERUGIA 273 135 D7 B
LOC PONTE S. 28 '" RIMESSA , CGIOVANNI

PERUGlA 273 181 D7 A LOC PONTE S.

I
SOTTOSTAZIONE , AGIOVANNI

PERUGlA 273 '81 ., B
LOC PONTE S.

!
MAGAZZINO , AGIOVANNI

PERUGIA 273 251 C, PONTE $. GIOVANNI I UFFICI , A
I

A

PERUGIA 213 251 C2 PONTE S. GIOVANNI OFRClNA , A

r--
PERUGIA '73 251 C2 B PONTE S. GIOVANNI RIMESSA , A

PERUGIA 273 287 D7 A PONTE S. GIOVANNI 29
,

92' ABITAZIONE , C

PERUGIA 213 257 D7 B PONTE S. GIOVANNI 29 l 9" FORNO , C

PERUGIA 287 " A BAlANZANO 31 .... ABITAZIONE , C

PERUGIA 287 " B BAlANZANO 31 .... FORNO , C

PERUGIA 310 " D7 A LOC. BAlANZANO 32 529 ABITAZIONE , C

PERUGIA 310 " D7 B LOC. BAlANZANO 32 ". RIMESSA ' , C

PERUGIA 310 107 D7 A LOC. BAlANZ/>JIIO 33 I '13 ABITAZIONE , C

PERUGIA 310 "7 D7 B LOC. BAlANZANO 33 I '" RIMESSA , C

,

PERUGIA 328 25 C2 I RIMESSA , A

PERUGIA 328 " D7 A LOC. IL CAUPACClO I 301 I "3 ABITAZIONE , C

----- I

Pagina 7 di 1S



BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IDENTlFICATM CATASTALl INDRlZZOILOCALITA' - DESTINAZIONE
VERIFICA INTERESSE STORICO CUL ruRALE DeCRETO L. .ZIOlICATASTALE """"""- "'"-

FG. PART. - -- -- AVVIATA TERMINATA DAAW1ARE ."
NECESSARIA

PERUGIA 328 " O, a LOC. IL CAMPACCIa l " I "3 FORNO , C

PERUGIA 351 65 O, A
LOC. SAN MARTINO IN

36 I " ABITAZIONE , CCAMPO

- I

PERUGIA 351 65 D7 a LOG, SAN MARTINO IN
36 I " FORNO , CCAMPO

PERUGIA 351 65 E1 s, M.4.RTINQ IN CAMPO 36 I 206 ABITAZIONE , C

A

PERUGIA 351 65 E1 S. MARTINO IN CAMPO 36 I 206 STAZIONE , B

PERUGIA 351 62 E1 a S. MARTINO IN CAMPO 36 I 206 MAGAZZINO , A

PERUGIA 351 65 E1 C S. MARTINO IN CAMPO 36 I 200 aAGNI , A

PERUGIA 351 1213 T S. MARTINO IN CAMPO l 36 I 200 TERRENO ,

PERUGIA '" 11 07 A LOC, FORTEBRACCIO " '" ABITAZIONE , C

PERUGIA 371 11 07 a LOC. FORTEBRACClO " '" RIMESSA , C

I
PERUGIA 362 "' 07 A Lac. VESCOVATO I 36 "'" ABITAZIONE , C

PERUGIA 3B2 167 07 a Lac. VESCOVATO 1 38 "'" FORNO , C

S. NICOlO' DI CELLE. IDERUTA 2 100 07 A STRADA DI PONTE 39 219 ABITAZIONE , C
NUOva

1

S. NICOLO' DI CEllE-
OERVT A 2 100 07 a STRADA DI PONTE 39 219 FORNO , C

NUOVO

OERVi A 2 '" E1 S,NICOLO' 39 I '" ABITAZIONE , C

A

DERUTA 2 '" E2 S. NICOLO' 39

I '"
STAZIONE , B

DERUTA 2 103 E1 a S.NlCOLO' 39

I
'" MAGAZZINO , A

m E1 39 '" , AOéRUTA 2 o S.NICOLO'

I
RIMESSA

DERUTA 2 ISO E1 C S. NICOLO' 39 l'" BAGNI , A

DERUTA , 53 07
S. ANGELO STRADA

'" 313
,

ABITAZIONE , CMARSCIANESE

DERUTA , "' 07 S. ANGELO STRADA
'" 313 FORNO , CMARSCIANESE

DERUTA , 52
S. ANGELO STRADA

'" 1

313 TERRENO , CMARSClANESE

DERUTA 17 al C2 " 165 GARRJTTA , A

DERUTA 17 311 T " '" TERRENO , A ,

DERUTA 17 157 07 FANCIULLATA " I
8B3 STAZIONE , C

A

DERUTA 17 '" 07 FANC!ULLATA "
I

8B3 ABITAZIONE , C

DERUTA 17 157 07 a fANCIUUATA " 8B3 FONDO , C

DERUTA 17 175 07 C FANCIUUATA " 8B3 FORNO , C

DERUTA 17 '" 07 o FANCIULLATA " 8B3 BAGN' , C

DERUTA 17 165 C2 " 1

189 GARRJTTA , A
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA (FCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IOENTIFICATM CATASTALI INOIRIZZOlLOCAUTA' - DESTINAZIONE VERIFICA IHTEREBSE STORICO CULTURALE OECRETO L .• 2/0011 - ""'CATASTALE

,G. PART. - -- -. AVVIATA TERMlHATA DAAWlARE '0'
NECESSARIA

MARSCIANO 57 " GT LOC. GANDIONE " I '" ABITAZIONE , C

MARSCIANO " <6 GT A
lOC. LE TORRI I .. ! ., ABITAZIONE , C

PAPIANQ

IMARSCIANO 57 <6 DT , LOC.LETORRII .. ., FORNO , C
PAPIANQ

MARSCIANO " 35 E1 , LOC. PAPIANO ..
I

8GB RIMESSA , C

MARSCIANO " " E1 E LOC. PAPIANQ .. 9D8 MAGAZZJNO , A

MARSCIANO " 63
CATASTO lOC. l'APrANO I TERRENO ,~-

I

MARSCIANO 69 " E1 lOC. PAPIANO ..
I

8GB STAZIONE , B

A

MARSCIANO 69 " E1 LOC. PAPIANO .. 8GB ABITAZIONE , C

MARSCIANO 69 " E1 , LOC. PAPIANO .. 8GB FONOO , C

MARSCIANO " " E1 C lQC. PAPIANO .. 8GB BAGNI , A

MARSCIANO 69 " E1 D LOC, PAPIANO .. 8GB FONDO , C

MARSCIANO 69 .. T lOC. PAPIANO .. 9D8 TERRENO ,

MARSCIANO 69 63 DT A
LOC_PAPIANOVIA

" I 35 ABITAZIONE , CMORO

MARSCIANO 69 " DT , LOC. PAPIAND VIA

" I 38 FORNO , C"DRO

MARSCIANO 8B 23 DT
LQC. lE LOGGE. VIA

" ! " ABITAZIONE , CCASE NUOVE I

MARSCiANO "T "" T LOC CERQUETElLE " ! '" TERRENO ,

MARSCIANO "T m T LOC CERQUETELLE " ,., TERRENO ,

MARSCIANO ,or '" DT A LOC CERQUETELlE " '" ABITAZIONE , C

MARSCWID ,or '" DT , LOC CERaUETELLE " I '" FORNO , C

MARSCIANO '" " DT LOC SCHIAVO. voc s.1 " I 823 ABITAZIONE , COR$OLA

MARSCIANO '" " DT A
LOC. FONTANElLE-

50 I '" ABITAZIONE , C
VOC. PALAZZETTO

MARSCIANO '" " DT , LOC. FONTANELLE-
50 I ,.. 'ONce , Cvoc. PALAZZEnO

MARSCIANO '" '" DT LOC. FORNACE I " I '" ABITAZIONE , C

MARSCIANO '" '" " D VIA AMMETTO " I "' FONOO , C,

MARSCIANO '" ,.o " E VIA AMMETTO " 9T ABlT AZIONE , C

MARSCIANO '" "D " , ...,A AMMETTO " I
9T CAB,ELETTRlCA , A

MAR$CW<O '" '" " VIA AMMETTO "
I

9T ABITAZIONE , C

A

MARSCIANO '" '" " VIA AMMETTO " 9T STAZIONE , B,
MARSCIANO '" '" " , VIA AMMETTO " I "

BAGNI , A

MARSCIANO '" '20 " C ...,A AMMETTO " I " MAGAZZINO , C
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI
ALLEGATO "H"

COMUNE lOENTIFICATlVI CATASTALI INDlRI2ZOJLOCAUTA' - DESTINAZIONE
V£RlflCA lXTERESSE STORCO CULTURALE DeCRETO L. 4ZIO<I """"'" """CATASTALE

FG. PART. - -- -. AWlATA TERMINATA OJlAVVlARE """NECESSARIA

MARSCIANO '" '28 " G VIA AMMETTO I" i 97 RIMESSA , A

,
MARSCIANO '" "G 07 LOC AMMEITO 52 I 326 ABITAZIONE , C

MARSCIANO '" 60 07 A
LOC FONTANA

52 I 966 ABITAZIONE , CPADUEllE

MARSC1AAO '" 60 07 B
LOC FONTANA

" I 966 FORNO , CPADUElLE

!
MARSCIANO '" 60 07 C

LQC FONTANA

" I 966 BAGNI , CPAOUELLE

FRATTA TODINA 7 72 07 lQC POGGIO 55

I
757 ABITAZIONE , C

FRATTA TODINA 7 63 LOC POGGIO PC2Z0 , C
I

FRATTA TODlNA-

IFRATTA TODINA " 6 07 A STRADA VlCIt«AlE DEL " '" ABITAZIONE , C
CASELLO

FRATTA TODlNA-

IFRATTA TODINA " " 07 B STRADA VlCINALE DEL " '" FORNO , C
CASEllO

FRATTA TOOlNA.-

IFRATTA TODINA " '" 07 STRADA VlCINALE DEL " '" POZZO , C
CASELLO

,

FRATTA TODINA " .. " D FRATTA TODINA " 98 RIMESSA , A

FRATTA TODINA " " " B FRA TI A TOO1NA " 98 MAGAZZINO , A

FRATTA TODINA " 52 " FRATTA TODINA '" 98 STAZIONE , B

A

FRATTA TODINA " " " FRATTA TODINA " 98 ABITAZIONE , C

FRATTA TODINA " '1< " C FRATTA TODINA " 96 """NI , A

FRATTA TODINA " " G7 FRATTA TODINA- VIA I " I " ABITAZIONE , COEUA STAZIONE

fRATTA TODINA , , T fRA TTA TODINA I TERRENO , C

I
,

fRATTA TQOINA " 20 T fRA TTA TODINA. I TERRENO ,

FRATTA TODINA 1< '" T FRATTA TODINA TERRENO ,

FRATTA TODINA 1< B50 T FRATTA TODINA TERRENO ,
, --'

MONTE CASTELLO

" n 1 07 A
VIA MADONNA DEL

60 "7 ABITAZIONE , CDI VIBIO PIANO _ VIA TEVERE

MONTE CASTELLO 1< n 2 07 B VIA MADONNA DEL
50 '" FORNO , CCI VIBIO PIANO _ VIA TEVERE

TODI 28 .... GT A LOC. CROCEFISSO " I '"
ABITAZIONE , C

TO," 28 .... 07 B LOC. CROCefiSSO " I '" FORNO , C

,
TODI 29 60 07 A PIAN DEI MORI ALTO 52 '" ABITAZIONE , C

TODI 29 60 07 B PIAN DEI MORI ALTO 62 "" fORNO , C

TODI 29 60 07 C PIAN CEI MORI ALTO B2 "" """N' , C

TODI " " 07 A PIAN 01 PORTO 63 I ... ABITAZIONE , C

TODI " " D7 B PIAN 01 PORTO 63 I ... FONDO , C

TODI 50 96 07 PIAN 01 PORTO .. I 871 ABITAZIONE , C
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCU)

ALLEGATO "H"

COMUNE IDENTIFICATlVI CATASTALI IND1RlZZOILOCALITA' .. DESTINAZIONE
VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L.UJG4 """"""- ""'"CATASTALE

'G. PART. - -- -. AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE """NECESSARIA

LOC. PONTE RIO i
TOOl " " OT A STRADA STATALE 3 "

I
'" ABITAZIONE , C

BISTIBERlNA

LOC. PONTE RIO
TOOl " " OT • STRAOASTATALE3 " '" FORNO , C

BIS TIBERINA I
TODI " T' " LQC. PONTE RIO " I ", OFFICINA , C

E

ITODI " " " lOC. PONTE RIO " ", ABrTA.ZlONE • C

I
TOOl " " " • LOC. PONTE RIO " I

", MAGAZZINO • C

TOOl " " " LOC. PONTE RIO " I 118 STAZIONE , B

A I
TOO1 " " " lOC. PONTE RIO "

I
", ABITAZIONE , C

TODI " " " C LOC. PONTE RIO " 118 BAGNI • C

TODI " '" " G LOC. PONTE RIO 6B 118 CISTERNA , C

TOOl " "T " ° LOC. PONTE RIO " ", PESA , C

TODI " '" , lOC. PONTE RIO " I 118 TETTOIA • C

TOOl T5 19 DT A
LOC. CROCEFISSO -

51

I
183 AB1TAZlONE • CSTRADA SAN DAMIANO

TOOl T5 19 08 • lOC. CROCEFISSO.
51 I 183 FORNO , CSTRADA SAN DAMIANO

I
TOOI 100 2J A CROCEFISSO "

I

no ABITAZIONE , C

TODI 100 2J • CROCEFISSO " ". FORNO • C

TODI 100 29 " • PONTE NAIA " I ,'" MAGAZZINO , C

TOOI 101 '" El PONTE NAIA " I 9" $1 AZIONE , C .
A

ITODI 101 '" " PONTE NAIA " 901 ABITAZIONE , C

TODI 100 "05 " C POtrrEMA.1A " I 901 BAGNI , C

TOOl 100 1107 " O PONTE NAIA 68 I 901 RIMESSA , C

TOOl 120 50 OT A MONTE VALlANO ro

I
" ABITAZIONE , C

TOOI 120 50 OT • MONTE VALIANO ro " FORNO , C

TOOl 120 50 OT C MONTE VALIANO ro " BAGNI • C

TOO1 120 "" T MOPfrE VALLANO ro " TERRENO ,
i

TOO1 121 29 DT A
LOC MONTE VALlANO

" I 2D ABITAZIONE , CBASSO

TODI 121 2D OT • LOC MONTE VALIANO

" I 2D FORNO • CBASSO

TODI 121 29 OT C
LOC MONTE VALIANO

" I 29 BAGNl • CBASSO

10m 122 " OT , MOLINACCIO "
I

100 ABITAZIONE , C

TODI 122 61 OT • MDUf'{ACCIO " 100 FORNO • C

I
TOllO 122 " OT C MQUf'{ACCIO " I

100 BAGNI , C
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IDENTIACATIVI CATASTAU lNDIRlZZOILOCALITA' .. DESTINAZIONE
VERIFC.llNTERESSESTORICOCUlTURA.U:DECRETOL..VlM """"'" "'"CATASTALE

FO. PART. - -- -. A~T'" TERMtNATA DA AVVIARE '"NECESSARIA

70m '" " 07 A mm n I '" ASITAZIONE , C

I
,

TODI '" " 07 B TODI n l '79 FORNO , C

"X, '" " 07 C TODI n I '" BAGNI , C
I

mm '" 22 07 B I FORNO • C

mm '" 23 07 A I ABITAZIONE • C

mm "7 23 07 C
,

BAGN' • C

10m '" " 07 A TODI " I '00 ABITAZIONE • C

10m "7 " 07 B TODI " I 800 FORNO • C

10m '" " 07 A ROSCETO 7S

I
'22 ABITAZIONE • C

TODI '" " 07 B ROSCETD 7S B22 FORNO • C

TODI '55 " 07 ROSCETO 7S ... TERRENO • C ,

STAZIONE DI 7S

I
... STAZIONE • B

ROSGETO

700' 155 63 E1 A

STAZIONE DI ROSCETO 7S I ... ABITAZIONE • C

lOC ROSCETO
TODI ,O) " 07 A STRADA STATALE 3 77

I
31' ABITAZIONE • C

BlSTlBERlNA

LOC ROSCETO
TODI ,O) " 07 B STRADA STATALE 3 77 I 3" FORNO • C

BtSTIBERlNA

MASSA MARTANA " " 07 A
VILlA SAN FAUSTlN().

79

I
710 ABITAZIONE • CCASE SPARSE

VILlA SAN FAUSTINo.
MASSA MARTANA " " 07 B CASE SPARSE 79

I
710 FORNO • C

VILlA SAN FAusrlNo.
MASSA MARTANA " " 07 C CASE SPARSE 79

I
710 BAGNI , C

MASSA MARTANA .. 71 07 C LQC MOUNQ O) I 61lO BAGNI • C

I
MASSA MART AHA .. ". 07 A LOC MOUNO O)

I
800 ABITAZIONE • C

FORNO • CMASSA MARTANA .. ". 07 B LOC MOUNO O) 800

MASSA MARTANA .. 775 7 LQC MOUNQ 90 I 800 TERRENO •

MASSA MARTANA " 123 07 A
MASSA MARTANA

" I '" ASIT AZIONE • C
SCALO

IMASSA MARTANA " 2m 07 B
MASSA MARTANA

" ". BAGNI • C
SCAlO

MASSA MARTANA 51 ". E1 A VOC MEZZANEll.1 B3 '" ABITAZIONE • C

MASSA MARTANA 51 '" E1 C VOC MEZZANEW 63 378 BAGNI • C

MASSA MARTANA 51 206 E1 B VOC MEZZANELLI 63 I 378 FORNO , C,

MASSA MARTANA " ,,, E1 MASSA MARTANA " '" TERRENO •

MASSA MARTANA " '" E1 B MASSA MARTANA " '" MAGAZZINO • C

MASSA MARTANA I MASSA MARTANA " '" STAllONE , B.. ,~ "' .
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA (FCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IOENTlFtcAT1Vl CATASTALI INOIRIZZOfLOCAlITA' . DESTINAZIONE VERIFICA IHTERESSE STORICO CULT\JRALE DECRETO L."2/Oot """""- '""CATASTALE

,G. PART. - -- -. AWlATA TERMINATA OAAWJ.f,RE '0'
IIECEasARlA

MASSA MARTANA MASSA MARTANA " I ,7< ABITAZIONE , C

MASSA MARTANA 45 209 " C MASSA MARTANA " I ,7< BAGN' , A

MASSA MARTANA 45 210 " o MASSA MARTANA " I ,7< CISTERNA , A

ACQUASPARTA " 72 07 A CASE SPARSE .. I 692 ABITAZIONE , C

i
ACQUASPARTA " 72 09 , CASE SPARSE .. I 692 FORNO , C

ACOUASPARTA " '" 07 A VIA CAMPAGNA " I " ABITAZIONE , C

ACQUASPARTA " '" 09 B VIA CAMPAGNA " I " GARAGE , C

ACQUASPARTA " '" " VIA MARCONI 87

I
, POZZO , Non + presenta

inloco

ACQUASPARTA " '" " VIA MARCONI 87

I
, FORNO , Non + presente

inloco

ACQUASPARTA " 20. 1 " A VIA MARCONI 87

I
, ABITAZIONE , C

ACQUASPARTA " '" 1 " o VIA MARCONI 87

I
, MAGAZZINO , A

ACQUASPARTA " '" 1 " E VIA MARCONI 87

I
, BAGNI , A

ACQUASPARTA " '87 1 " B VIA MARCONI 87 , STAZIONE , B

ACQUASPARTA " '87 B VIA MARCONI 87 , ABITAZIONE , C

ACQUASPARTA " '" 1 " , VIA MARCONI 87 , MAGAZZINO , A

ACOUASPARTA " .07 " C VIA MARCONI 87 , ,

ACQUASPARTA " '" 07 A SAN GIOVANNllN 87 '" ABITAZIONE , CBUTRIS

ACQUASPARTA " '" 07 B SAN GIOVANNI IN 87 61' POLLAIO , CBUTRIS

ACQUASPARTA " '" 07 C SAN GIOVANNI IN

" '" DEPOSITO , CBUTRIS i
ACQUASPARTA " " A LOC. FURAPANE "

I
'" ABITAZIONE , C

ACQUASPARTA " " B lQC. FURAPANE " I '" FONDO , C
I

ACQUASPARTA • , 07 I I TERRENO ,
I
I

CMQNTECASTRllli 53 J9 " MONTECASTRIlli 00 ,7< STAZIONE ,
A I

MONTECASTRIlli 53 J9 " MONTECASTRIlli 00

I
or, ABITAZIONE , C

53 J9 " B 00 57. FORNO , CMONTECASTRIlli MONTECASTRIlli

IMONTECASTRIlli 53 '" 07 C MONTECASTRilli 00 57'
STAZIONE , CELETTRICA

MONTECASTRIlli 77 " 07 A I MONTECASTRilli " .., ABITAZIONE , C

MONTECASTRILli 77 " 07 B I MONTECASTRiLli " .., FORNO , C
I

MONTECASTRILLI " " 07 C I MONTECASTRILli I GARRtTTA , A
I

SAN GEMINI 5 " 1 07 l'' l " ABITAZIONE , C
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BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA fFCUI

ALLEGATO "H"

COMUNE IDENTtFICATIVI CATASTAU INDIR\ZZOlLOCALlTA' "
D£STINAZlDNE VERIFICA INTERESSE STORICO CUlT\JRALE DECRETO L 42104 - """CAlASTAtE

FG, PART. - -- -. AWlATA TERlIllNATA DAA~RE '0'
NECESSARIA

I
SAN GEMINI 5 " 1 07 " I " RIMESSA , C

ACQUEDOTTO

I
SAN GEMINI 6 '" 1 07 A UNTIERI -POGGIO 96 595 ABITAZIONE , C

AZZUANO

ACQUEDOTTO
SAN GEMINI 6 '" 1 D8 B UNTIERI-POOGIO 96 I 595 FONDO , C

AZZUANO

SAN GEMINI " 97 1 07 A
VAlLONE DI MlSCIANO.

97 I '" ABITAZIONE , C
PODERE LE PIANE I

SAN GEMINI " 97 1 07 B VAlLONE ~ MISCIANO 'I " I '" GARAGE , CPODERE LE PIANE

SAN GEMINI " " 1 07 C VALLONE 01 MISCIANO 1 " I 612 FORNO , CPODEREL.EPIANE

SAN GEMINI 5 '" 1 E1

I
STAZIONE , C

A

SAN GEMINI 5 '" 1 E1 I ABITAZIONE , C

SAN GEMINI 5 ", 1 E1 B I RIMESSA , C

SAN GEMINI 5 358 E1 C I LOC ElETTRICO , A

TERNI '" '" 07 GABELLETTA DI CESI I DEPOSITO , A

LOC GABELLETTA DI ,TERNI " 159 1 07 A CES - STR SAN " 100 ABITAZIONE , C
MARTINO

LOC GABElLETTA DI

"ITERNI " 159 1 07 B CESI STR SAN 100 FORNO , C
MARTINO

TERNI ... 217 1 07 STR SAN MARTINO 100 [ "2 ABITAZIONE , C

TERNI ... 217 1 07 STR SAN MARTINO 1001 "2 FORNO , C

STR SAN MARTINO-

1
TERNI " 172 1 07 A vac, 102 565 ABITAZIONE , C

CAMPOMAGGIORE

STR SAN MARTINO-
102

1
TERNI " 172 1 07 B vac, 565 FORNO , C

CAMPOMAGGIORE

TERNI 6B 15. 1 07 A STR SAN MARTINO 10' I 270 ABITAZIONE , C

TERNI 6B 15' 1 07 B STR SAN MARTINO 1031 270 GARAG' , C
I

TERNI " " 1 07 A STR SAN MARTINO lO< '" A81TAZIONE , C

TERNI " " 1 07 B STR SAN MARTINO lO< '" FORNO , C

TERNI " 70 1 07 STR SAN MARTINO lO< '" TERRENO ,

TERNI " 117 1 07 A CESI ,0<1 910 ABITAZIONE , C

ITERNI " 117 1 07 B CESI GARAGE , C
I
I

TERNI ... 216 1 E1 CESI

I
ABITAZIONE , C

A

TERNI ... ". 1 E1 CESI

I
STAZIONE , B

TERNI ... 219 1 E1 A CESI ABITAZJONE , C

TERNI ... 216 1 E1 B CESI GARAGE , C

TERNI ... 22. 1 E1 CESI I MAGAZZINO , C

. I 1

,
TERNI 109 32 1 E1 I

RIMESSA , ALOCOMOTIVE
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ALLEGATO "H"

BENI EX FERROVIA CENTRALE UMBRA IFCUI

COMUNE IDENTIFlCATIVl CATASTAU INDlRlZZOJLOCALITA' ~ DESTINAZIONE VERIl'ICA INTERESSE STOIlICO CULTURALE DECRETO lo.2/04 ......... "'"CATASTALE

'O. 'ART. - -- -. A~U. TERMlIIATA DAAWlARE
.0.

NECESSARIA

I DORMITORIO
TERNI ". " 1 E1 LOCAU A SERVIZIO , A

I DEL PERSONALE

I
TERNI 109 " 1 E1 • DEPOSITO MERCI , A

I

I
TERNI 109 " 1 E1 C I POLLAIO , A

I
TERNI 109 32 1 E1 D I POZZO , A

I
TERNI " '" T

, , A

I
TERNI " 942 T , A

I

LEGENCA
A

B

c

BENIIMMOBIU ESCLUSIVAMENTE FUNZIONALI ALL'ESERCIZIO DEL TRASPORTO FERROVIARIO (DA MANTENERE IN PROPRIETA')

BENIIMMOBIU PARZIALMENTE FUNZIONAU All'ESERCIZIO DEl TRASPORTO FERROVIARIO PER I QUALI E' POSSIBILE UNA PARZIALE MESSA A REDDITO ElO
VALORIZZAZIONE

BENIIMMOBIU NON PIU' FUNZIONALI AU'ESERCIZIO DEL TRASPORTO FERROVIARIO PER I aUALI E' POSSIBilE L'ALIENAZIONE E10 VALORIZZAZIONE
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BENI UTILIZZATI PER FINALITA' PUBBLICHE CONDIVISE E PROGETTI DI RILEVANZA
REGIONALE

ALLEGATO "l''

COMUNE DENOMINAZIDNE FOGUO PARTICELLE SUB
VEIUFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECRETO L.

DE5nNAZIONEIMMOBILE 42/04

AVVIATA TERMINATA DA AVVIARE "O"NECESSARIA

Assisi Torgiovannetti 1 108 10 1-2-3 X Parco Terapeutico

Assisi Torgiovannetti 2 108 , X Parco Terape utico

La Montesca (Ex

Città di Castello
Limonaia.Ex casa

153 53-67.28 X
Attività di alta formazione

del custode-Ex (com:essione al Comune)
stalla)

Città di Castello
la Montesca (Ex

153 38 7 X
Attività di alta formazione

scuola Montesseri) (concessione al Comune)

13p-14p-18p-19-
2O-21-22-23;8p-
15p-16-17.16-19-
2D-21-22-25p-26p
27-28-29-30- Concessione d'uso gretuita

Fabbricatorrerreni in 31;32p..3J.J4.35-
Città di Castello loc. Rogni

22-26-27
36-37.38-44i>-4<;P

X ad URGA per finaUtà

47p-48p-54p-1-2p
faunistico ambientali

3-4-5-6-7-8-9p-
10p-11-12.1J.14.
17-18-19-20p-22.
23-24p-27p-30

Città di Castello Villa Montesca 153 66 3 X
Attività di alta formazione
(concessione al Comune)

Città di Castello Via S. Antonio 147 675 7-15-16-17 X
Attività di alta formazione
(concessione al Comune)

Città di Castello V18 S. Antonio 147 677 17 X
Attività di alta formazione
(concessione al Comune)

Foligno
locali palazzina 117 X

Concessione d'uso gratuita
servizi area CPC alMIBAC

locali palazzina
Concessione d'uso gratuita

Foligno servizi area CPC 117 X aUaComunità Montana Monti
Martani, Serano e Subasio

Foligno
Immobile destinato

117 4025 1-2-3-4-5-6-7 X Concessione d'uso gratuita
aIC.F.S.

Foligno
Immobile destinato 117 4026 1-2.3 X Concessione cf' uso gratuita
aIC.F.S.

3716-4024-4143-

Foligno. Terreno 117 4141-3725-3727- X Riga da togliere
3726-3732-3736-
3741

Magione Teatro Mengoni 2. 11-207 1 X
Comodato al Comune per
attività culturali

Montone Coloti 9 13 1-2-3+5-6-7 X
Progetti socio sanitari ed
educativi (concessione)

• 17 1-2-3-4-5-6-7-8-9 X

9 501 X

Paciano Palazzo Baldeschi 7 " 3 X Concessione con il Comune

Ex fTantoio di
Accordo di programma con

Panicale Panicale 40 402 X ASl2 e Comune per
residenza protetta

Perugia Via del Verzaro 234 457 X Fonoteca Regionale
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BENI UTiliZZATI PER FINAllTA' PUBBLICHE CONDIVISE E PROGETTI DI RllEVANZA
REGIONALE

Al.l.EGATO "l"

COMUNE DENOMINAZIONE
FOGUO PARTICELLE SUO

VERIFICA INTERESSE STORICO CULTURALE DECR£TO L.
DESTlNAZIONE

IMMOBILE 42/04

AVVIATA TERMINATA OA AVVIARE NON
NEaSSARlA

Perugia Via Benedetta '" 1231124 X ADISU

Perugia Via Elce di Sotto 234 1851648 X ADISU

Perugia Ex Lazaretto-Via del
236 129/242 X AOISU

Favarone

Spello Feccioli 1 50 12 1.2.3-4-5 X Progetti socio sanitari ed
educativi (concessione)

Spello Colpemieri 5 " 1-2-3-4-5-6-7-8 X Parco Terapeutico

Spello Colpemieri 5 563 X Parco Terapeutico

Terni Immobili ex Ancifap 142
285-32()"321-322-

X Polo di formazione323-324-325 ..

Todi - Loc. Pantalla
Parco tecnologico

5 441 X Sede del Parco tecnologicoagroalimentare 3A
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ALLEGATO 2

PROPOSTA DI PIANO ATTUATIVO ANNUALE 2014

• Sistema informativo:
1) Attività di Implementazione, bonifica, aggiornamento del Sistema Informativo di Property
Managemant, nuova Piattaforma Geo Web Open Source 3.2;
2) Completamento delle funzionalità di base per archiviazione e storicizzazione delle
Concessioni/contratti, Inventario, Conto Generale del Patrimonio e produzione di relativi
reports;

• Attività di comunicazione/marketing: Vetrina Immobiliare - Sviluppo di uno strumento di
"front office" per la visione/consultazione delle entità patrimoniali individuate dai vari Piani
di Programma, triennale ed annuale. Sito per la pubblicizzazione delle proposte di
alienazione e valorizzazione .

• Organizzazione sedi uffici regionali
o Sede di Perugia - Rilascio immobili in locazione Palazzo Fioroni e Centro Stampa e

conseguente trasferimento nella sede di proprietà regionale Il Broletto;
o Sede di Terni: accorpamento di tutti gli uffici presso il Centro Multimediale di

proprietà del Comune di Terni
o Archivio/deposito regionale, attualmente allocato in immobile in loc. Solomeo del

Comune di Corciano assunto in locazione: trasferimento in altra sede a seguito
disdetta da parte della proprietà

• L.r. n. 3/2014 - Istituzione Banco della Terra. Predisposizione Regolamento regionale
attuativo e successivi adempimenti, in sinergia tra tutti i Servizi regionali coinvolti.

• Completamento trasferimento immobili agli enti locali, ai sensi di legge

• Oismissioni patrimoniali

• Ex Ospedale di Città di Castello: secondo awiso asta pubblica per alienazione
• Asta pubblica per alienazione beni di cui al Protocollo Cassa Depositi e Prestiti (casali

Casavecchia, CUiano, Palazzo del Riccio, Rocca d'Aries, Azienda Caicocci), previa
acquisizione delle stime in corso di ,effettuazione

• Casali Pietralunga fatto salvo interesse territorio: selezione beni Candeleto Casa,
Candeleto scuola, Cai Pizzichelli, Candeleto Campeggio, Molino Chicchioni ;

• Casali del Subasio, Convento di Bettona, Castello di Casalina, Complesso il
Castellaccio (solo fabbricati S. Antonio, Draoli, Pesci): completamento istruttoria
/verifiche documenta li/verifiche vincoli;

• Aziende agrarie: stima e awiso asta pubblica Aziende Agrarie: programma stima e
asta pubblica: Comune di Gubbio-Cai Severini-Cai Betto-Vecchina-Cai Pauselli -
Comune di Città di Castello Podere di Montemaggiore-Ranco;

• Vendite a trattativa diretta di alcuni terreni marginali in loc. S. Venanzo, Città di
Castello, San Giustino;

• Beni ex FCU: istruttoria/verifica richieste di interesse all'acquisizione(Città di Castello,
km.22/32; Perugia, km 23/707, km 28/336, Km 29/920; Marsciano km 47/265; Terni
Km 104/910);

• Terreni ex Anas: completamento attività finalizzate alla vendita in relazione ad istruttoria
già espletata nel 2013;

• Valorizzazione del patrimonio



• Azienda Agraria Colli Verdi di S. Venanzo Bando x Concessione / stima del
Canone: avviso pubblico al fine concessione;

• Azienda Agraria Perrubbio: nuovo avviso pubblico per affidamento in concessione,
previa verifica e/o modifica contenuti del primo avviso;

• Vivaio di Trevi: verifica condizioni per concessione in uso a fini orti sociali;
• Stalle di Preci: attività di trasferimento al Comune come altre strutture analoghe

.

• Altre attività
o Attività di tenuta

Contratti/Concessioni,
etc..

e aggiornamento Atti Documentali Inventario.
Imu, MEF, Tasi, regolarizzazioni catastali, vincoli Mibac,
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COD. PRATICA: 2014-001-923
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Regione Umbria

_____________ . ~. __ .. . . .. _._d . __ .

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

N. 944 DEL 28/07/2014

OGGETTO: Disponibilità finanziarie di parte corrente destinate al Servizio Sanllarlo
Regionale per l'anno 2014. Riparto

PRESENZE------------.------------- .------------ -,------
Marini Catiuscìa Presidente della Giunta .-l£resente
Casciari Carla Vice Presidente della Giunta ~_' Pr~se~e.
Bracco Fabrizio Felice Componente della Giunta • Assente
Cecchini Fernanda Componente della Giunta • Presente
Paparelli Fabio ! Componente della Giunta . __Pre.sente
Riommi Vincenzo : Componente della Giunta .. Pre..s.~nte
Rometti Silvano : Componente della Giunta Pr~_~e~te
Vinti Stefano : Componente della Giunta . Presente

Presidente: Catiuscia Marini

Segretario Verbalizzante Catia Bertinelll



LA GIUNTA REGIONALE
Visto il documento istruttorio concernente l'argomento in oggetto e la conseguente proposta
della Presidente Catiuscia Marini
Preso atto:
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del procedimento;
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente;
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l'atto non comporta oneri a carico del Bilancio

regionale;
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli

obiettivi assegnati alla Direzione stessa;
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
Visto il Decreto Legislativo n. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni;
Richiamato il comma 1-bis, dell'art. 8-sexies del sopra richiamato D.Lgs. n. 502/1992 che
prevede un limite al valore complessivo della remunerazione delle funzioni che in ogni caso
non può superare il 30 per cento del di remunerazione assegnato;
Vista la Legge n. 662 del 23 dicembre 1996 recante misure di razionalizzazione della finanza
pubblica, collegata alla Legge Finanziaria dell'anno 1997;
Visto il Decreto Legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che all'art. 39, comma 1, demanda al
CIPE, su proposta del Ministro della Sanità, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni,
l'assegnazione annuale alle Regioni e alle Province Autonome delle quote del Fondo
Sanitario Nazionale di parte corrente, tenuto conto dell'importo complessivo presunto del
gettito dell'addizionale all'imposta sul reddito delle persone fiSiche;
Vista la Legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante misure per la stabilizzazione della finanza
pubblica, nelle parti vigenti inerenti al Servizio Sanitario Nazionale;
Visto l'art. 115, comma 1, lett. al, del Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il quale dispone che
il riparto delle risorse per il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale avvenga previa intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e
Bolzano;
Visto l'art. 1, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, che reca, tra
l'altro, disposizioni per la soppressione dei trasferimenti erariali in favore delle Regioni a
statuto ordinario per il finanziamento della spesa sanitaria corrente;
Visto il Decreto Legge 18/09/2001, n. 347, convertito, con modificazioni, nella Legge
16/11/2001 n.405;
Vista la L.R. n. 18/2012 e successive modifiche ed integrazioni sull'ordinamento del Sistema
Sanitario regionale;
Visto il Patto per la Salute 2010-2012 di cui all'Intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009;
Richiamato il nuovo Patto per la Salute 2014-2016 sul quale é stata sancita Intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome in data 10 luglio
2014;
Visto il Decreto Legislativo n. 68 del 6 maggio 2011 recante "Disposizioni in materia di
autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché in materia di
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario", il cui Capo IV è
diretto a disciplinare, a decorrere dall'anno 2013, la determinazione dei costi e dei fabbisogni
standard nel settore sanitario, al fine di assicurare un graduale e definitivo superamento dei
criteri di riparto adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 34 della Legge n. 662 del 23 dicembre
1996, come integrati dagli Accordi Stato-Regioni in materia sanitaria;
Visto il Decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche ed integrazioni,
recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della
legge 5 maggio 2009, n. 42' che ha avviato il processo di armonizzazione dei procedimenti
contabili previsto in attuazione del federalismo fiscale ed ha definito i principi contabili per il
settore sanitario, applicabili a decorrere dall'anno 2012;
Visto in Decreto Legge n. 95/2012, convertito con modificazioni in Legge n. 135/2012,
recante: 'Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi
ai cittadini';
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Richiamato l'art. 15, comma 14, della sopra richiamata Legge n. 135/2012 che prevede'una
riduzione della spesa per l'acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati per
l'assistenza specialistica ambulatoriale e per l'assistenza ospedaliera pari, per l'anno 2014,
al 2% rispetto alla spesa consuntivata per l'anno 2011;
Tenuto conto del Decreto Legge n.174 del 10 ottobre 2012 avente ad oggetto "Disposizioni
urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori
disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", convertito con modificazioni
nella Legge n. 213 del 7 dicembre 2012, che rafforza la partecipazione della Corte dei Conti
al controllo sulla gestione finanziaria delle Regioni e che, all'articolo 1, comma 3, prevede
l'esame da parte delle Sezioni regionali di controllo dei bilanci preventivi e dei rendiconti
consuntivi degli Enti che compongono il Servizio Sanitario Nazionale per verificare in
particolare la sostenibilità dell'indebitamento e l'assenza di irregolarità suscettibili di
pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri economico-finanziari;
Richiamato l'Accordo politico raggiunto in Conferenza delle Regioni e Province Autonome
in data 19 dicembre 2013 sulla proposta di riparto delle risorse destinate al finanziamento del
SSN per l'anno 2013, il quale ha previsto la necessità di rivedere e riqualificare "criteri di cui
all'articolo 27 del D.Lgs. n. 68/2011 sulla "determinazione dei costi e dei fabbisogni standard
regionali", tenendo conto del trend di miglioramento per il raggiungimento degli standard di
qualità e attraverso nuove modalità di pesature, da definire entro il l° trimestre del 2014,
secondo i criteri già indicati dall'art.1 comma 34, della Legge 662196;
Richiamato altresì il nuovo Patto per la Salute 2014-2016 che, al fine di garantire il rispetto
degli obblighi comunitari e la realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, ha definito per il
triennio 2014-2016 il livello del finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale a cui concorre
lo Stato;
Considerato che l'art. 1, comma 2, del citato Patto per la Salute 2014-2016 prevede che il
riparto delle suddette disponibilità finanziarie debba attenersi all'Accordo politiCOraggiunto in
sede di Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome in data 19.12.2013, ossia
tenere conto della necessità di rivedere e riqualificare i criteri di cui all'art. 27 del D.Lgs.
68/2011 sulla "determinazione dei costi e dei fabbisogni standard regionafl", considerando il
trend di miglioramento per il raggiungimento degli standard di qualità, attraverso nuove
pesature da definire entro il 31 luglio 2014, secondo i criteri già indicati dall'art. 1, comma 34,
della Legge 662/96;
Visto che non risultano ancora individuate le 'nuove modalità di pesature' che il nuovo Patto
per la Salute prevede entro il 31 luglio 2014;
Tenuto conto che il Ministero della Salute non ha ancora presentato alla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, ai fini
dell'acquisizione della prevista Intesa, la proposta di deliberazione CIPE concernente il
riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario Nazionale per
l'anno 2014 e delle quote vincolate agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l'anno 2013,
di cui al citato articolo 1, comma 34, della Legge n. 662/1996;
Dato atto che nel corso dell'anno 2013 è stata tempestivamente avviata la pianificazione
sanitaria regionale dell'anno 2014 e sono stati approvati dalla Giunta Regionale i Bilanci
Economici Preventivi delle Aziende Sanitarie, della Gestione Sanitaria Accentrata, nonché il
Consolidato regionale;
Ravvisata l'opportunità di completare la definizione della programmazione sanitaria
regionale dell'anno 2014, nonostante non siano stati. ancora adottati gli importanti
provvedimenti normativi precedentemente richiamati e nonostante l'indisponibilità del riparto
tra le Regioni del Fondo Sanitario Nazionale dell'anno 2014, stante l'esigenza di fornire alle
Direzioni aziendali le indicazioni ed i riferimenti necessari per assicurare un governo
puntuale delle risorse disponibili;
Preso altresì atto che il livello di finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale a cui
concorre lo Stato fissato per il triennio 2014-2016 dal nuovo Patto per la Salute risulta come
segue:

euro 109.928.000.000 per l'anno 2014;
euro 112.062.000.000 per "anno 2015;
euro 115.444.000.000 per l'anno 2016;

,
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Ritenuto, alla luce del quadro finanziario sopra descritto, che la programmazione sal'1itaria
regionale dell'anno 2014, possa essere impostata sulla base di un volume complessivo di
risorse pari a euro 1.606.120.140, determinato così come rappresentato nella Tabella n.1
dell'Allegato che costituisce parte integrante del presente provvedimento;
Atteso che qualora la stima delle risorse a disposizione del Servizio Sanitario Regionale per
l'anno 2014 si discostasse significativamente dalle risorse effettivamente assegnate, in
particolare a seguito del perfezionamento dell'Intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome sul riparto del fabbisogno del
Servizio Sanitario Nazionale 2014, questa Giunta provvederà, con successivo atto
deliberativo, a rivedere la programmazione del Servizio Sanitario Regionale e a
rideterminare il finanziamento delle Aziende Sanitarie regionali;
Considerato che a fronte di tali finanziamenti, le Regioni sono tenute comunque ad
"assicurare l'equilibrio economico finanziario della gestione sanitaria in condizioni di
efficienza ed appropriatezza";
Considerato inoltre che a fronte del livello di finanziamento prospettato, il Sistema Sanitario
regionale è impegnato anche per l'anno 2014 a garantire una situazione di equilibrio di
bilancio;
Stabilito che il mantenimento di un Servizio Sanitario regionale in grado di rispondere
efficacemente ai bisogni della popolazione, di assicurare l'erogazione dei Livelli Essenziali di
Assistenza e qualitativamente allineato ai migliori standard nazionali ed internazionali
costituisce un impegno prioritario a livello regionale, unitamente al sostegno all'innovazione
ed all'adeguamento strutturale e tecnologico;
Ritenuto di confermare, anche per la programmazione sanitaria regionale dell'esercizio
2014, il principio inderogabile del equilibrio di bilancio, che costituisce obiettivo per il Servizio
Sanitario regionale e vincolo per le singole Aziende Sanitarie;
Valutata pertanto l'esigenza di impegnare le Direzioni delle Aziende Sanitarie nel rispetto
dell'obiettivo economico-finanziario definito a livello regionale, che dovrà essere perseguito
anche attraverso la tempestiva individuazione di specifiche misure aziendali di
razionalizzazione e di contenimento della spesa sanitaria;
Ritenuto altresi che la verifica dell'andamento della gestione aziendale rispetto all'obiettivo
assegnato debba essere ordinariamente effettuata con cadenza trimestrale, salvo eventuali
verifiche straordinarie promosse dalla Direzione regionale Salute e Coesione Sociale;
Preso atto che nel corso del 2014 la Regione e le Aziende Sanitarie sono impegnate ad
assicurare la puntale attuazione del Percorso regionale Attuativo della Certificabilità e la
completa realizzazione, nei tempi previsti, delle azioni ivi previste, tenuto conto:
- del citato Decreto Legislativo n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni, con

particolare riferimento alle disposizioni contabili ed alla definizione degli schemi di bilancio e
degli specifici principi di valutazione per il settore sanitario, nonchè della relativa Casistica
applicativa approvata con il citato Decreto Ministeriale del 17 settembre 2012 e della
Casistica applicativa che sarà approvata successivamente;

- del Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, del 17 settembre 2012 che prevede l'obbligo della certificabilità dei dati e dei
bilanci sanitari, ossia l'applicazione di una regolamentazione in materia contabile e di un
sistema di procedure amministrativo contabili che ponga gli Enti del Servizio Sanitario
Nazionale nella condizione di sottoporsi con esito positivo alle verifiche ed alle revisioni
contabili; la condizione di certificabilità sarà raggiunta attraverso un Percorso Attuativo della
Certifrcabilità;

- del Decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, 1 marzo 2013 sul Percorso Attuativo della Certificabilità, finalizzato al
raggiungimento di standard organizzativi, contabili e procedurali omogenei a livello
nazionale e propedeutici alla certificabilità dei dati e dei bilanci delle Aziende Sanitarie,
della Gestione Sanitaria Accentrata e del Consolidato regionale;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 662 del 24.06.2013 avente ad oggetto:
'D.M. 1Marzo 2013 - Approvazione del Percorso Attuativo della Certificabilità';
Richiamata la DGR n. 551/2012 recante: 'Flussi e tempi di pagamento delle Aziende del
Servizio Sanitario Regionale - Provvedimenti';
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Visto il Decreto Legislativo n. 192 del 9 novembre 2012 avente ad oggetto "Modifiche al
Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. per l'integrale recepimento della Direttiva
2011/7/UE relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali; a
norma dell'articolo 10, comma 1, della Legge 11 novembre 2011, n. 180";
Dato atto che nel 2014 prosegue l'impegno delle Direzioni aziendali e del Servizio Sanitario
Regionale nel suo complesso, per assicurare una gestione efficiente delle risorse finanziarie
disponibili e per individuare, anche attraverso la sinergia tra la Direzione regionale Salute e
la Direzione regionale Risorse Finanziarie, le misure e le iniziative in grado di determinare
una riduzione dell'esposizione debitoria nei confronti dei fornitori di beni e servizi;
Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n. 1199 del 28.10.2013 recante indirizzi
vincolanti alle Aziende Sanitarie regionali per la predisposizione del bilancio di previsione per
l'esercizio 2014;
Richiamate le linee guida per la stipula degli accordi contrattuali tra le strutture erogatrici
pubbliche e tra le Aziende U.S.L. e le strutture private che intrattengono rapporti con il
Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014;
Vista la Legge Regionale n. 9 del 6/3/1998 sulla istituzione e diSCiplina dell'Agenzia
Regionale per la Protezione dell'Ambiente (ARPA);
Vista la I.r. n. 6 del 04/04/2014 recante: "Bilancio di previsione annuale per l'esercizio
finanziario 2014 e bilancio pluriennale 2014-2016";
Vista la D.G.R. n. 389 del 07/04/2014 avente ad oggetto: "Approvazione Bilancio di
Direzione per l'esercizio finanziario 2014, art. 50, L.R. 28/0212000, n. 13";
Vista la d.g.r. 7 dicembre 2005, n. 2109 che ha attivato la contabilità analitica ex art. 94 e
97 della I.r. n. 13/2000;

".
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A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta della Presidente,
corredati dei pareri prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si allegano alla
presente deliberazione. quale parte integrante e sostanziale, rinviando alle motivazioni in
essi contenute;

2) di quantificare in euro 1.606.120.140 il limite del finanziamento pubblico del Servizio
Sanitario regionale per il 2014, al netto della mobilità interregionale, incluso il
finanziamento relativo agli obiettivi di PSN e quote finalizzate e compresa la somma di
euro 1.000.000, prevista nel bilancio di previsione della Regione Umbria per l'esercizio
finanziario 2014, quali risorse regionali destinate alla copertura degli oneri derivanti dai
LEA aggiuntivi;

3) di assegnare le suddette disponibilità come di seguito specificato:
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Aziende Sanitarie Totale RIPARTO 2014 quote finalizzate, .
a mandato

Azienda USL Umbria 1 779.672.444 527.669

Azienda USL Umbria 2 656.079.865 461.981

Totale Aziende Sanitarie 1.435.752.309 989.651

Azienda Ospedaliera PeruQia 66.496.911 66.496.911

I Azienda Ospedaliera Terni 45.527.014 45527.014,
I

II Totale Aziende OSDedaliere 112.023.925 112.023.925I

I Totale Aziende Sanitarie
I Regionali 1.547.776.234 113.013.576

Spese Dirette da parte Regione 10.000.000 I
Accantonamento regionale per

compensa2.iùnemobilità
interreQionale 7.000.000

Fondo autoritenzione assicurativa I,
13.500.000

I
I

Quota annua ammortamenti non
sterilizzati (anni 2001-2011) 1.500.000

Accantonamento regionale per
rimborso oneri personale

comandato 1.500.000
I

IAccantonamento reaionale 10.283.568

ARPA 14.560.337 I
!

TOTALE GENERALE 1.606.120.140

Attribuendo alle due Aziende US.L. la somma complessiva di euro 1.435.752.309
comprendente il finanziamento a quota capitaria, le quote finalizzate e a mandata, gli
obiettivi di Piano Sanitario Nazionale e alle due Aziende Ospedaliere la somma
complessiva di euro 112.023.925 quale finanziamento delle quote a mandato e
finalizzate nonché di altri progetti di qualificazione assistenziale, il cui dettaglio é indicato
nelle Tabelle n. 4 e n. 5 dell'Allegato, che forma parte integrante e sostanziale del
documento istruttorio;
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4) di accantonare la somma complessiva di 1,5 Milioni di euro per il rimborso degli oneri
relativi al personale delle Aziende Sanitarie utilizzato presso la Regione nell'anno 2014,
rinviandone l'assegnazione a successivo provvedimento;

COD. PRATICA; 2014.001.923 MODULO DG1 .

5) di dare mandato al Servizio 'Programmazione Economico-Finanziaria, degli investimenti
e controllo di gestione delle Aziende Sanitarie" della Direzione regionale Salute e
Coesione Sociale di effettuare le erogazioni mensili delle assegnazioni previste con il
presente atto, al netto delle somme relative agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale,
per la cui definizione si rimanda ai tempi e alle modalità del Ministero dell'Economia e
delle Finanze. Nell'ambito delle disponibilità di cassa, le erogazioni mensili dovranno
essere effettuate, in base ai seguenti criteri:

a) Aziende U.S.L.: in proporzione alle quote a ciascuna di esse assegnate in base alla
tabella 4 dell'Allegato 1 alla presente delibera, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale, al netto de1l'85%delle somme da destinare agli accordi contrattuali come
indicate nella Tabella n. 6 del sopra citato Allegato;

b) Aziende Ospedaliere: in proporzione alle quote a mandato, finalizzate e per obiettivi
del P.S.R. e al 95% delle entrate derivanti dagli accordi contrattuali con le Aziende
U.S.L., come indicate rispettivamente nelle Tabelle n. 5 e n. 6 dell'Allegato;

c) eventuali provvedimenti specifici che tengano conto della situazione di cassa e
dell'andamento dei rapporti debitori con i fornitori;

6) di definire che la verifica dell'andamento della gestione aziendale, rispetto all'obiettivo
economico finanziario assegnato, debba essere ordinariamente effettuata con cadenza
trimestrale, salvo eventuali verifiche straordinarie promosse dalla Direzione regionale
Salute e Coesione Sociale;

7) di impegnare le Direzioni aziendali al rispetto dell'equilibrio economico-finanziario sia in
fase di rendicontazione trimestrale che in sede di consuntivo;

8) di informare il Consiglio Regionale circa l'adozione del presente atto, ai sensi dell'art. 3,
comma 3, della L.R. 12/11/2012, n. 18. •

IL PRESIDENTE
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Oggetto: Disponibilità finanziarie di parte corrente destinate al Servizio Sanitario
Regionale per l'anno 2014. Riparto.

eOD PRATICA:2014-00'.923

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

MODULO OG1

Il sistema di finanziamento delle Aziende Sanitarie rappresenta uno degli strumenti necessari
alla Regione per guidare i comportamenti delle Aziende verso livelli elevati di efficacia e di
efficienza, nel quadro delle compatibilità economico-finanziarie del sistema.
Nella Regione Umbria il modello di finanziamento delle Aziende Sanitarie si basa sul
finanziamento dei livelli essenziali di assistenza, sull'applicazione del sistema tariffario e sul
finanziamento delle funzioni.

La sottoscrizione del nuovo Patto per la Salute per gli anni 2014-2016 si inserisce, come
noto, in un contesto di generale complessità del quadro economico, politico e sociale
caratterizzato, nel settore sanitario, dal progressivo cambiamento dell'assetto di riparto delle
competenze tra Stato e Regioni.

Il nuovo Patto per la Salute 2014-2016, sul quale è stata sancita Intesa in sede di
Conferenza Stato-Regioni in data 10 luglio 2014 (rep. n, 82/CSR), ha definito lo scenario di
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale per il triennio 2014-2016 e ha delineato una
comice di Sistema certa, una govemance della Sanità sicura, per garantire l'equità e
l'universalità del Sistema, nonché i Livelli Essenziali di Assistenza in modo appropriato ed
uniforme a livello nazionale.

Peraltro, a decorrere dall'anno 2013, è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 68 del 6
maggio 2011 recante "Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto
ordinario e delle province, nonché in materia di determinazione dei costi e dei (abbisogni
standard nel settore sanitario", che, al fine di assicurare un graduale e definitivo
superamento dei criteri di riparto adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 34 della Legge n.
662 del 23 dicembre 1996, prevede l'applicazione nel settore sanitario di costi e fabbisogni
standard.
Inoltre, l'Accordo politico raggiunto in Conferenza delle Regioni e Province Autonome in
data 19 dicembre 2013 sulla proposta di riparto delle risorse destinate al finanziamento del
SSN per l'anno 2013, ha previsto la necessità di rivedere e riqualificare i criteri di cui
all'articolo 27 del D.Lgs, n. 68/2011 sulla "determinazione dei costi e dei fabbisogni standard
regionali", tenendo conto del trend di miglioramento per il raggiungimento degli standard di
qualità e attraverso nuove modalità di pesature, da definire entro il l' trimestre del 2014,
secondo i criteri già indicati dall'art. 1 comma 34, della Legge 662/96. L'art. 1, comma 2, del
nuovo Patto per la Salute 2014-2016 ha, tra l'altro, previsto che il riparto delle disponibilità
finanziarie di parte corrente debba attenersi al suddetto Accordo politico del 19.12.2013,
ovvero debba tenere conto della necessità di rivedere e riqualificare i criteri di cui all'art. 27
del D.Lgs, 68/2011 sulla "determinazione dei costi e dei (abbisogni standard regionan',
considerando il trend di miglioramento per il raggiungimento degli standard di qualità,
attraverso nuove pesature da definire entro il 31 luglio 2014, secondo i criteri già indicati
dall'art. 1, comma 34, della Legge 662/96.
AI momento, non risultano ancora individuate le 'nuove modalità di pesature' che il nuovo
Patto per la Salute prevede entro il 31 luglio 2014 e il Ministero della Salute non ha ancora
presentato alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
Autonome, ai fini dell'acquisizione della prevista Intesa, la proposta di deliberazione CIPE
concernente il riparto tra le Regioni delle disponibilità finanziarie per il Servizio Sanitario
Nazionale per l'anno 2014 e delle quote vincolate agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale
per l'anno 2013, di cui al citato articolo 1, comma 34, della Legge n. 662/1996.

Infine, risulta ancora sospesa la questione, sollevata dalla Regione Lazio, legata alla
popolazione da utilizzare per il riparto 2014, in relazione alla validazione, da parte
deIl'ISTAT, dei dati relativi al 2013, per i quali sussiste la possibilità di utilizzare i valori
a/l'1.1.2013 ovvero quelli riferiti all'ultimo dato aggiornato (al 31.12.2013).
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La programmazione regionale delle disponibilità finanziarie di parte corrente da destinare al
Servizio Sanitario regionale per l'anno 2014 viene avviata tenendo conto dei presupposti,
sopra descritti.
Le disponibilità finanziarie complessivamente disponibili per il Servizio Sanitario Regionale
per l'anno 2014 risultano pari ad euro 1,606,120,140 [corrispondenti a: 1,575,968,598
(faqbisogno stimato al netto delle entrate proprie convenzionali) + 22,000,000 (stima della
quota relativa agli obiettivi di PSN dell'anno 2014) + 5,951.542 (stima entrate pay-back) +
1,200,000 (stima altre entrate vincolate) + 1.000,000 (risorse regionali destinate al rimborso
oneri prestazioni extra LEA)I come meglio dettagliato nella tabella n, 1 dell'Allegato n, 1 che
costituisce parte integrante e sostanziale alla presente deliberazione,

Nell'Allegato n, 1, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione,
nella Tabella n, 1 viene riportato il dettaglio delle disponibilità finanziarie di parte corrente
destinate al finanziamento del Servizio Sanitario Regionale per l'anno 2014 e viene
evidenziata la variazione delle risorse complessive 2013-2014,

Nella Tabella n, 2 le risorse complessive così come dettagliate in Tabella n, 1 vengono
distinte in: quote trattenute per spese dirette da parte della Regione, finanziamento
dell'ARPA, accantonamento per compensazione mobilità extra-regionale, accantonamento
per la copertura degli oneri relativi al personale comandato presso la Regione,
accantonamento destinato alla copertura quota annua ammortamenti non sterilizzati
pregressi, quota fondo risarcimento danni da responsabilità sanitaria, altri accantonamenti
regionali destinati ad oneri diversi e quota destinata alla ripartizione tra le Aziende Sanitarie
regionali.

Nella successiva Tabella n, 3 viene indicata l'entità del finanziamento dei mandati per le
Aziende Unità Sanitarie Locali e per le Aziende Ospedaliere,
La Tabella n, 4 riporta la ripartizione tra le Aziende USL Regionali delle risorse finanziarie del
Servizio Sanitario Regionale, Espone inoltre le assegnazioni in favore delle Aziende U,S.L
con il dettaglio delle quote finalizzate e su mandato,
1/ meccanismo di finanziamento del Servizio Sanitario Regionale, introdotto dal Decreto
Legislativo n, 502/92, prevede un sistema di remunerazione delle Aziende Ospedaliere, che
ricevono una quota a mandato per specifiche funzioni (Tabella n, 5), più il finanziamento
dell'attività in base agli accordi stipulati con le Aziende U,S.L che definiscono i volumi di
attività ed i relativi corrispettivi. sulla base delle tariffe vigenti (Tabella n, 6) e secondo regole
mirate a garantire l'equilibrio del sistema e la qualità ed appropriatezza dell'assistenza,
Ai fini delle erogazioni di cassa, oltre alle somme derivanti dai tetti di mobilità intra-regionale,
viene riconosciuta alle Aziende Sanitarie, a titolo di acconto, la mobilità sanitaria
interregionale accertata nel 2013, ultimo anno disponibile.

Inoltre, si richiama la Deliberazione di Giunta Regionale del 16,05.2012, n, 551 recante
provvedimenti in ordine ai flussi e tempi di pagamento delle Aziende del S,SR.; le Aziende
Sanitarie sono tenute a perseguire, nel corso dell'anno 2014, una progressiva riduzione
dell'esposizione debitori a ed un contenimento dei tempi di pagamento dei fornitori di beni e
servizi, assicurando un efficiente ed appropriato utilizzo delle risorse finanziarie, La
complessiva situazione finanziaria aziendale sarà oggetto di analisi attraverso l'impiego degli
strumenti regionali di rilevazione dei tempi di pagamento, nonché di valutazione condivisa
con il livello regionale nel corso dell'esercizio,
1/ Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" ha avviato il processo di
armonizzazione dei procedimenti contabili previsto dal Patto per la Salute 2010-2012 e dagli
emanandi Decreti attuativi del federalismo fiscale,
Inoltre, si richiama il DM Salute 1 marzo 2013 sul Percorso Attuativo della Certificabilitàa
seguito del quale la Giunta Regionale con Deliberazione n, 662 del 24.06,2013 ha approvato
il previsto Percorso per la Regione Umbria. La Regione e le Aziende Sanitarie sono pertanto
impegnate, anche per l'anno 2014, ad assicurare la puntale attuazione del Percorso
regionale Attuativo della Certificabi/ità e la completa realizzazione, nei tempi previsti, delle

"
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azioni dettagliate nel crono programma, articolate per aree omogenee e riferite ai dati ed' ai
bilanci delle Aziende Sanitarie, della Gestione Sanitaria Accentrata e del Consolidato.
regionale.
Infine si richiama l'equilibrio economico-finanziario che costituisce obiettivo per il Servizio
Sanitario regionale e vincolo per le singole Aziende Sanitarie.

Tutto ciò premesso e considerato si propone pertanto alla Giunta Regionale l'adozione di un
provvedimento con il quale si stabilisca:
1) di quantificare in euro 1.606.120.140 il limite del finanziamento pubblico del Servizio

Sanitario regionale per il 2014, al netto della mobilità interregionale, incluso il
finanziamento relativo agli obiettivi di PSN e quote finalizzate e compresa la somma di
euro 1.000.000, prevista nel bilancio di previsione della Regione Umbria per l'esercizio
finanziario 2014, quali risorse regionali destinate alla copertura degli oneri derivanti dai
LEA aggiuntivi;

COD. PRATICA: 2014-001-923 MODULO OGl'

2) di assegnare le suddette disponibilità come di seguito specificato:
di cui: IAziende Sanitarie Totale RIPARTO 2014 quote finalizzate,

a mandato !

Azienda USL Umbria 1 779.672.444 527.669

Azienda USL Umbria 2 656.079.865 461.981

Totale Aziende Sanitarie 1.435.752.309 989.651

Azienda Ospedaliera Perugia 66.496.911 66.496.911

Azienda Osoedaliera Terni 45527.014 45.527.014 I
Totale Aziende Ospedaliere 112.023.925 112.023.925

Totale Aziende Sanitarie 113.013.576
Regionali 1.547.776.234

I Spese Dirette da parte Regione 10.000.000

Accantonamento regionale per
compensazione mobilità

interreoionale 7.000.000
I

Fondo autoritenzione assicurativa 13.500.000

Quota annua ammortamenti non

I sterilizzati (anni 2001-2011) 1.500.000
I

Accantonamento regionale per Irimborso oneri personale
comandato 1.500.000

Accantonamento regionale 10.283.568

ARPA 14.560.337 I
TOTALE GENERALE 1.606.120.140 ! I,

I

segue atto n. del 9



Attribuendo alle due Aziende U.S.L. la somma complessiva di euro 1.435.752.309.
comprendente il finanziamento a quota capitaria, le quote finalizzate e a mandato, gli:.
obiettivi di Piano Sanitario Nazionale e alle due Aziende Ospedaliere la somma
complessiva di euro 112.023.925 quale finanziamento delle quote a mandato e
finalizzate nonché di altri progetti di qualificazione assistenziale, il cui dettaglio è indicato
nelle Tabelle n. 4 e n. 5 dell'Allegato, che forma parte integrante e sostanziale del
documento istruttorio;

COD. PRATICA: 2014-001.923 MODULO DG1
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3) di accantonare la somma complessiva di 1,5 Milioni di euro per il rimborso degli oneri
relativi al personale delle Aziende Sanitarie utìlizzato presso la Regione nell'anno 2014,
rinviandone l'assegnazione a successivo provvedimento;

4) di dare mandato al Servizio "Programmazione Economico-Finanziaria, degli investimenti
e controllo di gestione delle Aziende Sanitarie" della Direzione regionale Salute e
Coesione .Sociale di effettuare le erogazioni mensili delle assegnazioni previste con il
presente atto, al netto delle somme relative agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale,
per la cui definizione si rimanda ai tempi e alle modalità del Ministero dell'Economia e
delle Finanze. Nell'ambito delle disponibilità di cassa, le erogazioni mensili dovranno
essere effettuate, in base ai seguenti criteri:

a) Aziende U.S.L.: in proporzione alle quote a ciascuna di esse assegnate in base alla
tabella 4 dell'Allegato 1 alla presente delibera, che ne costituisce parte integrante e
sostanziale, al netto de11'85%delle somme da destinare agli accordi contrattuali come
indicate nella Tabella n. 6 del sopra citato Allegato;

b) Aziende Ospedaliere: in proporzione alle quote a mandato, finalizzate e per obiettivi
del P.S.R e al 95% delle entrate derivanti dagli accordi contrattuali con le Aziende
U.S.L., come indicate rispettivamente nelle Tabelle n. 5 e n. 6 deJI'Aliegato;

d) eventuali provvedimenti specifici che tengano conto della situazione di cassa e
dell'andamento dei rapporti debitori con i fornitori;

5) di definire che la verifica dell'andamento della gestione aziendale, rispetto all'obiettivo
economico finanziario assegnato, debba essere ordinariamente effettuata con cadenza
trimestrale, salvo eventuali verifiche straordinarie promosse dalla Direzione regionale
Salute e Coesione Sociale;

6) di impegnare le Direzioni aziendali al rispetto dell'equilibrio economico-finanziario sia in
fase di rendicontazione trimestrale che in sede di consuntivo;

7) di informare il Consiglio Regionale circa l'adozione del presente atto, ai sensi dell'art. 3,
comma 3, della L.R. 12/11/2012, n. 18.

Perugia, lì 24/07/2014 L'istruttore
Mìlena Tomassini

segue atto n. :~u(./ del 10



COD. PRATICA: 2014..001-923

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA

MODULO DGl .

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le
determinazioni di competenza.

Perugia, li 2~.OlJ.J{~ Il responsabile del procedimento
Milena Tomassini

lÌ () \\ (
\\lt ~.J.o~~ r

PARERE DI LEGITTIMITÀ

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta;
Visto il documento istruttorio;
Atteso che sull'alto è stato espresso:
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile
del procedimento.

Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell'atto e si dichiara che l'atto non
comporta oneri a carico del Bilancio regionale.

Perugia lì J'-1.C5""-t Jo,l.~

segue atto n. del

~igente di Servizio ,

~~~

Il
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Regione Umbria
Giunta Regionale

DIREZIONE REGIONALE SALUTE, COESIONE SOCIALE

MODULO SO

OGGETTO: Disponibilità finanziarie di parte corrente destinate al Servizio Sanitario
Regionale per l'anno 2014. Riparto.

PARERE DEL DIRETTORE

il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli art!, 6, I.r n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di GR, 25 gennaio 2006, n. 108:

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
verificata la coerenza dell'atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla
Direzione,

esprime parere favorevole alla sua approvazione.

Perugia, li 24/07/2014 IL DIRETTORE
EMILIO DUCA

l ;\

/V\jd~C\
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Regione Umbria
(Oilllll", llC'giollillC'

MODULO SA

Assessorato regionale "Program .ne strategica generale, controllo strategico e coor.to delle
Pol.che Comunitarie. Rapp.ti con il Governo e con le Istituzioni dell'UE. Intese Istit.li di
programma e accordi di progr.ma quadro. Riforme Istituzionali e coord.to politiche del

federalismo. Coor.to delle Politiche per l'Innovazione, la Green Economy e l'internaz.ne.
Coor. to per gli interventi per la sicurezza dei cittadini. Rapporti con le Università e i Centri di

Ricerca. Agenzie regionali. Relazioni intern.li, coop.ne allo sviluppo, politiche per la pace.
Politiche di parità genere e antidiscrim.ne. Prot.ne civile, programmi di ricostruzione e

svil.po aree colpite dagli eventi sismici. Prog.ne ed organiz.ne delle risorse finanz .. Affari
istituzionali e semplificazione della P.A. Tutela della salutE1.Programmazione ed

organizzazione sanitaria ivi compresa la gestione e valoriz.ne patrimonio sanitario,
sicurezza dei luoghi di lavoro, sicurezza alimentare"

OGGETTO: Disponibilità finanziarie di parte corrente destinate al Servizio Sanitario
Regionale per l'anno 2014. Riparto.

PROPOSTA ASSESSORE

L'Assessore ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto

Perugia, lì 25/07/2014

Si dichiara il presente atto urgente

Perugia, lì

segue atton_ #del

("
I

Presiderll~tiuscia Marinili \Il \
J. nl'tl

,,
!,-

L'Assessore



ALLEGATO

DISPONIBILITA' FINANZIARIE DI PARTE CORRENTE

DESTINA TE AL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE

PER L'ANNO 2014

RIPARTO

I.'.
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DELlBEI(AZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 ouobre 2002. n. 1461.

Erogazione prodotti dietetici ai nefropatici cronici.

LA GIUNTA HECIONALE

Visto il documento istrullorio concernente l'argomen.
r.o In oggelloe la conseguente proposla del direttore alla
sanità e servizi sociali:

Preso atto. ai sensi dell'an. 21 del regolamento inteJ'I1o
di questa Giunta:

a) del parere di regolarilà tecnico.amministrativa e
della dichiarazione che l'allO non comporta impegno di
spe'sa resi dal dirigente di servizio/dirigente in posizione
individuale competente. ai sensi dell'art. 21 c, 3 e 4 del
Hegolamento inteJ'I1o:

b) del parel'G di legittimità espresso dal direttore;
Vista la legge regionale 22 aprile 1997. n. 15 e la

normativa altuallva della stessa:
Visto il regolamento interno di questa Giunta:
A voli unanimi. espressi nei modi di legge.

delibera:

I) di fare proprio il documento istruttorio e la conse'
guente proposta del direttore. corredati dai pareri di cui
all'an. 21 del regolamento inteJ'I1Odella Giunta. che si
allegano alla presente deliberazione. quale parle inte.
gral1le' e sostanziale. rinviando alle motivazioni in essi
contenute:

2) di stabilire che. a decorrere dal l o novembre 2002.
l'erogazione di pro dOlii dietetici aproteicl al cittadini
residenll in Umbria affetli da nefropatia cronica in
trallamemo conservalivo è a carico del SSR nei limil i di
spesa e con le modalil.à di seguito riportate:

MassImali mensffl per categOJ1a dI prodotto.

L'erogazione di prodotti dietetlci aproteici con COlMi.
buto del SSR è limitata. per ogni categoria di prodollo
individuata. ai massimali mensili sotto riportati. indivi.

duali tenendo conto del l'abbisogno calorico giornaliero
da soddisfare con tali prodotti.

Non sono ammesse sostituzioni tra le categorie di
prodotti individuale.

- 2.5 kg pane:
- 3 kg pasta:
- I kg farina:
- I kg biscotti.
II tellO massimo di spesa mensile posto a carico del

SSR calcolato sulla base del prezzi medi dei prodotti. è
di € 90.

II contributo a carico del cittaelino è fissato in € 0.50
a confezione.
Procedure aulorlzzatJ\'e.

Ai fini dell'autorizzazione semestrale e del rilascio dei
relativi buoni mensili per il prelievo dei prodotti diNetl.
cL l'assistito dOlTà recarsi presso le preposte struU.ure
della Azienda USL di residenza, munito della cenifica.
zlone dello specialista nel'rologo operante in una strullu.
ra ospeelaliera. all.estante la diagnosi di insufficienza
rcnale cronica. In terapia conservaliva. il valore di ciea.
rance della creatinina:; 50 mI/min. e il regime dlctetico
(l'ac.simile allegaro):

3) eli incaricare le Aziende USL di assicurare l'eviden.
za contabile dei costi relativi all'applicazione del presen.
te pro\'Veelimento:

4) di incaricare altresi le Aziende USL di comunicare
all'Osservatorio epldemiologico regionale le informa.
zloni r0latlve alla suddelta certificazione, secondo mo.
dalità tecniche che verranno successivamente definite.
nel rispetto della vigente normativa sulla privilcy. dal
Sc'lvlzio programmazione socio.sanitaria dell'"ssisten.
za di base e ospedaliera e osservatorio epldemiologico;

5) di incaricare l'Osservatorio epielemiologico regio.
naie della gestione del registro dei nefropaUci. al fine di
valutare idati raccolti e la relativa possibile utlli7J.azionp
in campo epidellliologico e programlllatorio;

6) elidarp mandato al dirigente del Servizio progralll'
mazionesocio.sanitaria dell'assistenza elibase eospeela.
Iiera e OSServatorio epidemlo10glco. di adoltare Ip uiLP.
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riorì clotenninazioni in merito <lll'applicaziOIlE' clc'lpre~
scnle provvedimento:

7) eli sOTtoporre ;IU'allel1zlo11l? c1rlla ConfC:'J"NIZ3 SIa l'o-
l~egiol1i. per un;, clerìnHi\'a soluzione in sNlp naziOIKt!C'.
l'opportunilà dp.ll'ins('rimcmo nei 1i\'C'lIi essenziali eli
assislC'117..c1delrerog8ziol1c eli prodotti dielelicl <Iprolcici
ai nerrop::ltici cronici:

8) di pllbblic<lre 1<1preserue deliber<lziol1elli:'I/30Uett/-
no lJmcj:~Jedcll:1l~egiCtn('.

111<('lalorl1
RosI

La PresldeI1£e
LORENZETII

DOCUF\.1ENTO lSTRI.JTTORlO

Oo."gelto: Erogazione prodotti dieleLici ai nefropatici
uonici.

Il PSR per il Irjennio J 999/2001. coerentemente con le
indicazioni riporl<llc nel PSR precedente. nell'indi\'idl.mre
gli assetti organizzali"i generali per la lolla alle ncfropatic.
sancisce. tra l'altro. il dirilto del paziente a che il mélter1;de
di dialisi e i presidi dietetici siano consiclermi flllfl StesS,l
st.regua di farmaci e che quindi siano soggelli <llle stesse
regole dì una prescrizione farmaceutica. ovviamente a Pil-
dlà di costo efficacia.

Di conseguenza, per i1l7lggiungimentodegli obielli\-i del PSR.
c slala g.11<Lnlita ai cil1ndini umbri con insufficienza renale
Cl'Ollica l'erogé17Jone di prodotti dietetici il C<lrico del SSR.

L'crog;lzionc di prodotti diNetici a cmegorie pilllicolari
fil parte delle preslazioni di as:sislenzil inlegratiwl inserite
nel D.P.C.M. 29 llm'elllbre 2001: <{Definizione dei livelli
essenziali dì assistenza .... nel quale si fa riferimento. per
rindividuazione degli avenlÌ diritto. al D.M. 8 giugno 2001:
(';Assistenzasanitaria integrativa relativa ai prodotti desti-
nmi ad una alimentazione particolare". che. iltluallllellte.
non comprende i nefrop;ILici cronici.

Si ritiene tuUavifl che liI fornilura di prodOll.i aproteici ai
nefropfltici cronici. ancorché <luLlfllmenle non rìcompresa
nei livelli essenziali di nssislenz,l, risponda fl nccessit~l
pre\'entÌ\'e tutelate in base ;,Iiprincipi ispiratori del PSI~ e
soddisfì comullque il principio deU\::fficacia e delr.appro-
priatezza.

L'impol1anza della c1ielolcrapia ncUtI prevenzione c nella
lcrapi<l del paziente ncrropaticocronico \'iene del resto ben
doculllenlill<I, sulla base delleevidenzescientifìche disponi-
bili. anche nelle «Linee guida per la lerapia conservali\'i1
cieli'insufficienza !'eunle cronica». dell" Società Ì1flli.lIla di
ncfrologia (Giomale ilflliano di nefrologia/anno lo. J999.
pp 5-13).

Consicleral.o che i prodolli dieletici flproteici per i nefro-
patici cl'Dnici hanno la fìn,dità eli rilardnre. iU1che per un
lungo lasso di tempo. la necessitiÌ eli porre in dialisi Iflli
paz.ienti.

Preso atl o che la sospensione di 'flli pl'OCIOIt icompol1 creb-
be unanticipillO ricorsoallrattall1ento dialilico con rilevami
cost i fl c_.-1rico del SSR vallliabili in € 36.000 nnllui per
paziente il fronte di un cosio di prodolli aproteici stimato in
€ 1.000 annui per pnzieme IrallalO. si propone di dare
continuitil allaerogazione dei suddctli prodolti ai ncfropatici
cronici. derinendo illimire di spesa posto a carico del SSI( e
la quotél in cOlnparlecipazionc dO\'l/la dflll'assistiIO.

Perugia. lì 22 ollobre 2002

L "isu'utlore
F .1.0 MARIANGELA ROSSI

A/legmo

Azienda USUOspedaliera _

U.o./Ser\'iziolamhulilt orio ----------------
Si cenifìca che l'as.sistito:

cognolllc l1ome nalo
" i1 residE'n-
((~i1 virt codice
sanitario è firrelto da insufficienza
renale cronica conseguente a _

- \'aloreclearancc crcillininrl (:;;50 mIlnlin.) _
- \';dorc crefilinintl _

Si cenific;J che il ptlziente non è in dialisi.
Si certifica la necessità di pl'OdoLti aprOleic:i secondo il

seguenlc regime dieletico:
Altezzaclll. pesokg _

fabbisogno mensile:
pane kg
farina kg
pasta kg
biscotti kg

Dalil _

Lo specialista
(rimbro e firma)

Si ril.asciél il presente certifìcato ai fini della concessione
dei benclìci previsti dalln deliberazione della Giunta regio-
nale n. J '161 del 23 ollobre 2002.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA I~EGIONALE
30 ottobre 2002. n. 1485.

DOCUP Umbda 2000/2006 - Ob. 2: Rimodula2ione
della f\-{iSliffi 3.3 - Variaziolù al bilancio per l'esercizio
finanzhuio 2002 ai sensi dell'art. 46. 3Q conuna. della
L.R. 28 febbraio 2000. n. 13.

LA GIUNT,\ REGIONALE

Vislo il doculHento islruUorio conCCmenlf' l'<lrgollum.
IO in oggetto e la conspguente proposla del direllOl'e
regionale nllc risorse fin:::lllziari(!. U1ll811CC SII'llme>IUall:

Preso 8110, <li sensi clcll'an. 2 I del regolarnenlo interno
di quest;] Gi1lnla:

a) clel p;1rere eli regolaril8 tecllico-3mminlstra1iv3 (I

dC'lla dichiarazione che I"allo non comporta ilnpegno eli
spesa l'C'si dal dirigente di sl?n'lzio compelellll!, "l s01ls1
dell'an. 21 c. 3 e 4 del regolamento InL(lrno:

b) dellKlrf'f(l eli legiulnlilà espresso d;ll dinmorc:

Vista la k'ggc regionale 22 aprile 1997. n. 15 e la
norm::Jti\':l mltralÌv3 della stessa:

Visto il rego\;)1llC'11l0 interno eli quesl<1 Ciuma:
Visto l' ~lrL -16.3 COIllJll<l. della L.I<. 28 febbraio 2000.

Il. 13:
Visla la legge J'ègiollalc23aprilc 2002. n. G,con laqua)c'

è Stalo approvato il bilancio regionale per l'i?sC'rcizio
fin"lIlziélrio 2002:
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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il documento istruttorio concernente l'argomento in oggetto e la conseguente
proposta del Direttore Regionale Sanità e Servizi Sociali;
Preso atto, ai sensi dell'art. 21 del Regolamento interno di questa Giunta:
a) del parere di regolarità tecnico-amministrativa e della dichiarazione che l'atto non

comporta impegno di spesa resi dal Dirigente di Servizio ai sensi dell'art. 21 c.3 e 4
del Regolamento interno;

b) del parere di legittimità espresso dal Direttore;
Vista la legge regionale 22 aprile 1997, n. 15 e la normativa attuati va della stessa;
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta del Direttore,
corredati dai pareri di cui all'art. 21. del Regolamento interno della Giunta, che si
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, rinviando
alle motivazioni in essi contenute;

2) di prevedere la prescrizione di un numero maggiore di cateteri, considerato che il
D.M.332/99 prevede soltanto l'erogazione di n.120 a paziente, laddove si rawisi e si
dimostri la necessità di comportamenti difformi assolutamente indispensabili al fine di
un miglioramento della patologia della quale il paziente è affetto;

3) di consentire alle Strutture di IWLivelio per la Riabilitazione, previste dal PSR 2003-
2005, di prescrivere gli ausili necessari;

4) di approvare l'elenco delle tipologie di cateteri e sacche di raccolta delle urine
indicate nel documento che si allega quale parte integrante e sostanziale del
presente atto, in quanto riconducibili a quelle già individuate con D.M. n.332/99;

5) di rinviare a successivo atto la definizione di un prezzo di riferimento, previa accurata
indagine di mercato, a cura della ASL n.2 individuata come Azienda capofila;

6) di pubblicare il presente atto sul BUR.

IL DIRETTORE: DE SALVO DOMENICO

IL PRESIDENTE: LORENZETTI MARIA RITA

l

"

IL RELATORE: ROSI MAURIZIO

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE: BALSAMO MARIA ,



J,

Seoue atto n. 721 del 11/05/2005 - Dao.n. 3

DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Oggetto: Definizione nuovi criteri prescrittivi cateteri ed individuazione tipologie
riconducibili a quelle descritte nel DM 332/99.

Il D.M. n.332/99 risulta ormai limitato alla prescrivibilità di alcuni ausili non prevedendo
l'evolversi delle tecnologie e quindi spesso si riscontrano situazioni particolari non
previste dal Decreto stesso. AI fine di migliorare e qualificare le risposte sanitarie e
sociali ai problemi per rispondere alle esigenze delle persone disabili, occorre definire
alcune regole.
Per quanto riguarda ad esempio la prescrizione di cateteri, considerato che quella
prevista dal D.M. non supera il numero di 120 a paziente , giungono sempre più
numerose le richieste di prescrizioni di un numero maggiore di cateteri (circa 150-180)
per paziente.
Occorre dunque prevedere una deroga in un progetto riabilitativo a termine, per
determinati soggetti affetti da particolari patologie invalidanti, eventualmente rinnovabile,
laddove si rawisi e si dimostri la necessità di comportamenti difformi a quanto previsto
dal D.M.332/99 nelle limitazioni quali-quantitative, assolutamente indispensabili al fine di
raggiungere un miglioramento della patologia.
Le patologie invalidanti dovranno essere valutate secondo condizioni e criteri definiti e
sulla base di percorsi che rispondano a standard di qualità ed appropriatezza al fine di
giustificare l'effettiva necessità della fornitura.
E' necessario altresi consentire che le Strutture di IW livello per la Riabilitazione,
previste dal PSR 2003-2005, possano direttamente prescrivere gli ausili necessari.
Si allega al presente atto, quale parte integrante e sostanziale, una specificazione della
tipologia dei cateteri e delle sacche di raccolta delle urine prescrivibili, in quanto
riconducibili a quelle individuate già con DM n.332/99.
Si rinvia a successivo atto la definizione di un prezzo di riferimento, previa accurata
indagine di mercato, a cura della ASL n.2 individuata come Azienda capofila.

Perugia, 6/5/2005 L'Istruttore
(Mara Zenzeri)

/~l
I VISTO DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Visto il documento istruttorio e riscontrata la regolarità del procedimento, ai sensi
dell'art. 21, comma 2, del Regolamento interno della Giunta, si trasmette al Direttore per
le determinazioni di competenza.

Perugia, 6/5/2005 Il Responsabile del procedimento
(Mara Zenzeri)



Se<lue atto n. 721 del 11/05/2005 - oaQ. n. 4

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICO.AMMINISTRATIVA E
DICHIARAZIONE CONTABILE

Ai sensi dell'art. 21, commi 3 e 4, del Regolamento interno della Giunta, si esprime
parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa del documento
istruttorio e si dichiara che l'atto non comporta impegno di spesa.

Perugia, 6/5/2005 Il Dirigente di Servizio
(Dott. CarloRomagnoli)

PROPOSTA E PARERE DI LEGITTIMITA'

L,

Il Direttore regionale alla sanità e servizi sociali
Visto il documento istruttorio;
Atteso che sull'atto sono stati espressi il parere di regolarità tecnico-amministrativa e la
dichiarazione contabile prescritti;
Non rawisando vizi sotto il profilo della legittimità;

propone

alla Giunta regionale l'adozione del presente atto.

Perugia, 6/5/2005
Il Direttore

(Dott. Domenico De Salvo)

DX05140071

/vp

"\



C/ass. /50 Descrizione Codice ex
D.M.332/99

109

109.24

I Ausi/i per la cura e la protezione personale

I Cateteri Vescicali ed Esterni

09.24.03 Cateteri Vescicali a Dimora

Cateteri a permanenza tipo Foley a palloncino, in puro silicone
100% trasparente a due vie, vari diametri con scanalature
longitudinali, con imbuto a valvola speciale in doppia busta singola
sterile, in confezione commerciale di cartone monopaziente da 1
Dezzo: (UNI ISO 16161Classe 118(normativa CE 93/421

I 09.24.03.003

I 09.24.06 I Cateteri ur%gici vescicali ad intermittenza

Catetere tipo nelaton, monouso, in PVC, ipoallergenico, trasparente,
a varie lunghezze e diametro, in confezione singola sterile. (UNI EN
1616)
per donna e bambino 09.24.06.003
per uomo 09.24.06.006

Catetere monouso autolubrificante che si lubrifica con gel
lubrificante incorporato nella confezione, adeso o stratificato al
catetere stesso che è costruito in PVC trasparente a varie misure,
vari tipi di punte e diametri e confezionato in busta singola sterile,
in confezione commerciale di carone da 30 pezzi con codice a
barre, a norme CE 93/42 classe I. (UNI EN 1616)

a per neonati fino ad 1 anno 09.24.06.009
a per bambino fino a 6 anni 09.24.06.010
a per donna e bambino oltre i 6 anni 09.24.06.011
a per uomo 09.24.06.012
a con sacca graduata ed integrata. capacità maggiore di 09.24.06.015100 mi

Catetere monouso, autolubrificante idrofilo, in PVC con
polivinilpirrolidone e sodio cloruro od urea, che si lubrifica
mediante immersione in acqua o soluzione fisiologica, costituito in
materiale ipoallergenico trasparente a varie lunghezze, punte e
diametri, contenuto in busta singola sterile, in confezione
commerciale di cartone da 30 pz con codice a barre a norme CE
93/42 classe I. (UNI EN 1616)

b per neonati fino ad 1 anno 09.24.06.009
b per bambino fino a 6 anni 09.24.06.010
b per donna e bambino oltre i 6 anni 09.24.06.011
b per uomo 09.24.06.012



Catetere monouso autolubrificante idrofilo che si lubrifica mediante
immersione in soluzione fisiologica o acqua già integrata o
contenuta all'interno della confezione, costruito in materiale
ipoallergenico trasparente a varie lunghezze e diametri, contenuto
in busta singola sterile, in confezione commerciale di cartone da 30
DZcon codice a barre a norme CE 93/42 classe I. {UNI EN 16161

c per neonati fino ad 1 anno 09.24.06.009
c per bambino fino a 6 anni 09.24.06.010
c per donna e bambino oltre i 6 anni 09.24.06.011
c per uomo 09.24.06.012

c con sacca graduata ed integrata, capacità maggiore di 09.24.06.015700 mi

I 09.24.09

a
b
c

a
b

a
b

a
b

CateterelTutore per ureterocutaneostomia in
materiale sintetico o silicone, con foro centrale e
fori di drenaggio, due alucce per il bloccaggio del
catetere e disco di fissa io. r. EN 12182

I Cateteri Esterni

Catetere (condom) in gomma naturale o sintetica,
ipoallergenica, autocollante con applicatore o con
striscia biadesiva, in busta singola ed in
confezione commerciale di cartone monopaziente
da 30 DZin varie misure/Dr EN 12182\
Condom in puro silicone
Condom in lattice o altro
Raccogliurine per pene retratto

Sacca di raccolta per urina da gamba,
impermeabile, con tubo di raccordo, rubinetto di
scarico e valvola antireflusso, con sistema
antisciabordio, con o senza rivestimento in TNT,
con o senza sistema antitorsione (UNI EE ISO
8669-21:
Tipo monouso
Tipo monouso con rivestimento in tessuto e tubo di
lunohezza reoolabile
Tipo riutilizzabile
Tipo riutilizzabile con rivestimento in tessuto e tubo di
lunahezza reaolabile

Sacca di raccolta per urina da letto, impermeabile,
con tubo di raccordo, morsetto di chiusura ed
indicazione del volume prestampato (UNI EE ISO
8669-2\:
Tipo monouso
Tipo riutilizzabile
Tipo riutilizzabile a circuito chiuso

09.24.06.018

09.24.09.003

09.24.09.003
09.24.09.003
09.24.09.003

09.27.04.003

09.27.04.003

09.27.04.006

09.27.04.006

09.27.07.003
09.27.07.006
09.27.07.006
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Umbria

L.R. 6-12-2002 n. 26
Contributi a favore dei mutilati ed invalidi di guerra e categorie assimilate per cure climatiche, soggiorni
terapeutici e cure termali.
Pubblicata nel B.U. Umbria 18 dicembre 2002, n. 57,

L.R. 6 dicembre 2002, n. 26 "l.

Contributi a favore dei mutilati ed invalidi di guerra e categorie
assimilate per cure climatiche, soggiorni terapeutici e cure termali "l.

(1) Pubblicata nel B.U. Umbria 18 dicembre 2002, n. 57.

(2) A norma dell'art. 13, Reg. 16 aprile 2003, n. 5 per il solo anno 2003 il
termine ultimo di presentazione della domanda di cure climatiche e termali è
fissato al 30 giugno 2003.

Art. 1
Oggetto.

1. La Regione eroga contributi a favore di mutilati, invalidi di guerra e
categorie assimilate finalizzati a favorire la fruizione delle seguenti prestazioni
sanitarie:

a) cure climatiche;

b) soggiorni terapeutici;

,

't c) cure termali.

Art. 2
Definizioni.

1. Per cure climatiche si intendono quelle per le quali il clima rappresenta un
fattore terapeutico atto a prevenire la riacutizzazione o le complicanze



dell'infermità, nonché le patologie ad essa connesse, in base alla quale è stata
riconosciuta l'invalidità.

2. Per soggiorni terapeutici si intendono quelli che hanno finalità
convalescenziale, in località marine, montane, lacustri e collinari, al fine di
consolidare i risultati ottenuti con recenti ricoveri o prolungate cure
ambulatoriali, ovvero di prevenire aggravamenti di dette infermità cronicizzati
e suscettibili di complicanze per le condizioni climatiche sfavorevoli della
località di abituale dimora .

3. Per cure termali si intendono quelle che utilizzano acque termali e loro
derivati, aventi riconosciuta efficacia terapeutica, per la tutela globale della
salute nella fase di prevenzione, terapia e riabilitazione delle patologie per il cui
trattamento è assicurata l'erogazione delle cure stesse, a carico del Servizio
sanitario nazionale.

Art. 3
Prestazioni.

1. Le cure climatiche sono concesse su apposita prescrizione di un medico del
Servizio sanitario nazionale.

2. I soggiorni terapeutici sono prescritti nell'àmbito di progetti curativi e
riabilitativi redatti dalla Azienda U.S.L. competente, che provvede ad attestare
l'idoneità delle modalità e delle strutture individuate per il soggiorno stesso.

3. Le cure climatiche e i soggiorni terapeutici sono concessi in regime di
assistenza indiretta e per un periodo massimo di ventuno giorni per anno.

4. Le cure termali sono erogate con le modalità previste dall'articolo 36 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833.

Art. 4
Beneficiari.

1. Sono ammessi ai benefici previsti dalla presente legge:

a) i mutilati ed invalidi di guerra, di cui agli articoli 2 e 3 del D.P.R. 23
dicembre 1978, n. 915 e suècessive modificazioni ed integrazioni e al D.P.R. 30
dicembre 1981, n. 834;

•



,

b) coloro che sono in possesso di pensione ascrivibile ad una categoria
compresa fra la prima, con o senza assegni di superinvalidità, e l'ottava, di cui
alla tabella A allegata al D.P.R. n. 915/1978;

c) i mutilati e invalidi per cause di guerra, di cui agli articoli 8 e 9 del D.P.R.
n. 915/1978 ed al D.P.R. n. 834/1981;

d) coloro che sono in possesso del verbale di visita della Commissione
medica di pensione di guerra, in attesa del decreto di concessione della
pensione, dal quale risulti l'attribuzione di una categoria fra quelle indicate alla
lettera b) e dal quale risulti che l'infermità è dipendente da causa di servizio o
di guerra;

e) i mutilati ed invalidi per servizio, di cui alla legge 26 gennaio 1980, n. 9;

f) i mutilati ed invalidi per servizio ordinario in possesso di pensione
privilegiata ascrivibile ad una categoria compresa fra la prima, con o senza
assegni di superinvalidità, e l'ottava, di cui alla tabella A allegata al D.P.R. n.
915/1978, alla quale si fa riferimento anche per gli invalidi per servizio;

g) coloro che, in attesa di ottenere il decreto di concessione della pensione,
sono in possesso del verbale della Commissione medico-ospedaliera che ha
riconosciuto la dipendenza da causa di servizio di ferite, lesioni od infermità,
attribuendo una delle categorie di pensione di cui alla tabella A allegata al
D.P.R. n. 915/1978;

h) coloro ai quali è stato riconosciuto l'equo indennizzo per infermità
contratta in servizio ascrivibile ad una delle categorie di cui alla tabella A
allegata al D.P.R. n. 915/1978;

i) gli ex deportati politici nei campi di sterminio nazisti che, ai sensi
dell'articolo 1 della legge 18 novembre 1980, n. 791, sono equiparati agli
invalidi di guerra.

Art. 5
Contributi per cure climatiche e soggiorni terapeutici.

1. Agli invalidi ammessi alle cure climatiche ed ai soggiorni terapeutici è
concesso, da parte delle Aziende U.S.L., per un periodo non superiore a quello
stabilito al comma 3 dell'articolo 3, un contributo giornaliero, comprensivo
delle spese di viaggio, di euro 30,99 per ogni giorno di effettiva permanenza
nella località di cura.



Art. 6
Contributi per cure termali.

1. Agli invalidi ammessi alle cure termali è concesso da parte delle Aziende
U.s.L. un contributo, comprensivo delle spese di viaggio e residenza, riferito ad
un solo ciclo di cure termali per la durata massima di quindici giorni, nella
misura di euro 30,99 al giorno.

Art. 7
Contributi di accompagnamento.

1. Agli invalidi ammessi alle cure climatiche, ai soggiorni terapeutici ed alle
cure termali, di cui agli articoli 5 e 6, per i quali risulta comprovata la assoluta
incapacità di provvedere alle normali esigenze della vita quotidiana, è concesso
un contributo di accompagnamento nella misura di euro 30,99 al giorno.

Art. 8
Provvedimenti di attuazione.

1. La Giunta regionale, con norme regolamentari disciplina le ulteriori modalità
ed i termini per la erogazione dei contributi previsti dalla presente legge "'.

2. La Regione adegua ogni due anni l'importo giornaliero di cui al comma l, in
base agli indici ISTAT.

3. Le norme regolamentari sono emanate entro 90 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge.

(3) Vedi, al riguardo, il Reg. 16 aprile 2003, n. 5.

Art. 9
Norma finanziaria.

,



1. Gli oneri per l'attuazione degli interventi previsti all'articolo 5 della presente
legge, a decorrere dalla sua entrata in vigore, gravano sul bilancio delle
Aziende U.S.L. a valere sui fondi regionali assegnati per il loro funzionamento.

2. Per l'attuazione degli interventi previsti agli articoli 6 e 7 della presente
legge è autorizzata per l'anno 2003 la spesa di € 131.000,00 a valere sulla
unità previsionale di base 12.1.005 denominata "Finanziamento dei livelli di
assistenza sanitaria" del bilancio regionale 2003.

3. Il finanziamento dell'onere previsto al comma 2, determinato per l'anno
2003 in € 131.000,00, è assicurato da pari stanziamento esistente nella unità
previsionale di base 16.1.001 del bilancio di previsione 2002, denominata
"Fondi speciali per spese correnti", in corrispondenza del punto 4 della tabella
A) della legge regionale 22 aprile 2002, n. 5.

4. La disponibilità relativa all'anno 2002 di cui al precedente comma 3 è iscritta
nella competenza dell'anno 2003 in attuazione dell'articolo 29, comma 4, della
legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13.

5. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare l'iscrizione nel bilancio di
previsione 2003 della somma di cui al comma 3, sia in termini di competenza
che di cassa.

6. Per gli anni 2004 e successivi l'entità della spesa per il finanziamento degli
interventi di cui al comma 2 del presente articolo è determinata annualmente
con la legge finanziaria regionale, ai sensi dell'art. 27, comma 3, lettera c)
della vigente legge regionale di contabilità.

Art. 10
Entrata in vigore.

1. La presente legge entra in vigore il 10 gennaio 2003.

Copynght 2008 Wolters Kluwer Italia Srl AH nghts reserved



RESTITUZIONE ANTICIPAZIONE DI CASSA CONCESSA AD UMBRIA T.P.L. E MOBILITA' SPA

PERIODO
IMPORTO GIORNI

tasso INTERESSI
DAL I AL 1%

01/01/2014 I 31/07/2014 € 17.000.000,00 211 1,00 98.273,97

TOTALE INTERESSI €. 98.273,971

-SORTE (da restituire al 31/07/2014)

-TOTALE INTERESSI (SULL'INTERA ANTICIPAZIONE)

- RESTITUZIONE al 31/07/2014

PIANO DI AMMORTAMENTO

Importo: 14.000.000
Rate: 36
Periodicità: MENSILE
Tasso: 1%

€.j 3.000000,001
€. 98.273,97
€.I 3.098.273,971

Mov. Scadenza Importo Rata Quota Capitale Quota Debito
Interessi Residuo

1 31.08.2014 394.913,39 383.246,72 11.666,67 13.616.753,28
2 30.09.2014 394.913,39 383.566,10 11.347,29 13.233.187,18
3 31.10.2014 394.913,39 383.885,73 11.027,66 12.849.301,44
4 30.11.2014 394.913,39 384.205,64 10.707,75 12.465.095,80
5 31.12.2014 394.913,39 384.525,81 10.387,58 12.080.569,99
6 31.01.2015 394.913,39 384.846,25 10.067,14 11.695.723,74
7 28.02.2015 394.913,39 385.166,95 9.746,44 11.310.556,79
8 31.03.2015 394.913,39 385.487,93 9.425,46 10.925.068,86
9 30.04.2015 394.913,39 385.809,17 9.104,22 10.539.259,70
10 31.05.2015 394.913,39 386.130,67 8.782,72 10.153.129,02
11 30.06.2015 394.913,39 386.452,45 8.460,94 9.766.676,57
12 31.07.2015 394.913,39 386.774,49 8.138,90 9.379.902,08
13 31.08.2015 394.913,39 387.096,81 7.816,59 8.992.805,27
14 30.09.2015 394.913,39 387.419,39 7.494,00 8.605.385,89
15 31.10.2015 394.913,39 387.742,24 7.171,15 8.217.643,65
16 30.11.2015 394.913,39 388.065,35 6.848,04 7.829.578,30
17 31.12.2015 394.913,39 388.388,74 6.524,65 7.441.189,55
18 31.01.2016 394.913,39 388.712,40 6.200,99 7.052.477,15
19 29.02.2016 394.913,39 389.036,33 5.877,06 6.663.440,83
20 31.03.2016 394.913,39 389.360,52 5.552,87 6.274.080,30
21 30.04.2016 394.913,39 389.684,99 5.228,40 5.884.395,31
22 31.05.2016 394.913,39 390.009,73 4.903,66 5.494.385,59
23 \ 30.06.2016 394.913,39 390.334,74 4.578,65 5.104.050,85
24 31.07.2016 394.913,39 390.660,02 4.253,38 4.713.390,83
25 31.08.2016 394.913,39 390.985,57 3.927,83 4.322.405,27
26 30.09.2016 394.913,39 391.311,39 3.602,00 3.931.093,88
27 31.10.2016 394.913,39 391.637,48 3.275,91 3.539.456,40



Mov. Scadenza Importo Rata Quota Capitale Quota Debito
Interessi Residuo

28 30.11.2016 394.913,39 391.963,84 2.949,55 3.147.492,56
29 31.12.2016 394.913,39 392.290,48 2.622,91 2.755.202,08
30 31.01.2017 394.913,39 392.617,39 2.296,00 2.362.584,69
31 28.02.2017 394.913,39 392.944,57 1.968,82 1.969.640,12
32 31.03.2017 394.913,39 393.272,02 1.641,37 1.576.368,10
33 30.04.2017 394.913,39 393.599,75 1.313,64 1.182.768,34
34 31.05.2017 394.913,39 393.927,75 985,64 788.840,59
35 30.06.2017 394.913,39 394.256,02 657,37 394.584,57
36 31.07.2017 394..913,39 394.584,57 328,82 °TOTALI 14.216.882,07 14.000.000,00 216.882,07



CALCOLO INTERESSI RELATIVI ALLA RESTITUZIONE DELL'ANTICIPAZIONE CONCESSA A:
UMBRIA T.P.L. E MOBILITA' S.P.A.

PERIODO
IMPORTO GIORNI

tasso
INTERESSI

DAL AL 1%

01/08/2014 08/08/2014 € 500.000,00 7 1,00 95,89

TOTALE INTERESSI €. 95,891

{\
€.I 500.000,001-residuo SORTE (da restituire al 31/07/2014)

-INTERESSI (su €. 500.000,00) €. 95,89
- RESTITUZIONE al 08/08/2014 €.I 500.095,891
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Risultato della Ricerca

Regione
Umbria

rag 1 Ul 1

Parametri di Ricerca:

Esercizio =2014; Versante:UMBRIA T; Importo >=100000
Sono stati individuati 4 Documenti, per un importo di:
3.472.765,17 EURO

Numero Data Data CodiceQualificatore Ricevuta Esercizio rilascio Riscossione Versante Importo Incasso Causale Stato Regolarizzato
Ricevuta

UMBRIA BON. SEPA RIF:
1201142100295759- Ricevuto

ISE 0003227 2014 29/07/2014 29/07/2014 TPL 100.000,00 51 RIMBORSO QUOTA e NOMOBILITA'
SPA PRESTITO REGIONE Verificato

UMBRIA

UMBRIA RIMBORSO QUOTA RicevutoTPLISE 0003269 2014 31/07/2014. 31/07/2014
MOBILITA 2.400.000,00 SI PRESTITO REGIONE e NO
SPA UMB Verificato

RIMBORSO
ANTICIPAZIONE DI

UMBRIA CASSA A S /REC/
VARIE RIMBORSO Ricevuto

ISE 0003474 2014 18/08/2014. 18/08/2014 TPL S77 .851, 78 51 ANTICIPAZIONE //LA e NOMOBILITA
SPA RATA SCADENZA 31 Verificato

072014 INClU /NI
EURO 98.369,86 Al
NETTO DELl

UMBRIA BON. SEPA RIF:
1001142450007971. Ricevuto

ISE 0003628 2014 02/09/2014 02/09/2014 TPL 394.913,39 51 RIMBORSO QUOTA e NOMOBILITA
SPA PRESTITO REGIONE Verificato

UMBRIA

~~~
Esporta St'::~llXl ct!;cl!j

https://www .mifd2.infotn.it/mifd abiIReoortProvvisoriRevSearchResult. iso?Reoort= 09/09/2014
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" UniCredit
Spett.le: REGIONEDELL'UMBRIA

Esercizio: 2014

Quietanza n.: 0003227 del 29/07/2014

Il sottoscritto Tesoriere

DICHIARA

Di aver proweduto in data 29/07/2014 alla riscossione di Euro € 100.000,00

da: UMBRIATPL MOBILITA' SPA
()
Causale: BON.SEPARIF: 1201l42100295759-RIMBORSOQUOTAPRESllTO REGIONEUMBRIA

L'incasso è awenuto con le seguenti modalità: (51) Per cassa

Conto Tesoreria: 0000100

Valuta ente: 29/07/2014

Il Tesoriere (UNICREDITS.P,A.)
Firma

GABRIELEPICCINI

https:l /www.rnifd2.infotn.it/rni fd abi/ serv] et/S tarnna Tutto Provvi sori ?VOQ/"J014

http:///www.rnifd2.infotn.it/rni
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" UniCredit
Spett. le: REGIONE DELL'UMBRIA

Esercizio: 2014

Quietanza n.: 0003269 del 31/0712014

Il sottoscritto Tesoriere

DICHIARA

Di aver provveduto in data 31/07/2014 alla riscossione di Euro € 2,4lJ0.000,00

da: UMBRIA TPL MOBIUTA SPA
STRADA SANTA LUCIA, 4 - 06125 PERUGIA ( )
Causale: RIMBORSO QUOTA PRESTITO REGIONE UMB

L'incasso è avvenuto con le seguenti modalità: (51) Per cassa

Conto Tesoreria: 0000100

Valuta ente: 30/07/2014

Il Tesoriere (UNICREDIT S.P.A.)
Firma

GABRIELE PICCINI

r

htmo./I",,,,,,, mifrl') infntn it/mifrl "hi/.erv\et/StamnaTuttoProvvisori 23/09/2014
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~ UniCredit
Spett.'e: REGIONE DELL'UMBRIA

Esercizio: 2014

Quietanza n.: 0003474 del 18/0812014

Il sottoscritto Tesoriere

DICHIARA

Di aver provveduto in data 18/0B/2014 alla riscossione di Euro € 577.851,78

da: UMBRIA TPL MOBIUTA SPA
STRADA SANTA LUCIA, 4 - 06125 PERUGIA ( )
Causale: RIMBORSO ANTICIPAZIONE DI CASSA A S IRECI VARIE RIMBORSO ANTICIPAZIONE IILA RATA SCADENZA 31 07 2014

INCLU IIVl EURO 98.369,86 AL NETTO DELL

L'incasso è avvenuto con le seguenti modalità: (51) Per cassa

Conto Tesoreria: 0000100

Valuta ente: 12/08/2014

Il Tesoriere (UNICREDIT S.P,A.)
Firma

GABRIELE PICCINI

https:llwww.mifd2.infotn.itimifd abi/servletiStamoaTuttoProvvisori 21/O91?014

http://https:llwww.mifd2.infotn.itimifd
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" UniCredit
Spett. le: REGIONE DEll'UMBRIA

Esercizio: 2014

Quietanza n.: 0003628 del 02/09/2014

Il sottoscritto Tesoriere

DICHIARA

Di aver proweduto in data 02/09/2014 alla riscossione di Euro € 394.913,39

da: UMBRIA TPL MOBILITA SPA
()
Causale: BON. SEPA RIF: 100II42450007971-RIMBORSO QUOTA PRE5TIIO REGIONE UMBRIA

(

L'incasso è awenuto con le seguenti modalità: (51) Per cassa

Conto Tesoreria: 0000100

Valuta ente: 02/09/2014

.

Il Tesoriere (UNICREDIT S.P.A.)
Firma

GABRIELE PICCINI

f

httns:/ /www.mifd2.infom.itJmifd abi/servletJStampaTuttoProvvisori 23/09/2014

http:///www.mifd2.infom.itJmifd

